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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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PAPA CIOVANNI 





L'eredità di 


Giovanni XXIII 


N ELL’ANNUNCIARE la morte di Giovanni XXIII, 
l'Osservatore romano dell’altra sera scriveva che 
«mai, forse, un Papa rese lo spirito in un concento 
umano più concorde, in un clima di universale com¬ 
mozione, o di rispetto », come quello che contras¬ 
segnò la lunga agonia di questo Pontefice. E l’eco 
che si è propagata ovunque ieri, ‘. le attestazioni 
pubbliche fornite dalle più autorevoli e più varie 
personalità politiche e culturali, confermano che 
di qui si deve partire per valutare l’importanza 
storica dell’opera di Papa Roncalli. Eppure, in 
questo «concento» si avvertiva l’inserirsi di voci 
che parevano, con un tono f addirittura fastidioso, 
sopratutto ed esclusivamente preoccupate di avvol¬ 
gere, e spesso mascherare, la novità e l’originalità ; 
di quell’opera, con l’appellativo generico di «Papa- 
buono ». Nessuno può contestare che le doti del¬ 
l’animo, la semplicità del tratto e la generosità del 
sentimento abbiano concorso ad accattivare a Gio¬ 
vanni XXIII le più larghe simpatie umane. Senon-; 
che il definirlo ! come « Papa buono », proprio da ! 
parte di tutti quei giornali e quelle correnti poli¬ 
tiche che ’ non nascosero il proprio ' disappunto, a i 
volte la propria rabbiosa reazione per gli atti più 
significativi del suo ministero papale (e dettero la 
colpa, anzi, proprio all’eccessiva bontà e « inge¬ 
nuità» di questo Pontefice) diviene l’ultimo modo 
per falsarne l’importanza • per negare l’urgenza 
stessa dei problemi e degli interrogativi che la sua 
scomparsa suscita. - ' 

.Conviene schematicamente rammentare, in que¬ 
sti casi, che il « Papa buono » è stato il primo Papa 
della Chiesa che abbia : saputo parlare della pace 
in termini che colpivano direttamente alcuni dei 
capisaldi stessi della propaganda e dell’azione impe¬ 
rialista (la necessità di continuare l’armamento 
nucleare per la difesa del « mondo libero », la pa¬ 
cifica coesistenza stravolta ad «equilibrio del ter¬ 
rore», ecc. ecc.); che per la prima volta il problema 
dell’atteggiamento di fronte al mondo moderno da 
parte della Chiesa, il rapporto del cattolicesimo con 
gli ideali e il movimento storico socialista e comu¬ 
nista delle masse lavoratrici sono stati impostati 
da un Pontefice romano in modo tale da aprire la 
strada a un dialogo costruttivo e concreto e da 
isolare i sostenitori del bando ideologico e della 
rigida contrapposizione: e anche questo non è stato 
fatto senza incontrare e sollevare le proteste, e 
persino il dileggio, più aperti. La stessa cosa si può 
dire a proposito delle parole e degli atti di Gio¬ 
vanni XXIII rivolti ai « popoli nuovi », laddove 
il riconoscimento dei ì loro 1 diritti < non rimaneva 
una generica esortazione al progresso e all’amicizia 
ma conteneva espressioni non equivoche di condan¬ 
na per il colonialismo che questi popoli ha oppresso 
e, dove può, continua ad opprimere. 



preparano 



La solenne traslazione - Autorità e gior¬ 
nalisti nell'appartamento papale - Da 

‘ . i ' 

stamane alle 8 la salma esposta al po¬ 
polo fino a domani sera - Pubblicati 
alcuni « pensieri » di Giovanni XXIII 


E 


; SUFFICIENTE del resto, allargare lo sguardo 
dai confini italiani ai commenti che in tutto il 
mondo vengono fatti al Pontificato di Giovan¬ 
ni XXIII per accorgersi come queste questioni 
essenziali di caratterizzazione e di differenziazione 
che abbiamo sommariamente riassunto ritornino 
alla ribalta nettissime e vengano proposte come 
scelte essenziali a cui si troverà dinanzi il suo 
successore. Vi è un punto interessante che viene 
sottaciuto dalla maggior parte della stampa bor¬ 
ghese italiana e che invece trova largo rilievo in 
quella internazionale, ivi compres^ la stampa inglese , 
e americana. Si tratta di questo: che Giovanni XXIII 
ha inteso come il problema dei rapporti con il mondo 
socialista, e in genere con le forze ideali e politiche 
che si richiamano al marxismo è strettamente con¬ 
nesso, per la Chiesa cattolica, con .il problema dei> 
rapporti da instaurare con le altre confessioni reli¬ 
giose. In ; altri termini: che non si può perorare 
l’unificazione delle chiese cristiane, cioè liberare 
la Chiesa cattolica dall ’ intolleranza « papista » 
senza scendere su un terreno diverso, di compren¬ 
sione e di convivenza, anche con le ideologie e 
i movimenti laici, e in primo luogo con l’ideologia 
e il : movimento laico, quello socialista, che oggi ■ 
impronta di sé tanta parte del mondo contem¬ 
poraneo. Lo stesso Concilio ecumenico, trovandosi 
dinanzi alla « pluralità » di concezioni, ordinamenti 
morali, sociali e politici che caratterizzano la no¬ 
stra epoca, ha dovuto prendere atto di questo 
legame. 


, Dalle 8 di stamane, il cor¬ 
po di Giovanni XXIII è espo¬ 
sto al popolo in San Pietro. 
La salma, rivestita degli abi¬ 
ti pontificali, giace su un ca¬ 
tafalco posto sulla predella 
antistante l’altare della con¬ 
fessione, con sullo sfondo le 
imponenti colonne ritorte del 
Bernini. I servizi tecnici del¬ 
la basilica hanno allestito un 
addobbo adeguato alle tra¬ 
dizioni di fasto grandioso che 
sono così radicate nella Chie¬ 
sa di Roma. Il catafalco, lie¬ 
vemente inclinato, è alto due 
metri nel suo punto più bas¬ 
so, due metri e venti nel suo 
punto più alto; è coperto di 
stoffe damascate, di velluti 
rossi e cremisi gallonati di 
oro. Sedici maestosi cande¬ 
lieri di bronzo sono stati po¬ 
sti intorno alla salma, illù'- 
minata da riflettori situati 
sul cornicione del tamburo 
della cupola. Per concentra¬ 
re gli sguardi sulle spoglie 
del Pontefice, e per conferi¬ 
re alla scena la massima for¬ 
za di suggestione, tutte le 
altre luci della basilica sono 
state attenuate. Le esigenze 
del cerimoniale hanno infine 
prevalso. La folla sfila con 
un senso di reverente timo¬ 
re davanti all’uomo che si 
recò in una borgata romana 
dicendo: « Scusatemi se mi 
presento vestito da satrapo ». 

Mentre il pubblico rende 
omaggio alla salma, i cardi¬ 
nali si riuniscono in assem¬ 
blea. La riunione è prevista 
per le dieci. Lo scopo è pro¬ 
babilmente quello di fissare, 
fin d’ora, la data del concia 
ve, da chi uscirà eletto il 
nuovo Pontefice. 

La traslazione della salma 
di Giovanni XXIII dal Pa¬ 
lazzo Apostolico alla basilica 
di San Pietro è avvenuta, co- 


UTTO CIO’ ci conduce a situare su un terreno 
storico più solido la questione del corso futuro 
della linea e del processo rinnovatori iniziati da 
Giovanni XXIII. Tutti si domandano se si tratti, 
o meno, di un fenomeno irreversibile. Intanto, si 
può constatare che proprio il suo pontificato, come 
le stesse novità del Vaticano II, hanno avuto il 
merito di riconoscere la fine di un’èra e 1’esistenza 
di un mutamento profondo del mondo contempo¬ 
raneo che non è certo destinato a interrompersi. 
Una realtà sono il mondo socialista, i grandi moti 

Paolo Spriano 

(Segue in ultima pagina) Y 
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me annunciato, alle ore 18, 
con una cerimonia grandio¬ 
sa, ma relativamente breve. 
Scortata da guardie palatine, 
guardie nobili, svizzeri e gen¬ 
darmi, preceduta dal - coro 
della Cappella Giulia e se-, 
guita dai familiari dell’estin¬ 
to, da numerosi cardinali, di¬ 
gnitari di Curia,' e amba¬ 
sciatori, la lettiga è stata 
portata a spalla attraverso 
piazza San Pietro giemita di 
folla e quindi deposta nella 
basilica. Reparti delle forze 
armate italiane hanno reso 
gli onori militari alle.spoglie 
di Giovanni XXIII. Tutta la 
cerimonia, che si è conclusa 
poco dopo le 19, è stata tra¬ 
smessa in presa diretta dal¬ 
la televisione. ' - ' 

Ieri mattina, mentre il 
corpo del Papa era ancora 
adagiato nel salone dell’ap¬ 
partamento pontificio, si so¬ 
no recati a rendergli omag¬ 
gio il presidente della Re¬ 
pubblica, on. 'Segni, l’on. 
Fanfani,. i presidenti della 
Camera e del Senato, nume¬ 
rosi ministri, alti magistrati, 
alti funzionari e ufficiali, e i 
rappresentanti dei 50 Stati 
che hanno relazioni diplo¬ 
matiche con il * Vaticano. I 
rappresentanti di altri Paesi, 
fra cui l’ambasciatore della 
URSS, si sono invece recati a 
porgere le condoglianze dei 
rispettivi governi presso la 
Nunziatura. - 


£ Alle 13,45, circa duecento 
giornalisti di varie naziona¬ 
lità sono stati ammessi a vi¬ 
sitare la salma del Papa. La 
folla (di frati, di sacerdoti, 
di persone di ogni età) era 
già fitta. L’attesa è stata lun¬ 
ga. nel corridoio affrescato 
con carte geografiche di tut¬ 
ti i Paesi della Terra: la Ci¬ 
na, le Indie, i « territori dei 
tartari », l’impero turco, le 
Americhe. Il caldo si faceva 
sentire, e perfino i volti di 
alcuni sacerdoti africani era¬ 
no rigati di copioso sudore. 
Un vento tiepido, entrando 
dalle vetrate aperte, gonfia¬ 
va grandi tende di tela gros¬ 
solana. Si poteva vedere, dal- 
l’alto, piazza San Pietro, 
completamente vuota, con le 
transenne già pronte a trat¬ 
tenere la folla pomeridiana. 

Pian piano, la gente avan¬ 
zava verso Tappartamento 
papale, filtrata - da ruvide 
guardie svizzere in costume 
michelangiolesco e da ser¬ 
genti in borghese dai modi 
bruschi ■ e imperiosi (li ab¬ 
biamo visti e uditi richiama¬ 
re - all’ordine, senza riguar¬ 
do alcuno, un gruppetto di 
seminaristi > che tentava di 
farsi troppo avanti striscian¬ 
do contro il muro. « Preti, 
frati, tornino indietro, stia¬ 
no al loro posto! », ha grida¬ 
to a voce altissima uno dei 
sottufficiali). •- v - ; 

Quando siamo entrati ne! 
salone erano quasi le tre del 
pomeriggio. Abbiamo avuto 
appena il tempo di dare una 
breve occhiata all’ambiente, 
singolare ambiente: sei alta¬ 
ri di legno, ma dipinti in mo¬ 
do-da sembrare di marmo 
(durante la lunga agonia del 
Papa vi sono state celebrate 
numerose messe); : arazzi 
fiamminghi, mobili di stile 
* gotico », ma di fattura pro¬ 
babilmente molto - recente, 
scaffali pieni dì libri dalle 
pesanti rilegature .di lusso, 
busti di marmo, fra cui uno 
dì Pio XII. Al centro del 
pavimento di marmo, un mo¬ 
saico con lo stemma di Papa 
Pacelli: tre colline sormon- 


Arminio. Savio!! 


(Segue in ultima pagina) 



La salma di Papa Giovanni XXIII .mentre viene trasla fa in San Pietro. 
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Secondo un comunicato del PSI suglr incontri per la crisi 
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Forti riservo del PSI anche sul programma agrario — La DX. continua a premere per una solu¬ 
zione neo-centrista — I colloqui i politici sospesi per la morte dèi Papa 


• rt - : 


Ieri, in segno di lutto per la 


o per la 
scomparsa di Giovanni XXIII, 
Moro ha .rinviato il colloquio 
ch’era stato previsto con Nenni 
e ha confermato che le riunio- 
a livello politico, alla Ca¬ 


ni 


milluccia, non ’ riprenderanno 
subito, ma fra qualche giorno 
forse dopo i funerali del Papa: 
Anche l’assenza di Saragàt dà 


Róma, ovviamente, fa da osta¬ 
colo ad uria sollecita ripresa 
delle ■ trattative a livello po¬ 
litico, l’unica : sede -.bèlla quale 
sarà possibile. costatare se ' il 
« piano Moro.» .volto a strap¬ 
pare concessioni al.PSI, andrà 
in porto o no. 

" • Per ora, malgrado gli sforzi 
di Moro e dei suoi piu diretti 


| Il cordòglio 
dei 
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comunisti 

I f deputati X 
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-Il gruppo parlamentare dei deputati comunisti ha 
. telegrafato al Segretario di Stato vaticano, cardinale 
,Cicognani: «Partecipiamo generale cordoglio per la 
scomparsa del Papa Giovanni XXIII e ricordiamo sua 
. generosa opera per la paca • la fratellanza dei popoli». 
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/ senatori 


I 
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Il compagno Terracini ha ' telegrafato al Camer-, 
tengo della Chiesa, Aloisi Masella, a -nome dei sena¬ 
tori del PCI: «Senatori comunisti Repubblica italiana, 
interpretando anche sentimenti milioni loro elettori, 
esprimono dolorósa profonda commozione scomparsa 
. Pontefice. Giovanni XXIII cui grande storica opera 
favore pace popoli e concordia unità genere umano 
. per propria aseesa maggiore civiltà, ha additato na- 
• zione e mondo intero nuove feconde vie e luminose 
> prospettive. Unendosi cordoglio dnivsrsalt, presentano 
V.. E. rispettosi-ossequi ». 


I 


I 
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alleati (in particolare il PSDI), 
le difficoltà Iniziali non sem¬ 
brano essere state rimosse e 
la soluzione della crisi sem¬ 
bra. ancora in aitò mare. Que¬ 
sto è quanto è stato dato ca¬ 
pire dalla Direzione del PSI 
riunitasi ieri per. fare il punto 
suH’andamento delle trattati¬ 
ve tecniche e politiche. - , 

' La riunione si è conclusa 
con un comunicato nel quale | 
si informa chè « il segretario 
del. partito hà informato sullo 
stato attuale della crisi di go¬ 
verno. Essa itrerà nella sua 
fase decisiva soltanto nella 
prossima settimana. E’ risulta¬ 
to — sottolinea il comunicato 
— che non si è ancora deli¬ 
neato con sufficiente chiarezza 
il quadro politico e program¬ 
matico in cui sia possibile con¬ 
siderare superate le difficoltà 
avvertite e prospettate fin dal¬ 
l’inizio per la formazione di 
un governo di centro-sinistra 
sulle posizioni più avanzate e 
meglio garantite dai socialisti». 

Il comunicato, come si vede, 
tende fra l’altro, a smorzare 
gli eccessivi ottimismi di Sa- 
ragat (e anche di taluni pre¬ 
cisati settori « autonomisti » ) 
che avevano avallato la sensa¬ 
zione che fra DC e PSI fosse 
stato già raggiunto un accordo 
politico di massima. Dello stes¬ 
so tenore è un articolo che 
Pieraccini ha - scritto per 
l’Atxinf»/ di oggi in polemica 
con i doroteì e con Saragat. 
Come è noto, per diversi giorni 
di seguito — senza ricevere 
precise smentite nè da parte de 
nè da parte del PSI — ! gior 
nali di tutte le tendenze ave¬ 
vano apertamente parlato di 


« accordo » DC-PSI sulla base 
del « piano Moro » in due tem- : 
pi, volto ad ottenere dapprima 
un’astensione « tecnica » • del 
PSI e, successivamente; un ap-, 
poggio più organico. - Ancora 
ièriT sulla ' Stafnpa, ” Vittorio 
Gorresio _ tornava a scrivere 
che « Moro é Nenni sono alla 
ricerca di una cèrta formula 
di compromesso ». Il « compro¬ 
messo'», secondo Gorresio, non 
è che il « piano Moro », per 
« la suddivisione in due tempi' 
delle attuazioni programmati¬ 
che governative ». ■. Anche la 
Stampa afferma infatti, che, 
dopo un’astensione tecnica del 
PSI, la DC si riserverebbe di 
esaminare « le realizzazionr 
delle grandi riforme di strut¬ 
tura, a cominciare dalle Re¬ 
gioni ». Inutile dire che ciò av¬ 
verrebbe — come conferma la 
Stampa — solo dopo un de¬ 
terminato esito del Congresso 
del PSI. 

Il comunicato di ieri della 
Direzione del PSI, in una certa 


misura, smentisce chepur 
essendosi: la discussióne .avvia¬ 
ta sulle basi del « piano Moro» 
—. essa possa definirsi .conclu¬ 
sa nel senso voluto .dalla .DC. 
Il comunicato tende anche a 
placare i giiisti allarmi, solle¬ 
vatisi anche Tra gli '* autono¬ 
misti » del PSI e afferma che 
Je difficoltà per la formazione 
di un governo di centro-sini¬ 
stra su posizioni « più avan¬ 
zate e meglio garantite » non 
sono state per ora; rimosse. 
1 Questo è stato il senso an¬ 
che della relazione che Nenni 
ha tenuto alla Direzione sulla 
quale sono intervenuti, fra gli 
altri, anche Vecchietti, Valori, 
Lussu e Foa. La sinistra ha 
chiesto che nel comunicato, fi¬ 
nale della Direzione fosse fat¬ 
to apertamente cenno allo sta¬ 
to negativo delle trattative, 
quale risultava dalla relazione 
di Nennì. E ciò, si è detto, per 

. . ■ m«- E» 
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Campagna per la stampa comunista 


Una sezione di Reggio C. al 100% 
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' Già il Partito è impegnato a fondo, In numerose Fede¬ 
razioni, nella sottoscrizione per la campagna della stampa 
comunista, che, quest’anno, dovrà superare II tradizionale 

obiettivo di un miliardo. . - 

Un primo, significativo successo, viene segnalato alla 
sezione « Zennaro »,‘ del rione Modena di Reggio Calabria, 
che ha comunicato di aver versato 60.000 lire, realizzando 
cosi il 100*^ dell’obiettivo prefissato. I compagni della se¬ 
zione «Zennaro» si sono impegnati a proseguire la getto* 
scrizione, -..,. . ... ■> ..... . . 
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Un'intervista all'» Espresso » 

. i - . i l.» ■■ . . » • 

del presidente della Commerciale 

Carli, i salari e la 


In un’intervista conces¬ 
sa all’Espresso il dottor 
Mattioli, presidente della 
Banca commerciale italia¬ 
na, ha mosso una critica 
cortese, ma non per que¬ 
sto meno evidente, alla re¬ 
lazione che il dott. Carli 
ha svolto venerdì scorso 
all’assemblea della Banca 
d’Italia. Innanzitutto il 
dott. Mattioli si sforza di 
dare una interpretaziqne 
in chiave non allarmistica 
dei fatti, riferiti nella re¬ 
lazione di Carli, prospet¬ 
tando quindi un giudizio 
più ottimistico della real¬ 
tà economica nazionale. 

Secondo Mattio\i, infat- . 
ti, là stato dell’economia 
italiana sarebbe - tuttora 
molto sano, anche se me¬ 
ritevole di alcune cure che 
appaiono opportune per 
accrescerne la robustezza .. 
Sulla questione dell’au- ; 
mento dei salari ,il Presi- * 
dente della Banca Com¬ 
merciale osserva poi che 
il discorso, svolto da Carli 
ha taciuto su alcuni aspet¬ 
ti del fenomeno « che van¬ 
no — dice Mattioli — dal [ 
recupero delle posizioni di 
equilibrio perdute dai sa¬ 
lari nella-fase più intensa 
del ” miracolo ” alla fun¬ 
zione stabilizzatrice della 
domanda di beni di con¬ 
sumo». ■ ■ • ■ - 

Noi non possiamo certo ' 
non concordare coti que-t 
sta osservazione, anche 
perchè da tempo andiamo 
ricordando che gli aumen¬ 
ti salariali dell’ultimo pe¬ 
riodo sono avvenuti dopo 
che per lunghi anni, l’ec¬ 
cezionale sviluppo ■ del 
rendimento del lavoro e . 
della produttività era sta- . 
to accompagnato da incre¬ 
menti salariali di entità 
modestissima o addirittu¬ 
ra da una stagnazione dei 
salari reali. D’altro canto 
è noto a tutti quale im¬ 
portante funzione di so¬ 
stegno dell’attività pro¬ 
duttiva provenga ora, do¬ 
po il rallentamento della 
espansione delle esporta¬ 
zioni, dall’incremento del¬ 
la domanda interna di be¬ 
ni di consumo. • . .a-, ,7~. 

Dobbiamo osservare pe- . 
rò che meno convincente 
appare ciò ■ che il dott. 
Mattioli dice a proposi¬ 
to della programmazione 
economica. Egli critica il 
fatto che Carli non si pro¬ 
nuncia con sufficiente for¬ 
za sulla necessità di at¬ 
tuare la pianificazione o 


■ la programmazione dello 
. sviluppo. Ma non si può 
certo ritenere — come le 
dichiarazioni di Mattioli 
potrebbero far credere — 
che questa richieda sol¬ 
tanto la riforma del si¬ 
stema fiscale e non anche 
radicali misure che vada¬ 
no nel senso di contrasta¬ 
re vigorosamente l’espan¬ 
sione dei monopoli. Non 
si può d’altronde dimenti- 
; care che nella Assemblea 
’ della Banca commerciale, 
svoltasi nell’aprile scorso, 

10 stesso dott. Mattioli ha 
parlato della programma¬ 
zione come di uno stru¬ 
mento che deve stabiliz- 

’ zare o addirittura elevare 

11 saggio di profitto. 

Dalla sua analisi il dott. 

Mattioli fa dunque di¬ 
scendere indicazioni di po¬ 
litica economica che ap¬ 
paiono più conformi di 
> ' quelle di Carli ad una 
concezione ~ « neocapitali¬ 
stica » della politica di 
’ sviluppo economico. La li¬ 
nea che Mattioli propone 
si presenta come una li- 
1 . nea borghese più illumi¬ 
nata, ma anch’essa finisce 
per ignorare le questioni 
nodali, di una program- 
*■ mozione democratica. An¬ 
che Mattioli, in altre pa¬ 
role, come Carli, vuole so¬ 
stenere il processo di ac- 

• cumulazione nelle sue at¬ 
tuali forme, tentando pe- 

• : rò di evitare gli aspetti 

più brutali e insostenibili 
della linea indicata da 

• Carli e inquadrando i pro¬ 
blemi in una visione più 
dinamica della situazione. 

; I punti che Mattioli pro¬ 
spetta alla borghesia, con 
forti illusioni sulla intel¬ 
ligenza e sulla dinamicità 
dei ceti > dominanti, sono 
un più positivo e aperto 
atteggiamento verso la 
programmazione, e in que¬ 
sto quadro una manovra 
salariale più agile. Ma la 
programmazione deve ser¬ 
vire per stabilizzare e ac¬ 
crescere i profitti o deve 
essere volta ad affrontare 
i grandi problemi' della 
società italiana? Se con 
la programmazione (e con 
una programmazione che 
sia democraticamente ela¬ 
borata) ci si deve propor¬ 
re di < affrontare questi 
problemi, anche il giudi¬ 
zio sulla situazione eco¬ 
nomica nazionale non può 
essere così roseo e ottimi¬ 
stico come quello che il 
dott. Mattioli esprime. 


Commissione antimafia 


de Palimeli 
nominato 


presi 



Il presidente del Senato Mer- 
zagora e il presidente della Ca¬ 
mera Leone hanno scelto, di 
comune accordo, quale nuovo 
presidente della Commissione 
parlamentare di inchiesta sulla 
mafia il sen. Donato Pafundi, 
della DC, già procuratore ge¬ 
nerale della suprema Corte di 
Cassazione. ’ 

E’ un fatto senza dubbio po¬ 
sitivo. e dovuto alla iniziativa 
ed alla pressione del gruppo 
parlamentare comunista, che si 
sia provveduto senza uteriori 
indugi, dopo le dimissioni di 
Paolo Rossi, alla nomina del 
nuovo presidente. Qualche per¬ 
plessità suscita tuttavia il fatto 
che si sia voluto scegliere per 
tale incarico un esponente del 
partito de (era stato fatto pre¬ 
cedentemente il nome del so¬ 
cialdemocratico Lami Starnuti), 
e, nei caso particolare di un 
parlamentare che è alla sua 
prima legislatura. 

Non si tratta, quindi, di quel¬ 
la personalità di spiccato rilie¬ 
vo politico che sarebbe stato 
desiderabile ed opportuno per 
assolvere ad un compito di così 
vasto impegno e portata, nel 
quale occorre certamente non 
tanto la conoscenza dei codici 
(e quante volte la magistratu¬ 
ra ha avuto modo di giudica¬ 
re il fenomeno, preferendo tut¬ 
tavia non approfondire la in¬ 
dagine!) quanto la capacità po¬ 
litica di interpretare il com¬ 
plesso fenomeno. 

Il gruppo comunista del Se¬ 
nato ha intanto indicato alla 
presidenza di Palazzo Madama 
i nomi dei senatori designati 
a far parte della commissione 
d'inchiesta parlamentare sulla 
mafia. Sono stati designati i 
compagni Cipolla, Scotti, Spez¬ 
zano e Adamoli. Il Partito So¬ 
cialista ha designato i senatori 
Nerillo e Gatto. Il PSDI, Il se¬ 
natore Granzotto Basso , 

Mancano ancora le designa¬ 
zioni del gruppo del MSI. di 
quello liberale e della Demo¬ 
crazia Cristiana. 

Una parte dei gruppi parla¬ 
mentari, del Senato ha oltresì 
, laéUntl i nomi di coloro che 


faranno parte della commis¬ 
sione parlamentare di vigilan¬ 
za sulle radiodiffusioni: per 
il PCI, i senatori Spano, Va- 
lenzi. Vitali e Vaccaro; per i 
socialisti, i senatori Alberti e 
Schiavetti; per il PSDI, il se¬ 
natore Viglianesi e per il MSI. 
il senatore Ferretti. 

Anche per questa commis¬ 
sione mancano ancora la de¬ 
signazione dei democristiani e 
dei liberali. 


50,000 lire | 
da Grosseto I 
per il PCI ] 
in Sicilia 


I compagni del Comi- a 
tato federale di Grosseto I 
hanno raccolto 25.000 lire 
per la campagna eletto- I 
rate in Sicilia. Altre 25 | 
mila lire sono state rac- . 
colte dalle sezioni • Bel* I 
lucci » e « Centro » di ■ 
Grosseto. ■ 

Queste somme sono sta- | 
te destinate alle Federa¬ 
zioni di Enna e di Cai- I 
ta ni ssetta. Inoltre, Gros- I 
seto ha pósto due com- . 
pagni, tra cut il segre* I 
tario della Federazione 1 
Torquato Fusi, a dispo* | 
sizione delle organizza* | 
zioni di partito siciliane. 

Dai compagni di Vada 
(Livorno) ci è stato co- I 
municato che la locale ■ 
sezione ha inviato la ■ 
somma di 10.000 lire alla I 
Federazione di Agrigen¬ 
to come contributo per I 
le spese della campagna | 
elettorale e In segno di . 
protesta contro la cen* I 
aura dalla RAI alla tra* I 


contro 

attraverso Palermo 

. ‘ / 

Il successo di un corteo di macchine del PCI — Nel programma comunista una pro¬ 
spettiva di progresso e di lotta alla corruzione — L'esigenza di uno schieramento unitario 


aura della RAI. alla tra 
emissione dsl PCI. 


Dii nostro inviato 

•' PALERMO,' 4. ' 

Pare che sia una tradi¬ 
zione: l'ultima domenica 
prima del voto, al mattino, 

> tutte le macchine « comu¬ 
niste» — quelle cioè che 
; stanno conducendo la cam¬ 
pagna elettorale del Par¬ 
tito comunista, con sul tet- 
< to i simboli e gli altopar- 
' lauti e sul cofano e sul 
parabrezza altri simboli e 
striscioni — si riuniscono 
intorno alla statua della 
Libertà, in fóndo al più 
bel viale di Palermo, per 
fare ung spècie di corteo 
e contrastare vittoriosa¬ 
mente, • almeno per una 
volta, il grande frastuono 
dei mille « isolati » che da 
settimane e settimane van¬ 
no chiedendo ai passanti di 
dare immancabilmente la 
preferenza al dottor Tizio, 
o all’avvocato • Caio, emi¬ 
nenti sconosciuti delle li¬ 
ste d.c., liberale o, putaca¬ 
so, repubblicana. 

: ' Così, domenica scorsa, ; 
siamo andati anche noi, 
con la macchina dell'Unità, 
all’appuntamento per • il 
corteo. E così abbiamo ri¬ 
visto Palermo, le sue case, 
i volti, la gente, percorren¬ 
do su e giù tutti i rioni del¬ 
la periferia, correndo lun¬ 
go i muri rosi dal tempo 
che recingono i giardini se¬ 
greti della * Conca d’oro », 
attraversando, lungo stra¬ 
de e straàette, i quartie- 
. ri più - « popolari », cioè 
più disperatamente poveri, 
convulsi. 60-70 km. di stra¬ 
da, fatti bussando ad ogni 
porta, ad ogni finestra, con 
le nostre parole d’ordine 

Certo, il corteo era un 
avvenimento nuovo per la 
gente; sfilavano i comuni¬ 
sti ,e non solo, questa vol¬ 
ta. le loro macchine pol¬ 
verose, quasi visibilmente 
affaticate da due lunghe 
. campagne elettorali; « con 
quelle, c’erano diecine di 
€ 600 » pulitissime, con ma¬ 
rito, moglie e figli dentro, 
vestiti con abiti da festa, e 
ragazze in « 500 »; e anco¬ 
ra, R4 ed R8, e signore di 
mezza età che davano cosi 
' il loro contributo alla cam¬ 
pagna elettorale, ‘e un 
gruppo di aiovani intellet¬ 
tuali della sezione « Scinti 
Libertà »... 

Ad un certo momento, 
lungo un viale ancora in¬ 
sonnolito di Mondello, ai 
bordi di una grande spiag¬ 
gia ancora vuota ed un ma¬ 
re di smeraldo, ci siamo 
fermati a fare il conto, e 
ne abbiamo viste sfilare 
65, ciascuna con i simboli 
sul parabrezza e con un 
piccolo pacco di materiale 
da distribuire alla gente. 
E ancora la € Marcia» do¬ 
veva incominciare. ■ 

* Il voto comunista è un 
voto contro la mafia » — 
gridavano poi gli altopar¬ 
lanti, mentre si percorre¬ 
va a passo d’uomo l’acciot¬ 
tolato sconnesso dei quar¬ 
tieri Uditore', dell’Acqua¬ 
santa, di San Lorenzo, le 
zone note al lettore di ogni 
parte d’Italia 1 non per le 
condizioni di miseria dei 
palermitani che vi si af¬ 
follano. ma per il sangue 
versato dalla mafia, si può 
ben dire, ad ogni quadrivio 
e in ogni piazza. . 

■ La « Marcia contro la 
mafia » era così comincia¬ 
ta: alle mani che si tende¬ 
vano e ai volti appena 
aperti ad un mezzo sorriso, 
e, ancora, ai gruppi fermi 
sui marciapiedi che appena 
volgevano il capo, i comu¬ 
nisti distribuivano un vo¬ 
lantino giallo con una 
grande mano nera stam¬ 
pata sopra e una scritta in 
rosso: < Spazziamo via le 
cosche mafiose, votiamo 
comunista ». 

Abbiamo così " visitato 
Palermo, abbiamo visto 
nella lunga traversata del¬ 
la periferia, i nuovi gran¬ 
di quartieri dove la mafia 
è arrivata prima dell’ac¬ 
quedotto e delle fogne (di¬ 
fendendo gli interessi della 
speculazione edilizia); ab¬ 
biamo visto i cadenti quar¬ 
tieri dove essa controlla i 
mercati, la distribuzione 
dei prodotti e — attraver¬ 
so i subappalti e l’organiz- 
zazionc dei ■ « guardaspal¬ 
le » — entra anche nelle 
poche officine e nell’antico 
cantiere navale. 

Abbiamo attraversato la 
borgata « Santa Maria di 
Gesù » dove le leggi di don 
Paolino Bontà • (grande 
elettore della DC) contra¬ 
stano vittoriosamente quel¬ 
le della Repubblica e le 
mura sono piene di mani¬ 
festi contro H « comuniSmo 
nemico della religione e 
della libertà ». 

Cosi percorsa, Palermo 
appare visivamente quale 
in effetti è: una città che 
si va profondamente tra - 
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sformando sotto il control¬ 
lo economico e politico del¬ 
la speculazione e si va tra¬ 
sformando non al fine di 
sanare le. vecchie piaghe e 
assicurare a tutti i suoi 
seicentomila ' abitanti mi¬ 
gliori condizioni «■ di vita, 
un lavoro stabile, il con¬ 
tributo di una organizza¬ 
zione sociale sana e civile, 
ma sotto la spinta caotica 
della corsa al > profitto. 
Mentre i vecchi mali — fra 
cui è primo, certo, ta mafia 
— si espandono e si incan¬ 
creniscono, « si = insediano 
dappertutto, minacciano — 
attraverso il sottogoverno 
e intimi legami fra mafiosi 
e parte padronale — gli 
stessi istituti dell’autono¬ 
mia isolana. v. -v 
D| questa situazione ■ è 
un riflesso * lo scetticismo 
diffuso fra certi strati po¬ 
polari. Di questa situazio¬ 
ne sono un riflesso anche- i 
limiti della marcia in avan¬ 
ti delle sinistre (PCI, PSI, 
; PSDI e PRD che. per altro, 
dal 1959 (anno delle pre¬ 
cedenti elezioni regionali e 
del definirsi del movimen¬ 
to cristiano sociale) ■ al 28 
aprile scorso, sono passate 
dal 26,11 al 34.63% di voti 


](e il solo PCI dal 16,37 al 
17,46%); mentre la DC è 
passata dal 33,45% al 35,30 
pér cento e la destra (PLI, 
monarchici e fascisti) dal 
20,80% al 34,63%. . 

■ v In effetti, le grandi città 
capoluogo sono, in Sicilia, 
le zone dove il balzo in 
avanti del PCI e delle si¬ 
nistre è stato finora meno 
sensibile r (mentre esso è 
stato notevole nelle zone 
contadine e nei nuovi cen¬ 
tri operai); esse sono, per 
altro, le zone dove maggio¬ 
re e più evidente è la esi¬ 
genza di uno schieramento 
unitario ■ che ■esprima un 
programma nuovo, e una 
concreta alternativa al vec¬ 
chio immobilismo di tanfi 
anni di prepotere d.c. 

Sarebbe certo assurdo 
dire che tutta la sinistra si 
rende conto di questa esi¬ 
genza; mentre infatti i 
candidati socialdemocrati¬ 
ci e repubblicani si battono 
soprattutto per disputarsi 
le preferenze del loro ami¬ 
ci. il PSI si attarda a di¬ 
fendere . la fallimentare 
esperiènza del governo re¬ 
gionale di centro-sinistra e 
ad assecondare le trattati¬ 
ve romane per una espe- 


•rlenza piti o meno paral¬ 
lela al governo del paese. 
l ' Così, tocca ai comunisti 
consapevoli della grande 
importanza — per la Sici¬ 
lia e per tutta l’Italia — 
del voto del 9 giugno, por¬ 
tare avanti • la battaglia 
contro un passato di immo¬ 
bilismo e dì ■ « soperchìe -. 
rie >, di portare in ogni 
angolo della città l’appello 
per una svolta liberatrice, 
di tenere alta la bandiera 
dell’autonomia e della lot¬ 
ta contro la corruzione, di 
far avanzare una nuova 
prospettiva di progresso, 
per Palermo. E’ questo che 
esprime il programma co¬ 
munista per 'il 9 giugno 
(trasformazione della SO- 
FIS, sviluppo delle azien¬ 
de IRI, approvazione di 
una legge urbanistica che 
liquidi la speculazione, tra¬ 
sformazione della rete di 
trasporti urbani ed interur¬ 
bani, istituzione di fondi 
per il credito artiaiano, ri¬ 
forma dell’assistenza ospe¬ 
daliera e piano di rinnova¬ 
mento ' dell’edilizia scola¬ 
stica). .... .’ - 

Aldo De Jaco 
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Risoluzione della FGCI 

Reclutare 

-200 mila 
giovani 


Il contributo delle mòsse giovanili alla vittoria del 28 aprile 
Un ampio dibattito con i socialisti e i cattolici 


Torino 


" ica morte 
della compagna 




E' deceduta in un incidente automobilistico - Era stata eletta 
a Montecitorio il 28 aprile - Un telegramma di Togliatti 
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Dalla nostra redazione 

TORINO, 4. 

La compagna on. Anna 
Maria Gennari-Bonadies è 
tragicamente perita stamane 
in un . incidente occorsole 
lungo una strada di Torino, 
dove risiedeva. Su una 500 
stava recandosi alla Came¬ 
ra del Lavoro, quando i’uti- 
litaria si è schiantata contro 
un autocarro. • - ‘ 

-Anna Maria Bonadies ave¬ 
va appena trentaquattro an¬ 
ni ed era stata eletta depu¬ 
tata per il nostro Partito 
nelle ultime consultazioni 
politiche, ottenendo — nella 
circoscrizione di Torino, No¬ 
vara, Vercelli — 3.272 suf¬ 
fragi preferenziali, in massi¬ 
ma parte raccolti tra gli ope¬ 
rai tessili della provincia. Si 
può infatti affermare che el¬ 
la ‘ avesse dedicato tutta la 
sua vita alle questioni dei 
lavoratori. In giovanissima 
età aveva ■ collaborato alla 
Resistenza; dal 1951 militava 
nel PCI; attualmente faceva 
parte del Comitato federale 
della Federazione torinese 
del PCI e dell’Esecutivo pro¬ 
vinciale della Camera del 
Lavoro; era segretaria del 
Sindacato provinciale d e i 
tessili e consigliere provin¬ 
ciale. 

La notizia dell’immatura 
scomparsa di Anna - Maria 
Bonadies ha gettato la co¬ 
sternazione in tutti i compa¬ 
gni e in quanti la conosce¬ 
vano. Telegrammi di condo¬ 
glianze sono giunti alla fa¬ 
miglia da ogni parte d’Ita¬ 
lia. Il compagno Togliatti ha 
così telegrafato alla Federa¬ 
zione: * L’improvvisa morte 
della compagna Bonadies ci 
ha - profondamente colpiti. 
Esprimete il nostro vivo cor¬ 
doglio ai familiari, a tutti i 
compagni e ai lavoratori tes¬ 
sili dei quali era amata e 
degna dirigente >. 

1 La Segreteria della CGIL 
ha telegrafato alla Camera 
Confederale del Lavoro di 
Torino: « Siamo colpiti e ad¬ 
dolorati dalla ■ repentina 
scomparsa della coippagna 
on. Anna Maria Bonadies la 
cui vita, così tragicamente e 
prematuramente stroncata, 
costituisce per tutti un e* 
sempio di dedizione totale 
alla causa dei lavoratori, di 
coraggio e di intelligente at¬ 
tività come dirigente del mo¬ 
vimento sindacale. Vogliate 
farvi interpreti presso i fa¬ 
miliari, le lavoratrici ed i 
lavoratori torinesi della com¬ 
mozione e del profondo, sin¬ 
cero cordoglio della Segre¬ 
teria confederale e di tutta 
la CGIL». ... • 


Da parte ' sua l’on. Ago¬ 
stino Novella, segretario ge¬ 
nerale della CGIL, che si tro¬ 
va attualmente a Varsavia 
con una 1 delegazione della 
CGIL, ospite dei sindacati 
polacchi, non appena appre¬ 
sa la notizia del tragico in¬ 
cidente ha inviato alla Con¬ 
federazione il seguente te¬ 
legramma: : « Pregovi tra¬ 
smettere ai familiari della 
compagna Bonadies e alla 
Camera Confederale del la¬ 
voro di Torino l’espressione 
del mio più profondo cordo¬ 
glio ». 

Ai funerali la CGIL sa¬ 
rà rappresentata dall’onore¬ 
vole Vittorio Foa, segretario 
confederale. ~ 

> Telegrammi di condoglian¬ 
ze sono giunti alla famiglia 
da ogni parte d’Italia. 

Appena a conoscenza del¬ 
la sciagura, si sono recati, — 
tra gli altri —, all’obitorio il 
segretario della Federazione 
torinese del Partito, Ugo 
Pecchioli; il segretario della 
j Camera del Lavoro on. Ser¬ 
gio Garavini; gli onorevoli e 
senatori Sulotto, Todros, 
Vacchetta, Spagnoli; i com¬ 
pagni di lotta e quanti, per 
lavoro, le erano vicini. Le 
esequie funebri avranno cor¬ 
so giovedì alle 16,15. 

Ad Anna Maria Bonadies 
subentrerà a, Montecitorio 
Enea Baldini, un compagno 
operaio di Verbania. 

. Michele Florio 





La compagna on. Anna 
Maria Bonadies 


Ài Circolo « Charlie Chaplin » 

Dibattito sul rinnovamento 
culturale nell'URSS 


Promosso dal Circolo - Char¬ 
lie Chaplin* e dalla Libreria 
intemazionale Terzo Mondo, si 
è svolto ieri sera, a Roma, nella 
sode del circolo, un dibattito 
assaj vivace sul-tema -Conte¬ 
nuto e limiti del rinnovamento 
culturale in URSS*, n critico 
cinematografico Pio Baldeìli ha 
aperto la discussione ricordan¬ 
do 1 termini dell'appassionato 
dibattito recentemente tenuto 
da una delegazione italiana con 
I cineasti sovietici a Mosca: ruo¬ 
lo e funzione del Partito nella 
direzione culturale; problema 
della coesistenza pacifica e della 
coesistenza ideologica; problema 
del rapporto fra socialismo e li¬ 
bertà di espressione e di ricerca. 

In un successivo intervento 
Gianni Tot! ha invitato all'esa¬ 


me concreto dei documenti del 
dibattito politico-culturale in 
URSS soffermandosi in pàrtico. 
lare sul cinema. . ■ 

Rossana Rossanda ha sottoli¬ 
neato la posizione originale del 
nostro Partito sui problemi cul¬ 
turali. ha posto l'accento sul 
problema della coesistenza pa¬ 
cifica e della coesistenza ideolo¬ 
gica confutando la tesi di molti 
compagni sovietici che vedono 
la cultura mondiale spaccata ir¬ 
rimediabilmente in due blocchi 
contrapposti, insìstendo altresì 
sulla necessità storica ' che il 
Partito non si Isoli nei confron. 
ti della realtà e della cultura 
del nostro tempo ma in essa 
profondamente agisca operando 
una decisiva scelta. rivoluzio¬ 
naria. 


Il Comitato Centrale del- 
, la ' FGCI, ; a ‘ conclusione 
della sua " ultima seduta, 
ha approvato una risolu¬ 
zione sul voto del 28 - 29 
aprile e sulle prospettive 
politiche che le elezioni 
hanno aperto in Italia. 

^ I giovani — afferma la 
risoluzione — hanno con¬ 
tribuito in maniera ■ deci¬ 
siva al risultato elettora¬ 
le, che ha dimostrato la 
s profonda esigenza e la vo¬ 
lontà di rinnovamento del¬ 
la classe operaia e di tutto 
il popolo italiano: nel loro 
voto, un grande peso han¬ 
no avuto in particolare i 
problemi di prospettiva, le 
questioni della dignità 
umana, - del potere. Il vo¬ 
to giovanile al PCI è stato, 
dunque, un voto di scelta 
e di testimonianza rivolu¬ 
zionaria, nato da una co¬ 
scienza moderna dei rap¬ 
porto esistente fra le ri¬ 
vendicazioni nuove che 
sorgono dal mondo produt¬ 
tivo e dalla scuola e l’esi¬ 
genza di battersi per una 
nuova struttura economica 
e politica. ’>’ 

La D.C. e l’on. Moro 
giuocano ora tutte le loro 
carte per eludere le richie¬ 
ste e la volontà popolare. 
L’anticomunismo come 
scelta « ideale » e pregiudi¬ 
ziale, cui si vorrebbe con¬ 
durre anche il PSI, e la 
sterilità programmatica, che 
ignora i problemi reali 
del paese: sono questi ' i 
pilastri sui quali la classe 
dirigente e la DC fondano 
il loro rabbioso tentativo 
di mantenere il monopo¬ 
lio del potere. Ma l’antico¬ 
munismo è ormai un’arma 
« ideale » inservibile e lo¬ 
gora ad un punto tale da 
scoprire gli interessi di 
classe, di '• conservazione 
del privilegio che ne sono 
alla base. I concreti pro¬ 
blemi della conquista di 
migliori condizioni nella 
vita civile e nel lavoro, di 
un maggiore potere con¬ 
trattuale degli operai den¬ 
tro e fuori la fabbrica, di 
, una nuova articolazione 
democratica dello Stato so¬ 
no infatti, oggi, chiaramen¬ 
te presenti alle masse, che 
vogliono fermamente , ri¬ 
solverli. - ■ - 

Per stroncare il tentati¬ 
vo < neocentrista » porta¬ 
to avanti sul terreno del- 
ranticomunismo dalla DC, 
il C.C. dell’organizzazione 
giovanile comunista chia¬ 
ma tutte le sue organizza¬ 
zioni e tutti i propri iscrit¬ 
ti — prosegue il documen¬ 
to — ad una piena ed im¬ 
mediata mobilitazione di 
massa e ad un forte impe¬ 
gno ideale. L’attuazione di 
un chiaro programma de¬ 
mocratico e di rinnovamen¬ 
to sociale potrà essere im¬ 
posta contro gli intrighi 
del costituendo governo 
Moro con una vasta azio¬ 
ne popolare unitaria, che 
ha come condizione prin¬ 
cipale l’unità e l’autonomia 
della classe operaia, che 
può, e deve, articolarsi an¬ 
che a livello politico, in 
quanto presuppone una di¬ 
scussione esauriente ed ap¬ 
profondita sui temi ^ della 
prospettiva socialista fra i 
partiti operai. « Noi — af¬ 
ferma il C.C. della FGCI 
— intendiamo quindi apri¬ 
re ■ un dibattito franco, 
senza schematismi e dog¬ 
matismi, con i giovani so¬ 
cialisti, zia con quelli del¬ 
la ” sinistra ”, sia con gli 
” autonomisti ”, ed invitia¬ 
mo le organizzazioni peri¬ 
feriche ad avviarlo senza 
esitazioni ». ì 

« Con lo stesso atteggia¬ 
mento ci rivolgiamo ai gio¬ 
vani cattolici che hanno 
votato per la DC e che 
sono organizzati nel Mo¬ 
vimento giovanile: la gran¬ 
de maggioranza dei voti 
giovanili per la DC sono 
stati infatti voti per il par¬ 
tito indicato dalla CISL, 
dalle AGLI, dalla "sini¬ 
stra non certo per il : 
partito di Sceiba, di An- 
dreotti, di Bonomi e " di 
Moro. Invitiamo pertanto 
i giovani dirigenti de e 
tutti i giovani cattolici a 
commisurare le istanze 
rinnovatrici di cui sono 
portatori, e che hanno ispi¬ 
rato le nobili parole di pa¬ 
ce di Giovanni XXIII, con 
i programmi oltranzisti e 
conservatori di Moro e del 
costituendo nuovo governo 
di centro-sinistra ». v - • 

La risoluzione, ricordato 
l’appello lanciato ai giova¬ 
ni cattolici dalla FGCI nel 
corso della campagna elet¬ 
torale. riafferma l’opportu¬ 
nità di aprire « un dibat¬ 
tito politico su prospettive 
di largo respiro per abbat¬ 
tere il brutale e disumano 
sistema di sfruttamento 
della società capitalistica, 
per instaurare un nuovo 
ordinamento sociale « po¬ 
litico ». 


' E’ anche : necessario — 
continua il documento — 
risolvere il problema della 
.partecipazione democratica 
della gioventù alla vita po¬ 
litica del paese. Oggi, - le 
strutture organizzative dei 
movimenti giovanili sono 
insufficienti a tradurre a- 
deguatamente la spinta che 
. sale dai giovani italiani. 
Nuove strutture 1 devono 
perciò essere create nelle 
scuole, .nelle fabbriche, 
nelle campagne, fino ad ; 
investire la stessa articola¬ 
zione statale. A tal line, 
e per correggere le pro¬ 
prie insufficienze, il C.C. 
della FGCI intende attua- , 
re una serie di provvedi- 
, menti, che culmineranno 
nella Conferenza naziona¬ 
le d’organizzazione. E’ in¬ 
fatti necessaria, conforme¬ 
mente alla linea scaturita 
dal Congresso nazionale di 
Bari, una svolta, politica 
e organizzativa, anche nel 
la FGCI: « si deve svilup¬ 
pare un’azione politica di 
massa, uscire dalle dispu¬ 
te e dai discorsi astratti 
per realizzare la nostra po- 

Tesseromento: 
Salerno 
al 100% 

Proseguo in tutte le 
organizzazioni del Partito 
la campagna di tessera¬ 
mento al PCI. 

Anche la Federazione 
di Salerno ha comunica¬ 
to di aver raggiunto il 
100 per cento degli iscrit¬ 
ti rispetto al 1962. 


litica tra le masse giova¬ 
nili», ~ •. - - - • 

Sulla base di queste con¬ 
siderazioni, il C.C. ha im¬ 
pegnato la FGCI a rag¬ 
giungere al più presto l’o¬ 
biettivo dei 200.000 iscrit¬ 
ti. La campagna di pro¬ 
selitismo deve sostanziar¬ 
si con lina mobilitazione 
di massa su obiettivi poli¬ 
tici precisi ed immediati: 
attuazione delle Regioni; 
lotte operaie; lotte conta¬ 
dine; rinnovamento del si¬ 
stema di qualificazione cul¬ 
turale e professionale dei 
giovani e riforma . della 
scuola; assemblee operaie 
nelle fabbriche, consigli di 
istituto nelle scuole, con¬ 
sulte provinciali e comu¬ 
nali come strumenti d’au¬ 
togoverno giovanile; lotta 
unitaria per la pace, con¬ 
tro il colonialismo nel 
mondo, contro il fascismo 
in Europa (la FGCI deve 
appoggiare la « Campa¬ 
gna per la democrazia, le 
libertà sindacali e il pro¬ 
gresso sociale in Spagna, 
Portogallo e Grecia » lan¬ 
ciata dalla CGIL dal 15 
al 30 giugno); lòtta per 
una nuova politica demo¬ 
cratica nel Sud, che pon¬ 
ga fine allo sfruttamento 
dell’emigrazione, alla cor¬ 
ruzione, alla mafia. 

La FGCI rinnova intan¬ 
to il suo impegno per un 
grande successo del PCI 
alle elezioni regionali si¬ 
ciliane del 9 giugno, che 
di questa lotta devono co¬ 
stituire una tappa decisiva. 

Le iniziative della FGCI 
in occasione dei Festival 
de c l’Unità » devono esse¬ 
re molteplici: culmineran¬ 
no — conclude la risolu¬ 
zione — con il raduno na¬ 
zionale del 7 luglio. 


IN BREVE 

Vetrai: sciopero alla VIS 

Dopo tre settimane di lotta, è ripresa fra i vetrai 1» 
lotta integrativa aziendale, che a Torino ha dato luogo ieri 
ad un compatto sciopero degli operai della VIS (azienda 
che appartiene ai monopoli Saint Gobain e FIAT). Asten¬ 
sioni sono anche - programmate negli stabilimenti VIS di 
Milano. Pisa e Roma. Uno sciopero è stato effettuato alla 
Vetrocoke (Montecatini) di Porto Marghera. 

Tessili: successi della CGIL 

' Due notevoli affermazioni hanno riportato le liste della 
FIOT-CGIL nelle elezioni delle Commissioni interne in due 
importanti stabilimenti di Perosa Argentina (Torino): la 
Gutermann e il CVS-Valsusa. Nella prima fabbrica, il sin¬ 
dacato unitario è passato dal 44.7 al 48% dei suffragi ope¬ 
rai; nella seconda, è salito dal 50.9 al 54% dei voti operai. 

Ferrovieri: lotta degli assuntori 

A Milano e Firenze, gli assuntori delle F S. sono in agi¬ 
tazione, per risolvere le gravi carenze degli organici e il 
tentativo di sostituire questa categoria con altro -personale. 
Nella provincia toscana, uno sciopero di 24 ore è stato 
effettuato la scorsa settimana, mentre ieri è stata la volt» 
del Compartimento lombardo. 

Conferenza di Kursanov al « Gramsci » 

Domani alle ore 18. presso la sede dell’Istituto Gramsci 
in Roma, avrà luogo una conferenza del prof. Gheorghi Ale- 
lexeevic Kursanov. ordinario allTstituto di filosofia dell’Ac¬ 
cademia delle Scienze dell'URSS. sul tema: « Lo sviluppo 
della personalità nel socialismo (rapporti tra democrazia e 
socialismo) ». 

La conferenza è organizzata a cura dell’Associazione It»- 
lia-URSS. 

Consigli di Valle: attuare le autonomie 

Il convegno nazionale dei Consigli di valle e delle Co¬ 
munità montane, cui hanno partecipato 300 rappresentanti, 
. si è concluso a Torino con la richiesta di riforma della 
finanza locale e di maggiori poteri d’intervento. Nel quadro 
delle regioni a statuto ordinario, conclude la mozione, si 
ritiene debbano essere modificate la legge comunale e pro- 
■ yinciale in modo da dare a Consigli e Comunità, quali enti 

• intermedi. ■ funzioni delegate dallo Stato, dalle regioni e 

• province. • v ‘ 

Palazzo del fessile: 174 espositori 

• ■ E’ stato inaugurato ieri il XIII MIT AM, mercato inter¬ 
nazionale del tessile per Tabbigliamento a cui partecipano 
174 espositori italiani e 73 esteri. Il rappresentante della 
Confindustria. dott. Dubini. ha parlato dei costi di produ¬ 
zione in rapporto alla esportazione. Gli ha risposto il ministro 
Preti facendo osservare che. dal momento che la produttività 
delle maestranze italiane è paragonabile a quella di paesi 
avanzati come la Francia, la Germania e l’Inghilterra, non 
si vede perchè gli operai italiani dovrebbero continuare ad 
.accettare paghe molto più basse. L’argomento non piace agli 
industriali ma lo sviluppo produttivo del settore lo rende 
ogni giorno più attuale. 

Ferrovie secondarie: aumenti 

- Un gruppo di senatori comunisti ha presentato un’inter¬ 
rogazione al ministro dei Trasporti per conoscere i motivi 
dell’aumento di lire 50 nel prezzo dei biglietti ferroviari ni 
alcune linee quali Roma*Fiumicino e Roma-Civitavecchia. Gl; 
interroganti*desiderano sapere anche perchè sono state auto¬ 
rizzate società di autolinee per il trasporto di viaggiatori, 
esercenti nel Lazio, a maggiorare del 10% il prezzo dei bi¬ 
glietti singoli; perchè è stato dato il benestare all’ATAC 
per l’aumento di lire 40 del prezzo del biglietto sulle linee 
Roma-Tivoli. . 

Voto dell'ACI sulla benzina 7 

Il Consiglio centrale deU’Automobil Club d’Italia ha vo¬ 
tato un odg relativo alle notizie sul presumibile aumento del 
prezzo della benzina. L’ode si esprime coptro un eventuale 
aumento del prezzo dei carburanti. Viene sottolineato che ciò 
causerebbe, non solo un aggravio per gli automobilisti ma 
influirebbe anche negativamente nella determinazione dici 
prezzi dei trasporti • quindi, in definitiva, uu tutto il Ri- 
•tema dei prezzi. v 
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La successione di Giovanni XXIII 



Ridda di ipotesi sui «papabili» • Le dichiarazioni di vari cardinali, da Ler- 
ccrro a Urbani , da Alfrink a Koenig a Cushing - Riconoscimento dell'ope¬ 
ra del pontefice scomparso, che segna un'epoca nuova per la Chiesa 


Un giornale di < destra - gli ^.organi di stampa su 
della sera assicurava ieri \ questo avvenimento che 


che i cardinali americani 
(complessivamente 19, del- 


dovrà iniziare a svolgersi 
entro 18 giorni, a datare 


le due Americhe, dei quali ida ieri. Stamani alle 10 i 
5 statunitensi) « verranno cardinali si riuniscono pro¬ 


quanto si dice — il Cardi¬ 
nal Urbani collaborò nella 
stesura della « Pacem in 
terris ») concorrono a in¬ 
dicare nell ’ attuale • pa- 






Il camerlengo, cardinale Benedetto Alolsi Masella — la più alta personalità «am¬ 
ministrativa» durante la «sede vacante» — fotografato mentre si recava, ieri mat¬ 
tina, con 11 cardinale Cento, penitenziere maggiore (a sinistra), a celebrare una messa 
funebre nell’appartamento pontificio 


al conclave con la precisa 
intenzione di dare alla 
Chiesa un Papa che rap- 
presenti una linea ben de-, 
cisa nei confronti del co- 
mnuismo ». Tale informa¬ 
zione, o meglio tale. spe¬ 
ranza, indica di per sé qua¬ 
le ridda di congetture, 
pressioni e speculazioni 
cominci sin d’ora ad av¬ 
volgere la prossima riunio¬ 
ne segreta del collegio car¬ 
dinalizio. Il peso dell’ere¬ 
dità che ha lasciato Gio¬ 
vanni XXIII, la composi¬ 
zione numerosa e varia del 
collegio, il delicato mo¬ 
mento politico internazio¬ 
nale, concorrono a concen¬ 
trare l’attenzione di tutti 


cardinali si riuniscono prò- ; triarca di Venezia ; una 
babilmente per fissare sin delle figure di maggior ri* 


d’ora la data del Conclave. 

Sarà un conclave lungo? 
Si ricorda che particolar¬ 
mente breve (22 ore) fu 
quello dal quale uscì eletto 
Pio XII, ' mentre ' Gio- 


lievo per il prossimo con¬ 
clave. . 

Più impegnative e nette 
sono state le affermazioni 
del cardinale ‘ olandese 
Bernard Alfrink, in un 


vanni XXIII . fu procla : messaggio diffuso alla tele- 


Su iniziativa dei sindacati 


Domani sospensione 

del lavoro 

■ •_ -. . . ... \ • • ' _ ' . ■ 

nelle fabbriche 

Il lavoro si arresterà in segno di lutto dalle 10 alle 10,10 -1 commenti della sfamila 
italiana - Interessate distorsioni degli organi di destra sulla figura di Papa Giovanni 


mato dopo un conclave di 
tre giorni, alla sesta vota¬ 
zione. Quello che è certo 
è che il prossimo sarà il 
più numeroso: anche se 
degli 82 cardinali viventi 
soltanto 78 o 79 potranno 
essere *• presenti, - il c ple¬ 
num » supera v di gran 
lunga il numero di tutti 
i precedenti conclavi. Il 
massimo stabilito prima 
era quello di 70, fin dai 
tempi di Sisto .V. - , * 

Sempre sul filo delle in¬ 
discrezioni e delle ipotesi 
vi sarebbe da notare che 
la lista dei probabili eletti 
si sta facendo già assai 
lunga. Ai nomi che abbia¬ 
mo già citato nei 1 giorni 
scorsi altri vengono • ag¬ 
giunti: Antoniutti, Traglia, 
Roberti, Confalonieri, Ca¬ 
staldo, per gli italiani; Sue- 
nens, arcivescovo di Bru¬ 
xelles, e Koenig, arcive¬ 
scovo di .Vienna, tra gli 
stranieri. V . 

Ma più interessante della 
rincorsa tra le colonne dei 
giornali ' alla ricerca del 
più papabile (giustamente 
, viene . rammentato il ; vec- 


visione. Egli ha affermato, 
che l’opera di Papa Gio¬ 
vanni ha fatto entrare la 
Chiesa in un nuovo stadio 
ed ha aggiunto che è dif-j 
ficile pensare che ! con la 
morte del ■ Papa si possa 
considerare chiuso il Con¬ 
cilio Vaticano II. Da segna- 1 
lare, infine, che lo stesso 
cardinale Alfrink non ha 
esitato a ricordare jl va¬ 
lore dell’atteggiamento e 
delle iniziative • di disten¬ 
sione di ‘ Giovanni XXIII 
nei confronti dei paesi so¬ 
cialisti. 

Sulla stessa linea si è 
mosso l’arcivescovo di 
Vienna. Dopo aver ricor¬ 
dato che la convocazione 
del Concilio rimarrà - l’a¬ 
spetto più saliente del¬ 
l’opera di Giovanni XXIII, 
il cardinale Koenig ha 
aggiunto: «Sin dalla pri¬ 
ma seduta al Concilio si 
poteva parlare di un’atmo¬ 
sfera nuova della Chiesa. 
Giovanni XXIII ha voluto 
che con - questo Concilio 
l’immagine - - della Chiesa 
apparisse più amabile a 
coloro che non la conosce- 


chio. detto secondo cui. vano o che. non credono 


Mentre continuano le ,-ubile ormai dare notizia dei 

_ , : j; - i I * —.t.. - V..,,: 


manifestazioni, di cordoglio - 
per la morte del Papa • e > 
arrivano in Vaticano, sem¬ 
pre più numerosi, messaggi 
da ogni parte del mondo, 
tutta la stampa italiana 
pubblica con grandissimo 
rilievo la notizia — et pri¬ 
mi significativi commenti 
— sulla scomparsa di Gio¬ 
vanni XXIII. 

, Nella giornata di ieri so¬ 
no rimasti chiusi i locali 
pubblici e le scuole; il lut¬ 
to nazionale indetto dal go¬ 
verno durerà comunque — 
con bandiere a mezz’asta e 
sospensione delle cerimo¬ 
nie ufficiali — fino a giove¬ 
dì. Proprio giovedì, in oc¬ 
casione della tumulazione 
della salma di Giovanni 
XXIII esposta da ieri in 
San Pietro, i lavoratori ita¬ 
liani sospenderanno per 
dieci minuti .il ’ lavoro in 
segno di lutto. (Questa la 
decisione dei sindacati cui 
la Confindustria ha avuto 
il coraggio di rispondere 
proponendo un minuto (!) 
di sospensione del lavoro). 

Intanto a La Spezia, ài 
cantieri dell' « Ansaldo r, 
gli operai • hanno sponta- ; 
neamente abbandonato il 
lavoro alle 14,15 di ieri. ■ 
L'astensione dal lavoro — 
da computarsi < in conto . 
ferie » — era stata chiesta 
dalla Commissione interna 
alla direzione dell'azienda 
che però aveva rifiutato. 
J lavoratori allora hanno 
deciso di abbandonare 
ugualmente i loro posti ac¬ 
cettando cosi la conseguen¬ 
te decurtazione della paga. 
Sulle navi alla fonda nei 
porti italiani e sulle navi 
italiane in navigazione, è : 
stata issata la bandiera ai 
mezz’asta. Anche la * na¬ 
ve sovietica « Faleshty », 
quella giapponese < Settsu 
Maru », quella jugoslava 
c Trebinje » che sono nel 
porto di Genova hanno 
messo la bandiera a mezza 
asta. 

Quasi ' tutti i partiti, 
compreso il nostro, hanno 
sospeso ieri in Sicilia i lo¬ 
ro comizi elettorali. Inoltre 
al balcone della sede del 
Comitato centrale del PCI 
sono state esposte la ban¬ 
diera rossa e quella italia¬ 
na a mezz'asta: è la prima 
volta che ciò avviene in 
occasione della morte di 
un Papa. 

Il compagno Milani, se¬ 
gretario della Federazione 
di Bergamo del PCI, ha 
telegrafato le sue condo¬ 
glianze al Vescovo della 
città mons. Piazzi. 

I minatori del bacino 
1 minerario del Sulcls han- 
v no sospeso il lavoro • ieri 
mattina in segno di lutto. 
L’Ambasciata britannica 
ha rinviato il tradizionale 
ricevimento per la ricor- 
. rema della incoronazione 
! di Elisabetta II. 

I telegrammi e i messag- 
, gl - continuano ■ intanto a 
’• pervenire in grande nume- 
re di Vaticano. E* impossi- 


testi molteplici- che tutti 
riconfermano — da qua¬ 
lunque parte vengano — la 
fiducia nell’opera intrapre¬ 
sa da Papa Roncalli per la 
pace e per l’unità del mon¬ 
do. Hanno telegrafato fra 
i molti altri il Presidente 
del Parlamento europeo; il 
presidente dell’. ENEL ■ Di 
Cagno; il compagno Perti- 
ni; il presidente dell'Asso¬ 
ciazione ' stampa. Zincane; 
i presidenti dell'Assemblea 
regionale siciliana e - di 
quella del Trentino - Alto 
Adige; i presidenti ’ dei 
gruppi parlamentari dei 
vari partiti e i vice-presi¬ 
denti della Camera e del 
Senato. 

Il Cardinale Aloisi Ma- 
sella, Camerlengo della 
Chiesa, ha risposto al te¬ 
legramma del Presidente 
Segni ringraziando per il 
« nobile messaggio » di 
condoglianze. Un altro 
messaggio - di ringrazia¬ 
mento è stato inviato dal 
Camerlengo al Presidente 
Fanfani. - 
f II cordoglio più profon¬ 
do è stato anche espresso 
dal Presidente della comu¬ 
nità ebraica di Roma, prof. 
Pitigliani; dal Rabbino 
Toaf che auspica che Papa 
Giovanni « possa illumina¬ 
re la strada del suo suc¬ 
cessore »; dalla comunità 
israelitica milanese. • 


duare i neri sentimenti che 
ha suscitato ■— al di là del 
cordoglio ufficiale spesso 
untuoso - e retorico — il 
Pontificato di Giovanni 
XXIII in molti ambienti 
conservatori. Così va se¬ 
gnalato il commento di 
Panfilo Gentile sul Corrie¬ 
re della Sera, un commen¬ 
to che dal formale omag¬ 
gio al Papa scomparso fa 
trasparire l'ansia di liqui¬ 
darne al più presto le ope¬ 
re giungendo a sottolineare 
il valore delle encicliche 
solo perché avrebbero so¬ 
prattutto c confermato il 
diritto della proprietà pri¬ 
vata e ; dell’iniziativa pri¬ 
vata »; e distorcendone cosi 
scopertamente tutto il si¬ 
gnificato. 

' Per la Nazione — più 
brutalmente — si può an- 
che prevedere che l’enci¬ 
clica * Pacem in terris » 
resti «un documento d’ar¬ 
chivio, insieme a 1 tanti 
frutti . caduchi dell’ opera 
dei papi » e bisognerà an¬ 
che giudicare a suo tempo 
« se la posizione che il Pa¬ 
pa assunse nei. confronti 
del comuniSmo, . V islami¬ 
smo del secolo ventesimo, 
fu sul piano concreto la 
più efficace contro la gran¬ 
de minaccia ». • 

Per Alberto Giovannini, 
sul Roma, l'azione * fret¬ 
tolosa » del Papa scompar¬ 
so « ha T determinato un 


umanità e sulla storia pud 
apparire ■ ora precario ». 
Per Giovanni Spadolini, 


« chi entra Papa al con¬ 
clave ne esce cardinale », 
tanto le previsioni * della 
vigilia • sono destinate ad 
essere ■ smentite dalla 
realtà) è seguire le dichia¬ 
razioni che vanno facendo 
gli stessi uomini che sa¬ 
ranno protagonisti del 
conclave. Ieri si sono avute, 
dichiarazioni ' dei seguenti 
cardinali'" Fossati, Lercaro, 
Spelliti an, .*• Lefebvrè, Ruf- 


sul Resto-del Carlino, la, 


azione papale va interpre¬ 
tata « nel solco » dell’azio¬ 
ne svolta da Pio XII: 
« Nulla di nuovo, nulla di 
diverso rispetto ai " punti 
fermi " di Papa Pacelli » 
scrive con aperta . falsifi¬ 
cazione Spadolini, e ag¬ 
giunge: « Tanto è vero che 


Urbani, Alfrink, Doefner, 
Chiarlo, Tieii. L’attenzione 
maggiore è stata dedicata 
alle dichiarazioni dì Ler- 
. caro, Urbani, Alfrink e 
Koenig, poiché questi sono 
' stati i porporati più espli¬ 
citi sulla - questione delle 


ii JZXJZZ ' prospettive della Chiesa e 

del giudizio da darsi sul 

non lascia la minima trac- 


eia di innovazioni sul pia 
no dei princìpi ». • ’ 


del giudizio 1 da darsi sul 
Pontefice scomparso. 

Fra le altre particolar- 


Più . ridicolo di tutti, al. mente interessante la com- 


E veniamo ai commenti I ; equilibrio instabile in • vir- 


di stampa che offrono -più 
di uno spunto per indivi- 


tù del quale l'immenso ar¬ 
co spirituale lanciato sulla 


Andreotti indignato 
per il rinvio ; della 
parata militare 


La salma di Giovanni XXtlI 
non è stata ancora tumulata, 
ma certi democristiani hanno 
molta fretta di chiudere il ca¬ 
pitolo del «Papa della pace» 
per tornare alla « loro » poli¬ 
tica di guerra, fredda o calda 
che sia. L’esempio più « edifi¬ 
cante» (che dà anche la mi- 
snra della sincerità di certi 
commenti « commossi » ■ della 
stampa : conservatrice) lo ha 
offerto ieri Pagenria ARI, por¬ 
tavoce della destra dorotea de¬ 
mocristiana e ispirata dalPon. 

1 Bonomi. L’agentìa si preoccu¬ 
pa vivamente del fatto thè il 
rinvio delia parata militare dal 
2 giugno al 4 novembre « ha 
prodotto un senso di delusio¬ 
ne in qualificati ambienti mi¬ 
litari ». Se nn rinvio era ine¬ 
vitabile, prosegue TARI, dato 
che il Papa era par morto, 
« non si comprende però nn 
rinvio di ben cinque mesi, 
tanto più che in tfuesla occa¬ 
sione doverono essere insigni- 
. te di medaglia d'oro le bandie¬ 
re della Folgoreed era un 
premio che giungeva dopo lun¬ 


ga attesa c che avrebbe dato 
un rilievo di grande patriot¬ 
tismo a tutta la cerimonia » (il 
corsivo è nostro - nix). 

L’agenzia prosegue affer¬ 
mando che la rivista doveva 
mostrare « la nostra efficienza 
militare nel qnadro della NA¬ 
TO, coi tatti si proclamano fe¬ 
deli » e che un così lungo rin¬ 
vio della cerimonia è certo 
dovuto a « pressioni politiche 
di parte socialista e quindi 
neutralista ». Infine l’agenzia 
bonomiana e dorotea (e si 
tratta non di neo-fascisti ma 
della corrente del Presidente 
designato Moro!) conclude 
avvisando preoccupata che il 
rinvio non piacerà certamen¬ 
te al ministro Andreotti che 
«non può essere soddisfatto» 
dato che aveva preparato « in 
silenzio » e con gran cura la 
rivista delle Forre Annate. 

Lasciamo alla meditazione 
dei cattolici in buona fede 
queste parole che, senza bi- 
‘ augno di commenti, ' ben do¬ 
cumentano da che parte stia¬ 
no i nemici della pace. ... 


solito, il Secolo, organo fa¬ 
scista, che insiste in termi¬ 
ni grotteschi sulla e italia¬ 
nità» del Papa e afferma 
che « i buoni auspici » era¬ 
no dettati « dalle date del¬ 
la sua incoronazione, il 4 
novembre, e della sua stes¬ 
sa elezione, il 28 ottobre » 
(sic!). Per il Tempo eri- 
mane la edificante ispira¬ 
zione dell’ ultimo pontefi¬ 
ce » ma bisogna ricordare 
bene che « altra cosa è la 
validità e la fortuna della 
esecuzione politica». ' . 

- Per il Messaggero pii at¬ 
ti del Papa Roncalli « era¬ 
no sconcertanti » e per-va¬ 
lutarli e applicarli vera¬ 
mente « occorrerebbero ge¬ 
nerazioni*. 

Risponde in parte a que¬ 
sta campagna — furibon¬ 
da e brutale se si tiene 
conto che il Papa non è 
ancora sepolto — là stam¬ 
pa cattolica più responsa¬ 
bile e, in parte, anche lo 
Osservatore romano. L’Av¬ 
venire d’Italia ha scritto 
significativamente: « Trop¬ 
po intensa la seminagio¬ 
ne e troppo breve il ser¬ 
vizio pontificale, perchè 
questi germogli non siano 
ancora troppo verdi e fra¬ 
gili ai venti del mondo; 
nella Chiesa stessa la Sua 
opera deve maturare, giun¬ 
gere in profondità, molti¬ 
plicarsi ed espandersi lun¬ 
go le strade e gli spazi di 
cui Egli ha indicato la di¬ 
rezione e l’ampiezza ». 

L’Osservatore romano, in 
una lunga e abbastanza 
* diplomatica » ricostruzio¬ 
ne dell'opera religiosa e 
politica di Giovanni XXIII; 
non manca di sottolineare 
(con riferimento, forse, agli 
ambienti più conservatori) 
che € qualche punta di spi¬ 
na non ha mancato di om¬ 
breggiare negli ultimi tem¬ 
pi il volto del Pontefice ». 
Nell’articolo si sottolinea 
sottilmente la differenza 
fra Papa Roncalli e Papa 
Pacelli, e si insiste sia sulla 
necessità di portare avanti 
il Concilio, sia sulla impor¬ 
tanza della * Pacem in ter - 
! ris ». Un apposito titoletto 
è dedicato al tema più nuo¬ 
vo di quella enciclica: la 
distinzione fra * l’errore e 
gli erranti ». V opera di 
Giovanni XXIII, conclude 
Porgano vaticano preve¬ 
dendo le distorsioni che 
già si delincano, < non può 
essere equivocata ». 


memorazione che il cardi¬ 
nale Giacomo Lercaro ha 
fatto ieri sèra, a Bologna, 


più in essa.». Il cardinale 
Koenig ha voluto ancora 
ricordare che non solo gli 
estranei parlavano di un 
Papa di transizione al mo¬ 
mento 1 della elezione di 
Giovanni XXIII ma che 
nella stessa Chiesa si cre¬ 
deva che fosse cosi, c E in¬ 
vece — ha 1 aggiunto — 
questo Papa di transizione 
è diventato uno d^i più 
grandi della storia mo¬ 
derna del papato» e si è 
fraternamente preoccupato 
di tutti gli uomini e di 
tutti i popoli, e la mede¬ 
sima preoccupazione gli 
ha dettato i suoi appelli 
per la pace. 

- Anche se più generiche, 
le dichiarazioni di Lefeb- 
vre, arcivescovo di Bour- 
ges, di Léger, arcivescovo 
di Montreal, di Frings, 
arcivescovo di.. Colonia, 
accennano tutte ripetuta- 
mente : all’importanza del 
Concilio ecumenico e delle 
ultime encicliche < di Gio- 


al termine di una funzione . vann * XXIII. Bisogna dire 
religiosa celebrata in San altresì che gli stessi car- 


Petronio alla presenza del¬ 
le maggiori . autorità, ’ fra 
cui il sindaco Dozza e nu¬ 
merosi assessori e consi¬ 
glieri comunali. Dopo aver 
ricordato che « mai, forse, 
almeno a memoria nostra, 
il mondo, tutto il mondo 
— il mondo cattolico, 11 : 
mondo cristiano dei fratel¬ 
li separati,' il mondo non 
cristiano, non credente — 
si ? è . trovato ; raccolto in¬ 
torno al capezzale di un 
agonizzante », - Lercaro ha 
detto che « Papa Giovanni 
non aveva pensato affatto 
di ■ dover essere un papa 
di transizione » e tale, nei 
fatti, non è stato pur aven¬ 
do regnato per un periodo 
così breve. - * — 

Riferendosi, quindi, al 
Concilio e ai voti del Pon¬ 
tefice • « per la pace nel 
mondo », il porporato ha 
affermato che « il Concilio 
mirava a stabilire un con¬ 
tatto più vivo fra le Chie¬ 
se e il mondo d’oggi, dan¬ 
do alla Chiesa un linguàg¬ 
gio più comprensibile e più 1 
ascoltato dagli uomini del 
nostro tempo e portando¬ 
ne più attento lo sguardo 
sui loro problemi e le lord 
aspirazioni ». 

« Le grandi encicliche — 
ha inoltre detto Lercaro — 
rispondono - ad ansie, ' ad 
aspirazioni, a bisogni rea¬ 
li, concreti della tormen¬ 
tata vita di oggi: bisogno 
di giustizia, - bisogno, dì 
amore, bisogno di pace ». 

Il cardinale Urbani ha 
indirizzato una lettera pa¬ 
storale al clero e ai fedeli 
del patriarcato di Venezia. 
In essa è detto tra l'altro: 

* 11 mondo ammira com¬ 
mosso e dolente il padre 
e il pastore che annunciò 
ai popoli le vie sicure della 
verità, della giustizia, della 
pace ». Il Cardinal Urbani 
non manca, inoltre, di sot¬ 
tolineare nella lettera che 
Giovanni XXIII rivelò una 
ansia instancabile « di apri¬ 
re le braccia a tutte le ani¬ 
me », insistendo sul valore 
della predicazione di pace 
e di unità del Pontefice 
scomparso..La prudenza, e 
insieme la cura di riven¬ 
dicare una fedeltà all’in- 
segnamento di Giovanni 
XXIII (con cui — secondo 


e amici 


sono rimasti 
umili contadini 



SOTTO IL MONTE (Bergamo) — Battista Agazzi (85 anni) è stato amico di in¬ 
fanzia e compagno di scuola di Papa loncalU. Va ancora oggi nei campi a lavorare 
e tornava dal lavoro, vanga in spalla, lunedì sera, quando apprese della morte di 
Giovanni XX1I1. 11 fotografo lo ha colto appunto sulla soglia di casa, in preda alla 

commozione''’ ».:• • • : ; , > :■ v* y-. ; .... .... : ,. 


dinali americani, da Spell¬ 
man a Cushing, arcive¬ 
scovo di Boston, a Meyer, 
arcivescovo * di Chicago, 
non " accennano affatto a 
propositi particolari, quali 
quelli attribuiti ' loro da 
una parte della stampa ita¬ 
liana, ma piuttosto tribu¬ 
tano riconoscimenti calo¬ 
rosi al Pontefice scom¬ 
parso. Il cardinale Cushing 
aggiunge, per parte sua : 

« n carattere del Papa ha 
superato ogni barriera, ha 
fatto cadere 1 più vecchi 
pregiudizi e ha conquistato 
non solo l’immaginazione 
ma il cuore degli. uomini 
ovunque ». 

. Pare insomma, da que¬ 
sta serie di affermazioni, 
che tutti i cardinali si mo¬ 
strino preoccupati di non 
apparire come - esponenti 
di indirizzi e di convin¬ 
zioni opposti a quelli di 
Giovanni XXIII. Ciò è 
forse la prova migliore 
del peso che ha l’attesta¬ 
zione * unanime • dell’opi¬ 
nione pubblica mondiale 
sul collegio cardinalizio. 
Persino il cardinale Doepf- 
ner, * attualmente arcive¬ 
scovo di Monaco, e noto 
per il suo anticomunismo 
quando si trovava a Ber¬ 
lino, ha parlato, a propo¬ 
sito del pontificato di Ron- 
calli, « del passaggio da 
una Chiesa statica a una 
Chiesa che si sviluppa di¬ 
namicamente, da una Chie¬ 
sa che si presentava net¬ 
tamente differenziata dalle 
con enti religiose e spiri¬ 
tuali dei tempi ad una 
Chiesa alla ricerca di tutto i 
ciò che unisce e procede s 
su questa via con corag-. 
gio missionario ». Lo stesso 
Doepfner ha aggiunto che 
« rdemento di forza di 1 
Papa Giovanni è . consi- ! 
stito nel lancio da parte 
sua di ponti verso la cri-; 
stianità non cattolica ». 
Quanto ai futuro, ha detto 
che « si ’ tratta di conti¬ 
nuale quante è già stato 
avviato in modo che' di¬ 
venti veramente qualcosa 
di nuovo senza che ne' 
venga indebolita la conti¬ 
nuità con il passato ». ! 


Dal nostro inviato < .< 

0 : V > : SOTTO IL MONTE, 4 

Tra le dieci innovazioni dovute a Gio¬ 
vanni XXIII, un giornaletto parrocchiale, 
all’epoca in cui il Pontefice godeva an¬ 
cora ottima salute, annotava anche que¬ 
sta: * Non nobilitò la propria famiglia ». 
Il confronto con Pio XII che aveva no¬ 
bilitato e arricchito una generazione di 
Pacelli, salta all’occhio. 1 Roncalli sono 
rimasti qui, a Sotto il Monte, nella loro 
modesta condizione di contadini e l'aiuto 
del grande parente si è limitato a quello 
che è lecito attendersi da un fratello af¬ 
fettuoso. Se han voluto rimodernar la 
casa han dovuto ricorrere anch’essi a un 
mutuo. . 

Misura, moderazione erano le parole 
preferite di Angelo Roncalli. Quando di- 


steva neppure per lui, essendo la giusti¬ 
zia eguale, sia per i minuscoli fatti della 
vita di Sotto il Monte sia per i grandi 
avvenimenti deila storia contemporanea 
di cui doveva essere poi protagonista. 

Così, quando era segretario del vesco¬ 
vo di Bergamo, si trovò : a combattere 
l’ingiustizia appoggiando lo sciopero dei 
tessitori di Runica, un altro modesto pae¬ 
sino della zona. Qui gli operai chiede¬ 
vano la diminuzione dell’orario lavora¬ 
tivo di dieci ore e mezzo, un aumento 
di salari e il ritiro del licenziamento del 
loro compagno, Piero Scarpellini, che 
aveva condotto la lotta.’ * - . ; - . 

Siamo nel lontano 1909, in una zona 
in cui l’autorità del clero è incontrastata 
e in cui il prete vive a contatto con la 
gente più povera e ne è il consigliere 
naturale e, talora, anche il difensore, tl 


venne Papa, parlando col sindaco del ' , giovane Roncalli non ha dubbi sull’èqui- 
paese lo ammonì con calma a non la- > tà delle richièste, appoggia i giovani di 
sciarsi prendere la mano da uno sviluppo . Azione cattolica che sono a fianco degli 
basato sulla fittizia affluenza dei visita- scioperanti e promuove una sottoscrizione 
tori che ogni domenica, come abbiamo per aiutarli a resistere. Sul periodico 
visto anche noi, accorrevano a migliaia . della Curia, di cui è direttore, spiega poi 
in questo angolino nascosto del Berga- in modo chiaro e preciso i motivi del 
mosco. Egli voleva che il suo paese na- : . suo intervento, criticato dai benpensanti: 
tale crescesse secondo le sue reali possi- * A Runica non era in gioco una que- 

bilità, in modo sicuro e armonioso. stione particolare di salario o di perso- 

Della gente bergamasca aveva conser- ne, ma un principio: il principio fonda- 
vato, nella sua lunga carriera, questo' mentale dell’organizzazione potente del 
tenso del reale, del giusto, che viene dal capitate. Il prendere risolutamente la 


contatto della terra, dalla pazienza con parte degli scioperanti, in quel caso, era 

_2 li j: __ _*__ _t ^ _ * * «-_._» • «. _ . ' 


cui il contadino deve attendere che la 
stagione maturi il raccolto: né prima né 
dopo il suo tempo. Se amava tornare 
quassù, ogni anno, da vescovo e da pa¬ 
triarca, era per rinnovare questo con¬ 
tatto con una sapienza popolare che, in 
lui, diveniva profonda saggezza e si ap¬ 
plicava alle piccole e alte grandi cose 
del mondo. O, forse, questa distinzione 
tra cose piccole e cose grandi non est- 


Il cordoglio della CGfi 

La Segreteria della CGIL ha telegrafato 
al Camerlengo della Chiesa: «A nome di tut¬ 
ti i lavoratori organizzati esprimiamo pro¬ 
fondo cordoglio per la scomparsa di Gio¬ 
vanni XXIII che opero Intensamente per la 
pace nella fraternità dei popoli e per l'af¬ 
fermazione dei diritti del mondo del lavoro». 


l'Alleanza Contadini 


compagno Veronesi, a nome del con- mntndinn pali amava i noveri m& 

tadini italiani, ha telegrafato al Segretario I*» 

di Stato Cicognani: «Accolga I commossi > non con la benevolenza del ricco che 


compiere un’opera altamente cristiana e 
un’opera di giustizia, di carità e di pace 
sociale». 

Molti anni dopo, quando era Nunzio 
apostolico • in Francia, si trovò nuova¬ 
mente alle prese con una questione so¬ 
ciale: quella dei « preti operai », che il 
Santo Uffizio aveva deciso di stroncare. 
Anche allora fu il suo senso della giu¬ 
stizia che servì da freno al rigore con 
cui i conservatori del Vaticano persegui¬ 
tarono un movimento che nasceva dalla 
coscienza dei tempi nuovi. E ancora, come 
Patriarca di Venezia, non temette di dare 
scandalo salutando come < ospite beni¬ 
gno» la riunione del Congresso sociali¬ 
sta nella città lagunare. 

Sarebbe grossolano trarre da questi 
episodi la figura di un « papa socialista », 
anche se, come tale, l’hanno combattuto 
i più zelanti conservatori italiani. Ma vi 
era in lui il senso acuto dell’evolversi 
dei tempi, del maturarsi delle idee e 
delle esigenze. ' " N 

Nato povero, terzo di tredici figli di 
un contadino, egli amava i poveri, ma 


pensieri dei coltivatori italiani per'la scom¬ 
parsa del Pontefice Giovanni XXIII, Il Papa 
figlio di contadini che *ha saputo in un ab¬ 
braccio universale rendere palpitante e fi¬ 
duciosa la speranza di tutti gli uomini per 
la conquista della pace »... 

Consiglio Mia Resistenza 

• Alla memoria venerata del Papa della 
pace si inchinano reverenti i combattenti 
della lotta per la liberazione d’Italia ». Per 
il Consiglio Nazionale Federativo dslla Re¬ 
sistenza: Parri, Boldrini, Caleffl, Lombar¬ 
di, Marazza, Schiano, Ttrracinl. 

ANPI 

«La dolorosa scomparsa di Papa Giovan¬ 
ni, che tanto umanamente ha sentito ed 
espresso l’aspirazione del mondo della pa¬ 
ce e alla fraternità nella giustizia, ha pro- 
. fondamente colpito i partigiani italiani che 
davanti al suo alto insegnamento e alia tua 
nobilissima memoria, si Inchinano com¬ 
mossi ». F.to: la Giunta Esecutiva naziona¬ 
le dell’Associazione nazionale partigiani 
d’Italia.' 


trova nella carità la soddisfazione di una 
propria superiorità. Bensì con la com¬ 
prensione di chi ha sopportato i mede¬ 
simi disagi e sa che essi non sono tne- 
vitabili e che possono e debbono essere 
superati. Combatteva il male e conside¬ 
rava l’indigenza, la malattia, la guerra 
i peggiori di tutti. Essere il * Papa della 
pace» diventava così un vivere secondo 
giustizia, con tolleranza, con moderazio¬ 
ne, nel rispetto dell’opinione avversa, 
nella fede per il trionfo della ragione 
un tempo umana e divina. 

Per questo fu amato da tutti: dalla 
gente semplice del suo paese per cui 
aveva sempre una parola gentile, un 
motto scherzoso, un consiglio utile; dai 
grandi del mondo che trovavano in lui un 
modello di superiore e umano equilibrio. 
Non fece nobili i suoi parenti, non II 
arricchì, ma nobilitò e arricchì la propria 
epoca lasciando, in soli quattro anni di 
regno, un eccezionale esempio di coe¬ 
renza, di rispetto del vero c del giusto. 

. Rubans Ttckschi 
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Un comunicato della Federazione 


J * » 


Il Partito mobilitato 

7 

per il reclutamento 


La Segreteria della Federazione romana lia 
esaminato l'andamento'della campagna di t?s- 
aeramerito e proselitismo e 1 problemi dello 
sviluppo e del rafforzamento del partito, an¬ 
che in relazione alla nuova situazione poli¬ 
tica conseguente al voto del 28 aprile. 

Attorno al nostro Partito, infatti, c’è oggi 
un largo consenso popolare, mai prima d'ora 
cosi esteso. Quasi mezzo milione di voti in 
tutta la provincia di Roma, di cui 343 mila 

nella città, testimoniano l'ampiezza della no¬ 
stra forza Ma anche in settori e gruppi assai 
più vasti di cittadini, - lavoratori, impiegati, 
commercianti — il nostro Partito gode oggi 
di un largo credito La nostra parola è ascol¬ 
tata in molti ambienti, le nostre posizioni e 
indicazioni politiche esaminate e accolte. 

Ili questi giorni, nei quali i gruppi diri¬ 
genti democristiani cercano di dare al pro¬ 
blema del nuovo governo una soluzione so¬ 
stanzialmente anticomunista, il nostro Par¬ 
tito deve ovunque promuovere Uria larga 

azione politica c di propaganda, chiamando 
tutti i cittadini alla lotta pei il rispetto del 
voto del 28 aprile e perchè si attui una vera 
svolta a sinistra. > 

Nello svolgimento di questa campagna, il 
Partito deve dedicare ogni Bua attenzione al¬ 
la conquista di nuove forze. Già nel corso 
della campagna elettorale e successivamente 


oltre 4 mila .nuovi compagni sono entrati nelle 
' nostre file. L'obiettivo clic deve-essere rag¬ 
giunto è di 10 mila nuovi Iscritti al nostro 
Partito. La Segreteria della Federazione lan¬ 
cia a, questo scopo, il « Mese del proseliti- 
sino » da oggi sino a domenica 7 luglio. Ogni 
t nostra organizzazione deve, di conseguenza, 
elaborare e attuare un concreto plano di pro¬ 
paganda e di iniziative, con lo scopo di com¬ 
pletare il tesseramento e di estendere il re¬ 
clutamento, soprattutto tra gli operai, i pub¬ 
blici impiegati, 11 ceto-medio commerciale 
Devono essere promosse — nelle sezioni — 
giornate e settimane di proselitismo; si devo¬ 
no organizzare gruppi di compagni che svol¬ 
gano concretamente questa campagna, casa 
per casa, fabbrica per fabbrica, cantiere p p r 
cantiere, ufficio per ufficio, 

' Una prima tappa di questa campagna è 
fissata per martedì 18 giugno, in occasione 
dell'attivo provinciale, che avrà luogo presso 
la Sezione del PCI della Garbateli.-!, alla Vil¬ 
letta. per il lancio della campagna della 
stampa. 

La Segreteria della Federazione comuni¬ 
sta invita tutto le organizazzionl e tutti i 
compagni ad assicurare il massimo successo 
alla campagna per il rafforzamento del 
Partito. 
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Giocando/si è conficcato un 
pezzo di vetro nel ventre e 
un frammento gli ha perfo- 

< « j 

rato il fegato. Mentre lo ope- 

i 

ravano, nell'ospedale di Gen- 
zano, il suo cuore ha cessato 

di battere. C'è stato un inter- 

« « 

vento disperato. 
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problemi l zucchero 

Speculazione 

intoccabile 

> ' 

Quello che — esattamente dieci giorni fa — era ì>ta- 
to previsto dal nostro giornale, si è avverato. La crisi 
dello zucchero, dopo avere investito le grandi città 
del Nord, dove gli accaparratori hanno potuto guada¬ 
gnare tranquillamente milioni c milioni imponendo prezzi di 
strozzinaggio (fino a quattrocento lire ai chilo, invece «Ielle 210 
stabilite dal Comitato interministeriale prezzi!), è esplosa an¬ 
che a Roma. Dopo alcuni giorni durante i quali sono stali 

registrati leggeri, ma non per --- - 

questo meno arbitrari, aumen- mediate e lontane per questa 
ti dei prezzi al consumo, ec- situazione potrebbe essere 
co che lo zucchero è scompar- molto lungo (a cominciare 


ao: in centinaia di negozi, e 
perfino nei fornitissimi su¬ 
permercati, non se nc trova 
più a nessun prezzo. 

Possibile? Bastano dunque 
una decina di giorni per esau- 


dalla politica che ha portato 
alla diminuzione forzosa «Ielle 
aree coltivate a barbabietola); 
ma, intanto, non si può fare 
nulla? Sembra di no. 11 go¬ 
verno tace: ha fatto una circo- 


rire le scorte accantonate per | lare per confermare che il 


una città di olire due milioni 
di abitanti? La verità è che la 
apeculazionc ha fiutato il mo- 
, mento buono e che lo zuc* 
, ehero c’è. C’è nei depositi 
dei monopoli e nei magazzini 
di alcuni grossisti. Manra pe¬ 
rò nelle drogherie. . 

Cbi ne ha bisogno, lo deve 
pagare a mercato nero. Il «li- 
scorso sulle responsabilità im- 


prezzo dello zucchero rima¬ 
ne fissalo a 210 lire il chilo, 
c cosi si è messo l’animo in 
pa«M?. Gli speculatori possono 
operare intanto imlisturbali. 
E tace la Prefettura, tace il 
Comune. II portafoglio degli 
accaparratori è «iun«iue intoc¬ 
cabile? 

C. f. ' 


osservatorio 

Comunisti 
n S. Pietro 

Il Messaggero prima, il Tempo poi si sono indi¬ 
gnati perché in piazza San Pietro, mentre Giovan¬ 
ni XXIII viveva la sua straziante agonia, in mezzo 
alla folla che attendeva addolorata i bollettini me¬ 
dici e le edizioni speciali dei giornali, c’erano anche i 
comunisti. C’erano , non solo, ma anche discutevano, e 
rendevano allopero del Papa i meriti che s’è conqui¬ 
stata, e difendevano il valore di un Pontificato tutto teso 
al supremo bene della pace -- 


contro chi ancor oggi cian¬ 
cia di crociate, predica il 
razzismo ideologico, e non 
Solo ideologico, ha fatto 
un’arma terribile della di¬ 
scriminazione tra i popoli, 
appoggia e difende ditta¬ 
tori con le mani lorde di 
sangue, è amico oggi della 
sparuta ciurma del MSI co¬ 


aver fatto il gioco del PCI 
con la sua opera impegnata 
in difesa della pace , del di¬ 
ritto. del colloquio sincero fra 
tutti i popoli e tutte le na¬ 
zioni? 

Eppoi, che vogliono inse¬ 
gnarci? Loro, che hanno ap¬ 
poggiato i massacri dei paras 
francesi in Algeria. Loro, che 
hanno sempre difeso e difen- 


me ieri lo fu della dittatura dono l’esosa ricchezza di pochi 
fascista e degli sterminatori contro la miseria di molti. 


nazisti. 


Loro, che plaudono agli assas- 


--- , _ ,| I V'»t ptuuuviiv ug»t 

Dunque, per il Tempo e fi di Franco e di Salazar. 


Messaggero, i comunisti in 
piazza San Pietro non ci do¬ 
vevano <andare: o. almeno. 


Loro, che ^sostengono le san¬ 
guinose repressioni in Angola, 
come hanno sostenuto i mas- 


dovCvano starsene zitti, p en- sacri nel Congo Loro, che fa¬ 
titi. come in penitenza, per lutano il oovcttio del fascista 

non turbare lo spettacolo, ma- Karamanlis. anche dooo il 

pari, alle caropane di turisti delitto. Loro. che non hanno 

convogliate sotto i palazzi apo- battuto ciglio, quando non si 

itolici; o a quei giornalisti — sono complimentati con l car¬ 


ici fogli borghesi. natural¬ 
mente — che pagavano men¬ 
dicanti e disoccupati per co - 


nefici. davanti ai cadaveri di 
Grimau. dei Rosemberg, di 
L timtimba. di Lambrakis, di 


stringerli a farsi fotografare tutti : martiri della democra- 
inginocchiati sotto il tempo- zìa e della libertà. 


rale: o agli operatori c ai cro¬ 
nisti della TV, che ben pri¬ 
ma della mort e del Pontefice 
inscenavano vergognose far¬ 
se, ' intervistando - pie 
vecchiardi e e disinvolti 


No. non ci insegnano niente, 
il Tempo e il Messaggero, t 
loro amici, le forze politiche, 
i partiti che li finanziano! 
Su qualsiasi terreno — lo ab¬ 
biamo deffo più volte e lo. 


seminaristi sul decesso non ripetiamo — lezioni da loro 
ancora avvenuto ■ o ai play- non siamo disposti ad accet- 
boy, aUe attricette, ai titolati farne. Non si scandalizzino, 
dell’aristocrazia' più o meno perciò, per la presenza di 
nera che, fischiettando ancora tanti comunisti in piazza San 
le allegre ariette appena Pietro. Noi abbiamo sempre 
ascoltate nei locali notturni, sentito e sempre sentiamo il 
facevano »,una puntatine in dovere di inchinare le nostre 


Vaticano ». 

Ma che‘vogliono dai comu 


bandiere davanti a coloro che 
si sono battuti per una giusta 


nlsti il Tempo e il Messag- causa Lo facciamo oggi per 
gero? Ma perchè tanto spesso il Papa, con animo addo'oratu 
non ricordano che ogni q uat-- e c o n profonda, ammirazione 


tro cittadini c’è un elettore co¬ 
munista? Ma perchè, soltanto 


per l'opera sua. perchè essa 
ha contribuito ad aprire la 


per scopi di cassetta, fingono strada della storia verso un 


di dimenticare oggi quei che 
hanno scritto ieri contro Gio- 
Mani XXIII, accusandolo di 


mondo migliore, più giusto, 
Perchè questa i la nostra 
battaglia. 


Lo zucchero sta diventando 
introvabile: in * centinaia e 
centinaia di negozi è scom¬ 
parso e gli altri stanno finen¬ 
do le scorte. La situazione è 
aggravata dàlia psicosi allar¬ 
mistica che si è diffusa nella 
popolazione: le massaie affol¬ 
lano i supermarket e tutti 
i centri di rivendita, cercando 
di fare provviste: ma i ne¬ 
gozianti, quelli tra loro che 
sono in possesso degli ultimi 
quantitativi del prodotto, non 
danno più di mezzo chilo a 
persona. Il prezzo, dopo il 
primo aumento di venti lire 
al chilo, è per ora fermo sul¬ 
le 230 lire ‘ ' 

Non è an.-u.'? *>;i' < 'avere 
un que*ir "satto deli. '‘ina¬ 
zione. Ieri, numerosi grossisti 
sono stati convocati all’Ispet¬ 
torato provinciale dell’alimen- 
tazion per un colloquio con 
i funzionari del ministero del¬ 
l’Agricoltura. Al termine de¬ 
gli incontri, non è stato dif¬ 
fuso alcun comunicato uffi¬ 
ciale: ma quasi certamente al 
è discusso delle speculazioni 
in corso e del problema del¬ 
le importazioni. Alcuni noti 
commercianti oppongono in¬ 
fatti resistenza all’acquisto 
dello zucchero proveniente 
dall'estero. . . 

* La crisi raggiungerà le pun¬ 
te più acute nei prossimi die¬ 
ci-quindici giorni: questa è la 
opinione di tutti gli esperti 
del settore. Soltanto alla fine 
del mese, arriveranno forti 
quantitativi di zucchero dal¬ 
l’estero. Non c'è dubbio che 
i grandi complessi saccariferi, 
speculando sulle apprensioni 
suscitate dalla diminuita pro¬ 
duzione nazionale e mondia¬ 
le, rifiutano di mettere in 
commercio un prodotto ali¬ 
mentare d'importanza prima¬ 
ria soltanto per costringere il 
CIP a aumentare i prezzi. 

A conferma di questi con¬ 
vincimenti, sta l’equivoco e 
imbarazzato silenzio in cui si 
sono trincerati i produttori e 
i grossisti II direttore della 
CISSEL, avvicinato da un no¬ 
stro cronista, ha dato una in¬ 
volontaria dimostrazione di 
umorismo dicendo: « Lei vuol 
sapere troppo. Questi sono 
segreti professionali ». Altri 
rifiutano qualsiasi delucida¬ 
zione: altri ancora affermano 
assurdamente che la situazio¬ 
ne è normale e che, se in 
qualche luogo manca lo zuc¬ 
chero, la colpa è della stam¬ 
pa che ha diffuso voci allar¬ 
mistiche. > ' *■ 

Sta di fatto che due ne¬ 
gozi su tre non hanno più un 
etto di zucchero e non lo a- 
vranno neanche nel prossimi 
giorni. I supermarket, dopo 
averlo razionato per oltre una 
settimana, hanno compieta- 
mente esaurito le scorte. In 
difficoltà sono anche i ge¬ 
stori dei bar. Essi vengono 
riforniti dai torrefattori e fi¬ 
nora sono riusciti a non re¬ 
stare sprovvisti se non per 
qualche ora o, tutt’al più. per 
un paio di giorni: ma la si¬ 
tuazione sembra destinata a 
peggiorare rapidamente. 

-i La SIBLAR, la società che 
acquista lo zucchero dalla 
Romana Zuccheri ’e lo ri¬ 
vende ai bar nei sacchetti di 
carta, ha attraversato una set¬ 
timana d'inattività, - ma ora 
ha ripreso a funzionare nor¬ 
malmente: la stasi si era a- 
vuta perchè il ministero del- 
rAgncoltura aveva chiesto al¬ 
la Romana di vendere una 
parte del prodotto anche nel¬ 
le altre provincie del Paese. 

' Molti cittadini, negli ulti¬ 
mi due giorni, si sono recati 
direttamente ai magazzini dei 
grossisti, nel tentativo di fa¬ 
re un po’ di provviste: ma 
quasi ovunque si sono dovuti 
accontentare di un paio di 
chili di prodotto al massimo. 

Le autorità intanto, non 
sentono il dovere di dare 
spiegazióni alla popolazione. 
Méntre' da più parti si recla¬ 
ma un séverd intervento nèi 
confronti dèi commercianti 
all’ingrosso, che imboscano lo- 
zucchero. l’Ispettorato all'ali¬ 
mentazione non ha fatto nean¬ 
che sapere ufficiajknente 
quante tonnellate ne'manca¬ 
no, quante se'ne potrebbero 
reperire in Italia e quante al¬ 
l’estero. SI rende perciò ne¬ 
cessario un più forte movi¬ 
mento di opinione pubblica 
per impedire che l'intera cit¬ 
tà resti completamente pri¬ 
va del prezioso alimento per 
colpa di un pugno di specu¬ 
latori. 


Anche al Pincio... 


Le voragini ormai 

• \ , . 

non hanno rispetto 


la vita è tornata 



Un bambino di nove anni è 
stato richiamato in vita con il 
massaggio al cuore. ■ 

Si chiama Cesare Varesi e abi¬ 
ta a Lanuvio con i genitori e 
due sorelle. » Mi fa male il pet¬ 
to. ma sto bene -- mormora ora 
con un filo di voce — l’ho 
scampata bella- E’ ricoverato 
nell’ospedale di Genzano: ■ 

Il dramma è scoppiato alle 
14 di lunedi. Il bambino eru 
appena uscito di casa: - Vado 
a giocare nel cortile — lia gri¬ 
dato alle sorelle. Roberta e 
Maria Rosaria —: torno fra un 
po’ per fare i compiti -. 1 ge¬ 
nitori non c’erano: •'Non al¬ 
lontanarti troppo — gli. ha 
raccomandato Roberta, la so¬ 
rella più grande —. altrimenti 
stasera, lo dico alla mamma.-. 
Cesare Varesi ha saltato a due 
a due i gradini di casa e. ap¬ 
pena giunto nel cortile, ha tro¬ 
vato una bottiglia, l’ha rac¬ 
colta e se l’è infilata nella cin¬ 
tola, a mo’ di pugnale. -Mi 
ferve per giocare alla guerra 

— ha fletto ai compagni —: se 
ni avvicinate ve la tiro-. 

Un attimo dopo, quel gioco 
infantile - si è trasformato in 
una tragedia: Cesare è caduto, 
la bottiglia si è spezzata nel 
collo, I vetri si sono conficcati 
nel ventre del piccino. Una 
punta acuminata gli ha perfo¬ 
rato il fegato. • > 

Una visita del sanitario di 
turno, un febbrile consulto e, 
un attimo dopo, Cesare Varesi 
è entrato in sala operatoria per 
un intervento di laparatomia 
Il prof. Di Pietro gli ha estratto 
un frammento appuntito di ve¬ 
tro dal fegato. L’intervento 
sembrava ormai concluso feli¬ 
cemente. quando è sopraggiun¬ 
ta l’inattesa complicazione: il 
polso si è abbassato, la pres¬ 
sione è scesa fin quasi a zero 
Il bambino era come morto. 

E’ stato a questo nunto — 
di fronte, cioè, ai segni pre¬ 
monitori di una paralisi bui- 
bare — che il prof. Di Pietre 
e l'aiuto Catucci hanno deciso 
il massaggio al cuore: un ul¬ 
timo. disperato tentativo di ri¬ 
dare vita al bimbo 

Cosi le • pulsazioni, ormai 
spente, hanno ripreso e l’in¬ 
tervento operatorio si è con¬ 
cluso felicemente Ora il bam¬ 
bino parla. è sollevato: ieri, ha 
trovato persino le parole per 
ringraziare i medici. » Sto bene 

— ha ripetuto ai aenitori — 
ho solo una gran sete. Datemi 
un po’ d’acqua..-. 


Il giorno 


.Oggi, niercoletll 5 
giugno (156-209) Ono¬ 
mastico: Bonifacio 11 
Sole sorge alle 4.38 e 
tramonta alle 20,05. 
Luna piena il 7. 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 63 maschi e 
85 femmine Sono morti 28 ma¬ 
schi e 18 femmine, dei quali 6 
minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 2 matrimoni. Le tem¬ 
perature «li ieri: minima 14 e 
massima 23 Per. oggi i meteo¬ 
rologi prevedono nuvolosità ir¬ 
regolare 

... ' Sciopero 

J 1 lavoratori delle aziende del 
lettore « specchi e cristalli » 
scioperano oggi per 24 ore per 
ottenere un nuovo contratta 
provinciale. 

Gli operai chiedono un ade¬ 
guamento dei salari all'attuale 
situazione economica e ali'au- 
mentato rendimento del lavo¬ 
ro. Le altre rivendicazioni ri- 
, guardano l’orario di lavoro, il 
premio di produzione. l'Istitu¬ 
zione di una indennità di 
mensa. 


Negozi chiusi 


Liberazione 


Comune e Provincia hanno 
celebrato, ieri, il XIX anniver¬ 
sario della Liberazione di Ro¬ 
ma Corone sono state poste 
sui monumenti e sui cippi al 
Verano, alle Ardeatine. sulla 
Cassia e sui luogo dell'eccidio 
di La Storta 

Mostre 

Da sabato, al « Fante di spa¬ 
de ». in via Margutta 54. mostra 
antologica di Renzo Vespigna- 
ni Cinquanta disegni dal '43 
ad oggi 

Da Venerdì, nella Galleria di 
via Milano, mostra delle pub¬ 
blicazioni. delle carte-valori e 
delle riproduzioni eseguite dal 
Poligrafico dello Stato. 

Gita 

Per l'8 e 11 9 prossimi. l'Enal 
organizza una gita a Napoli e 
Capri. Per prenotazioni e in¬ 
formazioni. telefonare al nume¬ 
ro 850 641 


L'Unione l'ommercianti di 
Roma e provincia ha deciso la 
chiusura dei negozi nel pome¬ 
riggio di domani, in occasione 
dei funerali del Papa 


partito 

Assemblee 

Nel quadro delle iniziatKc per 
la settimana del tesseramento 
e reclutamento, questa sera al¬ 
le ore 19 presso la sezione di 
MONTE SACRO sara proiettato 
il documentario « Cuba Libera ». 
Introdurrà Renzo Tritelli. 

RIGNANO. ore 20. assemblea, 
con Ferilll. 

« Amici »» 

Tutti i compagni del Comita¬ 
to protinciale « Amici dell'Uni¬ 
tà » debbono passare questa se¬ 
ra in sede per ritirare materiale 

Castelli 

La segreteria di zona del Ca¬ 
stelli romani ha indetto per i 
prossimi giorni ima serie di 
riunioni, per discutere le ini¬ 
ziative politiche e di latoro per 
il tesseramento c il recluta¬ 
mento nel corso della campa¬ 
gna per la stampa comunista. 
Questa sera alle 19, intanto, ad 
Anzio, si svolgerà l'attito se¬ 
zioni Anzio, Ardca. Nettuno, 
Pomrzla. Tor S. Lorenzo. Tor- 
vaianica (Velletri). 

. Convocazioni 

Ore 20. Casape, assemblea 
(O. Mancini). Ore 18. i com¬ 
pagni mutilati e invalidi di 
guerra sono con\ocat| in as¬ 
semblea generale in FEDERA¬ 
ZIONE. per discutere del pro¬ 
getto di rivalutazione delle pen¬ 
sioni. 


Suicidi un edile e un giovane 

Un operaio di 52 anni e un- giovane di 18 anni si sono tolti la 
vita. Domenico Anastasi. un muratore da tempo ricoverato al 
« Forlanini ». si è lanciato dalia finestra delia sua camera, rima¬ 
nendo ucciso sul colpo Bruno Suatori. invece, ha atteso di restare 
solo In casa, per chiudersi in cucina, aprire i rubinetti del gas e 
avvelenarsi 


ACEA 

» 

Mezza città 
da domani 

senza acqua 

*■ ^ 

Domani, niente acqua In molte zone: 
l’ACEA, infatti, ne sospenderà l’eroga¬ 
zione per eseguire i lavori di raccordo 
tra il serbatoio di Monte Mario e le con¬ 
dotte adduttrici dell’acquedotto del Pe¬ 
schiera. Dalle 15, fino alle 7 di venerdì, 
il flusso sarà interrotto a Vitinia, Acilia. 
al Villaggio Azzurro, a Palocco, Ostia 
Lido e nella zona della Cristoforo Colom¬ 
bo, oltre l’EUR. 

Dalle 20, invece, sempre fino alle 7 
di dopodomani, niente acqua a Vigna Cla- 
.ra. Due Pini, Corso Francia, via Flaminia 
(nuova e vecchia), via Cassia (da Ponte 
. Milvio al km. 9), e .adiacenze. 

Necessario, ancora una volta, prepa¬ 
rare le scorte. Recentemente (il 24 mag¬ 
gio) si sono avute due altre sospensioni 

* nell’erogazione, che hanno interessato i 
4 quartieri Monteverde, Monte verde Nuo- 
■’vo, Portuense, Trullo'Testaccio, San Saba 
■ Aventino, Ostiense,- adiacenze di viale 

• Trastevere, di viale Marconi e via Odo¬ 
risi da Gubbio, Prati, Delle Vittorie, 
Trionfale, Borgo, Aurelio. • 

Anche in quell’occasione, il motivo è 
stato lo stesso: l’allacciamento di alcuni 
serbatoi cittadini *con il Peschiera. 


1 Buche e voragini non hanno mai fine nelle 
strade romane. Si aprono in qualunque sta- 

I gione. Durante l’inverno tecnici e ammini¬ 
stratori danno colpa alle piogge, alle infil¬ 
trazioni d'acqua, d’estate ai raggi infuocati 

I dei sole. La verità — dice la gente, e non 
sbaglia — è che ia costruzione di queste 
strade, e soprattutto le opere che dovreb- 

I bero sostenerle, sono state eseguite in fretta 
per il motivo serriplice e evidente che i 

( costruttori vogliono guadagnare sempre di 
più. E una volta superato il collaudo, il gio¬ 
co è fatto.. ? 

I li primato delle buche, come tutti sanno, 
spetta alla strada olimpica. Ieri, la voragine 

I si è aperta in uno dei punti centrali della 
città, in viale Gabriele D’Annunzio: la stra¬ 
da che da Porta del Popolo, sul lato destro. 

I porta alla terrazza del Pincio. 

Non è - una voragine molto grande (un 
metro e mezzo per due metri): costituisce 

I tuttavia un continuo pericolo per il traffico, 
particolarmente intenso in quella zona. La 

I rampa, infatti, è stata chiusa subito al tran¬ 
sito. Le automobili possono soltanto percor¬ 
rere la rampa sinistra, in discesa, cioè dal 

I Pincio a piazzò del Popolo. Per raggiungere 
da piazza del Popolo il Pincio. invece, le 

I automobili debbono percorrere Trinità dei 
Monti, la salita di S. Sebastianello e Villa 
Borghese. ■ 

I La buca si è aperta nelle prime ore della 
mattina. Per fortuna, in quel momento, nes- 
• «una automobile percorreva quel tratto di 

I strada. I vigili municipali sono accorsi sul 
posto ima mezz’ora dopo, «collocando attorno 

I alla voragine cavalletti a strisce bianche e 
rosse per segnalare il pericolo. Più tardi gli 
operai del Comune hanno transennato la 

I strada, chiudendola al traffico. Sul posto si 
sono recati anche i vigili del fuoco e i tecni- 

I - ci della Societ à rom ana di elettricità, del- 
l’ACEA, della TETI e dei servizi comunali 
addetti alle gallerìe, per accertare se la vo- 

I raglne può provocare danni ai servizi pub¬ 
blici. 

Per ora. l’unico danno è stato arrecato al 

I traffico. Già ci si domanda quanto tempo 
impiegherà il Comune per dare inizio ai 

I lavori e per riaprire la strada. Non accadrà 
come alla balaustra della terrazza del Ptn- 
cio. che dopo il tragico incidente in cui 

J perse la vita un direttore di banca, ancora 
deve essere riperata? 
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Brillante affermazione dei biologi italiani 


* * * t ^ » v * * \ * — f % • % ‘ 

Importante scoperta sulla 


SCIENZIATI 
DA TUTTA 
L'EUROPA 


Dopo l'uccisione del direttore 


Sotto inchiesta 

l’INAM 
di Avellino 


materia 

* ♦ 

* ) * 

vivente 


La sostanza che contiene come una 
scheda tutti i caratteri degli,esseri 
viventi è stata scissa nei Laboratorio 
diretto dal professor Buzzati Traverso 


Concluso il II Congresso 

di psichiatrìa infantile 

\ 

Le relazioni di Bartoleschi e Mayer di Roma, Winnicot di Lon¬ 
dra, Lebovici di Parigi - Il discorso di chiusura del prof. Bollea 


Dal nostro corrispondente ~ 

AVELLINO, 4. 

Nel pomeriggio di oggi si 
sono svolti, con larghissima 
partecipazione di folla, i fu¬ 
nerali del dott. Luigi Numis, 
il direttore sanitario del- 
l’Inam ucciso ieri »con sei 
coltellate da Vincenzo De 
Gregorio mentre si trovava 
nel suo studio. Manifesti di 
lutto sono stati affìssi a cu¬ 
ra dell’Ordine dei Medici e 
dei sindacati dipendenti 
Inam della CGIL e della 
CISL., Ieri sera sono qui 
giunti^ il dott. Grani, capo 
del servizio ispettorato del- 
rinam, e l’avv. Mazza, le¬ 
gale dello stesso istituto, i 
quali hanno già avviato una 
inchiesta interna 

Già sei mesi fa, nella stes¬ 
sa sede dell’Inam, fra un 
me.dico, un funzionario e due 
assistiti si ebbero scontri vi¬ 
vaci, culminati in una lite 
furibonda con lesioni e fe¬ 
rite. L’episodio allora fu te¬ 
nuto celato, ma occorre ram¬ 
mentare che meno di un an¬ 
no fa si ebbe un analogo in¬ 
cidente. Segno dunque che 
non tutto funzionava alla 
perfezione all’Inam, anche 
se pare da escludersi qual¬ 
siasi responsabilità del dot¬ 
tor Numis. 

Ciò rende, per alcuni ver¬ 
si, ancor più inesplicabile il 
delitto. Alcuni elementi pe¬ 
rò, emersi nel corso dell’in- 
terrogatorio cui è stato sot¬ 
toposto il De Gregorio, per¬ 
mettono, di ricostruire i mo¬ 
tivi di fondo che hanno con¬ 
dotto all’esasperazione il 
malato. Si tratta, come ab¬ 
biamo già scritto, di un emi¬ 
grante il quale, recatosi in 
Francia — a Tolone — ri¬ 
mase vittima di un grave in¬ 
cidente. Non appena rista¬ 
bilito cercò di nuovo lavoro, 
ma le autorità francesi lo 
dichiararono inabile a qual¬ 
siasi attività. Tornato in Ita¬ 
lia, il De Gregorio presentò 
domanda di pensione. La ri¬ 
sposta fu negativa: la pen¬ 
sione doveva essere corri¬ 
sposta dalla cassa mutua 
francese. L’operaio ripartì 
quindi per la Francia e pa¬ 
recchio tempo dovette tra¬ 
scorrere prima che ottenesse 
quel che gli spettava. Pur 
accusando forti dolori alla 
schiena, fu costretto a ri¬ 
prendere il lavoro. 

Vincenzo De Gregorio era 
tornato dalla Francia cin¬ 
que giorni fa, dopo aver ot¬ 
tenuto una modesta pensio¬ 
ne ed un acconto di 19.000 
franchi. Era stanco e sfidu¬ 
ciato. Dalla sua cartella cli¬ 
nica risulta che negli ultimi 
anni era stato ricoverato ri¬ 
petute volte per artrosi lom¬ 
bare, lipotimia e stato de¬ 
pressivo. Venerdì scorso 
chiese ed ottenne il foglio di 
autorizzazione alle < presta¬ 
zioni in natura * da parte 
dellTnam; a «reva cioè diritto 
alle medicine, all’eventuale 
ricovero in ospedale, all’as¬ 
sistenza medica generica. 

L’operaio sollecitò quindi 
il ricovero in ospedale: gli 
fu risposto che occorreva la 
proposta di un medico. Nel 
pomeriggio dello stesso ve¬ 
nerdì si recò dal dott. Carlo 
Mottola; questi Io visitò ri¬ 
lasciandogli poi un certifi¬ 
cato con la proposta per lo 
immediato ricovero nella cli¬ 
nica ortopedica. 

Lunedi mattina il De Gre¬ 
gorio è di nuovo all’Inam 
per parlare con il funziona¬ 
rio amministrativo dott. Vat- 
ca che Io indirizza al sanita¬ 
rio dott. Alfredo Giordano. 
Questi però non c’è e il De 
Gregorio decide di parlare 
con il dott. Numis. Forse gli 
ha chiesto la « base » per il 
ricovero in ospedale. Forse il 
Numis ha ribattuto che, bu¬ 
rocraticamente, non spetta¬ 
va a lui stendere il docu¬ 
mento. L’esasperazione e il 
dubbio di essere spedito in- 
vano dall’uno all’altro fan¬ 
no esplodere la fulminea tra¬ 
gedia. 

Il De Gregorio, pur essen¬ 
do di carattere chiuso e po¬ 
co socievole, tutte le volte 
che si è trovato a trattare 
con i funzionari dellTnam 
non aveva mai dato segni di 
pazzia, era sempre rimasto 
calmo e tranquillo. E’ incen¬ 
surato, ha sempre strappato 
il suo pane quotidiano pe¬ 
regrinando da un luogo di 
lavoro all’altro. 

s. a. 


Un americano sull'Everest 
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, EVEREST — Lo scalatore americano Barry Bishop fotografato in cima alla mon¬ 
tagna più alta del mondo. Accanto a lui una bandiera statunitense. La spedizione 
’ americana della quale faceva Bishop è stata la sesta a scalare la cima dell’Everest. 

(Telefoto AP-c l’Unità ») 


Il « processone » riprende oggi 


Torneranno in aula 
Sacelli e la Trentini? 


Con l’udienza di questa 
mattina il processo d’appel¬ 
lo per - la morte di Maria 
Martirano entra nel vivo. 
Ormai le letture sono finite 
e gli imputati sono stati in¬ 
terrogati, quindi tutto è pos¬ 
sibile. La causa — secondo 
le norme del codice di pro¬ 
cedura — dovrebbe avviarsi 
a una rapida soluzione. In¬ 
vece l’unica cosa certa è che 
si andrà avanti almeno per 
una trentina di udienze. 

La difesa di Fenaroli pre¬ 
senterà questa mattina una 
lunga memoria a stampa, 
nella quale chiede la rinno¬ 
vazione totale del dibatti¬ 
mento, cioè la nuova citazio¬ 
ne di tutti i testi che depose¬ 
ro in primo grado. Se la ri¬ 
chiesta — la cui discussione 
impegnerà le parti per alcu¬ 
ni giorni — sarà accolta, tor¬ 
neranno in aula anche Sac¬ 
elli, la Trentini e il Ferra¬ 
resi. 

* Non è escluso, però, che la 
Corte si ritiri in camera di 
consiglio per sciogliere le 
riserve sulle eccezioni di 
nullità istruttorie denuncia¬ 
te dagli stessi difensori di 
Fenaroli. , 

Ieri l’udienza è durata 5 
minuti: il presidente ha an¬ 
nunciato che il processo ve¬ 
niva rinviato in segno di 
lutto per la morte del Papa. 


Mazzarino 


Mastrella 


Requisitoria 

dopo 

le elezioni 

MESSINA. 4. 

H processo ai frati di Mazza¬ 
rino e ai loro complici laici è 
stato rinviato a dopo le elezio¬ 
ni regionali siciliane e precisa- 
mente al 12 giugno. Questa 
mattina avrebbe dovuto pren¬ 
dere la parola il pm. per la re¬ 
quisitoria che — a quanto è 
stato annunciato — durerà tre 
giorni, ma, contrariamente a 
quanto è avvenuto per tutti gli 
altri processi che si sarebbero 
dovuti celebrare oggi in Italia 
e che 6ono 6tati rinviati di un 
giorno il giudizio contro i frati 
ha subito un rinvio ben più 
lungo. 

Fare previsioni sulle richie¬ 
ste del pm è praticamente im¬ 
possibile, anche perchè il rap¬ 
presentante dell’accusa non ha 
rivolto molte domande agli im¬ 
putati - • 

D’altronde contro •l’aaeoluzione 
dei religiosi con la criticatis-ù- 
ma formula dello «stato di ne¬ 
cessità» esiste il ricorso del 
procuratore della Repubblica 
ed è quindi probabile che il 
pm, come fece il suo prede¬ 
cessore nel giudizio di primo 
grado; chieda la condanna dei 
frati. 


Di turno 
altri 
ispettori 


TERNI. 4 

Domani mattina riprende al 
processo Mastrella la sfilata de¬ 
gli ispettori «miopi-, di quei 
bravi funzionari che per anni 
hanno visitato l.a dogana di 
Temi senza riuscire a scoprire 
molto più dei caffè offerto dal 
signor-miliardo. 

Si attendono, con L’arrivo dei 
nuovi personaggi, alcuni 'dpi 
di scena. L'attesa, però, è più 
volta verso lo stesso Mastrella. 
che verso gli ispettori Non bi¬ 
sogna dimenticare, infatti, che 
fino a questo momento se qual¬ 
che cosa è venuta a galla lo si 
deve quasi esclusivamente al 
doganiere truffatore Questi, 
punto sul vivo, ha voluto di¬ 
mostrare che se alla dogana di 
Temi si poteva far sparire un 
miliardo senza che nessuno se 
ne accorgesse, la colpa, in fon¬ 
do. non era tutta sua. 

Oggi l'udienza è stata rin¬ 
viata in segno di lutto per la 
morte del Papa. 11 presidente 
ha Invitato tutti i testi citati 
per questa mattina h ripresen¬ 
tarsi domani, senza altra cita¬ 
zione. 


Un ' importante risultato 
scientifico — ottenuto pres¬ 
so il Laboratorio internazio¬ 
nale di genetica e biofisica 
(LIGB), che ha sede in Na¬ 
poli ed è diretto dal proes- 
sor Adriano Buzzati Traver¬ 
so — è stato comunicato ieri, 
con una relazione svolta dal 
dottor Alessandro Aurisic- 
chio, al Convegno di biofisica 
in corso a Roma nella sala 
delVIstittito superiore di sa¬ 
nità. Sull'argomento la pre¬ 
sidenza del Convegno ha dif¬ 
fuso un breve comunicato, 
che tuttavia, perchè l'inte¬ 
resse della notizia in esso 
contenuta possa essere ap¬ 
prezzata dal pubblico, richie¬ 
de qualche chiarimento. . 

Oggetto della ricerca svol¬ 
ta presso il LIGB, e che ha 
dato luogo a questo primo 
notevole successo, è in larga 
misura il DNA o acido desos¬ 
siribonucleico, sostanza assai 
complessa, componente essen¬ 
ziale della materia vivente, 
che nella composizione della 
sua molecola (in cui entrano 
decine, centinaia e anche mi¬ 
gliaia di milioni di atomi) re¬ 
ca — come in una scheda per¬ 
forata — i caratteri peculia¬ 
ri ed ereditari delle varie 
speci viventi e degli indivi¬ 
dui di ciascuna specie. 

- E* già venuto a conoscen¬ 

za del pubblico — in occa¬ 
sione del ' conferimento ' del 
Premio Nobel al professor 
Crick e altri — il modello 
generale della « macromole¬ 
cola » o molecola composta di 
un DNA, formata dà due ca¬ 
tene molecolari (cioè succes¬ 
sioni" di molecole semplici o 
« basi »), che si fronteggiano 
avvolgendosi come i due 
margini di un cavatappi o 
li una vite, o scala a chioc¬ 
ciola, cioè secondo la linea 
detta < elica ». La separazio¬ 
ne di tali catene o eliche, per 
una più. profonda indagine 
della struttura del DNA, co¬ 
stituisce dunque da alcuni 
anni, comprensibilmente, un 
fine comune di molti ricer¬ 
catori specializzati, in tutti 
i . maggiori laboratori - del 
mondo. ", ' - 

In Italia — si apprende 
dal comunicato -diffuso og¬ 
gi — il gruppo diretto dal 
professor Franco Graziosi a- 
veva già messo a punto un 
procedimento - tecnico che 
permetteva di attuare la se¬ 
parazione e il frazionamen¬ 
to delle c eliche » del DNA, 

, ponendo però in evidenza 
apprezzabili margini di er¬ 
rore, e la difficoltà di otte¬ 
nere quantità consistenti dei 
prodotti puri. Ora il dottor 
Aurisicchio, che fa parte del¬ 
lo stesso gruppo, è riuscito 
a. ottenere in forma pura 
* quantità dell'elica più leg¬ 
gera sufficienti alla sperimen¬ 
tazione biologica ». - 

L'interesse del risultato è 
evidente, e molto notevole: 
la separazione e-purificazione 
di una delle due eliche com¬ 
plementari del DNA — av¬ 
verte i comunicato — con¬ 
sente infatti di « dimostrare 
in modo definitivo l’incon¬ 
sistenza di alcuni modelli 
strutturali e funzionali del 
DNA »; inoltre — cosa anche 
più importante — apre la 
strada a uno studio più di¬ 
retto del meccanismo per cui 
la € informazione » genetica 
( ossia la registrazione dei ca- 

- "~i ereditari) contenuta 
nel DNA « è copiata dalle 
molecole del RNA ” messag¬ 
gero ” e trasferita nel citopla¬ 
sma per la sintesi delle pro¬ 
teine ». Vale a dire che il 
RNA o acido ribonucleico (di 
composizione analoga ■ - al 

l DNA) forma la propria ca- 
‘ tena molecolare sul modello 
|| specifico di quella del DNA; 

i passa poi nel citoplasma del- 
e le cellule, dove trasferisce le 
il indicazioni caratteristiche co¬ 
sì raccolte presiedendo alla 

•i formazione delle molecole 

ii delle diverse c proteine » che 
ù compongono i tessuti. ET chia- 
». ro che tale processo può es- 
- sere studiato più direttamen- 
e te in seguito alla separazio- 
■j ne delle eliche del DNA , che 

costituiscono lo stampo sul 
j quale esso si sviluppa. 

\1 II risultato ottenuto dal 
li dottor Aurisicchio è dunque 
n di grande interesse: il ma- 
e feriale da lui raccolto è sta- 
fo inviato a Chicago , al Com- 
, mittee on Biophysics, che 
collabora attivamente con il 
a LIGB, e — riferisce il co- 
e municato — ha già conse- 
ti guito ulteriori indicazioni po- 
i- sitive. - 


Una lettera all'« Unità » 


Trabucchi scrive 

i 

sulla «signora 
delle banane» 


New York 

Due siciliani 
arrestati 
per l'uccisione 
del sindaco 
di Carini 

" 1 NEW YORK. 4 ‘ 

Due siciliani, padre e figlio, 
sono stati arrestati oggi a 
Brooklyn dalla polizia e da a- 
genti dei servizi di immigra¬ 
zione in relazione all’uccisione, 
avvenuta sei anni fa a Carini, 
in Sicilia, di due uomini. 

Gli agenti hanno arrestato il 
fornaio -Pietro De Liei,, di. 43 
anni, e il figlio Croce.- di 21, 
mentre lavoravano in uba pa¬ 
netteria di Brooldyn. Nell’abi¬ 
tazione dei due De Liei gl» a- 
genti hanno inoltre arrestato 
due altre persone: i muratori 
Gaspare Lanza. di 22 anni, e 
Calogero Passalacqua, di 31. 
Tutti e quattro gli arrestati so¬ 
no accusati di essere entrati il¬ 
legalmente negli Stati Uniti. 

I due De Liei — accusati da¬ 
gli agenti — hanno comunque 
negato ogni loro complicità nel¬ 
le uccisioni del sindaco della 
cittadina di Carini, Giuseppe 
Gargagliave. e del possidente 
Tommaso Mannino. 


Torino 

Litiga e investe 
un gruppo 
di passanti: 
grave un bimbo 

TORINO. 4. 

Una lite tra due giovani si è 
conclusa con l’investimento di 
un bambino che versa ora in 
gravissime condizioni. Il fatto 
è avvenuto in Corso Verona, 
all'altezza del numero 13 Nelle 
prime ore del pomeriggio due 
giovani. Giovanni Bortoietti, di 
25 anni, domiciliato in via Ao¬ 
sta 11, e Giovanni Paparo. di 
20 anni, abitante in Corso Ve¬ 
rona 19, stavano litigando per 
rutili motivi. In preda all’ira 
il Bartoletto saliva constata- 
mente sulla sua «Giulietta - fc. 
con una partenza rabbiosa ur 
tava dapprima una 500 e quindi 
sì «lanciava- contro ranv.co 
Questi, con un balzo, riusciva 
a evitare Tinvestimento; l'au¬ 
tomobilista. proseguendo nella 
sua folle corsa, piombava su un 
gruppo di persone che avevano 
assistito alla lite Un bambino 
di 11 anni. Lino Bergesio. abi¬ 
tante in Corso Verona 13. ve¬ 
niva travolto dalla « Giulietta - 
n Bortoletto. alla vista del cor. 
po insanguinato del ragazzo, 
cercava di fuggire, ma due mo¬ 
tociclisti lo inseguivano, co¬ 
stringendolo a fermare la mac¬ 
china. E* stato arrestato poco 
dopo per tentato omicidio. H 
bambino, soccorso con una mac¬ 
china di passaggio è stato tra¬ 
sportato all’ospedale Marta Ade¬ 
laide. dove i sanitari gli hanno 
riscontrato un trauma cranico 
e probabili fratture interne. Il 
piccino versa in gravissime con. 
dizioni. 


Sullo scandalo delle banane 
abbiamo ricevuto una lettera 
del ministero delle Finanze, 
on. Giuseppe Trabucchi. Si trat¬ 
ta di una lettera veramente sor¬ 
prendente in quanto nel rife¬ 
rire voci che circolano non solo 
negli ambienti giudiziari ma 
anche in altri, non avevamo 
fatto alcun nome. In tali voci, 
che si riferiscono «alla misterio¬ 
sa signora coinvolta -- a quan¬ 
to sembra — nell’affare delle 
banane, l’on Trabucchi ha vo¬ 
luto trovare in qualche modo 
materia per una precisazione: 
di qui la lettera all’Unità che 
riportiamo testualmente. 

« Signor direttore, il suo 
quotidiano, nell’edizione del 
31 maggio scorso, riferiva cne 
la misteriosa signora interessata 
alla nota gara per il conferi¬ 
mento delle 132 concessioni di 
vendita all'ingrosso di banane 
andava identificata, secondo 
voci non bene precisate, ad 
"una parente di un ministro in 
carica Interessato per ragioni 
del suo ufficio alla questione 
dell’AMB”.. 

« Alla diffusione di tali noti¬ 
zie — prosegue la lettera dri.- 
l’on.-Trabucchi — frutto di evi¬ 
denti manovre scandalistiche e 
diffamatorie, seguiva una nota 
ufficiosa proveniente dagli am¬ 
bienti del Palazzo di Giustizia 
nella quale, fra l’altro, si affer¬ 
mava l’infondatezza delle illa¬ 
zioni fatte circolare circa la 
presunta esistenza di una o più 
signore che avrebbero agito da 
intermediarie nelle operazioni 
d’asta per l’assegnazione delle 
concessioni di vendita delle ba¬ 
nane. Ritenevo sufficiente ciò 
ad annullare qualsiasi ulteriore 
eco delle precedenti illazioni. 
Poiché sull’Unità di Roma del 
2 corrente (come leggo al mio 
rientro in sede) si ripetono in¬ 
vece tali echi, ritengo mio di¬ 
ritto. per l’ipotesi che si accen¬ 
ni larvatamente, a me. affer¬ 
mare direttamente e nel modo 
più categorico che nessuna per¬ 
sona a me legata da vincoli di 
parentela, nè vicina nè lontana, 
è intervenuta nelle note que¬ 
stioni culminate con l’arresto 
del presidente - deìl’AMB. - Ai 
sensi della legge- sulla stampa 
la invito, signor direttore, a 
pubblicare la presente che val¬ 
ga a smentire recisamente no¬ 
tizie senza fondamento. Giu¬ 
seppe Trabucchi - Roma. 3 giu¬ 
gno 1963 ». 


Ieri pomeriggio, con la re¬ 
lazione conclusiva del pro¬ 
fessor Giovanni Bollea, ha 
avuto termine il II Congres¬ 
so europeo di neuropsichia¬ 
tria infantile, che da quattro 
giorni aveva raccolto nelle 
aule della Facoltà di giuri¬ 
sprudenza delTUniversità di 
Roma delegati provenienti 
da tutta Europa. 

Nel riassumere i lavori del 
Congresso il prof. Bollea ha 
segnalato come la presenza 
di indirizzi scientifici e quin¬ 
di di linguaggi diversi non 
sia stata di ostacolo a un fe¬ 
condo scambio di esperienze 
e come la maggior parte dei 
relatori abbia sottolineato la 
importanza degli aspetti so¬ 
ciali della neuropsichiatria 
infantile. Tale importanza 
infatti era stata messa in evi¬ 
denza soprattutto nelle rela¬ 
zioni della giornata di lune¬ 
dì presentate dai dottori 
Bartoleschi e Mayer della 
Clinica neuropsichiatrica del¬ 
l’Università di Roma e dal 
prof. Winnicott di Londra. 

La relazione dei due psi¬ 
chiatri romani partiva da 
una sottile analisi della nuo¬ 
va situazione sociale in cui 
è oggi Inserito il bambino 
caratteropatico per mettere 
in evidenza quei disturbi del 
carattere che con sintomato¬ 
logia diversa si manifestano 
nel momento in cui il bam¬ 
bino viene a contatto con la 
scuola. La necessità di ridur¬ 
re lo stato d’ansia, solleci¬ 
tando regolari contatti tra 
scuola e famiglia, di orga¬ 
nizzare il tempo libero del 
caratteropatico per dargli 
una rassicurazione sul pia¬ 
no psico-sociale al fine di su¬ 
perare i suoi sensi di infe¬ 
riorità sono alla base di un 
intervento psicopedagogico 
che permetta al bambino di¬ 
sturbato identificazioni posi¬ 
tive con gli adulti, vereo cui 
deve gravitare il suo campo 
sociale. 

Il prof. Winnicott ha di¬ 
scusso invece le difficoltà 
particolari cui va incontro lo 
psicoterapista nel trattare 
soggetti di età giovanile e ha 
sottolineato soprattutto la 
necessità di tener presente 
durante il trattamento l’in¬ 
fluenza dell’ambiente sul ca¬ 
ratteropatico, affermando che 
bisogna intervenire non sol¬ 
tanto sul ragazzo disadatta¬ 
to, ma ’ anche sull’ambiente 
familiare e sociale. * -• 

Un particolare interesse e 
un’animata discussione ha 
sollevato anche la relazione 
del dott. Lebovici, di Parigi, 
che sabato scorso ha rivalu¬ 
tato l’aggressività infantile 
da lui considerata una mo¬ 
dalità di adattamento posi¬ 
tivo alla vita e non sempre 
quindi sintomo di condotta 


patologica. Precisando che è 
meglio parlare di comporta¬ 
menti aggressivi anziché di 
aggressività, il dott. Lebovi¬ 
ci ha contribuito a chiarire 
un equivoco che nella nostra 
società sovreccitata spesso 
definisce anormale il bambi¬ 
no sano che reagisce aggreg- 
sivamente ' alle imposizioni 
della vita civile. 


I. p. 


Francia 


Cinque 
speleologi 
bloccati 
in una grotta 

AUBENAS. 4 

Cinque giovani speleologi del 
gruppo alpino di Lione sono 
bloccati da domenica nel Goule 
de Fousouble. una rete di gal¬ 
lerie naturali sita nei pressi di 
Labastide-de-Virac, nel dipar¬ 
timento dell’Ardeche. Tre loro 
compagni, dopo averli attesi in¬ 
vano ieri all’ accampamento, 
hanno dato l’allarme. ma la pie¬ 
na dei torrenti alimentata dai 
temporali rende estremamente 
diffìcile l’opera di soccorso. 

I soccorritori, inviati da Lio¬ 
ne e dal centro di speleologia 
dì Valence. sperano che i di¬ 
spersi, bloccati dalle acque, ab¬ 
biano potuto trovare rifugio su 
qualche piattaforma naturale.. 

Fino a questa sera ogni ten¬ 
tativo di raggiungere i cinque 
speologi bloccati sul fondo del¬ 
la grotta, si è rivelato vano. 


Una guerra! 

785 i morti 
in USA per il 
«memorial day» 

CHICAGO, 4. 

Le giornate festive per la ri¬ 
correnza del «Memorial day- 
(giorno delicato alla memoria 
dei caduti di tutte le guerre) 
hanno fatto battere ogni prece¬ 
dente tragico primato in fatto 
di incidenti stradali II numero 
delle vittime negli Stati Uniti 
è stato di 525. superiore di oltre 
il 10 per cento a quello che fu 
definito il « terrificante bilan¬ 
cio»* del 4 luglio dello scorso 
anno, giorno della Festa Nazio¬ 
nale americana. ~* • * • 

Altre 121 persone sono morte 
per annegamento e 139 in aeta- 
gure dovute a cause diverse ma 
sempre legate ai giorni di va¬ 
canza. 


FIERA DI ROMA 

SORTEGGIO GIORNALIERO 

di rilevanti premi con la collaborazione delle seguenti Ditte Espositrici: 

EROS CUCI NE - Roma - (Sezione Arredamento e Nobili); SOCIETÀ' MAI¬ 
ONESE, Noma, OLEIFICIO S. «08610 N BKCARI UGO - Roma - e SOCIETÀ’ 
F. CINZANO I. C.IA - Termo-Rema (Alimentari); SOCIETÀ’ ROMANA GAS I 
URBE6AS - Rema - e GERMINI RAMO - Rema (Elettrodomestici); EMPORIO 
Di «Itti - Rema; MGOUM 6ARDER HOME - Milane e TIBERTENDA di M. 
UCCIARD - Rema (Arr ed am enti per giardini, ferrane e spiagge); NONCOM 
IMPORT REGISTRATORI M CASSA «REGNA» (Trabalzino - Rema • (Vita 
Ce Retina); ZANARM CESARE OROLOGERIA - Bollano (Varie). 

DOMANI 6 GIUGNO 

GIORNATA DELIA NAUTICA - Tra i visitatori sarà sorteggiata una BARCA « ME¬ 
DUSA » offerta dalla Rivista « NAUTICA » completa di motore fuori bordo HP. 3,5 
offerto dall'Ente Fiera. 
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Fratello mare 


Ed ecco ce ne andiamo come siamo venuti 

arrivederci fratello mare 

mi porto un po’ della tua ghiaia 

un po’ del tuo sale azzurro 

un po’ della tua infinità 

e un pochino della tua luce 

e della tua infelicità. 

Ci hai saputo dir molte cose 
sul tuo destino di mare 
eccoci con un po’ più di speranza 
eccoci con un po’ più di saggezza 
e ce ne andiamo come siamo venuti, 
arrivederci fratello mare. 


Bakù 


Durante la notte fino al mare pesante senza stelle 

durante la nette nelle tenebre fitte 

la città di Baku è un campo di grano soleggiato, 

sono sulla collina • - ; - > • - 

manciate di semi di luce mi colpiscono il viso ' ’ ‘ ’ ‘ 

nell’aria una melodia orientale cola come le acque del Bosforo, 

sono sulla collina ; -. - 

e il mio cuore come una zattera 

s’allontana sulla separazione infinita 

va oltre i ricordi • - . 

fino al mare pesante senza stelle 

nelle tenebre fitte. 


Diffuso in Ifalia dagli Editori Riuniti 

55.000 voci in un 
dizionario italiano-russo 

Ricchezza di esempi, di fraseologia, di proverbi e 
di frasi idiomatiche nel primo dizionario rispon¬ 
dente alle esigenze degli studiosi e degli studenti 


Nel 1947 venne -pubblicato 
nell'URSS un vocabolario ita¬ 
liano-russo , ricco di ben 
45.000 parole circa, che do¬ 
veva deludere chi s'accinge- 
tra a consultarlo per il gran 
numero di lacune e Io scarso 
impegno scientifico con cui 
era stato compilato. Tuttavia, 
in mancanza di meglio, esso 
sembrò qualcosa a cui poter¬ 
si ’ aggrappare, esercitando 
sempre il proprio spirito cri¬ 
tico che portava a rigettare 
non poche delie soluzioni date 
dagli autori. > -• 

Ora, a distanza di sedici 
anni, esce un nuovo diziona¬ 
rio italiano-russo f55.000 voci, 
con una tiratura di 35.000 co¬ 
pie) che non è affatto una 
riedizione del primo, anche 
se tra gli autori di ambedue 
figurano i nomi deila Skvor- 
zova e del compianto profes¬ 
sor Ger'e (il quale ha colla¬ 
borato solo in parte al nuovo 
dizionario). Dunque, è degno 
di encomio il fatto che gli 
autori Skvorzova e Majzel si 
siano ispirati a criteri com¬ 
pletamente diversi, forse an- 
ch'essi delusi dei risultati 
raggiunti dal primo diziona¬ 
rio italiano-russo. 

L'opera che recensiamo è 
perciò destinata ad avere un 
influsso determinante - sullo 
sviluppo dei rapporti cultu- 
rali fra i due paesi. Tanto 
più che. edita a cura deila 
Casa editrice statale dei di¬ 
zionari in lingue nazionali ed 
estere di Mosca, essa viene 
diffusa in Italia dagli Editori 
Riuniti, in seguito a un ac¬ 
cordo di co-prodnzione. ET in¬ 
dubbio che la necessità d'un 
tale dizionario fosse sentita 
sia dagli studiosi o studenti 
di lingua italiana in Russia, 
sia da quelli italiani di lingua 
russa, in un momento in cui 
l'interesse reciproco è in fase 
ascendente, ed è ormai ben 
lontano il tempo quando esso 
era limitato a un ristrettissi¬ 
mo gruppo di persone, l.e 
Moli, pei loro studi, do ve- 


' vano far ricorso a dizioriari 
" in altre lingue, con le diffi¬ 
coltà che non è difficile im¬ 
maginare. ■ 

Dunque, anche in Italia ap¬ 
pare per la prima volta un 
dizionario italiano-russo at¬ 
tendibile e rispondente alle 
esigenze attuali. Qualcuno 
forse potrebbe subito obbiet¬ 
tare che, essendo compilato 
da lessicografi russi, è desti¬ 
nato essenzialmente agli ita¬ 
lianisti di quel paese. L'ob- 
biezione potrebbe essere va¬ 
lida sino a un certo punto. 
Difatti, gli autori (la Skvor¬ 
zova. co-autrice, assieme al 
Ger'e, del dizionario russo¬ 
italiano edito a Mosca nel 1953; 
Majzel, redattore responsabi¬ 
le di questo stesso dizionario) 
hanno considerato anche l'uti¬ 
lità che dalla loro opera po¬ 
teva venire all’utente italiano. 
Basta scorrere ' alcune voci 
per rendersi conto di ciò. Il 
fatto che essi abbiano posto 
l’accento sulla lingua lettera¬ 
ria e sulla lingua parlata ita¬ 
liana contemporanea. -' cupi 
dire che pii utenti dèi nostro 
paese, e non solo quelli russi, 
vedranno soddisfatti nella mi¬ 
sura più ampia possibile i 
loro bisogni di consultazione 
e di studio. D'altro canto, 
l’aver conservato le voci an¬ 
tiquate e fuori uso, agevolerà 
i russi nella lettura dei clas¬ 
sici italiani E* evidente, tut¬ 
tavia. che per soddisfare ap¬ 
pieno ■ questa - im postazione 
sarebbe occorsa una maggiore 
ricchezza di voci e un più 
profondo rigore scientifico. 
Probabilmente ■ ciò ■ avrebbe 
appesantito il carattere pre¬ 
cipuamente pratico dell’opera. 

Voltaire diceva che "un 
dictionnaire sana exemples 
est un squelette ». Chi traduce 
e legge nell’originale sa bene 
quanto ciò sia vero. Il pre¬ 
sente dizionario fa fronte an¬ 
che a questo bisogno, per la 
sua ricchezza di esempi, di 
fraseologia, di proverbi, di 
frasi idiomatiche. E, anche da 


questo punto di vista, è un 
dizionario vivo. Pertanto sen¬ 
tiamo ii dovere di congratu¬ 
larci, in primo luogo . con gli 
autori, e poi • con Vittorio 
Strada, che ha- rivisto il ma¬ 
noscritto del dizionario. 

• Numerose sono anche le 
parole scientifiche, politiche, 
tecniche e militari, che ora¬ 
mai sono entrate a far parte 
della lingua comune. Peccato 
che manchi un’appendice coi 
nomi di persona, cosi utile 
nella lettura dei testi lette¬ 
rari. 

: JET naturale che, in questa 
sede, evitiamo di far rilievi 
di natura troppo specialisti¬ 
ca. Ciò non significa che 
questi potrebbero sminuire o 
correggere il giudizio com¬ 
plessivamente ’ positivo che 
abbiamo già espresso. In una 
, opera di tale mòle non è mai 
del tutto esclusa la possibi- 
. lità dell’imprecisione o del¬ 
l’accoglimento di parole non 
antiquate, ma inutili. Tant’è 
vero che un dizionario si per- 
. /eriona per successine reci- 
, sioni ed edizioni. Tuttavia, 
questo dizionario italiano- 
russo (che s’è giovato delle 
fonti migliori attualmente 
. esistenti, ' come U Palazzi, il 
Cappuccini e Migliorini, lo 

- ZingareUi, il Petrocchi, H 

- Melzi . da una parte,. e del 
dizionario dell'Usciakov, del 

'Dai, del grande Dizionario 
■' della lingua letterària russa 
.*. contemporanea, edito in un- 
! dici coturni a cura dell’Acca¬ 
demia delle Scienze, dall'al¬ 
tra) è già un puon risultato, 
■ e costituisce già qualcosa di 
* qualitativamente diverso dal 
; primo sopracitato. L’impegno 
dimostrato dagli autori è enor¬ 
me, e perciò essi meritano la 
i riconoscenza di quanti, per le 
. necessità del loro lavoro o 
del loro studi, cercheranno 
l’appoggio fondamentale di 
questo dizionario. 

Giuseppe Mariano 
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Di Nazim Hikmet, scomparso 
lunedì scorso a Mosca, pubbli¬ 
chiamo due poesie, « Fratello 
mare » e « Bakù ». Le abbiamo 
tratte dal volume « Poesie » 
pubblicato insieme al volume 
« Teatro » dagli Editori Riuniti. 
Le poesie di Nazim Hikmet che 
appaiono nell'edizione dalla 
quale abbiamo. tratto queste 
due, sono tradotte da Ignazio 
Ambrogio, Giovanni Crino, Joy¬ 
ce Lusso e Velso Mucci 


Intervista con lo scrittore 
spagnolo a Milano 
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LETTERA DA MOSCA 


La narrativa 
e la polemica 
letteraria 


dopo «Ivan Denisovic» 

Aleksandr Tvardovski ha detto di recente che il romanzo di Sol¬ 
zenitsyn è uno di quei fenomeni «dopo i quali è impossibile par¬ 
lare di un qualsiasi problema o fatto letterario senza riportarlo 
in un modo o nell'altro a quel fenomeno» 


Le giornate milanesi di Jorge Semprun. lo scrittore co¬ 
munista spagnolo che ha vinto il « Formentor 1963 >», sono 
state particolarmente intense: incontri, inviti, una appassio¬ 
nata manifestazione alla Casa della Cultura. Con tutti Sem¬ 
prun ha parlato nella sua lingua madre, lo spagnolo; una 
lingua, ci diceva, nella quale spera presto di poter scrivere 
i suoi romanzi. Il che significherebbe non essere più esule 
in Francia e poter pubblicare le sue opere presso editori 
spagnoli, per il pubblico spagnolo. - 

Semprun, infatti, ha scritto il suo romanzo -Il grande 
viaggio- (premiato appunto a Corfù), in francese; e sem¬ 
pre in francese scriverà il successivo. -Ma la considero — 
aggiunge lo scrittore — una lingua transitoria, quasi stru¬ 
mentale; ima lingua che mi.dà la possibilità di diffondere 
le mie opere, attraverso un editore francese». : - - 

Che cosa sta scrivendo Semprun? « Un romanzo — ri¬ 
sponde — che è in certo modo la continuazione del prece¬ 
dente. Dopo "il grande viaggio" di un antifascista nei va¬ 
goni piombati nazisti che vanno a Buchenwald, racconterò 
di quello che venne dopo: il ritorno dal "Jager". l’estate del¬ 
la bomba di Hiroshima, il mondo diviso tra le speranze aper¬ 
te dalla vittoria antifascista e il primo profilarsi della guer¬ 
ra fredda ». Semprun dice che per ora pensa soltanto a 
questo nuovo romanzo, ma che in avvenire pensa di dedi¬ 
carsi ad uno studio su alcuni aspetti della vita culturale di 
oggi in Spagna. Gli chiedo allora che cosa pensa dei re¬ 
centi sviluppi dèlia letteratura spagnola, della carica pole¬ 
mica e antifranchista che la pervade. • • •-.•••• - - 

- -I romanzi, le poesie, i saggi delle giovani generazioni 
intellettuali spagnole sono molto positivi, specialmente se 
si tien conto che questa cultura nuova si è sviluppata in 
un regime fascista. Essi sono anche la prova dei completo 
fallimento del franchismo in Spagna. D’altra parte il fasci¬ 
smo non può creare cultura; può tutt’al più utilizzare certi 
elementi arretrati della cultura tradizionale e conservatri¬ 
ce. La caratteristica particolare di questa nuova cultura let¬ 
teraria è la sua lotta contro il lirismo tradizionale, e la sua 
passione per l'oggettività. Certo, ci può essere, in questa 
rottura così netta verso tutta una tradizione, U pericolo del 
naturalismo; ma credo che si tratti di un momento di tran¬ 
sizione necessario per demistificare il passato». * 

- In questo quadro va vista — continua Semprun — la 
predilezione delle ' giovani generazioni spagnole per ' Ma- 
chado, e il minore interesse per Lorca, che pure tanta eco 
ha avuto in tutta Europa. La forza di Machado è stata quel¬ 
la di aver saputo elaborare i contenuti poetici più autenti¬ 
camente popolari in una forma classica perfetta. E poi Ma¬ 
chado non è stato solo un poeta, ma anche un acuto critico, 
un sicuro saggista; come tale egli figura tra 1 pochi intel¬ 
lettuali della sua generazione, che si siano posti realmente 
i problemi della Spagna attraverso una analisi diretta del 
Paese. E questo suo impegno è del resto riflesso nella sua 
partecipazione alla guerra civile. Lorca. invece, interessa 
meno alla generazione spagnola attuale, per l’immagine sta¬ 
tica. idealizzata, e talora folkloristica che esce dalla sua 
opera. Il mio non è un giudizio di valore. Lorca è un grande 
poeta, ma non rispecchia, agli occhi dei giovani spagnoli di 
oggi, la Spagna reale ». • .... 

Una domanda d'obbligo. Che cosa pensa della letteratura¬ 
italiana contemporanea, e quali autori sente più vicini? - De¬ 
gli scrittori che conosco (ma preciso che le mie letture non 
sono state finora esaurienti) — risponde Semprun — prefe¬ 
risco Pavese e Pratolini. Pavese, perchè si è posto con ri¬ 
gore i problemi morali e tecnici dello scrittore moderno; 
e Pratolini, per la sua forza nel rappresentare una certa 
realtà sociale nazionale ' Pavese, del resto, esercita un fa¬ 
scino molto forte sulla giovane letteratura spagnola»; 

E la sua vita in Francia, i suoi rapporti con quella cul¬ 
tura? « Pochi, i miei veri rapporti — conclude Semprun — 
sono e saranno sempre con la cultura della mia Spagna», 
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Col romanzo breve di Sol- 
zenitsyn, Una giornata di 
Ivan Denisovic, pubblicato 
nel novembre scorso dalla ri¬ 
vista "Novi Afir», la lettera¬ 
tura sovietica ci ha dato, sen¬ 
za alcun dubbio, l'opera più 
significativa di questi ultimi 
tempi. Solzenitsyn è riuscito 
nella non facile impresa di 
controllare, col'distacco del 
narratore di classe e con un 
linguaggio che faceva giusti¬ 
zia, di colpo, di antiche ipo¬ 
crisie filologiche, una materia 
che sembrava ancora troppo 
scottante ver una possibile e 
giusta collocazione letteraria. 

Il direttore di »Novi Afir», 
Aleksandr Tvardovski, in una 
recente intervista alla "Uni¬ 
ted Press », ha detto che lg 
Giornata di Ivan Dènisòvic è 
uno di quei fenomeni "dopo 
i quali è impossibile parlare 
di un qualsiasi problema o 
fatto letterario . sènza ripor¬ 
tarlo, in un modo o nell’altro, 
a quel fenomeno ». E non è 
azzardato prevedere che i fu¬ 
turi storici della letteratura 
sovietica apriranno il capitolo 
del rinnovamento non già col 
Disgelo di Ehrenburg e con 
Kira Gheorghievna di Nekra- 
sov, ma proprio col romanzo 
breve di Solzenitsyn. 

Dopo il XXII 

La Giornata di Ivan Deni¬ 
sovic. tuttavia, non è stato 
il solo frutto della ricchissi¬ 
ma stag ione letteraria matu¬ 
rata qualche mese dopo il 
XXII Congresso del PCUS: se 
è vero infatti che la clamoro¬ 
sa apparizione di Ivan e dei 
suoi sventurati compagni di 
detenzione nel panorama let¬ 
terario e politico sovietico ha 
finito per mettere in ombra 
altri romanzi ed altri perso¬ 
naggi non meno interessanti 
e isolati, è altrettanto vero 
che non sarebbe possibile da¬ 
re una esatta valutazione del¬ 
lo sviluppo del romanzo so¬ 
vietico e della sostanza poli¬ 
tica della battaglia sulle arti 
cominciata alla fine del ’62 
limitandosi alla sola cono¬ 
scenza dell’opera di Solze¬ 
nitsyn. -, ' 

Solzenitsyn segnava, certa¬ 
mente, il momento più avan¬ 
zato del lungo processo di ri¬ 
pensamento critico del passa¬ 
to sul pi ano letterario, ma 
Ivan Denisovic. al suo appa¬ 
rire, era già un personaggio 
della 1 memoria, ' Per contro, 
proprio attorno a quei mesi, 
"Novi Mir » e * Junost » pub¬ 
blicavano uiia serie di rac¬ 
conti e di romanzi brevi, di 
autori spesso alla loro » ope¬ 
ra prima », profondamente , 
attuali non soltanto nel senso 
in cui anche Solzenitsyn era 
attuale, - ma attuali perché 
esprimevano il profondo tra¬ 
vaglio degli anni *50, quei¬ 
rappassionato e sincero inter¬ 
rogarsi della gente su un pas¬ 
sato grande nel bene e nel 
male, è sii uri presente per 
molti aspetti contraddittorio, 
perché non ancora completa¬ 
mente liberato dagli elementi 
negativi .. dell'eredità - stali¬ 
niana. - 

Penso a GJj aranci del Ma¬ 
rocco; Componi, papà; A me¬ 
tà strada dalia Luna^ di Ak- 
sionov, ai racconti più recen¬ 
ti e più spogli di Kasakov, 
alla Prima giornata del nuo¬ 
vo anno di Gladilin, a Voglio 
essere onesto - di • Voinovic , 
alle Nozze di Vologod di Ja- 
scin. all’ultimo Tendrtakov, 
a B ondariev, e allo stesso.Sol- 
zenitsyn del racconto La casa 
di Matrjona: opere di diverso 
livello artistico , a volte piene 
di ingenuità, a colte dise¬ 
gnali, ma tuttavia, per vie di¬ 
verse, puntate a vedere con 
occhi disincantati la . realtà 
quotidiana, ■ a costruire pa¬ 
zientemente un nuovo reali¬ 
smo critico. spoglio di quegli 
elementi moralistici e peda¬ 
gogici che la critica sovietica 
reclama, non riuscendo anco¬ 
rò ad operare il necessario 
» distinguo » tra arte e pro¬ 
paganda. (E questo elenco 
'è volutamente circoscritto a 
nomi ed opere generalmente 
sfuggiti all’attenzione dell’oc¬ 
cidente perché all’attivo di 
questo Intenso periodo. lette¬ 
rario bisognerebbe aggiunge¬ 
re almeno i due Carnet di 
viaggio di Nekrasoo, il quar¬ 
to ed il quinto volume delle 
Memorie di Ehrenburg. alcu¬ 
ni inediti del compianto Ka - 
sakievic e molte altre opere 
di eguale livello artistico). 

L’entrata in scena, quasi 
contemporanea, di decine di 


-■ » eroi », come il dimesso ma 
polemico ingegner Samokin 
del racconto di Voinovic, co¬ 
me lo scontroso e tormentato 
padre di famiglia dell’ultimo 
Aksionov, come l’antica ma 
'vivissima contadina Matrjo- 
,j na di Solzenitsyn, di questi 
eroi, così antìeroici nella loro 
psicologia e nei loro atteggia- 
V menti, ma non per questo me¬ 
no veri degli eroi-eroi del 
passato, ha subito mostrato il 
‘ filone di ricerca sul quale si 
■■■i sta indirizzando un settore 
. della narrativa sovietica.- 
: Da una parte c'era, ovvia e 

persino scoperta, una reazio¬ 
ne quasi istintiva alla retori- 
; ca dell’eroismo, una sorta di 
pudore che suggeriva agli au¬ 
tori un linguaggio semplice, 
una descrizione di fatti e di 
sentimenti familiari e quoti- 
. diani messi in secondo piano 

• o ignorati da tanta letteratura 
■y del passato. Dall’altra c’era il 

tentativo di u»a seria indagi- 
r ne umana e sociale, e quindi 
la trasposizione sul piano let¬ 
terario dei caratteri contrad¬ 
dittori, degli slanci, delle cer¬ 
tezze e dei dubbi che avevano 
contrappuntato il decennio 
trascorso dopo la morte di 
..Stalin. ; i c. «. . ; ; i- * 

Il fenomeno non era sor¬ 
prendente, se non addirittura 
scontato. E mi sembra, alme¬ 
no in parte, sia stato determi¬ 
nato anche dalla carica emo¬ 
tiva di certi avvenimenti po- 

• ' litici, carica che aveva colpito 
’ più profondamente la psicolo- 
' già dei giovani che quella de¬ 
gli anziani. Per esempio, la 
rivelazione dell’innocenza di 
Tukhacevski o di Jakir dove- 
va avere agito sulla fantasia 
dei narratori della genera¬ 
zione posteriore al culto, che 
non avevano vissuto le pagi- 

■■ ne luminose o buie degli anni 
: Trenta con una drammaticità 
' maggiore che non il racconto 
dei sacrifici spesso eroici che 
avevano permesso al popolo 
sovietico, nello stesso peno- 
do, di portare a termine la 
costruzione dei prandi can¬ 
tieri industriali, del sociali¬ 
smo. • 

Trascurare questi elementi 
oggettivi significherebbe ra- 
- gionare in astratto perché 
proprio ' da questo tessuto 
complesso, pieno di ombre 
leggendarie e : di storia, di 
lotte politiche e di vite di¬ 
strutte, sono nate le ragioni 
non esteriori delle scelte re¬ 
centi fatte da alcuni dei gio¬ 
vani narratori Sovietici, è ve¬ 
nuta la spinta per quel loro 
concentrarsi sugli aspetti mi¬ 
nori della vita sovietica, non 
certo per incapacità _di co¬ 
glierne o di sentirne gli aspet¬ 
ti maggiori e più esaltanti, 
ma per il bisogno di ritro¬ 
varli più tardi, una volta su¬ 
perata criticamente l’eredità 
staliniana, come un autentico 
incontro di interessi e non 
come motivi di propaganda. 

Pericolo ? 

Queste scelte, questi orien¬ 
tamenti della nuova narrati¬ 
va, hanno tuttavia fornito uno 
dei motivi della grossa pole¬ 
mica sull’arte, e l'ideologia, 
esplosa in dicembre e ancora 
in corso. Una parie assai lar¬ 
ga della critica sovietica ha 
creduto di dover ravvisare in 
' questa tendenza narrativa un 
grosso pericolo: l’abbandono 
della " tensione eroica • con¬ 
cepita come uno dei canoni 
fondamentali del romanzo so¬ 
vietico e lo scivolamento ver¬ 
so forme di "astratta prote¬ 
sta i», senza rapporto alcuno 
con i problemi reali della so¬ 
cietà. Il romanzo sovietico 
doveva riavere un contenuto 
» eroico », agitatorio, doveva 
" ispirarsi all’eroismo dei co¬ 
struttori della società comu¬ 
nista » o rischiava, in caso 
contrario, di venir meno a 
. quelli che si indicavano come 
i compiti■ propri dell’arte «** 
una società socialista. 

Partendo da questo punto 
di vista, la presenza nella 
narrativa sovietica dei nuovi 
personaggi di Gladilin, Voi¬ 
novic e Solzenitsyn, non solo 
era diseducativa perché arbi¬ 
traria, ma diveniva spiegabile. 
come un " tributo pagato dai 
giovani narratori al mondo ; 
. occidentale ». » Sta accadendo 
ima cosa incredibile — seri- 
ceca, per esempio la » Lite- 
raturnaja Gazieta ». Sta acca- 
dendo che la moderna cultura 
borghese è diventata, per al¬ 
cuni nostri scrittori, fonte di 
modelli estetici •, 


Ora è evidente che la criti¬ 
ca militante ha il diritto e 
: il dovere di sollecitare dagli 
j scrittori un grosso impegno 
di fronte ai problemi della 
società. Ma questo tipo di cri¬ 
tica. facendo astrazione dal 
. tessuto storico in cui erano 
x maturati autori e personaggi 
1 dell’ultima generazione lette¬ 
raria, é fissando meccanica- 
mente i contenuti dell’opera 
d'arte . sembrava voler dimo¬ 
strare che tra il ’53. e n ’63 
non era accaduto niente, che 
quei personaggi nuovi, col 
loro coraggio e anche con le 
loro esitazioni, non erano il 
prodotto di un -orocesso poli¬ 
tico e sociale reale, affrontati 
con impegno morale dai pio- 
. vani scrittori, ma la piatta 
importazione di modelli occi¬ 
dentali. Oltre tutto, ciò appa¬ 
re in contrasto col fatto che 
nessun critico ha potuto ne- 
\ gare che la letteratura savie - 


schede 

Il cielo 
di tutti 


Dino Carlesi si ripropone 
all'attenzione del pubblico e 
della critica con una ■ nuova 
raccolta di liriche. Il cielo di 
tutti (Nlstri-Lischi, Pisa; con 
una nota a confidenziale » di 
Enzo Carli e con disegni di 
Luigi Guerricchio). 

L’avvio della raccolta è idil¬ 
lico: sono i temi della tre¬ 
pida attesa, del tempo sospe¬ 
so, dei ricordi e dei paesaggi 
amici. Ma è già possibile co¬ 
gliere in questa prima parte 
(intitolata «Speranze delinca 
il giorno ») un’intima tensio¬ 
ne verso aperture nuove. An¬ 
nota Carlesi: « Le lune e le 
tortore e i larici sono gli ami¬ 
ci palpitanti, nell’allesa co¬ 
stante di un solo • verso che 
sia finalmente colloquio ne¬ 
cessario col mondo », • 

E nel successivo iter poetico 
il discorso si allarga a nuovi 
significati di solidarietà, di 
difficile ricerca in comune, 
fino ad accenti scopertamente 
polemici, ■ di diretta protesta 
sociale. E’ un trapasso di mo¬ 
livi e di toni non facile, la¬ 
borioso, che tende talora il 
verso fino al limite della rot¬ 
tura. Caricai dice che i temi 
più brucianti del nostro tem¬ 
po (guerre, conformismo, in¬ 
giustizia) rendono la pagina 
« più aspra », ma che questo 
« non importa », in fondo. In 
realtà a noi pare che una di¬ 
versa contraddizione si apra 
talora: nna tendenza, cioè, a 
tradurre quei temi in nn evan¬ 
gelismo che risente ancora di 
toni idillici, in nna evocazio¬ 
ne sfamata e morbida. - ■ ■ 
Il passaggio ad nn « collo¬ 
quio col mondo» c’c. ma non 
riesce a bruciare del tutto il 
vecchio idillio. Forse tuttavia 
Carlesi non se lo propone, c 
crede in nn possibile recupero 
della memoria in una diver*a 
prospettiva morale. La con¬ 
traddizione, comunque, si av¬ 
verte; è questo nno dei pro¬ 
blemi che la rircrra di Car¬ 
lesi dovrà probabilmente af¬ 
frontare nei prossimi anni. 


tica conosce oggi una delle 
sue più floride stagioni, fa¬ 
vorita proprio dal clima poli¬ 
tico che il XXII congresso ha 
diffuso nel paese. 

A questo punto non è diffi¬ 
cile constatare che il fondo 
dei problemi culturali messi 
in discussione da dicembre t 
sostanzialmente politico es¬ 
sendo infatti politico 1 ’atteg- , 
giumento di ognuno in rap¬ 
porto al passato e alla lezione 
da trarne per una più giusta 
conduzione della società pre¬ 
sente e futura. 

• Per maggiore chiarezza ri¬ 
correremo ancora a un esem¬ 
pio, che del resto ha il suo 
posto in questo rapido pano¬ 
rama degli ultimi mesi della 
narrativa sovietica. 

- Il direttore di " Literatur- 
naja Gazieta », che ha mosso 
severe critiche all’ultima pro¬ 
duzione narrativa, è oggi 
Alcksci Ciakovski. Nello stes¬ 
so mese di novembre in cui 
-Novi Mir » pubblicava Una 
giornata dj Ivan Denisovic 
sulla rivista -Oktinbr» appa¬ 
riva l’ultimo romanzo di Cia¬ 
kovski: Luce di una stella 
lontana, che. pur apparte¬ 
nendo oggettivamente alla 
stessa stagione letteraria, ne 
era per altri versi l’opposto. 

I personaggi centrali del 
romanzo di Ciakovski, infatti, 
riproponevano - più o ■ meno 
copertamente una "morale » 
che la presenza di Ivan De¬ 
nisovic condannava senza ap¬ 
pello E la sola figura, appa¬ 
rentemente non convenziona¬ 
le del romanzo, quella di un 
giovane che a quella morale 
opponeva tutta una serie di 
riserve e di dubbi, finiva sim¬ 
bolicamente per tradire la fa¬ 
miglia e la società, come se 
il fatto stesso di cercare un 
rapporto non conformistico 
tra individuo e società fosse 
già la premessa per la " ca¬ 
duta ». 

Ciakovski 

II romanzo di Ciakovski, 

malgrado ciò. completa l’arco 
della più recente narrativa 
sovietica, ne è anzi una com¬ 
ponente non trascurabile per¬ 
ché ci permette di capire co¬ 
me nella vita culturale e nel¬ 
l’attività artistica, e quindi 
anche nella società sovietica 
presa nel suo insieme, con¬ 
tinuano a coesistere dialetti¬ 
camente modi profondamente 
diversi di porre e di affron¬ 
tare certi problemi, di con¬ 
cepire e di assumere deter¬ 
minati impegni verso la so¬ 
cietà. . > - 

Non sì tratta, o non si trat¬ 
ta soltanto, delta semplice 
equazione "padri e figli », 
» passato e presente », - con¬ 
servatori e innovatori » alla 
quale certuni hanno voluto 
semplicisticamente ridurre il 
problema. Il rapporto è molto 
più complesso e sfumato e 
non riguarda le lettere e le 
arti soltanto. 

Ciakovski e Solzenitsyn (Il 
citiamo come due termini di 
paragone soltanto) e i loro 
personaggi cosi diversi, di¬ 
chiarano di concorrere allo 
stesso fine ideale . parte¬ 
cipano senza dubbio allo 
stesso sforzo collettivo, ma 
danno evidentemente una di¬ 
versa valutazione del passato 
e di conseguenza affrontano 
diversamente i problemi at¬ 
tuali della società sovietica, 
culturali e no. 

E uno dei nodi essenziali 
delle polemiche c delle batta¬ 
glie di questi ultimi mesi 
(non parliamo qui dei casi 
personali, delle speculazioni, 
degli interessi che riguarda¬ 
no una cerchia ristretta di 
uomini) secondo noi deve es¬ 
sere ricercato proprio qui . 


9. c. f. 1 Augusto PancaVdi 


Ai lettori 


A cominciare dalla prossima settimana, le pagine 
colturali usciranno secondo questo ordine:. 

Martedì: Storia, politica, ideologia 
Mercoledì: Scienza e tecnica - 
' Giovedì: nessuna pagina culturale; uscirà invece 
il supplemento settimanale per 1 ragazzi 
Venerdì: Scuola 

Sabato: Arti figurative e architettura 
Domenica: inserto con la pagina dedicata alla 
letteratura e il consueto racconto. 

La prossima pagina di letteratura, quindi, non 
uscirà mercoledì 12 giugno, ma domenica 16 giugno. 
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Incontro coi « Fidanzati » 
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di un fil 


Anna Canzi e Carlo Cabrini raccontano 
la loro esperienza nel film di Olmi 


Prima concreta tappa di una iniziativa 


Il numero 1 del Cinegior¬ 
nale della pace è pronto. La 
nuova e , anticonformistica 
iniziativa, ideata dal sem¬ 
pre fertile ingegno di Cesa¬ 
re Zavattini, e sostenuta dal 
settimanale Rinascita, ha ac¬ 
quistato via via una dimen¬ 
sione e ima consistenza che, 
sulle prime, sembrava ; for¬ 
se, a qualcuno, troppo otti¬ 
mistico attribuirgli. Dallo 
sforzo concorde e organiz¬ 
zato d’un gruppo di uomini 
di cinema e di giornalisti 
della sinistra, è sortito qual¬ 
còsa di radicalmente diver¬ 
so, nel contenuto e nella for¬ 
ma, da ciò che siamo abitua¬ 
ti a vedere normalmente sui 
nostri schermi, nel campo 
dell’informazione e del di¬ 
battito attorno ai dramma¬ 
tici problemi che travaglia¬ 
no il nostro mondo. 

« E’ già una grandissima 
cosa che questo cinegiorna¬ 
le si faccia — dice lo scritto¬ 
re e regista Mario Soldati, 
presentando il « numero 1 » 
—: speriamo che continui e 
che se ne facciano degli -1- 
tri e sempre più frequente¬ 
mente... Noi invitiamo pri¬ 
ma di tutto coloro che si 
occupano del cinema, i regi¬ 
sti, gli operatori, i cineama¬ 
tori, a mandare il loro con¬ 
tributo sotto forma di docu¬ 
menti. di idee, di trovate, di 
interviste. Ma invitiamo an¬ 
che gli altri, gli scrittori, i 
giornalisti, gli uomini di cul¬ 
tura, chiunque insomma sia 
d’accordo con noi e che ab¬ 
bia un’idea che possa servi¬ 
re a illuminare, a eccitare 
le intelligenze... ».(?.•*»• 

Questo carattere di collo¬ 
quio pacato e persuasivo con 
gli spettatori è presente in 
tutto il film’. A Soldati, se¬ 
gue Jean-Paul Sartre: un’in¬ 
tervista ferma, lucida, strin¬ 
gente, dello scrittore e filo¬ 
sofo francese sull’« Asse Pa- 
rigi-Bonn » introduce quello 
che è forse il « pezzo > mi¬ 
gliore della serie: la biogra¬ 
fia di Konrad Adenauer, at¬ 
tuale cancelliere tedesco. Va¬ 
lendosi di materiale cinema¬ 
tografico e fotografico tratto 
dagli archivi, scelto e com¬ 
posto acutamente, gli autori 
illuminano qui, attraverso 
le fortune della « dinastia 
Adenauer », i tragici, scon¬ 
volgenti aspetti della restau¬ 
razione capitalistica e mili¬ 
taristica nella Germania oc¬ 
cidentale; nessuna prevari¬ 
cazione è compiuta sulla ca¬ 
pacità di giudizio del pub¬ 
blico: i documenti parlano 
da sè, con la forza delle im¬ 
magini — obbiettive e ag¬ 
ghiaccianti — dei generali 
ieri in divisa hitleriana e og¬ 
gi alla testa della NATO, 
dei neonazisti che manife¬ 
stano in piena libertà e dei 
partigiani della pace che fi¬ 
niscono in tribunale, dei 
Krupp sempre in sella, del 
razzismo sempre virulento. 
Al ritratto di questo « uomo 
di guerra », si contrappone 
quello d’un uomo semplice, 
d’un uomo di pace: gli ami¬ 
ci, i compagni di studio, i do¬ 
centi di Gianni Ardizzone, il 
giovane universitario mila¬ 
nese ucciso dal piombo della 
polizia durante le manifesta¬ 
zioni dell’autunno scorso, 
rievocano la., figura dello 
scomparso. 

Idonei Rogosin, il regista 
americano impostosi all’at¬ 
tenzione generale con docu¬ 
mentari quali On thè Boice- 
ry e Come back Africa, il¬ 
lustra poi il suo progetto 
d’un « giro del mondo » 
cinematografico all’insegna 
della pace: ne sarà finanzia¬ 
tore egli stesso. Altre inter¬ 
viste recano allo spettatore 
la voce di alcuni intellettua¬ 
li italiani, da tempo civil¬ 
mente impegnati nella bat¬ 
taglia per la pace: Rodolfo 
Margaria, Adriano Buzzati- 
Traverso, Renato Guttuso, 
Carlo Levi, che esaminano 
la questione del pericolo ato¬ 
mico dai punti di vista della 
scienza e dell’arte. Partico¬ 
larmente impressionante la 
testimonianza del prof. Mar¬ 
garia, che, in quanto biolo¬ 
go, richiama l’attenzione sui 
danni gravissimi già porta¬ 
ti, alla nostra e alle future 
generazioni, dall'inquinamen¬ 
to conseguente agli ' esperi¬ 
menti nucleari. 

Una pagina di eccezionale 
emotività è quella intitolata 
a « Marzabotto, venti anni 
dopo »; .alcuni dei superstiti 
della strage effettuata dai 
nazisti nel paese emiliano 
raccontano di' quei 1 giorni 
sanguinosi: è come un pro¬ 
cesso che si rinnova dinanzi 
al tribunale della storia, at¬ 
traverso le deposizioni scar¬ 
ne, strazianti, di donne e di 
uomini che la guerra ha pri¬ 
vato, nel modo più crudele, 
M loro cari. Ecco uri esem- 




pio, italiano e autentico, di 
« cinema-verità ». 

Lo • stesso dicasi della 
«Marcia di Altamura»: una 
eloquente cronaca 1 di quel 
momento culminante del¬ 
l’azione di pace in Puglia: 
aperta, con sintetica effica¬ 
cia, dall’immagine del con¬ 
tadino che suda e stenta sul¬ 
la terra avara, « vigilato » 
dalla mostruosa sagoma d’un 
missile rivolto verso il cie¬ 
lo. I missili, concreto incubo 
dei nostri giorni, tornano a 
chiusura del film. Ma, pri¬ 
ma, c’è quella che potrebbe 
sembrare una parentesi, e 
elle è invece una nuova pro¬ 
iezione delle linee ispiratri¬ 
ci del Cinegiornale all’inter¬ 
no della realtà contempora¬ 
nea: bambini e bambine, al¬ 
lievi d’un collegio ' romano 
e appartenenti alle più . a- 
rie nazionalità (ci sono ne¬ 
gri e bianchi, francesi e bel¬ 
gi, inglesi e bulgari, e cosi 
via) rispondono alla doman¬ 
da se preferiscano la pace o 
la guerra. Quesito in appa¬ 
renza assurdo, ma non più 
di . quello che quotidiana¬ 
mente si pone alla coscienza 
degli adulti. E’ proprio per 
far fronte all’assurdità di 
un’alternativa senza dubbio 
disastrosa che realizzazioni 
come quella del Cinegiorna¬ 
le '' della pace s’impongono. 
Realizzazioni aperte, come 
abbiamo riferito, a tutti gli 
uomini di cultura e di cine¬ 
ma A questo numero 1, in¬ 
tanto, hanno lavorato Mino 
Argentieri, per la redazione 
e il montaggio; Luigi Di 
Gianni, Giuseppe ; Ferrara, 
Ansano Giannarelli; Jean 
Lodz, Luciano Malaspina, 
Massimo Mida, Luciano Viaz- 
zi, per la regìa; Edoardo Mi- 
cucci, per il commento mu¬ 
sicale; Maurizio Ferrara, per 
il commento parlato; Marina 
Piperno Giannarelli, per la 
organizzazione generale. 



Aggeo Savioli 


Maria Fiore ha iniziato in questi giorni una ■ 
nuova attività: quella di doppiatrice. L'attri¬ 
ce presta infatti la sua voce a Dalhia Lavi, 
protagonista del film « Il demonio » diretto 
da Brunello Rondi ■ • 


Dalla nostra redazione 

v MILANO. 4 

Anna Canzi e Carlo Cabrini. 
protagonisti del film di Erman- 
na Olmi 1 fidanzati, presenta¬ 
to con successo e premiato al 
recente Festival di Cannes, so¬ 
no 'stati, qualche ; giorno >.fa. 
ospiti della nostra redazione. 

Anna, impiegata e con alcu¬ 
ne sporadiche esperienze tea¬ 
trali. e Carlo operaio specializ¬ 
zato (come nel film) alla Tecno- 
masio Brown Boveri di via De 
Castilia, ci son parsi subito, a 
faccia a faccia, non troppo dis¬ 
sibili da Liliana e Giovanni, i 
personaggi principali, appunto, 
dei Fidanzati. 

Naturalmente, nella realtà, 
non v’è nessun legame senti¬ 
mentale tra Anna e Carlo. Sono 
divenuti, è vero, buonissimi 
amici ritrovandosi sul set, ma 
assolutamente ' niente di più. 
Cabrini, d’altra parte, è felice¬ 
mente sposato ed ha una bella 
bambina, che va mostrando tut¬ 
ta fiera alle compagne di scuo¬ 
la l fotogrammi del film da lui 
interpretato e dice: - Questo è 
mio papà e questa (indicando 
Anna) è la sua fidanzata ». 

Anna Canzi abita a Milano 
nei pressi della fiera campio¬ 
naria. Carlo Cabrini, invece, 
abita a Sant’Angelo Lodigiano. 
e per andare e venire da Mi¬ 
lano deve sobbarcarsi a non 
pochi disagi. . . ! 

Abbiamo voluto sapere dal¬ 
la viva voce dei due giovani 
qualcosa di più sulla loro comu¬ 
ne esperienza cinematografi¬ 
ca. Quasi d’obbligo ci è parso 
chiedere, anzitutto, ad Anna e 
a Carlo: » Come siete giuriti al 
cinema, cioè come avete potuto 
prender contatto con Olmi ed 
essere scelti per interpretare il 
suo film? - • -v ■ 

Risponde Anna: « Veramente 
è stato Olmi che ha trovato me, 
per puro caso, penso. Avevo 
fatto un po' di teatro qualche 
anno fa e probàbilmente alcune 
mie foto sono rimaste tra le 
mani di un agente teatrale. Ol¬ 
mi, non so come, ha avuto mo¬ 
do di vederle, e così mi ha man¬ 
dato a chiamare; andai un po¬ 
meriggio verso le tre,all’appun¬ 
tamento, letteralmente terroriz¬ 
zata, e feci il "provino". La se¬ 
ra stessa, verso le undici, con¬ 
tro ogni mia più rosea speran¬ 
za, mi fu comunicato cheterò 
stata scelta per la paHé di Li¬ 
liana. Le dico che quel (pomo 
non mi rimase nemmeno il tem¬ 
po di ” gioire ” (proprio così 


Frangoise Hardy e Johnny Hallyday attori 

Nascono con la chitarra 
le stelle del cinema 


Le gemelle degli « Abissi » si scam¬ 
biano il ruolo di Desdemona 


Nostro servizio 

' - PARIGI. 4 

Il cinema francese attinge 
alla musica leggera. Dopo gli 
esempi di cantanti come Yves 
Montand. Juliette Gréco. Geor¬ 
ges Brassens, Charles Aznavour 
(per non parlare di Maurice 
Chevalier), passati allo scher¬ 
mo. ecco due giovani idoli della 
gioventù francese trasferirsi, 
armi e bagagli, davanti alla 
macchina da presa. 

Il caso più clamoroso di que¬ 
sti ultimi tempi è quello _ di 
Frangoise Hardy. la ragazzina 
che con le prime due o tre can¬ 
zoni ha conquistato la Francia 
c mezza Europa (anche in Ita¬ 
lia vanno a ruba J’ sui* d’ac- 
cord. Oh oh, chérie, Tous Ics 
garfons et les filtes de mon 
àge) e che pare ormai lanciata 
con successo sulla strada del ci¬ 
nema grazie a Roger Vadim, il 
novello Pigmalione che ha - in¬ 
ventato - e lanciato BB e An¬ 
nette Stroyberg. Vadim l’ha vo¬ 
luta per Castello ■ in Svezia, 
la trasposizione cinematografi¬ 
ca della pièce della Sagan. -- - 

Hanno chiesto a Frangoise se 
lavorare insieme ad una attrice 
famosa come Monica Vitti 
l'avesse messa in imbarazzo. 
- Tutt'altro — ha risposto Fran¬ 
gole — è la mia attrice pre¬ 
ferita ». 

« E* vero che per esigenze 
di copione lei ha dovuto ba¬ 
ciare Jean-Claude Brialy? ». ■ 

» E’ vero, ma debbo dire che 
lui non nc ha approfittato. Ho 
provato un po’ di vergogna 
soltanto quando ho dovuto re¬ 
citare In camicia da notte. Mi 
sembrava che tutta la troupe 
mi guardasse con troppo Inte¬ 
resse». 

» Nuove canzoni? ». 

» Una che sto preparando. Co¬ 
mincia così: "Saprò. saprò un 
giorno capirti? Saprò un gior¬ 
no amarti? ’’» 

Frangoise Hardy, alta, magra, 
capelli lunghi alla' Gréco (»edi- 
zione-caves ») è stata ora scrit. 
turata per un altro film. La 
corrida di Venti A 'Or, che sarà 
diretto da Frangoise Villiers. 
Avrà ancora, ' corno partner. 
Jean-Claude Brialy. Del cast 
farà parte anche Lilli Palmer. 


■ Anche Johnny Hallyday è stri 
« set » del suo primo film. L’ido¬ 
lo dei giovani francesi, che nes¬ 
suno riesce ancora a spodestare 
dal trono del « rock », sarà l'in¬ 
terprete di un film intitolato: 
- Da dove vieni, Johnny? ». Sa¬ 
rà al suo fianco Sylvie Vartan, 
la sua fidanzata, anche lei « ve¬ 
dette » della , canzone , fran¬ 
cese. r. ■■ - 

Johnny non è mai andato a 
cavallo ma in questo film ve¬ 
stirà i panni di un allevatore, 
alle prese con autentici puro¬ 
sangue. Perciò in questi giorni 
sta prendendo lezioni, per ap¬ 
parire un perfetto allevatore in 
questa pellicola che è stata de¬ 
finita «un western-rock » e che 
annovera nella troupe un per¬ 
sonaggio di un certo rilievo, 
quei Noéi Howard che ha rea¬ 
lizzato le scene di battaglia di 
Lawrence d’Arabia. - , . 

■ «Sarà — dice Yvan Au- 
douard, lo sceneggiatore — un 
film per ! giovani, ma senza 
baci troppo lunghi, di quelli che 
fanno annoiare gli spettatori. Ci 
saranno baci e molte avven¬ 
ture». 

• • • -*■ • ’ . :-■? 

Franchie e Colette Bergé. le 
due gemelle (una bionda, l’al¬ 
tra bruna) interpreti del film 
di Papatakis, Gli abissi, si sono 
scambiate i ruoli. Francine. im¬ 
pegnata fino a qualche giorno 
fa nelle repliche deH’Otello, 
messo in scena da Marcelle Tas- 
sencourt al Teatro Montasier di 
Versailles, ha già iniziato i pro¬ 
vini per Judex, il film che la 
vedrà recitare accanto al gio¬ 
vane manto di Edith Piaf, Théo 
Sarapo. Per questo film. Fran¬ 
cine dovrà restituire ai suoi 
capelli bruni il colorito natu¬ 
rale, togliendo la tintura bion¬ 
da che si era fatta applicare 
per il ruolo di Desdemona. E 
domani, al Théàtre de France. 
dove andrà in scena Otello, 
Francine non sarà presente. El. 
la ha chiesto a Colette, la ge¬ 
mella bionda, di sostituirla nel 
ruolo di Desdemona. Non 
avrebbe potuto — ha detto — 
cambiare il colore dei capelli 
ogni giomu. . : . r : . 

iti. 



Frangoise Hardy e Jean Claude Brialy 


ha,detto la simpatica Anna) di 
una cosi bella notizia ». 

« E per lei. come è andata? », 
chiediamo a Cabrini. 

‘ « A ripensarci, bene, quasi 
non ci credo: è stato tutto cosi 
strano — prende a dire Cabri¬ 
ni. — Ho un amico che lavora 
alla- "22 dicembre", la società 
cinematografica produttrice del 
film di Olmi: questi, sapendo 
che il regista stava cercando 
l’interprete per il personaggio 
di Giovanni, disse che io forse 
ero il tipo adatto. Sa, io esitai 
un po’ prima di decidermi: ho 
un lavoro che mi piace, una 
moglie, una bambina: per me 
quel che mi si presentava da¬ 
vanti allora aveva il sapore di 
una avventura. Ma poi presi la 
mia decisione. Andai una sera, 
all’uscita del lavoro, ad incon¬ 
trare Olmi. 

* Quando il regista mi vide 
disse subito: "Ma lo sa, Cabri¬ 
ni. che è da tre mesi che la 
sto cercando? Dove s’era cac¬ 
ciato? ». Io caddi dalle nuvole 
e non • seppi che rispondere: 
” Mà... io non so... Ero alla Tec- 
nomasio a lavorare... Sono sem¬ 
pre stato lì *’. Comunque . feci 
anch'io il "provino" e dopo al¬ 
cuni giorni ebbi la conferma 
che la parte di Giovanni era 
mia. Qualche tempo dopo mi 
recai, insieme con la troupe. 
in ‘ Sicilia, .e. non essendo 
mai andato molto lontano da 
casa mia e da mia moglie, vissi 
realmente il piccolo dramma 
della nostalgia che, invece, 
avrei dovuto soltanto fingere nel 
film ». 

Chiediamo ancora: * Qual è 
stata la loro prima reazione 
trovandosi sul set? » - 

Risponde ancora Anna: » Io 
ero in preda al panico, ma Ol¬ 
mi. chiacchierando così, senza 
parere, del più e del meno, è 
riuscito a tranquillizzarmi, tan¬ 
to che dopo, mentre stavo gi¬ 
rando, non ero affatto preoccu¬ 
pato, mi sembrava di essere 
un'altra. Di tutto ciò. sono par¬ 
ticolarmente riconoscente ad 
Ormi». 

E poi è la volta di Cabrini: 
« Beh, io dovevo pensare a 
Liliana con nostalgia, con rim¬ 
pianto, ma non Vavevo mai vi¬ 
sta, perchè le scene in Sicilia 
furono le prime ad essere gira¬ 
te. Tuttavia pensavo a mia mo¬ 
glie, perciò la scena mi riuscì, 
credo, abbastanza bene, ugual¬ 
mente ». .- ' ' > 

« Qualcosa è mutato nella vo¬ 
stra vita dopo questa esperien¬ 
za cinematografica? », chiedia¬ 
mo ancora. - 

Anna e Carlo rispondono in¬ 
sieme: «No, nessun mutamento 
sostanziale, qualche telefonata 
in più di amici e conoscenti ». 

*■ Però — aggiunge Cabrini 
dopo un po’ — siamo diventati 
amici noi due ». « Si questo è 
vero — dice Anna con Calore 
— siamo diventati due buoni 
amici proprio sul lavoro, e que¬ 
sto grazie eriche a Olmi, che ci 
trattava entrambi coinè le pu¬ 
pille dei suoi occhi». 

Tanto ad Anna quanto a Car¬ 
lo piacerebbe senz’altro fare an¬ 
cora del • cinema. Basterebbe 
che fosse offerta loro un’occa¬ 
sione seria: non avrebbero esi¬ 
tazioni. Ci dice infatti Cabrini. 
mentre ci stiamo già salutando: 
« Ricordo che f passati i primi 
giorni), là in Sicilia, mentre 
partecipavo al film, mi sem¬ 
brava di toccare il cielo col di¬ 
to. Però alla sera, quand’ero so¬ 
lo. ci pensavo su e non mi face _ 
ro troppe illusioni che durasse 
a lungo. Sapevo che aurei do¬ 
vuto, comunque, tornare in fab¬ 
brica. Ed è stato un bene per¬ 
chè. a parte il disagio delle be¬ 
nevole sfottiture dei compagni 
di lavoro al mio rientro alla 
Tecnomasio. tutto tornò esatta¬ 
mente come prima, senza nes¬ 
sun trauma ». 

s. b. 


«Aida» 
«Gioconda» e 
«Lohengrin» 
all'Arena 


VERONA. 4 

Dal 24 luglio prossimo pren¬ 
derà il via la 41* stagione lirica 
dell’Arena di Verona definita 
la « stagione del cinquantena¬ 
rio (1913-1963) ». 

Le opere in cartellone que¬ 
st’anno sono le seguenti: « Ai¬ 
da » di Giuseppe Verdi, « La 
Gioconda » di Amilcare Pon- 
chielli e « Lohengrin » di Ric¬ 
cardo Wagner. ■ • 

Com’è consuetudine, quindi, 
anche quest’anno la stagione 
lirica di Verona verrà inau¬ 
gurata con un’opera verdiana, 
l’« Aida » che ormai all’Arena 
è di casa, la sera del 24 luglio.* 
Interpreti principali di « Ai¬ 
da » saranno (in ordine alfa¬ 
betico): Lcyla Gencer, Bonal- 
do Gaiotti. Giangiacomo Guel¬ 
fi, Adriana Lazzarini, Gastone 
Limarilli. Giulietta Simionato 
e Gabriella Tucci. Maestro di¬ 
rettore: Tullio Serafin. 

Interpreti principali della 
« Gioconda » saranno (in ordi¬ 
ne alfabetico): Carlo Bergon- 
zi, Fiorenza Cossotto. Adriana 
Lazzarini, Marijke Van Der 
Lugt, Ivo Vinco e Mario Za- 
nasi. Maestro direttore: Gian- 
nandrea Gavazzeni. 

Interpreti principali di • Lo¬ 
hengrin » (in ordine alfabe¬ 
tico): Raffaele Ariè. Anseimo 
Colzani. Sandor Konya, Dora 
Minarchi e Virginia Zeani. 
Maestro direttore: Lovro Von 
Matacic. - 


Un volto di circostanza, y; 

' . s : *- t 

i 

Anche ieri i programmi feieuisiui sono sfati esclu¬ 
sivamente dedicati al Papa scomparso. Nel tardo pome¬ 
riggio è sfata trasmessa la telecronaca della traslazione 
in S. Pietro di Giovanni XXIII; poi bella serata, il te¬ 
legiornale ci ha offerto una serie di notizie e di com¬ 
menti, dall’estero e dall’interno. In questa seconda parte, 
sono state prese alcune efficaci iniziative per rinnouare . 
fa memoria del Papa in quanti ne ricordano l’opera 
viva, umana, intelligente. 

Purtroppo, dove la Tv ha fallito quasi del tutto II 
suo compito, ci è parso, è stato nella telecronaca della 
traslazione. Non per la sequenza delle immapini, come al 
solito tecnicamente ben coordinate, in modo da permet¬ 
tere a tutti di seguire il triste ufficio. Ma all'atmosfera 
che le immagini stesse lasciavano intuire si è soorap- 
posto un commento compilato nel consueto stile telewl- 
sivo, che in questi casi è il peggiore che si possa imma¬ 
ginare. Ampolloso, cosparso di frasi fatte e quindi, in 
definitiva, artificioso, questo"commento ha insistito eo- 
• stantemcntc su motivi che, in questi casi, sembrano 
d’obbligo. Se non che, la partecipazione commossa che, 
in questi giorni, ha accomunato uomini delle fedi più 
diverse e delle più differenti posizioni nel cordoglio, 
aveva un tratto profondamente originale; alle sue ori¬ 
gini era l’apprezzamento preciso dell'azione concreta e 
quotidiana clic Giovanni XXIII aveva svolto dalla sua 
alta posizione di responsabilità: era la simpatia sincera 
per un uomo che aveva saputo trovare parole adatte 
per rivolgersi a tutti e da tutti farsi intendere. Proprio 
questo, invece, è sembrato perdersi e annegare nella 
genericità delle frasi con le quali la Tv ha seguito tutta 
la cerimonia della traslazione. i ‘ t 

E non si può dire che questo tono sia stato del tutto 
abbandonato nella serata, durante i servizi mandati in 
onda per rievocare alcuni momenti tipici della vita 
del Papa. Tanto che siamo stati sempre costretti a 
notare uno stacco tra l’impostazione dei commenti degli 
annunciatori e quella delle dichiarazioni dirette rese 
da uomini della strada come da personaggi illustri e 
rappresentativi, i quali, gli uni e gli altri, hanno sem¬ 
pre saputo trovare in poche parole un ricordo valido, 
un apprezzamento circostanziato sull ’ opera di Gio¬ 
vanni XX11I e sulla eredità da lui lasciata. 

Basta ricordare le semplici frasi degli abitanti delle 
borgate romane, dei ragazzi,, oppure le parole respon¬ 
sabili dei pastori evangelici c anglicani, dei rappresen¬ 
tanti delle comunità ebraiche. 

Alla fine, in una ricostruzione ben organizzata il 
telegiornale ci ha reso alcune delle uscite del Papa 
per le vie di Roma, alcuni dei suol incontri con la 
gente, alcuni brani dei suoi colloqui con gli infermi, 
con i carcerati, con i bambini, con la folla assiepata 
in piazza San Pietro. -. 

Sono stati scorci molto belli, nella loro autenticità: 
e proprio a confronto diretto con l’eloquio scarno, 
umano, straordinariamente fresco e privo di ufficialità 
di Giovanni XXIII, è apparsa ancor più chiara l'insuf¬ 
ficienza dei precedenti commenti televisivi. * 

-•••■ Il fatto è che il Papa sembrava soprattutto preoccu¬ 
pato di esprimere il suo pensiero e di esprimerlo in 
modo che tutti l'intendessero, mentre la Tv sembra 
innanzitutto ossessionata dall’esigenza di non andar 
fuori strada, di assumere, diremmo, un volto di circo¬ 
stanza. E questo, inevitabilmente, suona falso. 

g. c. 


ved remo 

. v Ritorna < ' 
Bentivegna . 

1 * i»» 

Warner Bentivegna è ospi¬ 
te in questi giorni degli stu- 
, di napoletani di via Claudio 
dove sta interpretando, per 
’ la règia di Edmo Fenoglio, 

1 il ruolo di protagonista ne 
‘ U giocatore, di Dostoevskij. 
Nonostante sia apparso in 
> Come un ladro nella notte, 

• trasmesso recentemente, Il 
; giocatore segna la > rentrée 

televisiva di Bentivegna: la 
, rommedia di Georges - de 
Tervagno fu registrata, in- 
1 fatti, subito dopo I Giacobi¬ 
ni di Zardi, che in certo sen- 
? so costituì il lancio televisi¬ 
vo del giovane attore. Poi 
venne Una tragedia ameri¬ 
cana, cui seguì un’assenza di 
Bentivegna dagli studi TV di 
qualche mese. 

« E’ stato il primo riposo 
che mi sono preso, dopo otto 
anni di lavoro ininterrotto», 
ci ha detto fattore. « Un ri¬ 
poso necessario per un ripen¬ 
samento, e conseguente mes¬ 
sa a punto di tutta la mia 
attività precedente. E ora 
torno volentieri in TV, (sono 
forse l’unico dei giovani at- 

• tori che non abbia mai fat¬ 
to del cinema), anche per¬ 
chè mi ha particolarmente 
interessato il personàggio do- 
stoevskijano che sono stato 
chiamato a interpretare ». 

* Inchiesta 
.. sull'alimentazione 

Sono state ultimate in que¬ 
sti giorni le riprese dell'in¬ 
chiesta suralimentazione in 
Italia, 1 realizzate di Siro 
Marcellini con Ja collabora¬ 
zione dell'operatore Franco 
Solito. L’inchiesta, che sarà 
trasmessa prossimamente 
dalla TV, tratterà I seguenti 
argomenti, suddivisi in quat¬ 
tro puntate: Come magiamo: 
La spesa quotidiana; Le fra- 
i di e le sofisticazioni; La dieta. 

Nel corso delle riprese, so- 
; no stati intervistati: il prof. 
. Sabato Visco. il prof. Garo- 
glio, l'on. « Badini-Confalo- 
. nieri, il prof. Procopio, il 
prof. Palma, oltre a numero¬ 
si esperti nel campo econo¬ 
mico. agricolo e medico ve¬ 
terinario. 


Raivlf 


primo canale 


8,30 Telescuola 
12,40 Festa dei Carabinieri 

15.45 Giro d'Italia , 

18,00 La TV dei ragazzi 
19,00 Telegiornale • : 
19,15 Una risposta per voi 

19.45 Medaglioni musicali • 
20,10 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

20.50 Ordet ,, 

22.50 Concerto 

23.30 Telegiornale 


14,15: terra class* 

Da Roma, cronaca regi¬ 
strata 


Arrivo a Gorizia 

a) Piccole storie; 

b) Lassie . 

della ‘ sera - (prima edi¬ 
zione) 

Colloqui di Alessandro 
Cutolo - • 

Una lezione di violino di 
Jascha Helfetz ■ • ■> - 


della sera (seconda edi¬ 
zione) 


film di Dreyer . 

inaugurale del Festival di 
Vienna. Dirige K. Bòhm 


della notte 


secondo canale 


10,30 Film 


per la sola zona di Roma 


21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Disneyland 

Avventure di operatori : 

22,05 Sport 

cronaca registrata detta 
partita di calcio Italia B- 
Austria B 




il celebre violinista J. Heifetz che senti¬ 
remo questa sera nel primo canale alle 
19,45 . - v 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 8. 13. 15, 
17, 20; 6,35: Musica sinfo- * 
nica; 7: Giornale radio; 7.55: 
Musica sinfonica; 8.20: Mu¬ 
sica sinfonica; 8,30: Musica 
sinfonica; 8.45: Fogli d’al¬ 
bum; 9.05: Musica sinfonica; 
9.25: Musica sinfonica; 9,50: 
Musica sinfonica; 10.30: « O- 
norina » di H. De Balzac 
(prima puntata); 11: 46<> 

'Giro d’Italia; 11,15: Musica 
sinfonica; 11,30: Il concerto; 
12,15: Musica sinfonica; 12 
16: Programma per i pic¬ 
coli: «Cento fiabe per Se¬ 
rena»; 16.30: Rassegna dei 
giovani concertisti - Le opi¬ 
nioni degli altri; 17.25: Mu- • 
sica sinfonica: 17.55; Incon¬ 
tro internazionale di calcio 
Italia B-Austria B; 18.45: 
Musica sinfonica: • 19.10: R 
settimanale dell’agricoltura; 

1 19,30: Musica sinfonica - 46° 
Giro d'Italia: 20.25: Musica 
sinfonica: 20.30; Musica sin¬ 
fonica: 21: Li Mateu del 
Grande Occidente. Radio¬ 
dramma di V. Cajoli; 22,15: 
Concerto del complesso dei 
solisti di Zagabria diretto 
da A. Jnigro. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30. 11.30, ,13.30. 14.30. 

17.30. J8.30. 20.30. 21.30, 

22,30: 7.35: Musica sinfonica: 

8: Musica sinfonica; 8.35: 
Musica sinfonica; 8.50: Mu¬ 
sica sinfonica; 9: Musica sin¬ 
fonica: 9,15: Musica sinfo¬ 
nica: 9.35: Musica sinfonica: 
10.35: Musica sinfonica; 10 
e 40: Musica sinfonica; 11: 
Musica sinfonica: 11.35: Mu¬ 
sica sinfonica; 11.40: Musica 
sinfonica; 12: Musica sinfo¬ 
nica; 13: Musica sinfonica; 
14: Musica sinfonica: 14,45: 
Musica sinfonica: 15: Musica 
sinfonica: 15.15: Musica sin- • 
fonica; 15.30: Musica sinfo¬ 
nica: 15.35: Concerto in mi¬ 
niatura: 16: Musica sinfoni¬ 
ca: 17.15: Musica sinfonica; - 
17.35: « Non tutto ma di tut¬ 
to 17,45: Musica sinfonica; - 
18.35: Classe unica: 18.50: 
Musica sinfonica: 19.30: Mu. 
sica sinfonica; 19.50: Mus : ca 
sinfonica: 20: Musica sinfo¬ 
nica: 20.35: Musica sinfoni¬ 
ca: 21: Musica sinfonica: 21 

e 35: « Gioco c fuori gioco -: 
21.45: Musica sinfonica; 22 
e 10: Musica sinfonica. 

; . TERZO 

18.30: L’indicatore econo¬ 
mico; 18.40: Vita culturale;, 
19: Georg Philip Telemann; ; 
19.15: La Rassegna: Lettera¬ 
tura italiana; 19.30: Concer- 
to di ogni sera: Michel Cor¬ 
rette. Bedrich Smetana, Ca- , 
mille Saint-Saéns; 20.30: Ri¬ 
vista delle riviste: 20.40: An¬ 
tonio Vivaldi. Luigi Bocehe- 
rini: 21* Il Giornale del Ter¬ 
zo: 21.20: Il segno vivente: 
21.30: Leos Janacek; 22.15: 
li Mezzogiorno d'Italia e la . 
cultura europea: Matilde Se- 
rao; 22,45: La musica, oggi: 
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Il Papa ; 
della pace 

. ? Abbiamo ricevuto questa let- 1 
tera poche ore prima che Papa 
Giovanni XXIII morisse. La 
pubblichiamo, così come ci è 
pervenuta, come testimonianza. 

Cora Unità, 1 • - 
- il Papa è morente. Le noti * , 
zie dei giornali mi hanno prò • 
fondamente turbato. Anche ora 
sono commosso e vorrei fare ■ 
qualche cosa, e mi illudo che 
si possa fare qualche cosa per 
salvare il Pontefice. ' ' - 

Sperduto nell'immenso eser¬ 
cito del lavoro, ha avvertito 
la commozione dei miei -com¬ 
pagni: gente , che ama lo pace. 
Tutto, in questo Papa, ispira < 
fiducia e rispetto ai miei com-. . 
pugni: il suo volto bonario, la 
sua■ simpatia, amica figura, e 
principalmente la di Lui opera. 

Il suo incedere è contraddi¬ 
stinto dalla completa assenza 
di qualsiasi forma di faziosità ~ 
e da una visione moderna — 
pur nella cristiana semplici- 
fà — dei rapporti umani. Giam¬ 
mai Egli permise che si creas¬ 
sero fittizie divisioni, come pu¬ 
re non autorizzò forma alcuna 
' di crociata deludendo le aspet¬ 
tative di coloro che di « cro¬ 
ciate * vivono ancora. 

Quello che, inoltre, eleva la 
figura del Papa al livello dei 
grandi apostoli della umanità, 
è la realtà di avere accettata 
" la prospettiva di «n futuro diq- 
logo con il mondo del lavoro 
da noi guidato. Questo Papa, 
cara Unità, non dovrebbe mo¬ 
rire! Questo è il desiderio che 
io e i miei colleghi di lavoro 
formuliamo in preghiera com¬ 
mossa. Ma se i Papa morirà, 
noi diffonderemo il suo mes¬ 
saggio di pace e, come è no- 
. stro costume, senza ipocrisia; 
lo chiameremo il Papa della 
pace perchè tale egli è stato. 

. MARIO MARCHEGIANI 
impiegato delle Poste 
(Roma) 

Sottoscrivono 
per le elezioni 
siciliane 

La Sezione di Ciampino (Ro¬ 
ma), ci ha inviato 5000 lire 
€ per i compagni siciliani im- 
. pegnati nella durissima batta¬ 


glia per II rinnovo dell’Assem- • 
bica Regionale ». ■■■-■ ■ <--■ ’ ' 

A. Talozzi 'dì RadicQfant. 
(Siena) ci manda 1000 lire ; 
< affinchè in Sicilia trionfi la 
giustizia e la verità. Ciò è pos¬ 
sibile soltanto con una grande 
avanzata del nostro partito». -■ 
. L’avv. Augusto Diaz di Li¬ 
vorno manda un assegno di ; 
4Ó00 lire perchè siano inviate ’ 
100 copie dell’t/nifà a qualche 
Sezione povera della Sicilia. 

* * * , , . r 

Caro Alicata, • ' 

sono un compagno che, come 
tanti, altri è stato costretto a 
lasciare la terra natta per cer¬ 
care altrove una vita più digni¬ 
tosa. In questa ospitale Tosca¬ 
na, ove i partiti operai sono 
molto forti (e particolarmente 
il PCI), la vita è meno dura che ■ 
da noi in Sicilia, * Regno della 
mafia », ma non per questo di¬ 
mentico che laggiù ho lasciato 
tanti compagni. - 

Inviando L. 5 000/alla Sezio¬ 
ne del mio paese natio, Valle 
d’Olmo (Palermo), per soste¬ 
nere l’attuale campagna eletto¬ 
rale, permettimi dalle colonne 
dell’ Unità di invitare i sicilia¬ 
ni a votare per il PCI. Frater¬ 
ni saluti. 

GIUSEPPE GUASTELLA 
Rignano sull’Arno 
(Firenze) 

Perorano 
una degna 
commemorazione 
di Titta Ruffo 

Egregio direttore, 
il 9 Giugno prossimo ri¬ 
corre V anniversario della na¬ 
scita di un grande figlio di 
Pisa che portò in tutti i teatri 
del mondo il nome del nostro - 
Paese. Tutti lo ricordano per la 
sua insuperabile interpretazio¬ 
ne di « Amleto » e di altre ope¬ 
re liriche; meraviglia il fatto 
che sia dimenticato dalla città 
che gli dette i natali. • 

Quest’anno . a nome dei suoi 
vecchi amici ed ammiratori , . 
voglio ricordare, alle autorità 
cittadine e agli enti interessati, 
che il grande Titta Ruffo vive 
sempre nel ricordo di quanti 
lo conobbero e ■ di quanti lo 
stimarono . 


Noi facciamo voto che venga ] 
commemorato, come 1 fu fatto 
nel '54 con l’apposizione della 
lapide ricordo sulla Jacicata 
della sua casa natale. Si atten¬ 
de con fiducia che gli venga 
tributato un meritato ri cono¬ 
scimento anche per additarlo 
quale esempio di saggezza e di 
valore, nel campo della lirica, 
alle nuove generazioni. ;v ,. . . 

Le sarò molto grato se con 
un proprio commento volesse 
caldeggiare il desiderio, qiusto 
desiderio, dei vecchi amici e 
ammiratori. 

A nome dei vecchi amici di 
Titta 

.ORLANDO MANNOCCI 

■ ■ • . ; ( Pisa) -.- . - 

La pubblicazione della sua let* 
tera di per sè è già uno stimolo 
a realizzare quanto lei e gli amici 
deU'illustre scomparso propongo¬ 
no. Nè ci pare cne. debba essere 
un'impresa tanto difficilè da rea¬ 
lizzare. quella di onorare la me¬ 
moria di un illustre figlio di Pisa. 
Speriamo dunque che la autorità 
cittadino comprendano e soddisfi¬ 
no il vostro desiderio. 

L'angolo 

degli esperantisti 

JUGOSLAVIA 

— PAVLOVIC IVAN (Okicka 
13. Zagreb v.) ha 18 anni Vuol 
corrispondere con tutti in espe¬ 
ranto. ma conosce anche il fran¬ 
cese e L’inglese. Vuole r.nche scam¬ 
biare francobolli e cartoline. 

. • * * -. 

— BRAJCIC DAKO (Korenicka 
11, Zagreb v.) ha 20 anni , desi¬ 
dererebbe corrispondere con ra¬ 
gazze italiane in esperanto e in 
francese. Gli piacerebbe scambia¬ 
re cartoline illustrate. 

'POLONIA 

‘ — Il CIRCOLO esperantisti di 
Gdansk. organizza esposizioni di 
cartoline di tutto il mondo e di 
volantini turistici. Se vi sono espe¬ 
rantisti che vogliono aiutarlo pos¬ 
sono indirizzare a: Rondo de Junai 
Esperantistoj. ce Panstwowy Dom 
Dziecka. Gdansk - 9 - ul Brzegi 
55 - Polonia. 

-Bulgaria’ 

• > — Studenti di Grabovo deside¬ 
rano ricevere libri, giornali e car¬ 
toline. per conóscere meglio l'Ita¬ 
lia. In • cambio possono mandare 
dala Bulgaria ciò che i corrispon¬ 
denti chiederanno Scrivere a: 
CANKO DIUSTABANOV, III osn 
Grabovo . Bulgaria. 


. Protestano 
per la censura Rai 
ai parlamentari 
comunisti .. . 

Caro Jdirettore, . v < ->.. v 
abbiamo letto, sul giorna¬ 
le da vói diretto,-della arbilra- 
" ria censura a cui sono stati 
sottoposti i parlamentari co¬ 
munisti Pajetta. Anna Grasso e 
La Torre; protestiamo vigoro¬ 
samente contro tali atti faziosi . 
e intollèrantì che offendono la 
democrazia e dipingono di « fa¬ 
scista » il colore politico della 
censura, suddetta. , ■ 

Noi del Comitato direttivo * 
del Circolo < Mondo Nuovo », ' 
che in tre occasioni, con dibat¬ 
titi e conferenze, abbiamo di¬ 
scusso e approfondito il pro¬ 
blema della RAI-TV, crediamo 
che sia, giunto : il momento di 
porre' qlV attenzione pubblica 
democratica . il problema di 
una regolamentazione legisla¬ 
tiva della materia. 

Le censure, gli arbitrii, i di¬ 
rettori che vengono nominati 
dopo l'esperienza de II Popolo, 
tl - clima oscurantista e qua¬ 
lunquista che regna in via del 
Babuino, la mediocrità dei pro¬ 
grammi, gli ostracismi e le di¬ 
scriminazioni contro determi¬ 
nati registi e scrittori ecc. han¬ 
no superato di molto i limiti 
della tolleranza di grandi mas¬ 
se di cittadini. 

E’ giunto perciò il momento 
di un impegno dei parlamen¬ 
tari della sinistra operaia, e 
dei partiti che si richiamano 
alla democrazia e al sociali- 
- smo, di dare battaglia su que¬ 
sto importante problema della 
società italiana. " 

Porre all’ ordine del giorno 
del nuovo Parlamento — usci¬ 
to fuori dalle elezioni del 28 
aprile — il problema della te¬ 
levisione e della Rai, discuten¬ 
do dopo tanti insabbiamenti e * 
riunii. i progetti di legge di 
V La Malfa (PRI), Schiavetti 1 
(PSD- e * Lajolo (PCI), diven- ' 
fa un problema politico di pri- ' 
maria importanza per lo svi¬ 
luppo democratico e culturale 
del Paese. 

PER II. C.D. 

Antonio Lombardi. Gino 
Dieni, Francesco La Valle, ' 
Ottavio Cavalcanti, Vitto¬ 
rio Sposato, Gianni Ercole 
(Cosenza) 


Tutti i siciliani 
tornino a votare 
il 9 giugno 

li compagno siciliano Gaspa¬ 
re Bono, emigrato in Svizzera, 
ci ha inviato una lunga e inte¬ 
ressante lettera. Non potendo 
riprodurla - integralmente per 
motivi di spazio, ne pubblichia¬ 
mo i passi più significativi. 

« Cari compagni emigrati >— 
scrive Gaspare Bono — il 28 
aprile una buona 7 parte ‘ di noi 
abbiamo sentito il - dovere di 
andare a votare per ; fare cam¬ 
biare rotta alla DC. La DC è 
stata sconfitta e battuta, ma og¬ 
gi è sorto un altro problema 
importante per noi siciliani con 
le elezioni , regionali def 9 giu¬ 
gno. 

« Queste elezioni alla distan¬ 
za di 40 giorni dal 28 aprUe 
vengono a metterci in difficol¬ 
tà,* perché tornare in Sicilia è 
un grande sacrificio e la ridti- 
1 zione solo del 50 per cento per 
il viaggio l’hanno fatta apposta 
per scoraggiarci. Almeno così 
sperano Sceiba, Mattarella, Al- 
disio. Moro e compagni. Ma noi 
dobbiamo deluderli. Nessun emi¬ 
grato può stare assente il nove 
giugno, si ' vota per la Sicilia, 
per la sua rinascita, per il la¬ 
voro nella nostra terra, per cac¬ 
ciare la mafia, gli agrari e i 
prepotenti annidati nella DC. 

■ Perciò abbiamo il dovere di tor¬ 
nare a votare. Dobbiamo tor¬ 
nare, anche quando la DC ci 
facesse pagare tutto intero il 
viaggio, anche quando le fab¬ 
briche ci negano il permesso e 
dovessimo essere licenziati, an¬ 
che quando dovessimo ritornare 
a casa senza un soldo. Dobbia¬ 
mo tornare per votare un’altra 
volta PCI. 

« Siciliano — prosegue la 
commovente lettera del compa¬ 
gno Bono — il 9 giugno vieni 
con me a votare in Sicilia, vie¬ 
ni con me a cacciare dal pote¬ 
re la DC, a liquidare la mafia 
e t parassiti, a dare alla Sicilia 
un nuovo governo, che ci dia il 
lavoro e la tranquillità nelle 
campagne, che faccia la riforma 
agraria, costruisca le fabbriche, 
le scuole, le case, le strade per 
noi siciliani. Un governo che 
sia amico di noi lavoratori . che 
non ci costringa più a fuggire 
dalla nostra Sicilia per dare un 
pezzo di pane ai nostri figli ». 


« L'elisir d'amore » 
all'Opera 

• Oggi, alle 21. diciottesima re¬ 
cita in abbonamento serale con 
« L.*elisir d’amore » di Donizetti, 
concertato e diretto dal maestro 
Elio Boncompagni e interpreta-: 
to da Renata Scotto. Ferruccio 
Tagliavini, Ferdinando Li Donni 
e Italo Tajo. Maestro del coro 
Gianni Lazzari e regia di Renzo 
Frusca (rappr. n. 92). Domani, 
alle ore 21, replica delle « Cam¬ 
pane » di Renzo Rossellini. in¬ 
terpretate da Nicola Rossi Leme» 
ni e Antonio Boyer, e • Caval¬ 
leria rusticana » di P. Mascagni, 
interpretata da Gigliola Frazzo- 
ni. Daniele Barioni. Silvano Ver- 
linghieri e Maria Luisa Fozzer. 
Maestro concertatore e direttore 
dello spettacolo Oliviero De Fa- 
britiis. 

Accademia 
filarmonica romana 

Domani alle 21,15 alla Sala Ca¬ 
sella di Via Flaminia 118. avrà 
luogo un concerto del giovane 
violinista spagnolo Santiago Cer- 
vera. In programma due sonate 
per violino solo di Bach e Bar- 
tok e la Sonata a Kreutzer di 
Beethoven eseguita insieme al 
pianista Sergio Cafaro. 

Il Teatro Club Popolare 

annuncia che il Festival 

MAZOWSZE 

prosegue con grande successo 

Oggi 

— Sala Casella - Via Fla¬ 
minia, 118 (17,30) 
MUSICHE DI CHOPIN 
col celebre soprano del¬ 
l’Opera di Varsavia 
BARBARA NIEMAN 
e la pianista - 

GLORIA LANNI 

_ «a RIALTO (dalle ore 16): 
INGENUI FERVERSI 
di WAIDA 

— FOLK STUDIO - Via Ga¬ 
ribaldi, 58 (22,30) 

SERATA DI CANZONI 
POLACCHE 

con ÈVA GAVEK di Cra¬ 
covia 

e fra giorni 


AL PALASPORT (E.U.R.) 

J più straordinario spettaco¬ 
lo di danze e cori del mondo 

MAZOWSZE 

Prenotazioni: 

OSA-CIT: Piazza Colonna 
ORBIS: Via De Pretis, 77 


TEATRI 


ARLECCHINO tuia S. Stefano 
del Cecco 10. Tel 088 650) 
Alle 21.30 « O Tbeatre Work¬ 
shop Club » diretto da Roy 
Halliday e S Siniscalchi pre¬ 
senta « Edoardo 11 • di Marlowe 
con Carmelo Bene e Helene Ca- 
meron. Vivo successo. 

AULA MAGNA Qu* Univer¬ 
sitaria 

Riposo 

BORGO 8. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11) 

Riposo 

OELLA COMETA (T. 613 783) 

Riposo 

DELLE MUSE (Tei 863 348» 

Alle 21,30 Franca Dominici-M. 
Siletti con M. GuardabassL F 
Marchio. G Bcrtaccht. u 
Igllozzi, R Chini In: • L'ex ma¬ 
dame tanny • (Chiuse, le case 
■ chiuse) Novità brillante di E 
Cagliari Regia di F Dominici 
DEI SERVI iTei 874 711) 
Venerdì alle 21 U C.ia del Tea¬ 
tro per gli Anni Verdi diretta 
da Giuseppe Luongo in: « GIO¬ 
CA », 3 episodi comici di G. 
I.—ngn Regia di L. Pascutti. 


ELISEO (Tel 684.485) 

Saggi di danza 
GOLDONI (lei 661.156) 

Riposo 

FORO ROMANO (Tel. 671449) 
Tutte le sere spettacoli di Suo¬ 
ni e Luci. Alle 21 In 4 lingue: 
inglese, francese, tedesco e ita¬ 
liano Alle 22.30 solo in Inglese 
MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98-TeL 4951248' ‘ . 

Riposo . 

NINFEO DI VILLA GIULIA 

(p.le Villa Giulia, tei. 389156) 

. Da martedì 11 giugno alle 21,30: 
« La pentola del tesoro » (Aulu- 
laria) di Plauto con Antonio 
Crast e Giusi Dandolo. Regia 
di Sergio Bargone. 
o AL AZZO SISTINA » 487.090) 
Riposo 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (Tel 489 538) 
Alle 21.30 « prima s: « La zattera 
Club » pres Enrico Capoleonl. 
G. Cesare Marmol. Paolo Todt- 
sco (n: « Tutti gli uomini del 
re » (All The King’s men) di 
. Robert Penn Warren. Regia di 
G Cesare Marmol. 
PIRANDELLO 
Chiuso 
QUIRINO 
Riposo 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.30 Paola Borboni In: 
« Fantasia In nero ». 

ROSSINI 

Chiusura estiva . 

SATIRI (Tei 565 325) 

Alle ore 21.30: «I compagni di 
Oswald » e • La piramide tron¬ 
ca ». Novità di C. Caracci con 
A Lelio. E BertolottL G Don- 
nini. T Fattorini, G- Onorato. 
M Paoloni. V. Rando. N Riviè. 
T Sci arra. T Sanzotra Regia 
di Paolo Paoloni 
TEATRO PANTHEON (ria B. 
Angelico 32 Tel 832.254) 
Sabato e domenica alle 17 le 
Marionette di Maria Accettella 
in : « Cappuccetto rosso » di 

Marongio e Ste. 

TEATRO PARIOU 
Alle 21.15 « prima » rccite 

straordinarie di Checco Duran¬ 
te. Anita Durante, L. Ducei con 
« L'ispettore miliardo ». Novità 
di Enzo Liberti. Regia dell’au¬ 
tore. 

VALLE 

Riposo 




MU8EG OELLE CERE 
Emulo di Maxlame Tussand di 
Londra e Grévtn di Parigi- In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 - 

lUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Pareheggio. 

XI FIERA DI ROMA (Vìa Cri¬ 
stoforo Colombo) 

25 maggio - » giugno. Sorteggio 
giornaliero di premi tra 1 visi¬ 
tatori 


VANITÀ 


ALHAMBRA (Tel ' 783.793) 
Parigi o cara, con F- Valeri e 
rivista Baraonda di donne 

(VM 14) *A ♦♦♦ 
AMBRA JOVINELLI «713 3(181 
Odio Implacabile, con R. Ryan 
e rivista Riz Samaritano 

DI ♦♦♦♦ 
LA FENICE (ria baiarla 35) 
GII amori di Ercole, con Jayne 
Mansfield e rivista Colin Hicks 

sm e 

VOLTURNO (ria Volturno) 

La venere del pirati, con G.M. 
Canale e rivista Thomas A ♦ 


CINEMA 

Prime viaioni 


BORIANO (Tel $53 153) 

F.B.I. Agente Implacabile, con 
E Constanti ne (ap. 1L30, alt 
22,50) G 

A.ncrilCA (Tei 586 1681 
II pianeta fantasma (ap. 15,30. 
ult. 22,50) A e 

APPIO ilei 779.638) 

Il diavolo, con A. Sordi (ult. 
22,45) * SA 44 


ARCHIMEDE (Tel 875.567) 

. The courtshlp of Eddle’s Father 
(alle 16.45-19.20-22) . . 

ARISTON (Tei 353 230) 

Sentieri selvaggi, con J. Wayne 
(ap. 15.30. ult. 23) A + + 

ARLECCHINO 
Felllnl 8.1/2. con Marcello Ma- 
stroianni (alle 16,10-19.05-22.30) 

dr ♦♦♦♦ 

ASTORIA (Tel 870.245) . . 
L’Invasione dei mostri verdi, 
con H. Keel A ♦♦ 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 
-Ultimatum alla vita (prima) 

- (alle 16.15-18,40-20.40-22,40) J 
BALDUINA (Tei 347.092) ' 

Sexy al neon bis (VM 18) DO + 
BARBERINI (Tel 471.707) 

Il gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14.45-18.10-22,30 Ingr cont.) 

DB ♦♦♦♦ 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 
Come Ingannare mio marito, 
con D. Martin SA + 

CAPRANICA (Tei 972 465) 

, I 7 navigatori dello spazio (pri¬ 
ma) (alle 16-18,15-20.15-22,45) 
CAPRANlCHETTA (672 465) 
Mademoiselle Strip-Tease (alle 
16-18,15-20.15-22,45) C ♦ 

COLA Ol RIENZO (350.584) 

. (I diavolo, con A. Sordi (alle 
16-17.50-20.05-22,50) 

- SA ♦♦ 

CORSO (Tel 671.691) 

Ascensore per II patibolo, con 
J. Moreau (alle 16 - 17,20 - 19 - 

20.45- 22,40) G ♦ 

EMPIRE (Viale Regina Mar. 

gberita) - • 

Il molto onorevole ' Ministro 
1 con A. Guinness (ap. 15,30, ult. 
22.50) S ♦ 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
TEUR . Tel 5910.986) 
.Ultimatum alla vita (prima) 
(alle 16,30-18.15-20,15-22,40) 
EUROPA (Tei. 865 736) 
Agostino, con 1 Thulin (alle 
. 16-18,15-20,20-22.50) 

’ (VM 18) DR : 44 
FIAMMA (Tel 471.100) 
Omicidio al Green Hotel, con 
T. Thomas (aalle 16^30-18.30- 

20.40-22.50) - - G 44 

FIAMMETTA (Tel 470 4K4) 
Decoy (alle 16,30-18,20-20,10-22) 
GALLERIA (Tei 673.287) 
Tamburi lontani, con G Coo¬ 
per (ap. 15,30, ulL 22,50) A 44 
GAROEN (Tei 582-848) - 
Come Ingannare , mio marito, 
con D Martin SA ♦ 

GIARDINO (TeL 89.17.91) 
n generale non si arrende, con 
D. Robin (VM 18) SA ++ 
MAESTOSO (TeL 786.U86) 
L’urlo dei marine», con F. Lati- 
more (ap 15,30. ult. 22,50) 

DR 4 

MAJESTIC (Tei 674 908) 

Sexy nel mondo (prima) (ap. 
15,30, ulL 22,50) 

MAZZINI (Tei $51.942) 

Parigi o cara, con F. Valeri 
(VM 14) SA +++ 
METRO ORIVE-IN (890 1511 
Notori iis, con I. Bergman (alle 
20.15-22.45) DR •» 

METROPOLITAN (689 400) 

Che fine ha (atro Baby Jane? 
con B Davis (alle 15 - 17.50 • 
aotao-33) (VM io dr ♦ 

MIGNON (Tel 849 493) 

' Jobnny Conebo tl pistolero, con 
F. Sinatra (alte 15.45- 17,10-1 8,50- 

20.45- 22.50) A 4- 

MO CERNISSIMO (Galleria 

S Marcello - Tel 640 445» 
Sala A: Africa sexy DO 4 
Sala B: Il pianeta fantasma 

A + 

MODERNO (Tel 460.285) 

Una storia moderna • L’Ape 
Regina, con II Vlady 

(VM 18) SA 444 
MOOERNO SALETTA 
Mademoiselle Strip-Tease C 4 
MONDIAL (Tei 084 876) * 
Come Ingannare mio marito, 
con O. Martin SA 4 

NEW YORK (Tel 780.371) 

- Cronaca di un ■ assassinio 
(prima) 

NUOVO GOLDEN (755.003) ’ 
La tela del ragno, eoa G John» 
(ap. IMO, ulL 22,50) _ G 44 

PARIS i lei 754 368) 

Notti nude. (ap. 15,30, ulL 
22.50 DO + 

PLAZA 

Mondo Infame (alle 15,45-17.15- 
18,55-20.45-22,50) DO 44 

QUATTRO FONTANE ' 
Cronaca di nn assassinio (pri¬ 
ma) (ap. 15,30, ult. 22,50) 
QUIRINALE (Tel 462 653) 

La porta dallo 3 chiavi, con H. 
Brache i 4 




1 




QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Tu vivrai (prima) (alle 16,30- 
18,20-20,30-22,50) 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

La tela del ragno, con G. Johns 
(alle 15.30-17.30-19.15-21-22.55) 

G 44 

REALE (Tel. 580 234) 

Notti nude (ap. 15.30, ult. 22,50) 

DO 4 

RITZ (Tel 837 481) 

Il pianeta, fantasma (ap. 15,30. 
ult. 22,50) A + 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Tu vivrai (prima) (alle 16,30- 
18,20-20,30-22,50) 

ROXY ilei. 870.504) 

I 7 navigatori dello spazio (pri¬ 
ma) (alle 16,30-19-20,55-22,50) , 

ROYAL 

Sexy nel mondo (prima) (ap. 
15,30, ult. 22,50) 

SALONE MARGHERITA 
c Cinema d’essai >: GII arcan¬ 
geli (VM 18) DR ++ 

SMERALDO (TeL 351.581) 

II giorno più tango, con- John 

Wayne DR 444 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
fi mistero del falco, con R Bo¬ 
ga rt (alle 16-18.45-20.45-23) 

G 444 

TREVI (Tel 689.619) 

Una storia moderna - L’Ape re¬ 
gina, con M Vlady (alle 15.45- 
17.30-19.20-21-23) 

(VM 18) SA - 444 
VIGNA CLARA \ 

Ultimatum alla ' vita (prima) 
(alle 16,30-18.40-20.35-22,35) 


Seconde visioni 

AFRICA JiTel 810.817) 1 

Maciste il gladiatore più forte 
del mondo SM 4 

AIRONE tTeL 727.193) 

Cleò dalle 5 alle 7, con C. Mar- 
chand DR 44 

ALASKA 

Giallo Cesare il conquistatore 
' delle Gallie SM 4 

ALCE (Tei 633.648) 

La leggenda di Fra’ Diavolo, 
con T. Russell A 4 

ALCYONE (Tel 810.930) 

Là commare secca DR 44 

ALFIERI .Tei 290 251 1 
Bandiera di combattimento, 
con S. Haydcn DR 4 

AMBASCI A TU RI (Tel 48) à7lll 
West Side Story, con N Wood 

„ M ♦♦♦ 

ARALDO (TeL 250.156) 

Riposo 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Addio alle armi, con J. Jones 

DR 4 

ASTOR (Tel 622 0409) 

Londra a mezzanotte, con J. 
Mansfield G 4 

ASTRA (Tel 848 326) 
n ratto delle sabine, con R. 
Podestà * SM 4 

ATLANTE (Tel 426 334» 

Il trionfo di Michele Stro «off, 
con C. Jurgens A 4 

ATLANTIC ilei 700 656) 

Una faccia piena di pugni, con 
A. Quinn DR 444 

AUGUSTU3 (Tel 653 4551 
La furia di Ercole, con B. Har¬ 
ris SM 4 

AUREO (Tel 880 606) 

Il sentiero degli apaches A 4 

AUSONIA (lei 426 160) 

11 passo del carnefice DR 4 

AVANA (Tel 316 097) 

Mille donne e un caporale, con 
M. West C 4 

SELSITO (Tel 340.887) 

La moglie addosso, con D. Sa- 
vai ■ C 44 


BOITO (Tel 831.0198) 

La spada del deserto, con G. 
Grahame A 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il generale non si arrende, con 
D. Robin (VM 18) SA 44 
BRASIL (Tel 352.35U) 

Malesia magica DO 4 

BRISTOL «lei 225.424) 

I due samurai ' 

BROADWAY (Tel 215 740) 

CIed dalle 5 alle 7, con C. Mar- 
chand DR 44 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 

II mafioso, con A. Sordi DR 44 
ClNEbTAR «Tel (89 242) 

Fiamme sulla costa dei barbari 
con J. Wayne A 4 

CLUOIO ('lei 355.657) 

Tre passi dalla sedia elettrica, 
con B. Cazzata - DR 44 
C°LORAOO (Tel. 617 4207) 

Il giustiziere del mari, con R. 
Harrison A4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) - - 
L’orribile segreto del dr. Hle- 
kock, con B. Steel G 4 

DELLE TERRAZZE (530 527- 
La regina dello Strip - Tease, 
con R. Cadillac G 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 454) 
Carmen di Trastevere, con G. 

Ralli DB 4 

DIAMANTE «Tel 295.250) 

Sfida nell’Alta Sierra, con Joel 
Me Crea A4 

OlANA (Tel 780.146) 

Il generale non si arrende, con 
D. Robin (VM 18) SA 44 
DUE ALLORI (Tel 260.366) 
non pervenuto 
EDEN (Tel 380 0188) 

Questa è la mia vita, con A. 
Karina , DR 444 

ESPERIA 

L’impero dei gangster» G 44 
ESPERO -- • 

Battaglia sulla spiaggia insan¬ 
guinata, con A. Murphy DR 4 
FOGLIANO (Tei 819.341) 

I cacciatori di fortuna, con J. 
Derck A 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

La moglie addosso, con D. Sa- 
val C 44 

HARLEM (TeL 691.0844) 
Riposo 


Lu sigle ebe appaiono ac¬ 
conto mi moli del film 
corrispondono olla se¬ 
guente eiaosileozlone per 
generi: 

A — Avventuroso 
C • Comico 
OA = Disegno animato 
DO Documentario 
DB ■» Drammatico 
G « Giallo 
M = Musicale • 

S ss Sentimentale 

SA » Satirico 

SM « Storico-mitologico 

n nostro giadlzlo sai tini 
viemo ciprino nel aedo 
tegnente: 

♦♦♦♦♦ • eccezionale 
♦♦♦♦ ■■ ottimo 
444 mm buono 
♦♦ * discreto 
♦ — mediocre 

VM le — vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Lopdra a mezzanotte, con Jayne 
Mansfield G 4 

IMPERO (Tel 295 720) 
ì- La valle dei tagliatori di teste 

> A 4 

INDUNO (Tei 582.495) 

West Side Story, con N Wood 

M 444 

ITALIA (Tel. 846.030) 

La guerra del bottoni SA 444 
JONIO (Tel 886.209) 

■ La sfida di Robin Hood, con D. 

Taylor A 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) ' 

Totò a colori, con I. Barzizza 

C 4 

NIAGARA (Tel 617.3247) 
Hollywood o morte, con Jerry 
Lewis C 4 

NUOVO (TeL 588.116) 

L’uomo del sud. con L. Scott 

DR 4+ 

NUOVO OLIMPIA 

< Cinema selezione »: Alta so- 
J detà, con Grace Kelly S . 4 

OLIMPICO - 

-. H generale non si arrende, con 
D. Robin (VM 18) SA 44 
PALLADIUM (già Garbateli) 
H dominatore dei 7 mari, con 
R. Taylor A 4 

PARIOLI (Tel 874.951) 

Spetta co II teatrali 
PORTUENSE 

Le massaggiatrici, con S. Ko- 
scina (VM 18) C 4 

PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 

H sangue e la sfida A 4 

REX (Tei. 864.165) 
non pervenuto 
RIALTO (Tel 670.763) 

« Lunedi del Rialto »: Ingenui 
e perversi DR 4 

SAVOIA (Tel. 861 159) 

H generale non si arrende, con 
D. Robin (VM 18) SA 44 
SPLENDlO (Tei 622 3204) 

I cattiti colpi, con S. Signoret 
(VM 16) S 4 

3TADIUM 

L’ultima notte a Warlock, con 
' H. Fonda - A 44 

TIRRENO (TeL 593.091) 
non pervenuto 
TRIESTE «Tel 810 003) 

La moglie addosso, con D. Sa- 
val C 44 

TUSCOLO (TeL 777 834) 
non pervenuto 
ULISSE (lei 433 744) 

Z orto il vendicatore A 4 
VENTUNO APRILE (86407?) 
Supe«-spettacoli nel mondo 

DO 4 

VERSANO (Tel 841 185) 

Sorrisi di una notte d’estate, 
di I. Bergman SA 444 

VITTORIA tTeL 576.318) - 
La guerra del bottoni 

SA 444 


TVrzt* visioni 


ADRlACINE (Tel 330 212) 

San Remo la grande sfida M 4 
*LBA 

Alla fiera per nn marito, con P. 
Boone c 4 

ANlENE (Tel 890 817) 
Sabrina, con A. Hepbum S 4 

apollo dei ris.joD) 

La moglie addosso, con D. Sa- 
val C 44 

AQUILA (TeL 754.991) - 
'■ Fra’ • Diavolo, : con Stanilo e 

Olilo C 444 

àRENULA (Tel 653.30U) 

. Violenti e selvaggi, con P. Ar- 
mendariz A 4 


ARIZONA V:" -: : 

Riposo ' • - . 

AURELIO (Via Bentìvoglio) 

II tesoro segreto di Cleopatra, 
con M. Thompson SM 4 

AURORA ( lei 393.069) 

Benito Mussolini anatomia di 
un dittatore . DO 4 

AVORIO (Tel “ 755 416) 
Imboscata selvaggia A 4 
BOSTON (Via d> Pietralata 436 
Vie segrete, con R. Widmark 

CAPANNELLE 4 

Sogno di una notte di mezza 
sbornia 
CASSIO 

Riposo , 

CASTELLO (Tel 561.767) 

Il piccolo colonnello A 4 
CENTRALE (Via L’elsa 6) 
L’ispettore ? DR 444 

COLOSSEO (Tel'736.255) 
Pugni, pupe e marinai, con U. 
Tognazzi C 4 

CORALLO (Tel 211.621) 
n grande caldo, con G. Ford 
G ♦♦♦ 

DEI PICCOLI j( 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia. 
Tómba di Nerone) 

I sogni muoiono all’alba, con 
L. Massari DR 4 

DELLE RONDINI 
Morte di un bandito, con Lea 
Massari DR 4 

DORI A (TeL 353.059) 
goto contro i gangster», con C. 
Bronson , G 4 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 

Gli ammutinati di Samar, con 
G. Montgomery A 4 

ELDORADO 

Appuntamento ; per uccidere, 
con G. Ralli (VM 16) G 4 
FARNESE (Tel 564.395) 
Caccia di guerra, con J. Saxon 

DR 4 

FARO (Tei 509.823) 

La saga dei pionieri A 4 
IRIS «Tei 865 536) 

Smog, con R. Salvatori DR 44 
LEOCINE 

-- La steppa, con C. Vane! • 

DR 444 

MARCONI (Tel 240,796) 

• Duello a S. Antonio, con Errol 

Flynn.A 4 

NASCE’ : 

Riposo 

NOVOCINE (Tel 586.235) 

La pattuglia invisibile, con A. 
Quinn A 4 


ODEON (Piazza Esedra. 6) ' 

1 II comandante Jlm. con John 
Wayne A 4 

ORIENTE 

Leoni al sole, con V. Caprioli 

OTTAVIANO (Tel 858.059)*** 
Universo di notte 

(VM 18) DO 44 
PALAZZO (TeL 491.431) 

Riposo • - 

PERLA 
Riposo 

PLANETARIO (TeL 480.057) 
• Marte dio della guerra, con R. 

Browne SM 4 

PLATINO (Tel 215314) 

A casa dopo l’uragano, con R. 

Mitchum SM 4 

PRIMA PORTA 
Riposo 
PUCCINI 
Riposo 
REGILLA 
Riposo 
ROMA 

Ricordati di Napoli 
RUBINO (Tel. 090.827) 

La notte delle streghe, con P. 
Wyngarde (VM 14) A 44 
SALA UMBERTO (674.753) 

' Il pugnale siamese, con J. Han- 
sen G 4 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Le scimitarre dei mongoli, con 
T. Mifune A 4 

TRI ANON (TeL 780.302) 
Malesia magica DO 4 


Arene 


DELLE PALME 
Riposo 
PARADISO 

Massacro alle colline nere, con 
C. Walker A 4 

TARANTO 

Pianura rossa, con G. Peck 

A 4 


Sale parroeehiali 


ALESSANDRINO 

Riposo 

AVI LA (Corso d’Italia 37) 

Riposo 



Due giovanissimi lanciati dalla trasmis¬ 
sione: a II signore di mezza età ». Sono 
Luciana Gilli e Gianni Morandi 


BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 

Riposo 

CHIESA NUOVA 

Riposo 

COLOMBO (Tel 923.803) 
Riposo 

COLUMBUS (TeL 510.462) 
Riposo / 

CRISOGONO l i 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 

EUCLIDE (TeL 802.511) 
Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

GUAOALUPE (Monte Mario) 
Riposo 
LIBIA 

Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

Riposo 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallia 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Riposo 

OSTIENSE 

Riposo 

OTTA VILLA 

Riposo 

PAX 

Riposo - 

PIO x (Via Etruschi 38) - 
Riposo . 

QUIRITI (TeL 312.283) 

Riposo 

RADIO (TeL 318.532) 

Riposo 

RIPOSO 

Riposo 

REDENTORE (Tel. 890.292) 
Riposo 

sala clemson 

Riposo 

sacro CUORE (V. Magenta) 

Riposo 

3. CUORE (In Trastevere) 
Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino) 

Riposo 

sala PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 

Riposo 

Croce in Gerusalemme) 

Riposo 

SALA & SPIRITO 

Spettacoli teatrali 

SALA traspontina 

Riposo 

3Al.A URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) 

Riposo 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

3- DOROTEA 

Riposo 

S. IPPOLITO 

Riposo 

SAVERIO 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

SALA SESSORIANA (P. Santa 

Riposo 

SORGENTE (TeL 211.74» 

Riposo 

TIZIANO (Tel 398.777) 
TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

viRTUS (Tel 620.409) 

Riposo 

nuovo 

A POm MAKOM 

. (Viale Marconi) 

Oggi alle ore 17,90 HwbIot ì o 
di certe di levrieri. 
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Ha vinto la frazione di Treviso, riguadagnando oltre 3' in classifica 


t' ‘ 


, f ’ *. / \ 



*•? & 





nuovo 


in «rosa» 



Il grafico altimctrico della tappa odièrna. 


Archiviata la « cronotappa » Il 
Gito d'Italia riprende oggi la 
via per Milano < dove ■ si 1 con¬ 
cluderà < domenica v pomeriggio. 
Per oggi è In programma la Tre- 
vIso-GortzIa di Kni. 204. Una tap¬ 
pa « liscia » con la sola salita di 
Oplclna a tre quarti del cam- 
'mino.' Dura • Invece • s'annuncia 
la tappa'di domani (Km. 240) da 
Gorizia a t Ncvegnl: c’è da st¬ 
ure sulla cima del Sappalla (m. 
1292) ' è subito dopo 1 da arram¬ 
picarsi Ano al Passo di Zovo 
(m. 1482), poi, all’arrivo, la du¬ 
rissima arrampicata di Nevegai 
per raggiùngere 11 traguardo a 
« quota 1Ò30 ». ■' 




RONCHINI, nuovo «leader» del Giro, sul lettino di un albergo di Treviso dopo la 
cronotappa. Gli è accanto la moglie che gli misura la riconquistata maglia rosa. 

(Telefoto all’Unità) 


A Udine contro l’Austria B 


Oggi l'Italia B 




i 


i 


la rivincita 


I 


r 


1 JY. 


ITALIA B 


. Negri.. 

Gorl Robottl 

Tumburus Janlch Bolchl 

De Sisti ' Corso 

Mora Di Giacomo Canclla 




La formazione dei cadetti per domani è 
comunque quella annunciata, vale a dire: 
Negri. Gori, Robotti, Tumburus. Janich,-Fo¬ 
gli, Mora, De Sisti. Di Giacomo. Corso. Ca- 
nella. Salvo naturalmente le sostituzioni che 
si potranno fare durante il match e che pre- 1 
vedono l’impiego dì Anzolin, di Ferrini, di 
Castano e magari di Bui, tutta gente che og¬ 
gi ha osservato completo riposo. Atletica e 
palleggi invece per i «moschettieri» (più 
Ferrini che ieri aveva riposato) questa mat¬ 
tina al «Moretti». ;> 


I 


I 


Rehnelt Kowanlers Koleznìk 

Kozllcek Wieger 

Ninaus Frank . Erkinger 

Sackmann Trubif 

PIchler 


Decker ha fiducia 


i 


nei suoi ragazzi 


i 


AUSTRIA B 


ARBITRO: Heymann (Svizzera). 


Della partita verrà trasmessa la ra¬ 
diocronaca del secondo tempo a par¬ 
tire dalle 17,45. La televisione Invece 
trasmetterà la telecronaca registrata 
«Ile 22.05. 




Dal nostro inviato 


/ . c . :i < . - UDINE, 4 

Abbiamo passato il pomeriggio nel « riti¬ 
ro » degli azzurri: una vecchia trattoria di 
quelle tipiche friulane, una dozzina di chi¬ 
lometri fuòri città, che nasconde dietro la 
facciata rustica i restauri posticci di una 
architettura più recente, modesto olocausto 
alla corsa dei tempi e alle sempre nuove 
esigenze del turismo mondano. 


che 


Il paesino è deserto e persino i bambini 
ie a frotte assediano l’entrata e i cancelli 


Poi il solito temporale ha scatenato la sua 
ira e la fuga a Tricesimo è stata generale. 
Un pranzo allegro e abbondante, poi, come 
abbiamo detto, il saporito pisolino. Nel tardo 
pomeriggio, infine, tutti in autobus e gita 
a Vinzone: a veder le mummie e tutti quei 
posti resi celebri dal film « Addio alle Armi ». 

Per noi, invece, dietro front e rapida ga¬ 
loppata in città, • sotto l’ennesimo tempo¬ 
rale. per la visita d’obbligo al quartier ge¬ 
nerale austriaco. I bianchi erano appena tor¬ 
nati da una passeggiata al campo per ren¬ 
dersi conto delle attrezzature e del terreno. 
. e l’allenatore, con squisita gentilezza, ci det¬ 
tava d’acchito la formazione: Pichler, Tru- 
brig, Sackmann, Franck, • Hollaus, Minaus, 
Kolezvik, Wieger, Howaniec, Kozlicek, 
' Rehnelt- Una formazione giovane, sperimen¬ 
tale. nella quale, però. Decker ha molta fi¬ 
ducia, Siccome tanta fiducia nei suoi cadetti 
ha anche Fabbri, il match di domani pro¬ 
mette dunque scintille. ; Staremo a vedere. 
E per chiudere un’ultima notizia: arbitrerà 
il signor Heymann della Federazione svizzera. 


I 


I 


I 


I 


del giardino, sembrano bisbigliare sottovoce, 
quaai a proteggere la sieste dai loro eroi. 
Dormono, infatti; gli azzurri, e la hall e 
deserta e in penombra. Ne approfittiamo per 
fare due chiacchiere con il signor Meroi. 
regista infaticabile di questa « settimana az¬ 
zurra »: tutto è finito nel migliore dei modi 
e il buon Meroi era completamente esausto, 
traboccante di entusiasmo per un avveni¬ 
mento da tempo atteso. L’organizzazione è 
6tata perfetta e la grande festa di domani' ne 
sarà la conclusione più bella e meritata. ; - t 
n discorso si allarga: gli accompagnatori 
della comitiva arrivano a fare gli onori di' 
casa e uno dopo l’aitro i ragazzi di Fabbri 
scendono dalle loro stanze. Gente riposata, 
facce serene, atmosfera tranquilla, distesa, 
nonostante la noia di una giornata grigia, 
priva per di più di cinema e di TV. 

■ Rivera insegna l’ultima mossa di judo a 
Bulgarelli. Janich fa deH’umorismo con 
Guaraeri. Majdini firma cartoline e Bolchi è 
preoccupato per l'incidente di Facchctti: il 
terzino neroazzurro se l'è cavata con poche 
scalfitture (e questa sera si aggregherà alla 
compagnia), ma la macchina che si è sfa¬ 
sciata contro il muro era sua, di Bruno Bol¬ 
chl, e da due mesi soltanto. 


Bruno Paniera 


i 


I 


Stasera a Milano 



i 


contro Greaves 


I 


v 


Il CU. Fabbri pensa . 
al risultato e al... futuro 


Arriva Fabbri e fa la conta. Ci sono tutti, ; 
può radunar la truppa. Lo chiudiamo però 
in un angolo e. con la pinza, gli strappiamo 
qualche dichiarazione. Gli sta a cuore il 
risultato del match di domani (dopotutto è 
una rivincita che da tempo va rimuginando), 
mi non soltanto quello E viene qui a galla 
la vecchia definizione della Nazionale B in¬ 
tesa come -squadra serbatoio» dalla quale 
di volta in volta attingere per la formazione 
dei -moschettieri». Gii : servirà, quindi, la 
partita, per l’ultima scelta, quella dei due 
nomi da aggiungere alla lista per Vienna: e 
forse tre. vLsto che Facchetti arriverà solo 
stasera e bisognerà poi accertarsi delle sue 
attuali condizioni fisiche. Il dottor Quarcn- 
ghl ha telefonato ìe sue garanzie, ma il dot¬ 
tor QuarenghI ha provato anche a peccare 
d’ 80888 iiv 8 animismo, • Fabbri lo sa! 


MILANO, 4. . 

IhimanJ a Milno, Sandro Mazzlnghl affron¬ 
terà Il canadese Greaves. A suo tempo il nord¬ 
americano è stato un pugile assai promettente, 
ma oggi non Ha piò tante frecce al suo arco. 
(1 ragazzo è stato bruciato dal suol « protet¬ 
tori ■ in duri scóntri 1 con pugili di assoluto 
valore mondiale tra i quali Gene Fnllmer e 
Ray « Sugar » Robinson. Non solo. Il canadese 
ha Incontrato anche grane difficoltà a fare II 
peso e per rientrare nel lìmiti previsti dal con¬ 
tratto ha dovuto chiedere aiuto a debilitanti 
saune. Pertanto non dovrebbe essere difficile 
a Sandro conquistare la vittoria. Per evitare 

- rischi, però, l'italiano dovrà fare molta atten¬ 
zióne al destro del canadese, un destro pesan¬ 
te, recco e preciso, che, a suo tempo, gli fruttò 

’ una vittoria suU’attuale campione del mondo 
Dick Tiger. - , . . 

. Nel soUoelou Masteghin se la vedrà con lo 
• americano Atonzo Johnson, un « mediomassi¬ 
mo ». Ingrassato che lavora bene di sinistro ma 
r che non ha più-1 riflessi tanto pronti e la mo- 

- bllità di qualche anno fa allorché affrontava 

con disinvoltura I migliori elementi dèlia ca¬ 
tegoria. D'altra parte Masteghin è un « grosso 
mistero »: a volte sembra promettere mari e 
monti altre volte si lascia sorprendere ' come 
un dilettante qualsiasi da pugili di medioéris- 
slmà classe, come è accaduto con Sawyer, tan¬ 
te, secco preciso che ,a suo tempo, gli fratta 
pugili è difficile fare un pronostico, o meglio 
diciamo che se Masteghin non commetterà er¬ 
róri la sua vittoria sarà facile, diversamente 
tutto potrà accadere. Negli altri Incontri della 
■era. Piazza si batterà con Furio, Casti collau¬ 
derà 11 suo valore contro Bettonl a Bardalonl 
si scazzotterà con Beltraminl. . , 


I 


I 


I 


I 


I 


I 


I 
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Dal nostro inviato 

TREVISO. 4 

Non c'è scampo. La regola 
delle gare a cronometro — le 
corse della verità, com’ha detto 
il primo che le ha organizzate: 
tlaston Benac — è siala rispet¬ 
tata, perchè è una giusta, i/i- 
placab[le regola Infatti. Quando 

ciclisti non adoperano l'intel¬ 
ligenza nera per tessere, nel 
gruppo, la rete delle tattiche, 
i risultati esaltano i più forti, 
i più coraggiosi, t più prepara¬ 
ti. Il tic-tac dell'orologio non 
perdona. Gli stanchi e i de boli 
si smarriscono. E’ il caso di 
Baldini? L’Èrcole di Romagna 
godeva i favori di tutti o qua¬ 
si. Era il più dotato e il più 
completo, fra i pochi specialisti. 
Non basta. Il percorso di Tre¬ 
viso, con lunghi rettifili e lar¬ 
ghe curve, era particolarmente 
adatto ai suoi mezzi. Ma pio¬ 
veva. Baldini ha avuto paura, 
e s’è trattenuto? Crediamo di 
conoscere un pò il suo carattere 
remissivo e rassegnato, che gli 
impedisce di esprimere la clas¬ 
se che possiede, e perciò non 
l’escludiamo, anche se la fortu¬ 
na non l’ha aiutato. Anzi. E' 
caduto . Baldini. E, però, non è 
l'incidente che, a parer nostro, 
ha determinato la sua sconfitta: 
a metà del cammino. Adorni 
era già in vantagigo di IO”. 

E. comunque. Adorni s’è ri¬ 
velato una passista di grande 
talento. Ed ha spiegato la sua 
potenza e la sua agilità, scate¬ 
nandosi in una progressione ra¬ 
pida e gagliarda, violenta e fe¬ 
roce, che gli ha assicurato la 
vittoria di tappa, e'gli permette 
di puntare- alla maggiore con¬ 
quista. Allora, dobbiamo pen¬ 
sare che con Adórni il ciclismo 
di casa uscirà finalmente dagli 
anni bui? La realtà è che . nel 
giro di poco più di un’ora, il 
simpatico, modesto, - giovane 
campione ' ha ricuperato il ri¬ 
tardo dovuto alla crisi di Pe¬ 
scara. Meglio. S’è alzato sui di¬ 
reni avversari. Lui. Adórni, 
adesso è _ il primo dèi qudttro 
moschettieri. Segue Zancanaro. 
a 8”. Segue D e Rosso, a .14 
segue Balmamion, a 22”. Il col¬ 
po è formidabile. Impressiona, 
e sgomenta i rivali. Ronchini 
trema. addirittura. E’ riuscito, 
sì. nel suo scopo, ch’era quello 
di indossar di nuovo la maglia 
rosa. Ma le insegne della su¬ 
periorità hanno un fragile, fra¬ 
gilissimo sostegno: 2”, appena. 
E l e Alpi sono vicine. Il Neve¬ 
gai è PTossitilo..:' 

E’ cosi, la vicenda romanza¬ 
ta della competizione continua. 
Restiamo nell’incértezza. Rima _ 
niamo al fascino di ciò che 
potrà accadere. Certo. Adorni? 
Zancanaro? De Rosso? Balma¬ 
mion? E se non è la lotteria, p o_ 
co ci manca. Adorni, ha con¬ 
vinto sul piano, dove ha dimo¬ 
strato di possedere mezzi supe¬ 
riori, nella specialità più dura. 
più genuina. L’interrogativo è 
la montagna. 

Le Alpi, a d ovest, non hanno 
chiarito la situazione. Le Alpi, 
ad Est, aspettano per la senten¬ 
za. La mischia s’annuncia dram _ 
matica, e non esclude le emo¬ 
zioni. Adorni, Zancanaro, De 
Rosso e Balmamion s’affronte¬ 
ranno su un piano di quasi 
perfetta uguaglianza. Non man¬ 
cano gli oracoli, che la superba 
e splendida prova di Adorni 
eccita, ciò nonostante, nessuno 
condanna Balmamion e De Ros¬ 
so. E se c’è chi punta il dito 
su Zancanaro è per accusare il 
ragazzo isolato, che non rispet¬ 
ta le norme: succhia le ruote, 
fa il vagone. Come oggi, dietro 
ad Adorni. 

Oggi, il Giro d’Italia era pro- 
fondamente commosso. Espri¬ 
meva il suo cordoglio per la 
. morie di Giovanni XXIII. Ri- 
. prendeva la disputa con infinita 
tristezza. E interpretava la ne¬ 
cessità come un sacrificio, che 
univa, con le sue fatiche e la 
sua ■ perseveranza, ■ ai ■ suffragi 
del mondo. Si riduceva ai suoi 
esclusivi termini sportivi. Per¬ 
meili il dolore era di tulli. Non 
c’erano bandiere. E pioveva. 
Ogni tanto la luce dei lampi il¬ 
luminava di un candore osseo le 
stupende pianure, ricche di par¬ 
chi e di meraviqliose ville, al di 
. qua e al dì là della strada del 
: circuifo. un triangolo che aveva 
per vertici: Treviso. Monlebel- 
luna e Nervesa. «s’ 

- Gii uomini correvano con t 
segni del lutto. I più. andavano 
verso il traguardo per il puro 
• compimento di un dovere. 1 
gregari e t rincalzi non dove¬ 
vano spingere ha fondo. La no¬ 
stra proposta di allargare il 
tempo massimo, sollecitata poi 
da direttori delle pattuglie, ve¬ 
niva accettata: il limite saliva 
al 30r~. e permetteva una tran¬ 
quilla. comoda marcia. Tutta¬ 
via. malgrado il tempo e gli 
asfalti viscidi, traditori, il pas¬ 
so era veloce. Sulla distanza 
dei 56 chilometri, si guadagna¬ 
va subito l’onore della citazione 
Pellegrini, in cartellone con 
1.KT22”. Cedeva. Pellegrini, e 
Guemieri: l.74’55”. Quindi, re¬ 
nino di scena Bailetti: 1.14’32”. 

Fra i gregari e t rincalzi, si 
lanciava Baldini, che, a metà 
del cammino, avanzava Bailetti 
di V42’\ L’Èrcole di Romagna 
scappava: le ruote di scia della 
sua bicicletta lasciavano sul ba¬ 
gnato una scia leggera, che si 
interrompeva di colpo in una 


curva, nei paraggi di Nervesa . 
Ma Ercole cadeva. La sua ri¬ 
presa era faticosa, e. comunque, 
la sua conclusione risultava 
buona: 1.1V47”. 

Non pioveva più. E nel cielo 
basso, giallognolo, ogni tanto si 
mostrava il sole, come una goc. 
eia di scolorina. La giostra gi¬ 
rava con i migliori impegnati 
anima è corpo, mentre scarseg¬ 
giavano Pambianco. Taccone. 
Cribiori, Brugnami e Ballislini. 
Pestava bene Carlesi. Pestava di 
più focosamente, Ronchini, in 
contrasto, sul filo dei secondi, 
con Zancanaro. De Rosso e Bal¬ 
mamion. E Adorni? Dominava. 
A metà ' del cammino, prece¬ 
deva Baldini di IO”. E tagliava 
il nastro staccando l’amico di 
47”. al termine di una galoppa¬ 
ta perfetta. Il tempo? 1.1 P. La 
media? 47.323. QuaVera. dun¬ 
que, il significato preciso del¬ 
l'exploit ‘ dì Adorni? Ecco. ' li 
sorprendente, clamoroso succes¬ 
so di tappa. È ima grossa ipote¬ 
ca sul Giro d’Italia. L’impresa, 
nei conosciuti limiti del campo, 
appariva davvero eccezionale. 


Attilio Camoriano 


Per la morte 


del Pontefice 


Il cordoglio 
degli spòrtivi 


In segno di cordoglio per 
la morte del Papa le Fede¬ 
razioni sportive su invito 
del-CONI hanno deciso che 
in tutte le gare m program¬ 
ma fino a domenica venga ’ 
osservato un minutpidi rac- . 
coglimento. Telegrammi - dì 
cordoglio sonò stati inviati ■ 
al camerlengo. Aloisl Masel- 
ia da vari presidenti di Fe- ; 
derazioni sportive. 



Adorni dopo la clamorosa vittoria 



non volevo 


batterti ; 



Dal nostro inviato 


ADORNI piange di gioia subito dopo t’annuncio del suo 
exploit. • (Telefoto all’Unità) 


La Lazio tratta Rambotti 


Stasera Roma- 



Schuetz ha 



I 


R campionato è finito ma peri 
il calcio ancora non è giunto il 
tempo delle ferie: si gioca tut¬ 
tora. di domenica ed anche nei 
giorni feriali. Cosi oggi si svol¬ 
gerà un nutrito programma com¬ 
prendente una partita amichevo¬ 
le. due partite per la Mitropa 
Cup e tre incontri per la coppa 
Rappan. ’ " 

L'amichevole è Roma-Leeds (la 
squadra inglése nella quale gio¬ 
cava Charles) concordata al tem¬ 
po dell’acquisto di « King » John: 
l'acquisto come è noto si è risol¬ 
to in un mezzo fallimento (e non 
per colpa di Charles) cosi come 
un mezzo fallimento rischia di 
essere la partita di stasera. 

Infatti già contro il Manche¬ 
ster c'erano si e no 15 mila per¬ 
sone sugli spalti del « Flaminio » 
nonostante il richiamo esercita¬ 
to dal nome dei vincitori della 
coppa d'Inghilterra, nonostante 
i ritorni di Lojacono e Bergmark. 
nonostante l'esperimento di Man- 
fredini all'ala 

Facile prevedere dunque che 
stasera (ore 21.15) il concorso di 
folla sarà ancora minore essendo 
assai minori i molivi di interes¬ 
se: tanto è vero che gli stessi 
dirigenti giallorossi hanno pre¬ 
ferito rinunciare all'Olimpico 
per giocare ancora al Flaminio 
Ecco la probabile formazione 
della Foma: Matteucci. Fontana. 
Bergmark: Jonsson. Losi. Pe- 
strin: Leonardi. Lojacono. Char¬ 
les. Angclilio. Manfredini. Gi- 
nulff. Corsini e Guamacci fun¬ 
geranno da riserve. •= 

Per la Mitropa Cup invece si 
giocheranno 1 retour match del 
primo turno ovvero Bologna - 
MTK e Torino-Admlral. Come si 
ricorderà il Bologna pareggiò per 
lai nell'Incontro di andata a 
Budapest mentre il Torino fu 
battuto 1 a 0: i due incontri di 
stasera dunque saranno decisivi 
per qualificare le squadre am¬ 
messe ai secondo turno, con la 
avvertenza che le italiane han¬ 
no buona probabilità. 

Per la coppa Rappan infine 
oggi avranno luogo tre incontri 
che vedranno impegnate Mode¬ 
na. Sampdoria e Venezia, tutte 
in trasferta: il Modena (guidato 
dal confermato FrossI) giocherà 
a Gand con la squadra La Gan- 
tolse, la Sampdoria giocherà ad 
Anversa con l’Antwerp e il Ve¬ 
nezia giocherà a Lierse con la 
squadra locale. Tutte e tre le 
partite ovviamente si svolgeran¬ 
no in notturna. 

Per la stessa coppa la Fioren¬ 
tina giocherà domani sera a Zu¬ 
rigo, mentre sabato si giocheran¬ 
no i retour match per la coppa 
dell’ Amicizia (tra questi Milan- 
Lcns. Genoa-Rennes e Catania- 
Lione). _• . - • . 


■ La campagna acquisti della Ro„ 

ma ffi 1 è praticamente conclusa 


ieri con la firma degli ingaggi 
del tedesco Schuetz e del vene¬ 
ziano Dori (il primo è costato 70 
milioni ed il secondo 80). Per 
la campagna cessioni invece si at¬ 
tende, la risposta della Fiorentina 
per Lojacono (80 milioni per la 



Schuetz ha firmato 
per la Roma 


comproprietà): da rilevare che 
il Milan ha già offerto 100 milio¬ 
ni sempre per la comproprietà, 
per cui se cade l’impegno con i 
viola per la Roma sarà tanto di 
guadagnato. Alla Fiorentina in¬ 
vece andrà in prestito Salvori che 
al Mantova non serve più: al 
Mantova andrà al suo posto Ni- 
colè (sempre in prestito) insie¬ 
me a Manganotto. a Schelllnger 
e a Jonsson (questi però deve an¬ 
cora accordarsi sul suo ingaggio 
personale). Infine per Manfredini 
el sono tre richieste del Milan. 
della Juve e dell’Inter: tutte pe¬ 
rò sono ferme ad una offerta di 
200 milioni mentre la Roma ne 
vuole 250. 

s • 

Anche la Lazio intanto, ora che 
ha la certezza quasi matematica 
del suo ritorno nella massima 
divisione sta muovendo I primi 
passi verso la costruzione della 
squadra che dovrà disputare il 
campionato di serie A. 

Attualmente i dirigenti di via¬ 
le Rossini si stanno muovendo 
su obiettivi minori in attesa che 
Gipo Viani. dopo essersi svinco¬ 
lato del tutto dal Milan venga 
a portare il suo contributo di 
esperienza. Cosi sono state con' 
eluse le trattative per l’Ingaggio 
di Baldini una giovane ala am¬ 
bidestra (19 anni) proveniente 
dall'OMI ma che quest'anno era 
stato ceduto in prestito all'Aci- 
calcfo. Altre trattative sono state 
allacciate con l’Anconitana per 
il terzino Rambotti: la Lazio ha 
offerto il giovane Luttazzi più un 
altro paio di giovani a scelta 
dell'Anconitana 11 tutto con la 
aggiunta di qualche milione. E 
pensare che Rambotti proviene 
dalle file giovanili della Lazio! 


Due Ferrari 
al GP del Belgio 


MODENA, 4 

Due monoposto Ferrari, pilo¬ 
tate da John Surtees e Willy 
Mai resse, parteciperanno dome¬ 
nica al ventiquattresimo Gran 
Premio del. Belgio, valevole qua¬ 
le seconda prova del campiona 
to mondiale conduttori formula 
uno. Sono previste due giorna¬ 
te di prove, venerdì 7 e sabato 
8 giugno. La partenza della cor¬ 
sa, che si svolgerà sulla distan¬ 
za di trentadue giri nel circui¬ 
to di Francqtchamps. chilometri 
14.100 per complessivi chilòme¬ 
tri 45’., verrà aata alle ora 15,30 
di domentea 8 giugno. ;,, <, j. 


TREVISO. 4 

Oggi Viale «TAlviano è un pò 
come una grande stazione. Dal_ 
le 12,30 in avanti ogni due mi¬ 
nuti parte un treno, pardon un 
corridore! La segue una mac¬ 
china con l’ufficiale di gara. 
Per essere precisi 90 partenti 
e 90 arrivi, se qualcuno, non si 
fermerà per la strada. E’ il gior. 
no in cui tutti guardano l’oro¬ 
logio, il lento, ma inesorabile 
movimento delle lancette che è 
uguale per Marcoli e per Bal¬ 
dini, per Tramontin e per Ron¬ 
chini. 

Viale D’Alviano 'con i suoi 
alberi secolari è il nostro quar¬ 
tier generale. Li vediamo par¬ 
tire, e li vediamo arrivare. E’ 
una giornata d'autunno. Verso 
le tredici si mette a piovere e 
gli spettatori; pochi, circa due¬ 
mila. aprono gli ombrelli. L’am¬ 
biente è triste, disadorno. I cor¬ 
ridori 6i lanciano da un a pe¬ 
dana. e l’avvio sembra per tut¬ 
ti pieno di promesse. Ma la 
fatica si farà presto sentire e 
provocherà, anche negli uomini 
dell’alta classifica, sofferenze e 
crisi. ■ > - 

La corsa è lunga 56 chilo¬ 
metri. L'attesa è breve. Via via 
i corridori spuntano da una cur_ 
va e compiono gli ultimi cin¬ 
quecento metri a denti stretti. 
Il primo che arriva è il nume¬ 
ro 38, Giuseppe Tonueci. Vede 
Baldini e gli dice: « attento Er¬ 
cole. perchè la strada è viscida 
e la ruota posteriore scivola ». 
Barale chiede a Fomoni: «E’ 
dura? ». No. ma c’è vento ». ri¬ 
sponde Fomoni che non ha for¬ 
zato per ordini di scuderia. Spi¬ 
nello ha forato. Accordi supera 
il traguardo e guarda l’orologio 
Piove a dirotto. Arrivano ba¬ 
gnati fradici e vanno subito in 
albergo. I tempi e le medie si 
susseguono. E’ caduto Vigna, 
sono caduti Bariviera, Chiarini, 
Vitali. Piancastelli e molti altri, 
quasi tutti. Vitali, che per giun¬ 
ta ha forato due volte, è con¬ 
ciato male e finisce sull’autolet¬ 
tiga della Croce Bianca. Fi¬ 
schiano Mealli. colpevole di ve¬ 
stire la maglia tricolore che da 
queste parti vorrebbero vedere 
addosso a Fontana. 

Naturalmente aspettano tutti 
Baldini. E Baldini. Baldini ar¬ 
riva col volto segnato dalla fa¬ 
tica e dal dolore. E’ caduto a 
25 chilometri dal traguardo, 
sanguina ad una mano, ad un 
braccio ed a una coscia • « Sono 
caduto da fermo. I carabinieri 
di servizio mi dicevano piano 
piano e io mi fermavo ad ogni 
curva, ma sono caduto lo stes¬ 
so— ».• « Mostra la coscia. Er¬ 
cole. Fai vedere il braccio», gli 
dicono i fotografi. E lui mostra 
le ferite, la coscia martoriata 

n ritornello * delle cadute e 
delle lamentele si ripete. Fon¬ 
tana ha i calzoncini strappati 
da un capitombolo. Taccone 
perde sangue da uno zigomo; 
Battistini e Massignan giungo¬ 
no con la schiuma alla bocca. 
Carlesi è uscito di curva ed è 
finito contro gli spettatori. Ar¬ 
rivano gli uomini dell’alta clas¬ 
sifica. A Ronchini è andata be¬ 
ne. Non è caduto ed ha preso 
la maglia rosa. - Mi sono por¬ 
tato su Brugnami che aveva 
forato. Per me Va'bene cosi», 
dice Diego. E arriva Adomi. E’ 
fresco, il più fresco di quelli 
giunti finora. «L'inizio è stato 
duro, ma dopo aver preso Zan¬ 
canaro al quindicesimo chilo¬ 
metro tutto è andato per il me¬ 
glio. ■ Che tempo ho fatto? ». 
L’altoparlante annuncia il tem¬ 
po di Adorni che è il tempo 
del vincitore e Adorni ha una 
crisi di pianto. «Perchè ho bat¬ 
tuto Baldini?. Perchè? Non vo¬ 
levo. non dovevo... ». E’ un pian¬ 
to che viene dal cuore, dalla 
amicizia per Ercole. I due si 
vedono in albergo, si abbrac¬ 
ciano. «E’ la più grande soddi¬ 
sfazione della mia vita, ma era 
sufficiente arrivare • alle tue 
spalle. Hai pedalato sotto l’ac¬ 
qua. sei caduto, altrimenti avre. 
sti vinto. Scusami Ercole, scu¬ 
sami ». dice Adorni tra le la¬ 
crime. Baldini lo rincuora, gli 
dice bravo due volte, ma si ve¬ 
de • che è amareggiato per la 
sconfitta, anche se a batterio 
è stato il suo amico. Baldini 
aveva solo questa corsa da vin¬ 
cere, non l’ha vinta e sembra 
imo straccio. 

Gino Salo 


« 



». 


in 



L'ordine d'arrivo 


1) Vittorio 
che percorre 
1,1100”, alla 
metri 47,323; 

2) Baldini . 
46.807); 

. 3) Ronchini 
4) De Rosso 


Adorni " (Cynar) 
I Km. 56 In ore 
media di chllo- 


à 47”. (media 


a 2'33”: 
a 3'28”; 


5) Zancanaro e Balletti a 

3'32”; 

7) Balmamion a - 3'50”; 8) 

Carlesi a 3’52”; 9) Guernleri a 
3’55”; 10) Brugnami a 4’32”: 11) 
Pambianco a 4'38’’; 12) Battlstl- 
nl a 5’0G"; 13) Pellegrini a 

5’22”; 14) Bono a 5’34”; 15) 

Ciampi a 5’52”; 16) Fezzardl a 
5’57”: 17) Bariviera a 6,02”; 

17) Falaschi a 6’0S”; 19) Vitali a 
6’09”; 20) partesotti a 6'10”; 21) 
Alomar a 6’31”; 22) Giorza a 
6’33"; 23) Fontona a 6'40”; 24) 
Zorzetti a 6’41”; 25) Neri a 6’ 
e 48”; 26) Galdeano a 6'57”; 


27) TonuccI a 7'06"; 28) Mas¬ 
signan a 7’08”; 29) Garau a 
7’14”: 30) Casati a 7’15”; 31) 
Mealli a 7*19”; 32) Taccone a 
7’22”: 33) Vigna a 7’24”; 34) 
Chiarini a 7’44’’; 35) Mlnlcrl a 
7*44”; 36) Zllioll a 7’54”: 37) 
Bahini a 7’56”; 38) Benedetti 
a S'05”; 39) Ferretti a 8’12”; 
40) Fontana a S’Ì5”; 4l) Pani¬ 
celi! a 8’1S”; 43) MaTzaloli * 
818"; 43) Assirelli a 8’22"; 44) 
Poggici! a S'23”; 45) Gemina 
a 8’29”; 46) Magnani a 8’32”; 
47) Adami a 8'40"; 48) Carmi¬ 
nati a 8*42”: 49) Pontoni a 8’ 
e 57”; 50) Alberti a 8’58”; 51) 
Sarti a 9'05”; 52) Fallarmi a 
9*08”; 53) Marcaletti a 9’10”; 
54) Bltossl a 9’13”; 55) Pancini 
a 9’15”; 56) Zanchl a 9’19”; 57) 
Pancastelll a 9’21"; 58) Marco- 
li a 9’24": 59) Mazzacurati a 
9’36”; 60) sartore a s’42”; 61) 
Boi a 9’44”; 62) Vcndemlatl a 
9*47”; 63) Franchi a 9’52”; 64) 
LenzI a 10’07”: 65) Accordi a 
10*09”; 66) Sabbadin a 10*12"; 
67) Moser a 1013 ”: 68) Barale 
a 10’13”; 69) Cribiori a ÌO’IB"; 
70} Rimessi a 1016”; 71) Baffi 
a 10*23”; 72) Spinello a 10’5*”; 
73) Minetto a 10*54’’; 74) Zaim- 
bro a 10’57”; 75) Dante a 10’58”; 
76) Ceppi a 1101”; 77) Fer¬ 
rari a 11’23": 78) Giusti a 4’42”; 
79) Brani a 11*46”; 80) Conter¬ 
no a H’48”; 81) Clolli a U'58 "; 
82) Consigli a 12’; 83) Masr- 
ratl a 12 06”; 81) Mele a 12 09 ”; 


La classifica generale 


Mealli a 
a 35’25”; 
; 22) Pog- 
Zllioll a 

a 40’20”; 

26) Mar- 


ri Ronchini In 84^0’4l”; 

2) Adorni a 2’’; 

3) Zancanaro a 10”; 

4) De Rosso a 16”: • 

. 5) Balmamion a 24”; 

6) Brugnami a 7’35”; 7) Car¬ 
lesi a S’49”; 8) Massignan a 
I3’47”; 9) Battistini a 14*04”; 
10) Taccone a 15’09”; 11) Orf- 
blori a 17*25”; 12) Fontona a 
18T3”; 13) Casati a 24’3I”; 14) 
Bono a 24'39”; 15) Fontona a 
25’24”; 16) Pambianco a 26*49”; 
17) Alomar a 28’38”; 18) Pa¬ 
niceli! a 29’06"; 19) 

29’17”; 20) Partesotti 
21) Conterno a 3C06" 
giall a 36’20"; 23) 

40 03”; 24) Ferretti 
2J) Assirelli a 4105"; 
rinato a 44*52”; 27) Magnani a 
48T5”; 28) Moser a 4T26”; 28) 
Maserati a 48’53”; 30) Baldini 
a 51*34”; 31) Bltossl a 55*35”; 
32) Ceppi a 56*42”: 33) Sartore 
a 1.0017’; 34) Gratina a 1. 
eo’38"; 35) Barale a 1.00’37”; 36) 
Ferrari a 1,03 17”; 37) Ranucci 
a 1.04'04”: 38) Mazzacurati a 
I.I034”; 39) pancini a 1.12T8”; 
40) Benedetti a 1.14*11”; 41) 
Neri a 1,15*81”; 42) Galdeano 
a 1.16*28”; 43) Sabbadin a i, 
16*48”; 44) Consigli a 1.18 08”; 
45) Bailrttl a 1.18*46”; 46) Dan¬ 
te a 1.15*34"; 47) Vendemlatl a 
1,21*19”; 48) Sabini a 1.21’32”; 
45) Carminati a I.24T0”; 58) 
Fallarmi a 1.24’40 51) Ciampi 

a 1.26T9”; 52) Minici! a 1.29Tri”; 
53) Chiarini a 1,31*04”: 54) Fa¬ 
laschi a 1JIT4”; 55) Bui a 1, 
33*26”; 56) Vitali a 1,3613"; 57) 
Adami a IJ7'40”; 58) Giorza a 
I47’55"; 59) Fezzardi a 139 03”; 
60) sarti a 1.10’37”; 61) Bari¬ 
sfera a 1,41*16”; 62) Moresl a 
1,45*17”; 63) Guamieri a 1, 

48’14"; 64) Piancastelli a ‘ 1, 

S4’55”; 65) Tramontin * I, 

56’56”; 66) Pellegrini a 138 59”; 
67) Garau a 2.00 22”; 68) Pifferi 
a 2,0r43"; 69) Zorzetti a *, 
tr44”; 70) Clolli a 2.0413”; 71) 
Glnstl a 2.04 27”; 72) Vigna a 
2.0610”; 73) Marzaloli a 2, 

88*18”: 74) Franchi a 2.07’59"; 
75) LenzI a 2.11*55"; 76) Rime*. 

19*84”; 77) Mele a t 
1916 ; 78) Alberti a 2.23’53”; 
79) Marealettl a 2.24'27”; 80) 
Velnechl * 2.W 04”; 01) Zanchl 
* 2.26T4”; 82) Mlnetto a 2. 
M’30”: 83) Baffi a 23612”; 84) 
Fomoni a 24«’57”; «•) Accordi 
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f pag. ioV economia e lavoro . rumtàv m .r«oi.«n 5 giu 9B . iws 


Crisi di governo 


Dopo la riscossa sindacale nel monopolio 


urbanistica 


Im xi» 


sciopero 


fi 


itecat 


Le : indiscrezioni sul generali della pianifica- — - « -' -- '■ ■- — - 

rapporto presentato al- zione urbanistica ma vie- ', : >' - • ■ . . ., 

l*on. Moro a conclusione ne progressivamente li-'- -a ' J.l j__ _*.i . ' I; . 

dei lavori della commis- quidata (cioè il contra- ' UQ 001*16 OGI mOnOpOIIO 

sione di esperti per Pur- rio di quanto è avvenuto r _ 

banistica formata dai rap- finora generando il caos 

presentanti della DC, del delle città). Si tende inol- __ 

PSDI, del PRI e del PSI, tre a stroncare la rendita 

hanno suscitato commen- sulle aree, che costituisce Ha ««a 

ti preoccupati negli ■ am- una taglia sempre piu in- HH' 1 Wr^M HH^ 

Menti politici e urbanisti- sopportabile < soprattutto , H H fi 

ci democratici. Secondo per i ceti meno abbienti, • , 

quanto si-è appreso, la sia acquirenti che- affit- : - > 

linea alternativa al prò- tuari di alloggi. Si tratta 

getto di legge Sullo, eia- dunque di principi che « gto 

borata dalla commissione costituiscono la premessa w ■ w 

«lei CNEL presieduta dal indispensabile per una H^^^ MT 

d.c. Petrilli, è stata accol- politica organica delPEn- ■ ■ H ■ 

ta dai rappresentanti del- te pubblico nel settore .H. 

la DC, del PSDI e del PRI, edilizio, che indicano la 

mentre da parte socialista strada giusta per dare un 

sono state espresse alcune nuovo assetto alle città e • flal nnttrn inviato I 

riserve. Il rapporto dovrà ridurre il regime dei fitti wai uu * l * w UI¥IB * , I 

essere esaminato in sede e il costo degli alloggi. BOLOGNA, 4. ■ 

politica: tuttavia ciò non II CNEL ha lungamente II monopolio saccarifero | 
ha impedito ai giornali esaminato il progetto Sul. non finisce mai di stupire. A , 

della destra confindu- lo; la maggioranza lo ha scandalo aggiunge scandalo. I 

striale di dare per sconta- sottoposto ad una critica n Consorzio nazionale bieti- 

to il raggiungimento di severa e distruttiva prò- coltori ha denunciato ieri, I 

un « accordo basato sulla prio nei suoi principi in- ne i corso di una conferenza * 

rinuncia dei due punti novatori. Nel suo « pare- stampa, che gli industriali | 

piu criticati — come seri- re » il CNEL ha ricono- hanno sottratto in dieci anni, I 

ve i/ Sole — del progetto schifo la esistenza di al- dal 1952 al ’61. oltre 83 mi- ■ 


contro 


• .'i 

I' stato proclama¬ 
to separatamente' 
per lunedì e mar¬ 
tedì dai tre sinda¬ 
cati - la FIICIP- 
CGIl ripropone la 
unità programma¬ 
tica e d'azione 


La frutta in mano agli speculatori 


Sale di prezzo 


Dal nostro inviato f 

BOLOGNA, 4. | 

Il monopolio saccarifero | 
non finisce mai di stupire. A , 


stampa, che gli industriali | 
hanno sottratto in dieci anni, I 

... . .. —-- dal 1952 al ’61, oltre 83 mi- . 

bullo e cioè il diritto di cune necessita oggettive ii a rdi ai produttori di bieto- I 

superficie e l'esproprio in che impongono la razio- j e j n un articolo che verrà 

base al puro valore agri- nalizzazione dello svilup- pubblicato nel prossimo nu- I 

colo». L Avanti! dal can- po urbanistico (industria- mero, il «Giornale dei con- ‘ 

to suo, pur senza precisa, lizzazione del settore edi- tadini», dell’Alleanza nazio- I 

re la posizione socialista lizio, freno ai costi del- naie contadini, spiega il mec- I 

in seno alla commissione rinsediamento, misure da canismo di questa nuova fro- , 

urbanistica- si limIta . ad opporre al caos dei servi. de Secondo il Comitato in- | 

affermare che non vi so- zi), ha accettato la parte tprminiqteriale orezzi al oro- 

no indiscrezioni e scrive del preselle Sulle‘'che du,Te r Tagri?ol"dóvre P bbe I 
che « molti giornali so- estende ì poteri di piani- spe ttare. per chilogrammo di 1 

stengono che esistono an- Reazione, e che riversa 7 u C chero estratto 73,71 lire. I 

coro notevoli motivi di sulla rendita i costi di al- Ì ei d1eci anni considerati i I 

differenza tra le varie po- cuni servizi, ma ha ridot- {Jjeticoltori avrebbero dovuto » 

sizioni », quasi a smentì- to il diritto di esproprio nercenire 686 miliardi e 771 I 

fo C r C ^iunfn CCOrd ° ^ ^ ad - “ isura . * Sn^Invec? i "contadini 

to raggiunto. contro ì proprietari che - 1 u oririr , eoa miliardi I 

Da parte della DC, del non realizzano le costru- 494 j| jon j ti m0 noDolio ! 
PSDI e del PRI comunque zioni previste dai piani ® i è trattenuto la I 

non esistono dubbi; nel particolareggiati, costru- hella commetta di oltre 83 i 

rapporto degli esperti pre- zioni che dovrebbero ve- 

sentato a Moro ha trovato nire realizzate dai prò- V ranóresentanti degli in- 
la sua espressione il vio- prietari consorziati per *.£*38?1»SSo __«recisa I 

lento attacco mosso pri- intere zone. L’eventuale dustriah ^ e vero P sa | 

ma della campagna eletto, esproprio verrà effettuato , m à I 

rale dalla destra economi- a prezzo di mercato. potrebbero obiettare che una 

ca e politica alla sostanza In questo modo l’attivi- parte dello zuccconsi e 

del progetto Sullo. Attac- tà speculatrice viene con. rat ° e atat , 

co subito dalla stessa DC centrata nelle mani più verso lavoratone • delle I 

che e giunta al punto di potenti sacrificando i pie- melasse. Certo. Ma non sono | 

sconfessare il suo mini- coli e le taglie della ren- ? j i. le i h?e~ ' 

stro. diti sulle aree vendono ti della lavorazione dette bie- 

• La sostanza del proget- mantenute all’attuale li- Ì? le? ’ si Si I 

to bullo e costituita dal vello, lasciando la strada E come tali d ?r b °. na “ 

diritto di esproprio da aperta a future specula- s 1 er ®’ allora .» Pagate ai pro- | 

parte del Comune (artico- zioni. In poche parole duttori agricoli. La questio- | 

lo 23) con forme di in- viene proposta una spe- ne è di viva attualità, il con- ( 
. dennizzo (art. 24) chel culazione più «modcr- sorzio nazionale bieticolo la 

non tengano conto di na », non più legata alla considera fra ì punti pnnci- 

« qualsiasi incremento di attività speculativa nella F a ^ 1 dl contrattazione con gli 

‘ valore che si sia verifica- sua forma tradizionale. industriali. Ma anche a pre- 

to o possa verificarsi di- Queste proposte sono scindere dalle melasse, risul- 

rettamente o indiretta- state accolte dai rappre- terebbe che il danno subito 

mente per ■ effetto della sentanti della DC, del dai contadini e di oltre 50 

progettazione, dell’adozio- PSDI e del PRI (non per rai JL iardi * . * ' ' , . 

ne e dell’attuazione del nulla uno -degli esperti Oggi, di fronte al silenzio 
piano • regolatore gene- della DC era lo stesso Pe- assoluto delle autorità un 

rale ». trilli che ha presieduto la gnippo di Sindaci della pro- 

In questo modo la prò- commissione CNEL) e su vincia di Bologna si e recato 

prietà privata del suolo di esse, appunto, il rap- ' presso la direzione dello zuc- 
; urbano non solo viene su- presentante socialista ha cherificio di San Pietro in 

bordinata agli • interessi espresso una- riserva.. Casale per essere informato 


bella sommetta di oltre 83 ■ 
miliardi. | 

I rappresentanti degli in- 

f 1- t • • —. __ Mtnn I 


-Zucchero 

f- ; * - •, *' * ■ * V—- 

Confermata 
la speculazione 

Lo zucchero c’è. Le rive- paura ad uscire dall’anoni- 
iazionl dell’* Unità » hanno mato quando ai tratta di 
ricevuto un’altra conferma, denunciare una vergognosa 
Dopo il quotidiano democri- speculazione in atto ormai 
stiano, il quale nel giorni da oltre un mese? Mentre 
scorsi è stato costretto ad attendiamo che il governo 
ammettere che vi sono — nella persona di Rumor 
scorte sufficienti, «ambienti o di qualche altro suo col- 
solitamente bene informati» lega — assuma finalmente 
— come riferisce l’Agenzia posizione, prendiamo però 


! pero unitario di 48 ore 
■ (dal primo turno di lune- 
f dì all’ultimo turno di mar- 


♦ orminiclprialf» nrezzi al Dro- —come riferisce l'Agenzia posizione, prenoiamo 
termimsteriaie prezz , ai p . j ta |, a _ hanno riaffermato atto della denuncia, anche 
duttore agricolo dovrebbe | t ctie v j #ono j n Italia quan- se queste ammissioni ag- 
spettare. per chilogrammo di titativl di zucchero suffl- gravano - le • responsabilità 
zucchero estratto 73,71 lire. I denti a soddisfare il con- politiche del ministro del- 
Nei dieci anni considerati i I S umo. -• - • K l’Agricoltura e della DC. 

bieticoltori avrebbero dovuto i In questi ambienti — seri- Da tre settimane denun- 
Dercenire 666 miliardi e 771 I ve testualmente l'Agenzia clamo la speculazione. Da 
milioni Invece i contadini Rafia — « si fa osservare tre settimane abbiamo In- 
hlrmo ricpvutn’ 583 miliardi I che l’allarmismo suscitato dlviduato negli Industriali 
ha ”«° ricevuto 583 milia i | ne ||* 0 pinione pubblica circa saccariferi 1 principali re- 
e 424 milioni. Il monopolio, | una presu nta deficienza di aponsablli. Da tre settima- 
appunto, si è trattenuto la * zucchero, tale quasi da non ne offriamo una abbondante 
bella sommetta di oltre 83 ■ . poter soddisfare II consumo documentazione sulle ma- 
miliardi. - - I interno, peraltro In continuo novre del « baroni dello zuc- 

I raDDresentanti degli in- . aumento, deve essere rite- chero ». Da tre settimane 


dustriali è vero precisa II nuta come frutto di artifl- rivendichiamo una inchie- 

,, n-__. I dose manovre di specula- sta su questa macchina di 


il « Giornale dei contadini », 
potrebbero obiettare che una I 

noria rlolìn 7ltPrhpfn ■ 


parte dello zucchero conside- , tale r proaono: aagu inau- Dienti cene imorman c un- - rt*li*nnità H , n 7 ìnnp tra i 

rato è stata ottenuta attra- i striali agli importatori, dai fermano che la specularlo- i "f a azioIie ra 

verso la lavorazione delle | grossisti ai dettaglianti ». ne c’è. $he cosa si aspetta | sir i? a „„ 

melasse. Certo. Ma non sono . > Chi si nasconde dietro allora a costringere gli in- Raccogliendo le indica- 

forsp le melasse sottonrodot- I questi ambienti bene Infor- dustriali ad Immettere sul I zioni scaturite dalle ■ as- 

t f rfd 1 a 1 av n r a z ione delle b i e - 1 ? matl? Il ministro dell’Agrl- mercato lo zucchero che I semblee operaie dopo la 

inlo? C* demanda il einmale l : coltura Rumor? L’on. Co- hanno Imboscato? Che cosa i grande riuscita dello scio 

^ faTnon dihhnnT i I ,ombo ' ministro dell’Indù- si aspetta a fare luce com- pero del 29 e 30, la segre 

E come tali non debbono es- «tria? Il ministro delle Fi- pietà sul monopolio? t eri deUa puXEP, riuni 

sere, allora, pagate ai Pro-I nanze? 8e è così, perché! . . ; a D I *„_• _ nn j ranDresentant 

duttori agricoli? La questio- | tanta circospezione? Hanno °* P* I 1 


dose manovre di specula- sta su questa macchina di 
tori, che vanno ricercati in scandali che è il monopolio 
tutti i settori interessati a saccarifero. Adesso, am- 
. tale r prodotto: dagli indù- bienti bene informati con- 


• MILANO, 4. Inutilmente il ministro mente da anni nelle esporta- per cento della produzione 
Le fabbriche del mono- Medici, aprendo il convegno zioni . -■ -•■r- •* « agricola e una percentuale 

polio Montecatini saranno internazionale sugli ortofrut- L’invito di Medici è stato ancora maggiore del reddito 
bloccate da un nuovo scio- ticoli che si, è svolto a Bo- ignorato ad eccezione di un contadino. E ’ stata fatta una 
pero unitario di 48 ore logna, ha richiamato i pre- paio di comunicazioni. I tee- indagine sul futuro: nel 1966 
(dal primo turno di lune- senti a riflettere sulle cifre, nici, tutti presi dall’esalta - produrremo 122 milioni di 
dì all’ultimo turno di mar- ^°n era una richiesta poi zione delle prospettive aper- q.li di ortaggi e ne consu- 
tedì), proclamato questa fan *° esagerata se si consi- te dalla conservazione in meremo 81 milioni di q.li ; 
sera, con comunicati sepa- dera c,le » * n diec * niesi, ab- frigo e dalla surgelazione, produrremo 76 milioni di q.li 
rati,’ dalle tre organizza- ù* amo avuto tre cadute pau- hanno offerto agli industria- ai frutta fresca e ne consu¬ 
zioni di categoria - della TOSe d * prodotti ortofruttico - li conservieri e ai commer- meremo circa la metà, 39 
CGIL CISL e UIL. Come nell’agosto 1962 l’uva da danti grossisti lo spunto per milioni di q.li. Esporteremo 
è notò, lo sciopero del 29 tavola, in gran parte sven- un diversivo. Le nuove tee- le enormi quantità disponl- 
e 30 piaggio scorso venne duta a prezzi bassissimi dai niche dovrebbero risolvere bili? Dipende Francia, Ju- 
proclamato di sorpresa, contadini, in parte vinificata tutto: aumentare i consumi goslavia, Marocco,. Algeria, 
senza interpellare la FIL ora ce l n ritroviamo sotto (<gli italiani dovranno scor- Spagna, Grecia, Israele e ora 
CEP-CGIL dalla CISL e f orm à di vino invendibile); darsi la frutta fresca » è sta- persino i farmer california- 
dall’UIL 1*1 sindacato uni- * n settembre le mele di Fer- to detto) per via dello sca- ni sono all’assalto del mer¬ 
lano non si limitò.a dare ™ ra dove un milione di q.li tolamento e surgelazione in cato europeo con prodotti, 
un grande e decisivo con- stato mandato alla distil- involucri di plastica che si tecniche di conservazione e 
tributo per la riuscita del- la2,one *‘ aprile-maggio lo prestano al landò pubblici- trasporto, costi di produzio- 
la fermata in tutti gli sta- * n 0 yr 0° delle patate novelle torio; permettere l’accumu- ne spesso più bassi dei no- 
bilimenti del gruppo ri- f atte precipitare a 11 lire al lo di grandi scorte eliminan- stri. Le prospettive non to- 
lanciò l’iniziativa unitaria c,ldo con * a scusa che « l’In- do gli ingorghi di mercato, no rosee, sopratutto per i 
per isolare e battere la ghilterra non le vuole », in e via di questo passo. contadini. 

Montecatini realtà per esuberanza di La verità è che industriali così stando le cose il di- 

La proclamazione del produzione e manovre spe- e grossisti sulle difficoltà dei scorso va fatto sui consumi 
nuovo sciopero di lunedì elative dei grossisti. Ci so- contadini produttori e dei deg u italiani e, quindi , sul 
e di martedì — seppure no poi dei prodotti, come gli consumatori ci campano. Gli prezzi fatti pagare ai consu- 
non ancora accompagnata ohe scendono lenta- ortofrutticoli forniscono il 38 m atorÌ. Infatti, se negli or¬ 
da un chiaro impegno per ’ ■ taggi' siamo, insieme alla 

quanto riguarda la prò- -——-?- Spagna, al primo posto nella 

grammazione di un ampio • 1 graduatoria dei consumi con 

piano dr lotta e l’elabora- ■ • # 142 Kg. a testa ogni anno 

zione di un programma ri- ■ (cavoli e patate, consumi dei 

vendicativo unitario — co- ■MS |||1|B||U|JU|| P? veri l> P er la f rutt , a f resca 
stituisce però un nuovo im- . 9^ 1 italiani grandi espor- 

portante passo avanti sul- tatari r- vengono al terzo 

la via del rafforzamento ■_ m posto dopo l Austria e la 

dell’unità d’azione tra i Svizzera, con 78 Kg.-anno a 

sindacati. 11 . . I testa. Stupefacente è la gra- 

Raccogliendo le indica- 1 I dilatoria degli agrumi: in 

zioni scaturite dalle as- I Bmiliardi difirÉ*)| I Germania ogni cittadino ne 

semblee operaie dopo la I I consuma 22 Kg. all’anno; in 

--..j 1 Spagna lo stesso; in Olanda 

- I 21 Kg.; in Svizzera 16,5 Kg. 

<U/a) ■ mn j n Ttalin sniffintn 15 rhi- 


proclamato di sorpresa, 
senza interpellare la FIL 
CEP-CGIL. dalla CISL e 
dall’UIL. Il sindacato uni- 


tributo per la riuscita del¬ 
la fermata in tutti gli sta¬ 
bilimenti del gruppo, ri- 


Montecatini. 

La proclamazione del 
nuovo sciopero di lunedì 
e di martedì — seppure 
non ancora accompagnata 
da un chiaro impegno per 
quanto riguarda la . pro¬ 
grammazione di un ampio 
piano dr lotta e l’elabora¬ 
zione di un programma ri¬ 
vendicativo unitario — co¬ 
stituisce però un nuovo im¬ 
portante passo avanti sul¬ 
la via del rafforzamento 


\ .. , ' 

Le municipali 


Nelle Marche 


I mezzadri 


duttori agricoli? La questio- | 
ne è di viva attualità, il con- j 
sorzio nazionale bieticolo la 
considera fra i punti princi¬ 
pali di contrattazione con gli 
industriali. Ma anche a pre¬ 
scindere dalle melasse, risul¬ 
terebbe che il danno subito 
dai contadini è di.oltre 50 
miliardi. 

Oggi, di fronte al silenzio 
assoluto delle autorità un 
gruppo di Sindaci della pro¬ 
vincia di Bologna si è recato 
presso la direzione dello zuc¬ 
cherificio di San Pietro in 
Casale per essere informato 
sullo stato delle scorte. Il di¬ 
rettore deUo stabilimento ha 
risposto: abbiamo 30.000 

quintali di zucchero suffi¬ 
cienti per soddisfare le ri¬ 
chieste fino alla prossima 
campagna saccarifera. E al¬ 
lora perchè lo zucchero scar¬ 
seggia nei negozi? Quale è la 
consistenza delle scorte ne- 


tanta circospezione? Hanno 


O. p. 


Prato 


l'azione 
dei tessi! 


1 Raccogliendo le indica- 

I zioni scaturite dalle ■ as¬ 
semblee operaie • dopo la 

I grande riuscita dello scio¬ 
pero del 29 e 30, la segre- 
. teria della FILCEP, riuni- 
I tasi con i rappresentanti 
1 sindacali dei principali 
.* centri Montecatini, ha sta¬ 
bilito così di intensificare la 
lotta mediante un pro¬ 
gramma di scioperi nazio¬ 
nali da effettuarsi . nelle 
! prossime settimane. 

Il programma avrà ini¬ 
zio con lo sciopero di 48 
ore al quale parteciperan¬ 
no tutti i lavoratori, ivi 
compresi gli addetti ai ci¬ 
cli continui. I tempi e le 
modalità delle azioni suc¬ 
cessive saranno comunicati 
Il convegno ha ribadi¬ 
to la validità della piatta¬ 
forma rivendicativa FIL¬ 
CEP per l’insieme dei la¬ 
voratori del gruppo, im¬ 
perniata su: consistenti 
miglioramenti salaria li 
(elevamento della base dei 
premio di produzione, 200 
'ore di paga globale di fat¬ 
to); trasformazione del- 
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■n sciopero 

Accordo a Maccarese - Oggi comincia 
lo sciopero delle mondine 


consistenza delle scorte ne- n.l MmuMmlHii* tenza, ha rotto il riserbo che fattuale nremin di eroda¬ 
gli altri stabilimenti? Può Dal «WTOpondOte j erk impost?f facendo pub- p?emio coSegato 

fornire U ministro Rumor — PRATO, 4. SSloS??*™ al rendimento del lavoro; 

Sn^sS del L ? lott ? dei - 40 mil V essUi maf riconosciuto portavoce uf- riduzione di orario; rico- 

finanze, . dell industria del pratesi si va inasprendo per g c j 0 so. In tale nota, si vuole noscimento dei diritti sin- 
commercio con 1 estero — i diretta responsabilità della lo- g j us tifi C are l’intransigenza del- dacali. 
dati sulle reali giacenze di cale Unione industriali che r unione industriali richiaman- . Lo slancio unitario emer- 
cui disponiamo? Riproponia- mantiene, senza alcuna giusti- dos j da un j a to al rispetto del so tr a le maestranze dei¬ 
mo, è vero, gU stessi interro- rifiut^ad^STrtttófiJa’ vigen ^ c ° n ^ a ^° f t e la Montecatini neUo scio- 

ma e proprio aa una nspo- co i a t a ne iie aziende e gruppi situazione dell’industria Dra- P° ne con urgenza la neces- 
sta autorevole, precisa, non ,ji aziende, per ogni turno di tese ». Ma c’è un fatto che sità di una operante inte- 
equivoca, che si può comin- lavoro, si fa sempre più mas- l’Unione industriali non riesce sa tra tutte le organizza- 
ciare a tentare di bloccare la siccia l’azione generale in tut- a smentire ed è quello che zioni sindacali, per corri- 
speculazione in atto. Il si- to u settore della provincia, tutte le aziende sono cariche spondere alle pressanti sol- 

lenzio, al contrario, alimenta ,. e . tre sinda- di commesse di lavoro e che, incitazioni dei lavoratori, 

tutti» In ronvetture Anche caU hanno Proclamato tre gior- mai come quest’anno, i prò- ieciiaz,oni aei lavoratori. 

quella che^Madustriah a£! tSTddK i S ,° n ° ^ati tanto elevati. —- 

tutta l industria tessue aeua e nella nota padronale vi sono u _ 

biano venduto i sei nuli ni provine^ di Firenze dalle ore significativi • riconoscimenti là nUOVO SCI0DCF0 
che non si trovano evadendo 6 & ven erdl prossimo 7 giu- dove si afferma che «è indi- ^ 

cosi l’imposta : per oltre 40 gno alle ore 6 di lunedi 10 giu- spensabile che sul piano ge- enffa finfàliMA 

miliardi. E’ .tempo di fare ano. Per la stessa giornata di nerale i lavoratori hanno di- 5WIIC UWlVUHCU 
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La « settimana di lotta * ini- darietà tutte le categorie. Lo luce completa su questa mac- venerdl sono chiamati ^ad uno ritto di conquistare più favo- «. .. _. . . . 

ziata dai mezzadri deUe Mar- on. Moro, che tenta di sfug- china di scandali che è Fin- sciopero di solidarietà della revoli condizioni economiche», u P™no sciiopero^con- i rannresentata _ divisa ner settori d’atti- Tl P tca d * Questo cieco af- 

che lunedi si sviluppa con gire alla realtà impegnandoli dustria saccarifera durata di 24 ore tutti 1 clas- e d ancora dove si riconoscono ^«uale, effettuato la settuna- Nel “J525S™ driid?S .filamento ai profittatori è la 

grande successo. Sui mercati a fondo in manovre di ver- Questa coscienza comincia sificatori di stracci e le lavo- «come valide in linea teorica, "A ^ ^ f.’ L rrn t Afn vi p rf 1 hrfnn n azione della Cassa del Mez- 

della regione le famiglie mez- tice, dovrà rendersi conto che H uesta - cos c*enza comincia ranti a domicdlo . Nella stessa certe richieste di aumenti sa- rato ? autoferrotranvieri hanno espressa dagli impianti (oltre 7 miliardi di lire) e dai - s tahilitn rht> l’nr 

zadrili hanno sospeso la ven- nellò regioni mezzadria esisti ad ^Primersi attivamente. La giornata sarà effettuato, in tut- laziali ». - . P™ c i a ™ a r to . ^ 5 Spendenti (oltre 73 mila). Una grande leva che la Scoltura si sJtuvvà 

ritta Hi tuffi I nm/lntfi rho nnn im’nnnnciiìnno olla tmlttìno Hn1_ COOPCr^ZlOIie di CO II SU ITI O DO— ff) fi mandamento di PfStO. Ma la tinta naHrnnalp A nfp. SlOne per 1 SCrVlZl delle auto- pnltafllvitì nnn nur» Inmil» ali Fnfi na* nna I lOjrUllll tur Si Ulltippa 


dilatoria degli agrumi: in 
Germania ogni cittadino ne 
consuma 22 Kg. all’anno; in 
Spagna lo stesso; in Olanda 
21 Kg.; in Svizzera 16,5 Kg. 
ma in Italia soltanto 15 chi¬ 
logrammi. , 

Questa situazione non si 
spiega con l’influsso delle 
stelle, ma con dati reali. E’ 
un fatto che la prima scelta 
della frutta, di tutta la frut- 
. ta. viene esportata. Il consu¬ 
matore medio italiano non 
conosce che frutta e arance 
di seconda e infima scelta. 

, In cambio, paga salato: i 
prezzi esportazione, ad esem¬ 
pio,, oscillavano nei mesi 
scorsi sulle 90-100 lire a Kg. 
per le ottime arance mentre 
i mercati all’ingrosso italia¬ 
ni quotavano anche 150 lire 
s per la stessa qualità .. 

' La conservazione in frigo 
. e la surgelazione può con¬ 
tribuire a migliorare la di¬ 
stribuzione alla condizione 
che sia sottratta alla specu¬ 
lazione. Ma proprio qui sta 
una delle situazioni più gra¬ 
vi. L’industriale Chieregato, 
titolare di un’azienda istal- 
latrice di frigo e di aziende 
agrarie, ha detto che il de¬ 
posito della frutta in frigo¬ 
rifero viene a costare 3-4 li¬ 
re al mese per Kg. Da no¬ 
vembre a marzo, quindi, lo 
onere è di 15-20 lire al Kg. 
Perchè la frutta, che entra 
nel frigorifero nei momenti 
di * bassa» stagionale a 50- 
60 lire al Kg. (nei casi mi¬ 
gliori) ne esce con un prez¬ 
zo raddoppiato? Perchè il 
consumatore , che pagava le 
mele 80-100 lire al momen¬ 
to del raccolto, le paga 180- 
200 lire a marzo e aprile? 

E’ evidente che la chiave 
del prezzo è nelle mani di 
chi possiede l’attrezzatura 
I accumula le scorte: indu- 
r striali e grossisti. 
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si vanno svolgendo, inviano presupposti nella liquidazione e di protesta avrà luogo alle richieste dei lavoratori, vi so- 

delegazioni alle Unioni degli della mezzadria. , ore 10.30 in piazza del Comune, n o molte piccole e medie azien- 

agricoltori di zona e della prò- L’azione contrattuale della ~ zucchero al di sopra del a Prato. j de che hanno già sottoscritto 

vincia con le richieste di re- Federmezzadri ha intanto dato limite massimo^ fissato dal La lotta diverrà ancora più accordi con ì sindacati, e que- 

visione a fondo dei rapporti frutti in un’azienda pubblica, CIP. Contro gli speculatori massiccia la settimana pros- sti accordi riguardano oltre 

contrattuali. la « Maccarese », dell’IRI, do- ha mobilitato tutta l’opinio- sima con quattro giorni con- quattromila operai. 

Accanto all’azione sindacale ve è stato firmato un accordo ne pubblica della città. Ve- secutivi di sciopero in tutto il Inoltre vi è di più: molti in¬ 
si sviluppa un movimento di che prevede un premio del 5 % nerril una r*o- settore tessile della provincia dustriali, piccoli, medi e gros- 

-- Ar. uelul prossimo, per una po- _ ...-..«u «- 1 - 


presso le sedi locali dei par- spese di parte colonica. Ai stazione in una piazza cit- a trovare, e sollecitata anche dacati, ponendo come condi¬ 
titi per rinnovare la richiesta mezzadri viene assicurata la tadina. dalle pressioni sempre più in- zione l’immediata cessazione 

che il programma del nuovo rappresentanza nella Commis- L’agitazione è stata prò- sistenti che molti industriali della lotta. Il sindacato FIOT- 

govemo contenga, fra 1 punti sìone interna aziendale finora clamata in tutte le province le fanno per spingerla a tro- CGIL si è anche dichiarato 

j: n j: t _ __* _ _ ___«_:__ri- 


di più immediata attuazione, composta di soli braccianti. La h: r>mdii 7 innp HpH a barba- vare una soluzione alla ver- disposto a pubblicare la lun- 
il varo delle leggi che devono Federmezzadri intende porre t ghissima nota di questi indu- 

sciogliere i mezzadri dai vin- con forza a tutte le aziende j®' ■.. „„„„ _ striali tra i quali figurano al¬ 
coli feudali previsti dalle nor- pubbliche (enti locali, opere sta *j evitati a non consegna- I ** J • cuni che hanno funzione di 

me sulla mezzadria e delle mi- pie, ecc.) che hanno poderi r e ** prodotto agli industria- fOflG OBI dirigenti nella locale Unione 

sure di esproprio della terra, a mezzadria la necessità di lì fino a quando non sarà fir- industriali. Ciò dimostra che 

finanziamento massiccio degli firmare subito un accordo mato un regolare contratto. faccill Morii esistono tutte le condizioni per 

acquisti, sviluppo impetuoso aziendale di « acconto » scin- N on solo: i contadini voglio- IWàHI WCI giungere ad un accordo, 

del movimento cooperativo dendo le proprie posizioni da nn cominciar*» a vnardare - „„ - n fatto è che l’Unione indu- 

Le iniziative di questa . set- quelle degli agrari. Un accor- ’ MILANO. 4. gtnali non intenda concordare 

Umana di lotta * tuttavia, pre- do che prevede l’accollo al con- anc vf j- U Iau ? Le lotte dei tessili colpiscono con i sindacati II diritto di con- 


scopriamo che ciascuna di 

cuni che hanno funzione di ' • 

dirigenti nella locale Unione • CAGLIARI. 4 (Montecatini) • e Ponte Noesa le che si trova in una situazio- queste supposte cooperative 

industriali. Ciò dimostra che L a proroga della concessio- (AMMI). ne particolarmente difficile. Ora e costituita ai IO o 12 soci, 

esistono tutte le condizioni per ne alla Pertueola annunciata L’ostacolo principale che si l’AMMI ha programmato fino al massimo di 20 soci. Sono, 

giungere ad un accordo. dal ministro Trabucchi — eia è frapposto finora alla lavo- dal I960, in accordo col Mi- cioè, ancora una colta pic- 

II fatto è che l’Unione indù- pure « per un breve periodo di razione in loco era la mancan- mistero delle partecipazioni co j e aziende di agrari, trop- 

striali non intenda concordare tempo» e con l a motivazione z a di energia elettrica a basso statali, un impianto metallur- nj cco ià per essere econo- 
con I sindacati II diritto di con- che si intendevano rispettare i prezzo. La creazione della eu- gico che portasse la capacità [T-.r ___ __ 


Trabucchi deciso a favorire il monopolio 

La proroga alla Pertusola 
dameggia l’economia sarda 


progrediscono con esaspe¬ 
rante lentezza, vediamo che 
la Cassa ha finanziato tre 
sole centrali ortofruttìcole, 
due delle quali in esercizio 
(Napoli e Pescara) ma ben 
cinque magazzini di frigo¬ 
conservazione in mano ad 
agrari e grossisti che spesso 
assumono la figura di in¬ 
cettatori nei confronti del 
contadino e del colono delle 
zone in cui operano. Nove 
sono i magazzini-frigo finan¬ 
ziati a * cooperative », ma 


MILANO, 4. gtriali non intenda concordare tempo» e con l a m< 
Le lotte dei tessili colpiscono con I sindacati II diritto di con- che sì intendevano rii 


ttare i[prezzo. La creazione 



nica prossima, a S. Benedetto provinciale di Modena. • sentanti per controllare qua- lotta sono ormai 80.000: sdo- nelle aziende il potere disilo- co di Raibl ha suscitato vive ne ’ destinata ad avere riper- stabilimento di Ponte Nassa La situazione è gravissima 

del Tronto, un convegno re- • Oggi- inizia lo sciopero delle j e s j a ] a reale capacità di f^ri articolati indetti dalle tre tico del padronato. Ma prò- proteste nella opinione pubbli- cussioni positive sull’economia avrebbe potuto essere alimen- n erchè l’assalto quotidiano 

gionale deciderà più incisive mondine promosso unitaria- trasfnrmarinni» Heeli imnìnn organizzazioni sindacali, hanno prio per questo lottano soprat- ca della Sardegna. La rivendi- de] settore e dell’Isola, Sì ag- tato togliendo alia Pertusola ' it_ rpt - aùttrihutinn che 

forme dì non collaborazione mente dai sindacati per otte- . , n A { i luogo nelle fabbriche del grup- tutto I lavoratori, che hanno cazìone delle forze autonomisti- giunga, a questi motivi, che il (che esporta fi minerale in “ j 

con I concedenti per la prò- nere 2.500 lire al giorno per CUI . e 5™?“. 11 R r . ez . pi Unione Manifatture. Del- giustamente respinto offerte che dell’Isola, infatti, è quella 1. gennaio 1966 cesserà la prò- Francia) la concessione di sempre n uo ut cen- 

duzione ortofrutticola. Lo scio- 7 ore di lavoro (2,350 per le aeiie DarDapietoie. - Li si j’Acqua. Tognella e Rati. A Ver- anche considerevoli sul piano di trattare in Sardegna tutto tezione daziaria dello zinco na- Raibl. L a decisione del mini- tr * a * speculazione, incontra 

pero nazionale del 15 giugno, mondine immigrate, ormai nu- muove: produttori ’ agricoli, pania prosegue la lotta nelle economico, consapevoli dei va- fi minerale ivi estratto. In con- rionale rispetto ai paesi del atro Trabucchi renderebbe ora governanti benevoli ed eco- 

Inoltre. viene preparato ovun- onerosissime, oltre il vitto e operai zuccherieri, consuma- altre fabbriche dell’Unione Ma- lore che hanno, ai fini di un creto ciò significa che debbono MEC e verrà abbassata anche impossibile tale soluzione prò- nomisti che ne teorizzano le 

que con II proposito di fare 1’alioggio). Lo sciopero, che tori tutti uniti contro il mo- nifatture. A Busto Arsizio è ini- reale e duraturo migliorameli- essere creati appositi stabili- la ’ tariffa esterna (appena 8 crastinando ulteriormente la convenienza astraendo dotte 

esprimere la richiesta di im- durerà due giorni, si urta con- nopolio. Solo il ministro Ru_ «lata stamattina la lotta al Co- to delle loro condizioni, le ri- menti metallurgici per lavora- lire al kg.). soluzione di un problema di rinercussionl subite dai con 

mediate misure di riforma tro un padronato agrario in- mor continua a tacere toniflcio Bustese, alla Manifat- vendicazioni avanzate dai sin- re quei minerali che attuai- E* quindi necessario un prò- così grave interesse locale e .Jy, , .. , * JtT 

agraria con la forza di grandi transigente, legato a una con- tura di Sant’Antonio e alla Tes- dacati. mente vengono trattati a Cro- gramma di adeguamento e. in nazionale. Il provvedimento di taa ‘ n * e ■ aat consumatori. 

manifestazioni di lavoratori a duzione agraria di massimo fì r avÌA PrrvieiAotl silura di Arcorate (Gruppo To- . Q r , tta Marfallì tone e La Spezia (Pertusola) particolare, vedere la posi- proroga, tuttavia, non è stato Raiiva SfafinaB 


evi porteranno la propria soli-isfruttamento 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA, 4 

7 più autorevoli giornali 
sovietici . hanno ' reso oggi 
omaggio alla memoria dì 
Giovanni XXIll. . 

La Pravda dà l’annuncio 
della scomparsa del Pai a 
con una corrispondenza ro¬ 
mana che ha, per il defunto 
Pontefice, parole di grande 
stima. La stessa cosa fanno le 
Isvestia, il quotidiano diret¬ 
to da Agiubei, cioè dalla pri¬ 
ma personalità sovietica che. 
con Giovanni XXIII, è sta¬ 
ta ufficialmente accolta in 
Vaticano. Espressioni di cor¬ 
doglio sono state usate an¬ 
che dalla radio e dalla TASS. 

Negli ambienti religiosi 
della capitale sovietica, no¬ 
nostante le profonde diffe¬ 
renzi di orientamento, le ma¬ 
nifestazioni di rispetto sono 
egualmente diffuse fra le di¬ 
verse professioni di fede. Il 
capo della Chiesa ortodossa 
russa, patriarca Alessio, ha 
inviato al cardinale Cicogna- 
ni un messaggio di condo¬ 
glianze 

Gli evangelici battisti han¬ 
no, a loro volta, espresso do¬ 
lore per la scomparsa del 
Pontefice. San Luigi dei fran¬ 
cesi, che è la chiesa catto¬ 
lica di Mosca, retta ’•» un : • 


dei messaggi tra il Pontefice 
e il primo ministro sovietico, 
la presenza dei dignitari del¬ 
la Chiesa lituana e degli os¬ 
servatori ortodossi al Conci¬ 
lio, la liberazione di un ve¬ 
scovo arrestato nell’URSS, la 
visita di Agiubei in Vaticano. 
Altri contatti, ancora più im¬ 
pegnativi, erano stati presi 
fra Roma e i paesi 'socialisti 
d'Europa a predominanza 
cattolica. Si era giunti al 
punto per cui non era più 
arrischiato pretendere che lo 
stesso Krusciov potesse in¬ 
contrarsi col Papa e che un 
debole legame potesse sta¬ 
bilirsi ira il Vaticano e lo 
Stato sovietico. 

Si rifletterà la morte del 
Papa su questo indirizzo? La 
domanda è inevitabile. Sa¬ 
rebbe però conoscere troppo 
poco la stampa sovietica pen¬ 
sare che questa possa o in¬ 
tenda impegnarsi in una 
qualsiasi forma di congettu¬ 
ra. Non vi è sulle sue pagine 
l’ombra rii un’indiscrezione 
sulle previsioni che si fanno 
in occidente circa la figura 
di colui che sarà il futuro 
Pontefice. Neanche si ignora 
però quante pressioni verran¬ 
no esercitate nelle prossime 
settimane sui circoli vaticani 
per indurli a modificare lo 
orientamento voluto da Papa 


cerdote lituano, è parata al Roncalli. € Questo — scrive 


.. 

1 


lutto. 

Perchè si possa avere una 
idea dei sentimenti con cui »f 
mondo sovietico ha accolto la 
notizia, vale la pena di ri¬ 
portare i giudizi che del Pa¬ 
pa scomparso danno i due 
Vìaggiori organi di stampa 
sovietici. La Pravda scrive: 
« Era un Papa realmente di¬ 
verso da tutti i suoi prede¬ 
cessori. Di origine contadina, 
conservò fino alla fine dei 
suoi giorni, una concezione 
realistica dei più importanti 
problemi della politica mo¬ 
derna e fu — ed è questo \ 
ciò che piti conta — un /er¬ 
mo fautore della pace fra 
tutti i popoli, poiché cotti-i 
prendeva quale mostruosa 
catastrofe si ■ abbatterebbe 
sulla umanità, con una guer¬ 
ra termonucleare ». 

A proposito dell’ultima En¬ 
ciclica, si ricorda che Gio¬ 
vanni XXIll si sottolineava 
come < non esistesse nessun 
ostacolo alla collaborazione 
fra credenti e non credenti 
nella difesa della pace, della 
libertà e del progresso ' so¬ 
ciale ». 

-Ed ecco il ■giudizio, non 
meno significativo, delle Isve- 
stia: « Il Papa defunto si era 
posto il compito di costruire 
un mondo senza guerre, di 
affermare sulle terra una pa¬ 
ce effettiva e durevole, quel¬ 
la pace cui sono oggi inte¬ 
ressati uomini dalle più di¬ 
verse convinzioni religiose, 
politiche e sociali. Egli af¬ 
frontò questo compito in mo¬ 
do nuovo e con molta ener¬ 
gia. Proprio perchè si pose 
questa missione e lottò per 
attuarla, superando ostacoli 
che sembravano insormonta¬ 
bili e aprendo prospettive che 
ieri ancora apparivano ir¬ 
reali, Giovanni XXIII è sta¬ 
to una delle personalità piti 
notevoli del mondo contem¬ 
poraneo ». 

Si può ben dire che per 
nessun Pontefice si sono mai 
usate nell’U RSS espressioni 
simili. Ciò dimostra non so¬ 
lo quanto vasto fosse il pre¬ 
stigio 1 che Giovanni XXIII 
aveva saputo ■ conquistarsi, 
ma anche come tale prestigio 
fosse proprio il frutto di quel 
che di nuovo egli aveva por¬ 
tato nell’orien'intento della 
Chiesa cattolica. Ricordiamo 
la scomparsa del precedente 
Pontefice. Allora i giornali 
sovietici dettero la notizia 
in modo più laconico: tre o 
quattro righe di informazio 
ne e basta. Nessun sovietico, 
neppure i pochi cattolici, ne 
fu particolarmente colpito: 
oggi sono in molti, e lontani 
da ogni forma adesione al¬ 
la fede cattolica, a provare 
e a manifestare un autentico 
rimpianto. Il predecessore di 
Giovanni XXIII era stato per 
i sovietici il Papa della *guer¬ 
ra fredda >: il Pontefice ora 
scomparso è stato per loro 
quello • della < coesistenza ». 
■ Con Giovanni XXIll per la 
prima volta contratti ufficiali 
sono stati presi tra il Vati¬ 
cano e il mondo socialista 
nel suo complesso. Non solo: 
contatti sono stati stabiliti 
e un dialogo è stato aperto 
anche direttamente con la 
URSS. Sono stati, come era 
inevitabile, dei contatti di¬ 
screti, attorno ai guali en¬ 
trambe le parli hanno sem¬ 
pre mantenuto un . riserbo 
quasi ' impenetrabile. Lenta¬ 
mente però essi hanno dato 
del fruiti. Tutti noi ricordia¬ 
mo le manifestazioni di mag¬ 


ia Pravda — aveva suscitato 
il profondo malcontento del¬ 
la reazione, che vedeva in 
esso una ridotta - condanna 
dell’anticomunismo e della 
politica di provocazione e di 
aggressione ». 

Quindi, si può essere certi 
che questa volta ai sovietici 
non sfugge l’importanza de¬ 
gli avvenimenti che si prepa¬ 
rano ; n Vaticano. Il pros¬ 
simo Conclave sarà seguito 
con un interesse che i pre -1 
cedenti non'potevano susci¬ 
tare. Con il massimo interes¬ 
se e con una precisa speran¬ 
za: che il futuro Papa sappia 
proseguire l’opera iniziata da 
Giovanni XXIII. * 

Giuseppe Boffa 


L'AVANA 
Le condoglianze 
di Dorticos 

L’AVANA, 4. 

A Cuba, dove si ricorda lo 
intervento del Pontefice a fa¬ 
vore della pace durante la 
crisi dei Caraibi e la minac¬ 
cia di aggressione americana, 
la notizia della morte di Gio¬ 
vanni XXIII ha suscitato pro¬ 
fondo cordoglio e le bandiere 
sono a mezz’asta. Il presiden¬ 
te della Repubblica, Osvaldo 
Dorticos, ha trasmesso al Va¬ 
ticano. tramite il nunzio apo¬ 
stolico all’Avana, mons. Ce¬ 
sare Zacchi, le condoglianze 
del governo rivoluzionario e 
del popolo di Cuba. 


VARSAVIA 



cordoglio per il 
Papa della pace 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 4 

La notizia della * morte ■' del 
Papa è stata accolta con vi¬ 
vo cordoglio da tutti i po¬ 
lacchi. I giornali cattolici 
sono usciti listati a lutto e con 
grandi fotografìe del defunto 
pontefice su tutta la pagina. 
Anche i giornali non cattolici 
hanno dedicato alla scomparsa 
del Papa largo spazio > di noti¬ 
zie e commenti. La radio, non 
appena conosciuta la notizia 
della morte, ha immediata¬ 
mente modificato i program¬ 
mi. Stamane le canzonette, la 
musica leggera e le trasmis¬ 
sioni di varietà sono scompar¬ 
se e sostituite con musica 
classica. 

Fra tutti I commenti e le 
rievocazioni dedicati alla fi¬ 
gura del pontefice è particolar¬ 
mente - indicativo l'editoriale 
del quotidiano comunista « Try- 
buna Ludu». 

Dopo aver affermato che il 
pontificato di Giovanni XXIII 
si è svolto in tempi . difficili, 
in un mondo attraversato j da 
una linea di > divisione molto 
minacciosa in questa • epoca 
atomica, l'editoriale sottolinea 
che ■ sin dai ; primi giorni del 
pontificato il Papa ha iniziato 
una azione per la pace che è 
stata ‘ infine coronata dall’en¬ 
ciclica «’ Pacem in Terris ». 
Tale importante documento, 
continua il giornale, ha con¬ 
quistato a Papa Roncalli il 
profondo rispetto di tutti - gli 
uomini amanti della pace, in¬ 
dipendentemente ’ ’ dalle loro 
concezioni politiche o sociali. 

Dopo aver ricordato che vi 
era un membro polacco nella 
giuria del Premio Balzan. 
unanimemente assegnato al 
defunto pontefice, l’editoriali¬ 
sta così. prosegue: - Nel fissare 
la linea di azione della Chiesa, 
il Papa ha tenuto sempre pre¬ 
sente i fatti e innanzi tutto 
quelli principali rappresentati 
dai cambiamenti sociali e poli¬ 
tici che si sono verificati nel 
mondo contemporaneo. Nella 
ignoranza di questi fatti e nel 
la identificazione della Chiesa 
con la politica dell’antieomu- 
nismo • aggressivo. : Giovanni 
XXIII aveva giustamente vi¬ 
sto una minaccia reale per il 


ruolo e l’influenza della Chie¬ 
sa nel mondo ». .•• 

L’editoriale ricorda, a que¬ 
sto punto, il « discorso sulle 
frontiere polacche» con cui il 
Papa aveva accolto alla vigi¬ 
lia della enciclica i vescovi 
polacchi a Roma. « Noi ricor¬ 
diamo. scrive "Trybuna Lu¬ 
du l’irritazione che aveva 
provocato fra i revanscisti te¬ 
deschi il riferimento • papale 
alle terre occidentali recupe¬ 
rate dalla Polonia dopo tanti 
secoli. Al contrario, l’opinione 
polacca, senza alcuna divisio¬ 
ne fra credenti e non credenti, 
aveva accolto le parole del 
Papa con profonda soddisfa¬ 
zione nello stesso modo in cui 
è stata accolta l'enciclica « Pa¬ 
cem in Terris ». ., . 

Il giornale conclude espri¬ 
mendo il cordoglio di tutti 1 
polacchi e non soltanto di 
quelli cattolici, per la scom¬ 
parsa del Papa che tante vol¬ 
te aveva levato la sua voce in 
difesa della pace e della coe¬ 
sistenza fra i popoli. ; i ..s 

In tutte le chiese polacche 
parate a lutto si prega per il 
Papa defunto. Funzioni funè- 
bri particolari sono state an¬ 
nunciate dalla stampa catto¬ 
lica in tutte le chiese del 
Paese. • 

E' stato inoltre annunciato 
stamane che il cardinale Wys- 
zynski partirà al piu presto 
alla volta di Roma per unirsi 
agli altri cardinali nel gover¬ 
no della Chiesa e in vista del 
prossimo Conclave. • 

Franco Bertone 


Il premier belga: 
«Papa del dialogo» 

'Il primo ;ministro belga, 
Theo Lefevre, ha dichiarato: 
« Ciò che Giovanni XXIII ha 
fatto è cosa acquisita .sulla 
quale non sarà possibile ri¬ 
tornare. Credo che Giovanni 
XXIII passerà, alla storia co¬ 
me il Papa che ha avviato il 
dialogo nella carità ». 


PARIGI 


Portare avanti 
l'opera di 

Giovanni XXIll 


Dal nostro inviato 

- ' PARIGI. 4. ‘ 

L'omaggio che la Francia 
laica e . repubblicana rende a 
Giovanni XXIll è tanto inso¬ 
lito quanto grandioso. Il Papa 
scomparso, il quale fu nunzio 
apostolico a Parigi dal '44 al 
‘53, venne considerato dai fran¬ 
cesi come « il Papa il cui af¬ 
fetto ■per la nostra cultura e la 
nostra patria non si è mai smen¬ 
tito ». • Il presidente del Con¬ 
siglio municipale di Parigi, nel 
telegramma di cordoglio indi¬ 
rizzato al cardinale Masella ha 
inteso riconfermare che, se 
grande è il dolore del mondo, 
• i parigini provano una pena 
tanto più viva in quanto sanno 
che il popolo parigino perde un 
amico». - 

Tl compagno ' Duclos, segre¬ 
tario del PCF, ha dichiarato: 
» E’ vero che noi comunisti ci 
rattristiamo per la morte del 
Papa. Noi siamo il partito che 
da decenni tende la mano ai 
cattolici ed è per questo che 
salutiamo la memoria del de¬ 
funto Papa. Abbandonando agli 
altri la vecchia formula ” se 
vuoi la pace, prepara la guer¬ 
ra ", Giovanni XXIll ha detto, 
invece: " La giustizia, la sag¬ 
gezza, il senso dell’umanità ri 
chiedono ■ un * disarmo piena¬ 
mente negoziato di comune ac¬ 
cordo e accompagnato da effet¬ 
tivi controlli". Tutti gli uomini 
interessati al mantenimento del 
la pace, siano essi credenti o 
no, non possono che approvare 
simile proposta del Papa, tanto 
più importante in quanto ac¬ 
compagnata da un atteggia 
mento favorevole alla pacifica 
coesistenza ». 

Fra gli altri omaggi resi a 
Giovanni XXIII da personalità 
della cultura e delle lettere, ni 
è anche quello, di René Clair, 
accademico di Francia, il quale 
ricorda il Papa scomparso con 
queste parole: » Noi l’abbiamo 
sempre chiamato il ” Pupa del 
cinema ” in ricordo del tempo 
in cui. patriarca di Venezia, egli 
pronunciava ' ogni anno, nella 
basilica di San Marco una allo 
dizione nel corso della messa 
dedicata al cinema. Io mi ri 
cordo ancora di queste parole 
ammirevoli nel momento in cui 
un film troppo audace aveva 
fatto molto scalpore a Venezia: 
"Se Dio ha-creato le ombre, è 
stato per meglio mettere in 
valore le luci ’’», 

IVelI'Humanité solfo il titolo 


LONDRA 


Non si esclude 

V - * 

un Papa non italiano 


r '* t ~ 


Dal nostro corrispondente 

’ LONDRA. 4 
La ’ scomparsa di Giovanni 
XXIII ha provocato echi di inu¬ 
sitata ampiezza in Gran Bre¬ 
tagna. Mentre ancora ei esalta la 
grandezza dell'uomo e la «no¬ 
vità » della sua presenza sul so- 
glio pontificio, si avanzano ì 
primi interrogativi sull'imme¬ 
diato futuro della politica va¬ 
ticana. Partendo dai giudizio 
unanime secondo il quale, con 
Giovanni XXIII. il mondo ha 
conosciuto una figura di * Pa¬ 
pa « radicale », ci 6i doman¬ 
da se i capi della Chiesa cat¬ 
tolica vorranno andare avan¬ 
ti sulla rirada da lui traccia¬ 
ta o si mostreranno invece 
meno « progressivi » di lui e 
si conclude affermando che il 
problema della successione non 
consiste tanto nella scelta di 
un uom 0 quanto di una poli¬ 
tica Gii ambienti della Chie¬ 
sa cattolica inglesi (la quale, 
come è noto, dopo la morte 
del Cardinal Godfrey, non ha 
un proprio rappresentante nel 
collegio - dei cardinali) sono 
piuttosto cauti. ma il nome 
che ricorre più spesso ^ quel¬ 
lo del Cardinal Montini. Lo si 
ritiene in genere più prudente 
e meno «avanzato» di Papa 
Giovanni, ma in grado di por¬ 
tare In avanti la di lui opera 
Per quanto riguarda il gii»* 
dizio sul Papa scomparso. Fin- 
è 


- .ghilterra è Incline a rappre- 
•nteresse;. Io scambioisentarne il radicalismo come 


una prova di buon senso e di 
realismo applicati al mondo 
contemporaneo. Nella rievoca¬ 
zione che la 6tampa di ogni 
tendenza ha dedicato con am¬ 
pio risalto al Papa, e anche 
nei tributi che autorevoli espo¬ 
nenti cattolici hanno reso su¬ 
gli schermì televisivi alla fi¬ 
gura di Giovanni XXIII, insi¬ 
stente è stato il riferimento 
al precedente pontificato - e. 
dal confronto fra la 'bonaria 
praticità di Giovanni e il re¬ 
moto ascetismo di Pio XII, 
è risultata in tutta la sua mi¬ 
sura la diversa considerazione 
in cui è tenuto oggi il Vati¬ 
cano in Inghilterra. 

Il Guardian, ad esemplo, scri¬ 
ve che il dibattito recente¬ 
mente apertosi all’interno del¬ 
la Chiesa cattolica, difficil¬ 
mente può ceesare con la mor¬ 
te di Giovanni XXIII e — ora 
che il • Papato è • stato • con¬ 
dotto in pieno e aperto con¬ 
tatto con il mondo — è inim¬ 
maginabile. scrive il quotidia¬ 
no liberale, che il successore 
voglia ancora una volta riti¬ 
rarsi. spiritualmente e fisica¬ 
mente. all'interno delle mura 
vaticane. Solo II Times fa suo¬ 
nare una nota di - prudenza 
quando avverte che il Vatica¬ 
no è pur sempre un'istituzio¬ 
ne di tradizionale conservato¬ 
rismo e che l’interpretazione 
« politica » degli atti di Gio¬ 
vanni XXIII e stata estesa ol¬ 
tre la lettera, mentre la vera 
natura del Vaticano à tale da 


generare dal 6Uo interno 1 pro¬ 
pri pesi e contrappesi, le pro¬ 
prie spinte e i propri freni. 
In ogni caso, l’opinione cor¬ 
rente in Inghilterra è che i 
tempi sono maturi per reie¬ 
zione di un Papa non italiano, 
in accordo con la tendenza in 
atto nella Chiesa di Roma ad 
allargare le proprie frontiere 
spirituali. L'ultim 0 Papa «stra¬ 
niero» fu l'olandese Adriano 
VI nel 1522, ma si fa notare 
che ora il collegio dei cardi¬ 
nali conta solo 29 italiani su 
un totale di 82 per cui più 
forti apparirebbero le possibi¬ 
lità di una soluzione di questo 
tipo. 

I ” nomi che si ' fanno sono 
quelli del cardinale Koenig d: 
Vienna, e dell'olandese Alfrink 
dì Utrecht. Di entrambi si di¬ 
ce però che 6ono forse troppo 
«progressisti» per i gusti del¬ 
la curia di Alfrink si ricor¬ 
da a questo proposito '1 rab¬ 
buffo da lui impartito al car¬ 
dinale Ottaviani in sede di 
Concilio vaticano. Un’altra can¬ 
didatura che si prende in con- 
siderazione qui a Londra & 
quella del canadese Leger di 
Montreal, ma non le si accor¬ 
da troppo peso malgrado l’ap¬ 
poggio del generale De Gaulle 
o. • faiee proprio per questo, 
non si è disposti a concederle 
molti favori. Conclude la Hata 
dei non italiani l'armeno Aga- 
gianitn al - quale sembrano 
andare molte simpatia del car¬ 


dinali italiani nell'ultimo Con¬ 
clave. * . ... 

Tra gU Italiani si accenna a 
Lercaro di Bologna e a Siri 
di Genova, tuttavia senza mol¬ 
ta convinzione. La divisione 
dei mondo in termini apoca¬ 
littici è cosa del passato: li¬ 
bertà di pensiero e. coesisten¬ 
za — secondo gli inglesi — so¬ 
no l’eredità di una nobile fi¬ 
gura di Pontefice. Il Daily He- 
rald oggi scrive: «Milioni di 
persone si augurano che il suo 
successore sia un uomo dello 
stesso stampo». Ecco, infine, 
alcuni giudizi di personalità. 
Il filosofo Bertrand Russell ha 
dichiarato che * la morte del 
Papa rattrista tutti coloro che 
desiderano =* vedere l'umanità 
sfuggire alle forze malvagie del 
nostro tempo». «Giovanni 
XXIII. egli ha aggiunto, ha 
usato la sua autorità e la sua 
energìa in favore della pace * 
contro le politiche che portano 
alla guerra e alle distruzioni 
in massa ». Il dott Hewlett 
Johnson, il «decano rosso» di 
Canterbury, ha detto: « Ij San¬ 
to Padre aveva saputo farsi 
amare al di fuori della sua 
stessa confessione, e aveva da¬ 
to un nuovo impulso a tutto il 
mondo cristiano. La sua mor¬ 
te è una grande perdita, e ciò 
che egli ha ner la causa 

della pace è di importanza ca¬ 
pitale per tutto 11 mondo ». > 


Uo Vostri 


• Un Papa dei nostri tempi», 
un lungo articolo è dedicato a 
ricordare il Pontificato di Gio¬ 
vanni XXIII , • La morte di 
Giovanni XXIll mette termine 
ad un pontificato che, pur es¬ 
sendo stato il più breve del 
secolo, non sarà stato certo il 
meno Importante. In quanto a 
noi comunisti, che da decine di 
anni lottiamo perchè tutti i la¬ 
voratori, tutti i democratici, 
tutti quelli che sono passati al¬ 
la pace, uniscano i loro sforzi. 
noi desideriamo ardentemente 
ehei cattolici riconfermino a 
questo riguardo l’insegnamento 
di Giovanni XXIll». 

Anche sui municipii comuni¬ 
sti, le bandiere sono state ab¬ 
bassate a mezz'asta. « Con que¬ 
sto gesto, ha spiegato Raymond 
Barbet, sindaco di Nanterre e 
deputato comunista all’Assem¬ 
blea nazionale, i municipii co 
munisti desiderano rendere o- 
maggio alla azione che il Pon 
tefice ha svolto in favore del 
disarmo e della pace».: 

' r La chiesa di Francia sembra 
tanto Più duramente colpita 
dalla morte del Papa in quanto 
non è un mistero per nessuno 
che Giovanni XXIll ebbe, in 
effetti, l’appoggio potente del 
cardinali francesi nel Conclave, 
che il clero progressista di 
Francia lo elesse a suo ispira 
tore. ■ ■ . 

Di pari passo con [a evolu¬ 
zióne della Chiesa, infatti, si 
è ' andata accentuando, soprat¬ 
tutto dopo l’Enciclica, quella 
evoluzione che ha consentito 
alla Chiesa, in Francia, di ri 
conciliarsi col proprio tempo e 
il proprio secolo, fino all'ap¬ 
poggio dato all'ultimo grande 
evento sociale costituito dalla 
lotta dei minatori. In questo 
drammatico conflitto, » vescovi 
francesi si schierarono aperta¬ 
mente dalla parte degli operai 
e assunsero le difese del diritto 
di sciopero di fronte a De Gaul¬ 
le. il quale dedicò all’intervento 
del clero queste sferzanti pa¬ 
role: - Per i minatori, aprire¬ 
mo la questua nelle chiese», 
ì I cardinali francesi rappre 
sentano dunque, nella dram¬ 
matica scelta che la Chiesa ha 
di fronte, l'ala progressista, le¬ 
gata ‘ all'opera del Pontefice 
scomparso, e quella più ferma 
nel voler far proseguire la mis¬ 
sione della Chiesa per la ri¬ 
conciliazione fra cristiani, per 
la pace fra i popoli e per la 
unità dei credenti. ; - 

A questo punto duplice è 
l’ordine di supposizioni sullo 
orientamento che ■ i cardinali 
Feltin. Gerlier, Liénart . assu 
meranno al prossimo Conclave; 
si vuole che essi sostengano 
Montini o Lercaro. arcivescovo 
di Bologna. Tutti sono concor¬ 
di nel ritenere che l’alto cle¬ 
ro di Francia si schiererà una¬ 
nime contro la nomina di Siri, 
pupillo di Ottaviani il quale fu 
all'origine della condanna dei 
preti operai. Il ritratto del car¬ 
dinale Siri è delineato con cru¬ 
da veridicità: «Siri, figlio di 
un portuale e di una portiera, 
simbolizza tuttavia la destra 
capitalista del Vaticano. Il car¬ 
dinale intrattiene eccellenti re¬ 
lazioni con l’alta industria ita¬ 
liana (Costa. Piaggio, Pesenti); 
eletto cardinale a 47 anni. Siri 
dissimula sotto una maschera 
di fredda aristocrazia, il ricor¬ 
do di una giovinezza di priva¬ 
zioni e di miserie ». 

La scelta del nuovo Papa co¬ 
mincia dunque ad assumere 
l'aperto valore di una lotta 
ideale, politica, che condurrà 
al prevalere, nel seno della 
Chiesa, di un indirizzo o di 
conservazione ■ o , di progresso, 
che coinvolgerà ' comunque le 
sorti di milioni di uomini. 

Le Monde, nel suo odierno 
editoriale, dopo aver ricordato 
come il risultato delle elezioni 
italiane, venisse considerato dal 
clan integralista della Chiesa 
quale un monito al Papa, scri¬ 
ve quanto segue: » Ma Gio¬ 
vanni XXIll sapeva perfetta¬ 
mente ciò che faceva. Egli era 
dunque l'ultimo uomo capace 
di farsi guidare da considera¬ 
zioni elettorali. Ciò che egli 
ha voluto è al contrario, spo¬ 
liticizzare la Chiesa restituire 
ad essa, dopo gli anni della 
guerra fredda, il suo viso cele¬ 
stiale. E’ desolante che egli sia 
scomparso prima di avere ter¬ 
minata la sua opera. Ma que¬ 
sta opera appare come troppo 
necessaria, perchè , sotto una 
forma o sotto un’altra, essa non 
debba essere alla fin fine pro¬ 
seguita e portata aranti». 

Mini A* Micdocchl , 


i funerali 


Bandiere a mezz'asta al palazzo del- 
l'ONU per « l'uomo che unì i popoli 
nella ricerca della pace» 


NEW YORK, 4. 
L’America ha reso omaggio 
oggi a Giovanni XXIII con mes¬ 
saggi e dichiarazioni dei suoi 
uomini più autorevoli e con 
commenti di stampa ispirati a 
commozione non minore di 
quella che domina le reazioni 
negli altri paesi. L'apprezza¬ 
mento per la concreta azione di 
pace del Pontefice e per lo 
spirito universalistico che l'ha 
animata è tuttavia assai meno 
netto che altrove, ed è posto 
spesso in secondo piano rispet¬ 
to alla esaltazione della «bontà» 
e della statura di dirigente cat¬ 
tolico del defunto. 

A questa linea si sono attenu¬ 
ti, come già ieri il presidente 
Kennedy, il vice-presidente 
Lyndon Johnson, e il segreta¬ 
rio di Stato. Rusk. Il primo ha 
rimpianto « le grandi qualità 
pastorali deH'Estinto e la sua 
leadership del mondo ecume¬ 
nico ». Il secondo ha detto che 
« i suoi ideali continueranno ad 
essere una fonte di ispirazione 
per tutti». Una risoluzione ap¬ 
provata airunanimità dalia 
Camera dei rappresentanti e in¬ 
viata alla Segreteria di Stato 
vaticana, 6i riferisce a Papa 
Giovanni come all'uomo che 
«ha compiuto gli sforzi più co¬ 
raggiosi e più sinceri a favore 
della pace mondiale ». 

Il vice-presidente ’ Johnson, 
che è già stato in Vaticano nel¬ 
lo scorso settembre, guiderà la 
delegazione ufficiale americana 
ai funerali Tale delegazione sa¬ 
rà composta inoltre dal segre 
tario al Tesoro. Dillon, e da un 
esponente cattolico, forse ' lo 
speaker della Camera. Mac Cor- 
mack: tutti e tre sono qualificati 
esponenti del conservatorismo e 
della politica di guerra fredda. 
Anche il cardinale Spellman ha 
annunciato la sua partenza alla 
volta di Roma, che avverrà do¬ 
mani, dopo la celebrazione di 


una messa solenne. 

A New York Ja bandiera del 
l’ONU è stata esposta al « palaz 
zo di vetro », per disposizione 
di U Thant, il quale ha motiva¬ 
to la decisione con l’affermare 
che questo Papa « impersonava 
le aspirazioni dell’umanità nel¬ 
l’incerto perìodo storico che vi¬ 
viamo ». L’olandese Bannier. 
presidente del comitato finan¬ 
ziario. ha reso omaggio In aula 
all'estinto come a « un uomo 
che ha cercato di unire 1 popoli 
nella ricerca della pace». Ban¬ 
diere abbrunate anche nella me¬ 
tropoli. oer ordine del sindaco 
Wagner. Il governatore dello 
Stato, Nelson Rockefeller. che è 
un battista, ha detto che « il 
Concilio ecumenico inaugurato 
da Giovanni XXIII ha aperto 
una nuova era di comprensione 
tra le religioni -, 

Note di ’ maggior calore si 
possono trovare negli editoriali 
dei grandi giornali newyorkesi. 
Il Times, sotto il titolo «U Papa 
delle bhone intenzioni » nota 
che Giovanni XXIll a ' diffe 
renza di molti predecessori 
« ha fatto storia ». Il suo ponti 
ficato « sarà ricordato per la sua 
profonda influenza sulla storia 
attuale, sociale, politica e per¬ 
fino economica » e la Pacem in 
Terris, con il suo appello alla 
pace universale, «si è imposta 
all'attenzione del mondo ». La 
New York Herald Tribune af¬ 
ferma che Giovanni XXIII ha 
interpretato e dato voce alle 
speranze generali « nel clima di 
urgenza posto dalia minaccia 
nucleare » e che quanto egli ha 
fatto non può andar perduto. 

La rivista Time parla del de 
funto come di un rivoluziona¬ 
rio che ha portato un soffio di 
mutamenti nella Chiesa cattoli 
ca e aggiunge ch e «con un al¬ 
tro Papa, questo yento rinno¬ 
vatore potrebbe diminuire ma 
non cessare». 


ALGERI 


Messaggio 
di Ben Bella 

L'omaggio di Seku Turò, dei diri¬ 
genti arabi e di Makarios 


ALGERI, 4. 

Il presidente del consiglio al¬ 
gerino, Ahmed Ben Bella, ha 
inviato oggi al cardinale Ma- 
sella il seguente telegramma: 
« Il popolo algerino è profon¬ 
damente rattristato dal decesso 
di Giovanni XXIII. Sua San¬ 
tità aveva saputo suscitare il 
rispetto unanime di tutti gli uo¬ 
mini di buona volontà. L'uma¬ 
nità intera perde con lui un 
artefice della riconciliazione e 
della concordia universale, n 
mio governo ed io personal- 


BELGRADO 

Era il Papa 
della pace 

BELGRADO. 4. 

Il presidente jugoslavo Tito 
ha inviato al cardinale Aloisi- 
Masella il seguente telegram¬ 
ma: « Prego vostra eminenza 
di esprimere alla congregazio¬ 
ne dei cardinali le nostre sin¬ 
cere condoglianze per la morte 
di Papa Giovanni XXIII la cui 
infaticabile attività in favore 
della preservazione della pace 
nel mondo ha trovato grande 
riconoscimento nel nostro pae¬ 
se e nel mondo. Credo che gii 
sforzi umanitari di Papa Gio¬ 
vanni XXIII saranno di per¬ 
manente beneficio all'umanità 

« R Papa più popolare di tut¬ 
ti i tempi, Giovanni XXIII 
— scrive a sua volta Politlka — 
ha voltato una nuova pagina 
nella storia della Chiesa cat¬ 
tolica e la sua scomparsa po¬ 
trà rallegrare soltanto le destre 
reazionarie, religiose e politi¬ 
che. H problema della succes¬ 
sione — aggiunge Politika — 
non potrà essere risotto tanto 
facilmente». Dopo aver rile¬ 
vato che per la prima volta 
nella storia della Chiesa catto¬ 
lica il Papa ha preso in consi¬ 
derazione il ruolo della classe 
lavoratrice, combattendo i pre¬ 
giudizi ufficiali sui movimenti 
politici e sugli obiettivi dei par¬ 
titi progressisti e dei lavora¬ 
tori, il giornale afferma che 
«presto o tardi la Chiesa cat¬ 
tolica dovrà continuare per la 
strada imboccata dal defunto 
Giovanni XXIII ». 


| mente siamo rimasti profonda¬ 
mente afflitti per la triste no¬ 
tizia. Vi preghiamo di trasmet¬ 
tere alla famiglia e ai colla¬ 
boratori di Sua Santità l'espres¬ 
sione delle nostre ; commosse 
condoglianze». , 

A sottolineare la partecipa¬ 
zione dello Stato algerino al 
lutto per la morte del Pon¬ 
tefice. il ministro degli affari 
religiosi del governo Ben Bel¬ 
la. Tewfik ei Madani, si è re¬ 
cato oggi a rendere visita al- 
l’arcivescovo di Algeri, monsi¬ 
gnor Duval. Tutta la stampa 
algerina ha reso omaggio al¬ 
l’opera di pace di Giovanni 
XXIII e cosi hanno fatto, con 
parole calorose i rappresentanti 
della chiesa riformata e del 
Concistoro israelita di Algeri. 

Tra le personalità d’Africa e 
del Medio Oriente che hanno 
voluto sottolineare la loro am¬ 
mirazione per la figura di papa 
Giovanni sono il presidente del¬ 
la Guinea. Seku Turè. il mi¬ 
nistro degli esteri della RAU, 
Fawzi, il segretario della Lega 
araba. Hassuna. i patriarchi 
copti e l’arcivescovo ortodosso 
di Cipro, monsignor Makarios. 

Il presidente libanese, Sccab. 
ha inviato in Vaticano un te¬ 
legramma di condoglianze a 
nome proprio e di tutto il go¬ 
verno Quest'ultimo ha decre¬ 
tato tre giorni di lutto nazio¬ 
nale per la morte di Giovanni 
XXIII: su tutti gli edifici pub¬ 
blici del paese la bandiera gar¬ 
risce a mezz'asta; per i pros¬ 
simi tre giorni la radio sospen. 
derà tutti i suoi programmi di 
varietà e musica leggera. De¬ 
legazioni cristiane e musulma¬ 
ne di tutte le regioni afflui¬ 
scono da questa mattina presso 
la Nunziatura apostolica per 
presentare le loro condoglianze. 


Mia dia in pipil a 

NI Cornuti» damocratioo 
noi Sindacato . 
noli» Coo p erativo 

NON MANCHI 
tabbonamento a 

l’Unità 


BERLINO 

Attaccata 
a Bonn 
l'opera di 
Giovanni 
XXIll 

Messaggi di cordo¬ 
glio di Ulbricht e 
Grotewohl 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 4. 

Il presidente del Consiglio 
di stato della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca Walter Ul¬ 
bricht e il presidente del Con¬ 
siglio dei ministri. Otto Gro¬ 
tewohl, hanno fatto perve¬ 
nire al cardinale camerlengo, 
Aloisi Masella, telegrammi di 
condoglianze per la scomparsa 
del sommo Pontefice. Nel suo 
messaggio, Ulbricht esalta In 
azione di Giovanni XXIIÌ a 
favore della pace mondiale e 
della comprensione fra i po¬ 
poli, auspicando una sollecita 
realizzazione degli ideali di 
pace cui si era consacrato il 
Pontefice scomparso. Grote¬ 
wohl, dal canto suo, sottoli¬ 
nea che il trapasso di Papa 
Roncalli costituisce una grave 
perdita per- tutti gli uomini 
amanti della pace. 

I commenti della stampa te¬ 
desca occidentale sono im¬ 
prontati oggi alla ricerca di 
una risposta al quesito: con- ■ 
tinuerà la nuova linea della 
Chiesa cattolica dopo la scom¬ 
parsa di Giovanni XXIII op¬ 
pure il nuovo pontificato ri¬ 
prenderà la strada percorsa da 
Pio XII? 

Questo interrogativo pa¬ 
re la questione che più 
preoccupa le gerarchie cattoli¬ 
che e i dirigenti clericali del¬ 
la Germania occidentale. So- ' 
no noti, d’altra parte, i 
sentimenti « nostalgici » che 
animano le gerarchie eccleaia- 
stiche tedesco-occidentali i cui 
legami con gli orientamenti 
del precedente pontificato non 
hanno mai cessato di pesare 
su ogni presa di posizione. Per 
una strana coincidenza (ma 
forse non dei tutto casuale) ■ 
proprio ieri i vescovi cattoli¬ 
ci della Germania occidenta¬ 
le avevano resa pubblica una 
lettera pastorale ai fedeli « del¬ 
la zona sovietica» nella quale 
si attaccava ferocemente l’or- 
dinamento socialista della Re- 
pubbUca democratica tedesca, 
nella quale molto si raccoman¬ 
dava che l’enciclica Pacem in 
terris va sì studiata e ricorda¬ 
ta ma analogamente «non si 
deve ignorare l’opera svolta da 
Pio XII in questo stesso cam¬ 
po». Altrettanto esplicite sono 
le critiche che la grande stam-, 
pa in generale rivolge all’ope¬ 
ra di Giovanni XXIII il quale 
pure in un pontificato di « tran¬ 
sizione» come scrive Die Welt 
« ha mosso tante acque ». 

II giornale amburghese torna 
a spezzare una lancia contro il 
» ricevimento in Vaticano del 
genero di Krusciov» Agiubei 
e le «formulazioni poco chia¬ 
re di Giovanni XXIII sul co¬ 
muniSmo come risulta dalla 
Pacem in terris » che «hanno 
provocato grande confusione 
nel mondo» e che hanno «cer¬ 
tamente contribuito alla vitto- . 
ria comunista in Italia». «Non 
si può ancora prevedere — con¬ 
tinua allarmato il giornale — 
quali saranno le conseguenze 
delle sue prese di posizione 
circa la .necessità della ricerca 
di una strada per una norma¬ 
lizzazione dei rapporti tra cat¬ 
tolici e gli Stati dell'Europa 
orientale ». Pur riconoscendo 
tale iniziativa positiva, il gior¬ 
nale aggiunge subito che « cer¬ 
tamente il Papa se fosse vissu¬ 
to avrebbe corretto certi giu¬ 
dizi in questo campo». Fra le 
poche voci che approvano e di¬ 
fendono incondizionatamente 
l'opera del defunto Pontefice, 
è I’« Abendzeitung » di Monaco 
il quale polemizza con «quel¬ 
la molta gente in Germania che 
ha criticato l’enciclica Pacem 
in terris ritenendo che Gio¬ 
vanni XXIII abbia esagerato 
nello scegliere il motto doli» 
distensione e della fiducia». 

« Egli ha il merito di aver 
rotto quella finzione secondo 
cui legge vitale della Chiesa 
sarebbe l'anticomunismo. -Si è 
detto quj da noi che rincontro 
del Papa con il genero di Kru¬ 
sciov ha posto fine ad ogni po¬ 
litica del Vaticano. Se di fine 
si deve parlare — continua il 
giornale di Monaco — è la fine 
di una politica della Chiesa 
mal compresa e male interpre¬ 
tata. Il Papa ha servito la pa¬ 
ce. Egli sj è posto come scopo 
quello di dare fiducia per ri¬ 
cevere in cambio fiducia », ' ‘ 

Il bollettino della stampo so¬ 
cialdemocratica rende omaggio 
alla memoria del Papa in un 
articolo nel quale è detto, tra 
l'altro: «Noi non sappiamo se 

10 dobbiamo chiamare padre 
della sua Chiesa o fratello caro 
alla famiglia umana, ner carat¬ 
terizzare la sua personalità 
unica e per rendere omaggio 
alla sua persona. Egli ha trat¬ 
to la sua profonda fede dal suo 
ottimismo incomparabilmente 
fiducioso in una umanità di 
buona volontà, la forza di rico¬ 
noscere la volontà divina nei 
compiti di questo nostro tem¬ 
po». - - 

Radio Colonia 1 lunedi sera 
poco dopo l’annuncio della 
morte del Papa ha messo in 
onda una allocuzione registra¬ 
ta di Giovanni XXIIT. la pri¬ 
ma dichiarazione rilasciata dal 
defunto Pontefice a una emit¬ 
tente straniera. In questo di¬ 
scorso. di una ventina di mi¬ 
nuti. • pronunciato in latino. 
Giovanni XXIII evocava la ne¬ 
cessità di portare a termino 

11 concilio Vaticano II e con¬ 
cludeva esprimendo la speran¬ 
za che questo concilio porterà 
l frutti attesi. . 

Franco Fabiani 
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Adenauer 
e Franco 

li signor Luckc, ministro 
del governo di Bonn e buon 
amico del ' cancelliere Arie- 
nauer, è tornato da Madrid 
entusiasta del regime franchi¬ 
sta. La cosa non desta mera¬ 
viglia, soprattutto a pochi gior¬ 
ni di distanza dal raduno di 
Stoccarda, dove altri due mi¬ 
nistri del governo di Burnì, 
Seehhom e Voti llassel, han¬ 
no sostenuto il « buon dirit¬ 
to » dei tedeschi a tornare nei 
Sudi ti. Né desta lucratigli» il 
fatto che i nostri « europei- 
fili » abbiano passalo pratica¬ 
mente sotto silenzio queste ti¬ 
piche e sintomatiche manife¬ 
stazioni della realtà politica 
della Germania di Bonn. Im¬ 
pegnati come sono a sperare 
che Adenauer se uè vada ef¬ 
fettivamente in autunno e ad 
esaltare i « meriti democrati¬ 
ci », per la verità affatto mi¬ 
steriosi, del signor Ludwig 
Erbari!, costoro finiscono con 
il perdere di vista che ci vor¬ 
rà ben altro per conquistare 
la Repubblica federale tede- 
era ad un minimo di demo¬ 
crazia. 

Le dichiarazioni rese dal 
signor Lucke al ritorno da 
Madrid • dovrebbero tuttavia 
interessare i nostri campioni 
della « democrazia all’insegna 
del Mercato comune». Il si¬ 
gnor Luckc ha infatti soste¬ 
nuto che bisogna ammettere 
la Spagna nel principale orga¬ 
nismo economico della GEL 
ed ha aggiunto di non vedere 
per quale ragione un tale 
avvenimento dovrebbe essere 
ritardato. Che ne dicono i no¬ 
stri «europeisti»? Il governo 
di Bonn non è l’ultimo venu¬ 
to nel Mercato comune. E’ an¬ 
zi addirittura il governo sul 
quale si spera di far leva per... 
isolare De Gaullc. Ottimo al¬ 
leato, non c’è che dire. 

Oh, sappiamo bene che co¬ 
sa ci si risponderà. « La Spa¬ 
gna di Franco? Mai! Lo im¬ 
pediremo ». II fatto è che i 
nostri « europeisti » hanno as¬ 
sicurato che avrebbero impe¬ 
dito tante cose... Il veto al¬ 
l’ingresso deiringhilterra, ad 
esempio. E invece... E invece 
il veto è stato ribadito non 
più di dieci giorni fa e con 
forza non inferiore alle gior¬ 
nate di dicembre del 1962 Co¬ 
me ha reagito il rappresen¬ 


tante dell’Italia ? Inchinando¬ 
si alla volontà di De Gaullc. 

E i nostri « europeisti », dal 
canto loro, hanno taciuto. Si 
erano battuti, inoltre, per un 
buon inizio del « negoziato 
Kennedy ». Era una cosa alla 
quale essi tenevano mollo. 
Fiumi di inchiostro sono stati 
adoperati per descrivere i vati- 
tuggi clic all’unità del mondo 
atlantico sarebbero derivati da 
un rapido e amichevole accor¬ 
do sulle tariffe doganali. E 
invece... E invece mezzo mon¬ 
do >; sta . ironizzando ' sulla 
« guerra dei polli » che si è 
aperta tra gli Stati Uniti e i 
paesi del Mercato comune. 
« Sull’agricoltura, però, non la 
daremo vinta a De Canile », 
hanno infine strillato. E in¬ 
vece... E invece ecco i nostri 
ministri v piatire a Bruxelles 
maggiore comprensione da 
parte del ministro francese 
dell’agricoltura. * 

Se questo è il bilancio del¬ 
le disfatte subite su differenti 
terreni dagli « europeisti » di 
casa nostra, perché si dovreb¬ 
be aver fiducia nella loro im¬ 
provvisa capacità di impedire 
l’entrata della Spagna di Fran¬ 
co nel Mercato comune ? E’ 
per questo — e sulla base 
della esperienza di questi an¬ 
ni — che noi comunisti abbia¬ 
mo chiesto e chiediamo una 
revisione degli impegni e dei 
trattati europeistici. Perché ri¬ 
teniamo che al limito in cui 
sono giunte le cose in seno 
alla « Comunità europea » non 
c’è altro da fare che accin¬ 
gersi con buona volontà e con 
spirito di oggettività all’opera 
di revisione. Non è possibile 
che le cose continuino ad an¬ 
dare avanti come sono andate 
avanti fino ad ora. Non è pos¬ 
sibile che in seno alla CEE 
imperi la legge di De Gaulle 
e di Adenauer. E’ ora che gli 
« europeisti » di casa nostra 
lo coni prendano una volta 
per tutte. E sarchile indispen¬ 
sabile che anche questo argo¬ 
mento fosse inserito — con 
tutti i problemi della nostra 
politica estera — fra i temi dei 
colloqui che « politici » e 
« tecnici » vanno in questi gior¬ 
ni conducendo (seppure con 
tanta calma) per cercare ili 
dare una piattaforma propa¬ 
gandistica al governo che 
fon. Moro dovrebbe costituire. 

- ' - 
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Bonn vuole 
Franco 

nel MEC 

Sperticata esaltazione della dit¬ 
tatura franchista nelle parole di 
un ministro di Adenauer 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 4. 

« La Spagna può contare 
sul pieno appoggio delle Re¬ 
pubblica federale tedesca 
per il suo augurabile ingres¬ 
so nel MEC». Cosi si è con¬ 
gedato il ministro dell’eJili- 
zia del governo Adenauer, 
Lucke, dal suo ospite spa¬ 
gnolo, dopo un viaggio uf¬ 
ficiale a Madrid nel corso 
del quale è stato ricevuto 
con tutti gli onori dal ditta¬ 
tore Franco. 

« La Spagna — ha detto 
il ministro di Adenauer — 
sta seguendo la sua via na¬ 
zionale per il mantenimento 
della sicurezza e all’intemo e 
all’estero e noi abbiamo ri¬ 
spetto di questo bastione del¬ 
la libertà. La giovane Ger¬ 
mania e la giovane Spagna 
— ha continuato Lucke — 
devono collaborare più stret¬ 
tamente in tutti i settori. 
Ambedue i paesi sono le¬ 
gati dalla comune preoccu¬ 
pazione contro il comuniSmo 
di cui noi ben conosciamo i 
pericoli ». 

Questi sperticati elogi al 
dittatore fascista spagnolo 
mirano a preparare anche sul 
piano diplomatico, il terreno 
di un intenso scambio di 
visite tra personaggi ufficia¬ 
li dei due Paesi con lo sco¬ 
po finale di estendere l’asse 
Bonn-Parigi fino a Madrid. 

f. f. 


San Domingo 
respinge 
l'ingerenza USA 

SAN DOMINGO, 4. 

Il presidente della Repubbli¬ 
ca Dominicana Juan Bosch ha 
accusato Armistead Selden. pre¬ 
sidente del sottocomitato per 
l'America latina della Camera 
dei rappresentanti USA, di in¬ 
tromissione negli affari interni 
del paese Selden ha espresso 
malcontento per il fatto che il 
governo dominicano non aveva 
preso misure contro la - attività 
sovversiva comunità Bosch 
ha replicato che il rappresen¬ 
tante degli Stati Uniti - non 
ha alcuna autorità per dire al 
presidente come deve gover¬ 
nare fl peese ». 


Saigon 


Scontri fra 
buddisti 
e polizia: 
60 feriti 


SAIGON. 4. 

Tensione crescente a Saigon 
dove una sessantina di monaci 
buddisti sono finiti all’ospedale 
dopo che trecento soldati e po¬ 
liziotti hanno aggredito e di¬ 
sperso cinquecento religiosi 
buddisti che volevano dirigersi 
alla pagoda centrale per ima 
manifestazione contro il gover¬ 
no. Da circa una settimana è, 
in atto questo movimento di 
protesta. Il dittatore cattolico 
Ngo Dinh Diem è accusato dai 
buddisti di svolgere una poli¬ 
tica di discriminazione a favo¬ 
re dei cattolici e in particolare 
dì perseguitare con ogni mezzo 
la religione buddista. 

All’aggressione della polizia 
e dei soldati i monaci hanno 
opposto resistenza passiva. In 
città la situazione è tesa. 



le condoglianze 
del PCI 
per la morte 
di Hikmet 

La segreteria del PCI, 
ha inviato il seguente te¬ 
legramma alla famiglia 
del poeta Nazim Hikmet, 
deceduto improvvisamen¬ 
te ' a Mosca: c Con pro¬ 
fondo dolore apprendiamo 
morte compagno Nazim 
Hikmet, la cui opera di 
poeta et combattente ri¬ 
voluzionario per la libertà 
del suo popolo per la i»are 
e per il socialismo est ca¬ 
ra ai lavoratori e ai de¬ 
mocratici in tutto il mon¬ 
do. A nome dei comunisti 
italiani inviamo fraterne 
condoglianze. La segrete¬ 
ria del PCI». 


Caloroso congedo 
di Fidel Castro 
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da Krusciov 


« L'amicizia fra i 

» * 

nostri due popoli 
sarà ancor più fra¬ 
terna e più forte » 

,t » 

t. * 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 4. 

Improvvisamente, senza pre¬ 
avviso come era arrivato, Fi- 
dei Castro ha lasciato l'Unio¬ 
ne Sovietica dopo una visita 
durata 35 giorni. La notizia 
della partenza del leader cu¬ 
bano è stata data da radio 
Mosca alle 0,30 di questa not¬ 
te, quando il » TU-114» souie- 
tico sul quale viaggiava Fidel 
Castro aveva già preso terra 
da oltre un'ora all'Avana. 

Castro e Krusciov avevano 
lasciato Mosca il 26 maggio 
per raggiungere • Gagra, sul 
Mar Nero, e trascorrervi al¬ 
cuni giorni di riposo. In ve¬ 
rità si era trattato di un ripo¬ 
so relativo. Tre giorni dopo, 
accompagnati dal ministro 
della Difesa Malmovski e dal 
comandante in capo delle for¬ 
ze missilistiche maresciallo 
Krylov, i due leaders erano 
comparsi assai lontano da Ga- 
yra, in una zona del territo¬ 
rio meridionale sovietico, do- j 
ve avevano visitato una base 
di missili strategici 

Il primo giugno Castro e 
Krusciov arrivavano nella ca¬ 
pitale della Georgia: il 2 pren¬ 
devano parte ad una manife¬ 
stazione popolare a Tbilissi. 

E ieri, 3 giugno, di primo mat¬ 
tino. Krusciov e Castro face¬ 
vano la loro comparsa a tre¬ 
mila chilometri più a nord, 
nella città di Murmansk, ol¬ 
tre il Circolo polare artico: 
lì era già pronto per spiccare 
il volo senza scalo verso Cuba 
il gigantesco quadriturboelica 
TU-114. 

Accomiatandosi " da Fidel 
Castro Krusciov ha detto: » Vi 
prego, caro compagno Fidel 
Castro, di trasmettere i più 
calorosi saluti a tutti l’eroico 
popolo cubano da parte dei 
popoli dell'Unione Sovietica, 
del nostro Partito e da parte 
mia, di trasmettere i nostri 
fraterni auguri di successo 
nelle lotte e nel lavoro per la 
costruzione del socialismo. 
Tornate qui ancora molte voi- I 
te. Il cuore dei sovietici batte 
all'unisono con quello dei fra¬ 
telli cubani. Arrivederci, caro 
compagno Fidel. Buon maggio 
a voi, nostri cari compagni ». 

Lasciando lo spazio aereo 
sovietico, Fidel Castro ha te¬ 
legrafato da bordo del TU-114 
un caloroso messaggio di salu¬ 
to e di ringraziamento • Noi 
— è detto tra l'altro nel mes¬ 
saggio — popoli di piccoli 
paesi come Cuba, che possia¬ 
mo contrastare le aggressioni 
deU'imperialismo e guardare 
al futuro con solida speranza 
grazie all’aiuto e alla solida¬ 
rietà del popolo sovietico, noi 
abbiamo ragione di essere 
doppiamente riconoscenti. Nel 
momento di dire addio a voi, 
ai dirigenti e ai lavoratori 
del grande Paese sovietico, 
dove abbiamo trascorso gior¬ 
ni indimenticabili, noi espri¬ 
miamo la certezza che l’ami¬ 
cizia tra t nostri due popoli 
sarà ancor più fraterna e più 
forte ». 

Qual è il bilancio di questa 
lunga visita, di questo incon¬ 
tro tra la giovane Rivoluzione 
cubana e la Rivoluzione di 
ottobre? Dai discorsi pronun¬ 
ciati da Castro e Krusciov in 
questi 35 giorni, a Mosca e 
altrove (Castro ha percorso 
in territorio sovietico circa 
30 mila ■chilometri) e dal co¬ 
municato congiunto reso pub¬ 
blico il 25 maggio, si possono 
trarre i seguenti punti fermi: 

1) le incomprensioni e 
le divergenze anche serie sor¬ 
te dopo la crisi del mar dei 
Caraibi tra il governa sovieti¬ 
co e quello cubano possono 
dirsi non soltanto superate ma 
cancellate . Analizzando sere¬ 
namente la situazione di allo¬ 
ra nel corso dei molti colloqui 
avuti. Castro e Krusciov sono 
arrivati a identiche conclusio¬ 
ni sull'apprezzamento da dare 
agli avvenimenti di ottobre e 
all'azione politica scolta dai 
due governi per sventare il 
perìcolo di guerra termonu¬ 
cleare; 

2) l’URSS, appoggiando i 
cinque punti avanzati dal go¬ 
verno cubano come condizione 
indispensabile * per regolariz¬ 
zare la situazione nei mar dei 
Caraibi, s’è ulteriormente im¬ 
pegnata a difendere Cuba in 
caso di aggressione; 

3) il governo sovietico ha 
accettato di venire incontro 
alle necessità economiche del¬ 
l'isola aumentando il già am¬ 
pio volume delle sue esporta¬ 
zioni e ritoccando in base alla 
scala dei prezzi mondiali, il 
prezzo dello zucchero impor¬ 
tato da Cuba. 

4) sul piano di partito, 
anche il Partito unito della 
rivoluzione socialista di Cuba, 
come il PCUS, si pronuncia 
per la coesistenza pacifica, 
per la non inevitabilità delle 
guerre, per la lotta.in favore 
della pace: 

5) partendo da questi ri¬ 
sultati concreti, che rafforza¬ 
no il prestigio della Rivolu¬ 
zione cubana e di Cuba stessa 
come esempio operante di un 
Paese che può far fronde 
alle manovre deU'imperiali- 
smo americano con l'aiutò del¬ 
l'Unione Sovietica e di tutto il 
campo socialista, la visita di 
Castro neWURSS ha una 
enorme importanza non solo 
per Cuba ma per tutta l’Ame¬ 
rica Latina e per la lotta di 
emancipazione nazionale di 
quei popoli. 

Augusto Pancaldi 


Il cri m inale 
suona 

la campana 



TEL AVIV — La visita dell'ex ministro della Difesa tedesco- 
occidentale, Strauss, in Israele, ospite di Ben Gurion, ha 
provocato largo sdegno nell'opinione pubblica Israeliana. 
Lo screditato collaboratore di Adenauer è stato inoltre pro¬ 
prio in Israele indicato come criminale di guerra in una 
denuncia presentala alla magistratura di Te( Aviv da due 
superstiti dei - lager - nazisti. Strauss doveva « contribuire » 
a un avvicinamento fra gli ebrei d’Israele e i tedeschi occi¬ 
dentali. In realtà Bonn non poteva' scegliere peggiore rap¬ 
presentante e .l’effetto, a quanto pare, è 'stato l’opposto-di 
quello desiderato. NELLA TELEFOTO: Strauss'cerca'di far 
suonare le campane della chiesa di S. Giuseppe a Nazareth. 


Varsavia 

t 
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Relazione 
di Blagonravov 
sulle ricerche 
spaziali 
sovietiche, 

w VARSAVIA, 4. ' 
Le migliaia di sonde spa¬ 
ziali, i circa quaranta satel¬ 
liti scientifici e gli ordigni 
cosmici lanciati dai paesi che 
partecipano alla gara spa¬ 
ziale hanno permesso agli 
scienziati di raccogliere nu¬ 
merosi dati ,* assolutamente 
nuovi, riguardanti lo spazio 
vicino o lontano. Alcuni di 
Questi hanno rivelato che dal 
1958 sono avvenuti impor¬ 
tanti mutamenti in quella 
che viene chiamata la fìsi¬ 
ca dello spazio. Questo è il 
bilancio della prima gior¬ 
nata dei lavori del Simposio 
spaziale internazionale orga¬ 
nizzato a Vaisavia dal Co¬ 
mitato internazionale di ri¬ 
cerche spaziali. Nella giorna¬ 
ta di ieri sono stati presen¬ 
tate 29 relazioni. 

L’accademico sovietico A- 
natoli Blagonravov ha di¬ 
chiarato che le 71 sonde spa¬ 
ziali e i satelliti della serie 
« Cosmos * lanciati dall’Unio¬ 
ne Sovietica hanno permes¬ 
so di fare alcune constatazio¬ 
ni, tra cui: 1) inattesi au¬ 
menti di temperatine nella 
stiatosfera al di sopra del- 
l’Aitico; 2) la composizione 
chimica degli ioni nell’alta 
atmosfera ha subito forti mu¬ 
tamenti ad altitudini supe¬ 
riori ai 600 chilometri: 3) 
nelle latitudini comprese tia 
il 49. chilometro i < Co¬ 
smos » hanno registrato inat¬ 
tesi flussi di particelle; 4) 
« Marte I » ha dimostrato 
che l’intensità dei raggi co¬ 
smici è raddoppiata rispetto 
al 1959 al di sopra della ma- 
gnetosfera che circonda la 
Terra. ’ 

L’accademico sovietico ha 
precisato d’altra parte che 
gli scienziati sovietici prose¬ 
guono i loro tentativi per ri¬ 
stabilire il contatto interrot¬ 
to il 21 marzo scorso con 
< Marte I » che in quel gior¬ 
no si trovava a 100 milioni 
di chilometri dalla Terra. 

' Nei prossimi giorni gli 
scienziati riuniti a Varsavia 
scambieranno le loro opinio¬ 
ni sulle cause e gli effetti 
dei mutamenti ' riscontrati 
nello spazio, mutamenti che 
possono avere importanti ri- 
percussioni sulla terra. 

Scontro tra gruppi 
religiosi: 120 morti 

KARACI, 4. 

L’agenzia di stampa del Pa¬ 
kistan, citando fonti ufficiali, 
ha annunciato che 120 persone 
sono morte ieri in seguito ad 
uno scontro tra sette religiose 
musulmane rivali, avvenuto in 
un villaggio vicino a Khairpur. 
nel Pakistan occidentale. Altre 
26 persone sono rimaste ferite. 
Non sono indicati i motivi dei 
tragici incidenti. 


DALLA PRIMA PAGINA 


USA 


\ > — t 

In vista nuove violenze 
razziste nel Mississippi 

t 

La magistratura ha ordinato l'iscrizione all'università di 
«n altro studente negro - Furiosa reazione del governatóre 


’ WASHINGTON, 4 
A Biloxi, nel Mississippi, un 
giudice ‘ federale ha ordinato 
riscrfziorie d’un altro studente 
negro all’università dello Sta¬ 
to, -già teatro delle violenze 
dei razzisti quando lo scorso 
anno vi entrò James Meredith. 
Il governatore dello Stato, Ross 
Barrett. resosi tristemente fa¬ 
moso proprio in occasione del 
caso Meredith, ha immediata¬ 
mente preso posizione contro 
la decisione del giudice e m 
una dichiarazione ha ammo¬ 
nito che -potranno ripetersi 
gli incidenti dell’anno scorso». 
Barrett. fanatico segregazioni¬ 


sta, guidò l’azione delle bande 
razziste e ingaggiò una furi¬ 
bonda polemica con il governo 
centrale che ad un certo punto, 
come si ricorderà, per impe¬ 
dire il prolungarsi dei disor¬ 
dini. aveva inviato nei Missis¬ 
sippi le truppe federali. 

La lotta dei negri americani 
per il riconoscimento dei loro 
diritti continua faticosa e dif¬ 
ficile. anche se alcuni success: 
parziali in qualche località 
— l’ammissione dei negri ;n 
ristoranti e cinema fino ad ora 
riservati ai bianchi - e ia 
preoccupazione di amb em, di¬ 
rigenti che vedono il prestigio 


Al largo dell'Alaska 

Cade un «DC7»: 
centouno i morti 


‘ JUNEAU (Alaska), 4. 

I relitti dell’aereo ameri¬ 
cano dato per scomparso ie¬ 
ri sono stati avvistati nei 
pressi dell’isola di Graham, 
160 chilometri a occidente 
della costa canadese. Tutti i 
passeggeri sono morti. Le 
autorità militari degli Stati 
Uniti hanno comunicato che 
a bordo del quadrimotore si 
trovavano 101 persone e non 
95, come era stato afferma¬ 
to in un primo tempo. I mi¬ 
litari erano 65, le donne e i 
bambini 29, gli uomini’di 
equipaggio 6. A bordo del¬ 
l’aereo era anche un impie¬ 
gato civile dell'aviazione mi¬ 


litare. - ’ - 

Il quadrimotore avrebbe 
dovuto atterrare verso le 20 
di ieri sera (ora italiana) al¬ 
l’aeroporto di Elmendorf. Si 
tratta di un « DC-7 » appar¬ 
tenente a una compagnia 
privata che era stato noleg¬ 
giato dalle forze armate per 
trasportare i militari e le lo¬ 
ro famiglie dallo stato di Wa¬ 
shington in Alaska. 

Il viaggio era stato rego¬ 
lare fino a ieri sera, quando 
il pilota ha chiesto di poter 
cambiare quota. E’ stato lo 
ultimo messaggio. Da quel 
momento non si sono avute 
più notizie. 


americano nei Paesi di nuova 
indipendenza compromesso dal 
permanere della piaga del raz¬ 
zismo, sembrano indicare che 
gli oltranzisti - bianchi - sono 
destinati a oerdere terreno. 

L’idea che gli Stati Uniti 
debbono fare qualche passo 
decisivo per risolvere il pro¬ 
blema del razzismo se non vo¬ 
gliono incontrare crescenti dif¬ 
ficoltà nella loro azione verso 
l’estero — pochi giorni fa il 
segretario di Stato Dean Rusk 
diceva che gli USA si muovono 
- con una gamba ingessata, la 
segregazione, nella loro corsa 
con il comuniSmo- — va fa¬ 
cendosi strada in settori sem¬ 
pre più larghi del Congresso 
e della Camera dei Rappre¬ 
sentanti. 

In questa situazione si inse¬ 
risce la notizia che Kennedy 
ha deciso di presentare al Con¬ 
gresso, la settimana prossima, 
un progetto di nuova legisla¬ 
zione civile che ponga fine alia 
discriminazione razziale II por¬ 
tavoce della Casa Bianca. Sa¬ 
linger. ha lasciato intendere 
che Kennedy invierà al Con¬ 
gresso un messaggio sull’insie¬ 
me della questione I senatori 
della maggioranza democratica 
si sono già accordati, stando 
a ciò che ha dichiarato il loro 
"leader", il sen Hubert Hum- 
phrey, su - un programma glo¬ 
bale-. mentre il sen John 
Lindsay ha assicurato l’appog¬ 
gio della minoranza repubbli¬ 
cana. 

A parte gli sviluppi di que¬ 
ste iniziative dall’alto, il ruoio 
decisivo per la fine della ver¬ 
gogna del segregazionismo ne¬ 
gli Stati Uniti,'è svolto dagl' 
stessi negri e dalla lotta che 
essi continuano a condurre, per 
ottenere l’uguaglianza dei di¬ 
ritti con gli americani di parte 
bianca. Ogni giorno si segna¬ 
lano nuovi episodi di questa 
lotta che si estende a sempre 
nuove località, indice sicuro 
che il processo per la libera¬ 
zione dai residui dello schia¬ 
vismo è entrato nella fase de¬ 
cisiva. 


Giovanni XXIII 
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tate da ’ una colomba con 
l’ulivo nel becco. E tutto re¬ 
cava il segno pesante di quel 
gusto degli anni Trenta ,che 
ha lasciato tracce così visto¬ 
se in tutta Roma e fin den¬ 
tro il Vaticano. 

Il corpo di Papa Roncal¬ 
li, già rivestilo dei fastosi 
abiti pontificali, giaceva da¬ 
vanti alla parete di fondo. Il 
volto, perfettamente rasato, 
era pallidissimo, come di ce¬ 
ra. I giornalisti sono passati 
in fretta, ad uno ad uno. I 
cattolici, o quelli che face¬ 
vano mostra di esserlo, si in¬ 
chinavano a baciare il piede 
destro. I laici, i protestanti, 
gli atei, rendevano omaggio 
all’Estinto con un breve in¬ 
chino, con un cenno del ca¬ 
po, con uno sguardo. Un col¬ 
lega del Popolo, un « vatica¬ 
nista », ci ha detto con voce 
turbata: «Non sembra più 
lui, non ha più quell’espres¬ 
sione che lo rendeva così 
simpatico... è terribile... ». 

Ieri sera, sotto il titolo di 
« Pensieri ed effusioni di 
Giovanni XXIII », l’Osserva¬ 
tore Romano ha pubblicato 
numerosi brani scritti dal 
Defunto. Eccone alcuni: 
«... Uscito dalla povertà e 
piccolezza di Sotto il Monte 
ho cercalo di non discostar¬ 
mene mai. Che grazia gran¬ 
de mi ha fatto il Signore: 
parroci santi, genitori esem¬ 
plari; una forte tradizione 
cristiana; una povertà con¬ 
tenta e tranquilla... Voglio 
morire senza sapere se ho 
qualcosa di mio. La poveita 
mi ha spesse volte imbaraz¬ 
zato, specialmente quando 
non mi riusciva di aiutare i 
miei che erano poverissimi, 
e qualche confratello. Ma 
non me ne sono mai lamen¬ 
tato! ». * ■ 

E ancora: « 11 mondo si è 
svegliato. Piano piano la 
dottrina purissima dell’En¬ 
ciclica, dottrina esposta con 
garbo, troverà le vie delle 
coscienze... No, non mi af¬ 
fliggo per quello che s’e 
scritto e detto di me (forse 
il Pontefice si riferiva agli 
attacchi e alle insinuazioni 
della destra clericale, li¬ 
berale e liberal-fascista - 
N.d.R.). E’ troppo poco se 
confrontato con le angosce 
di Gesù, Figlio di Dio, du¬ 
rante tutta la sua vita e in 
croce... Nei primi giorni di 
questo servizio pontificale 
non mi rendevo conto del 
tutto di ciò che vuol dire 
essere il Vescovo di Roma, 
e per ciò stesso il Pastore 
della Chiesa universale. Poi, 
una settimana dopo l’altra 
s’è fatta piena luce. E mi son 
sentito come di casa, come se 
non avessi fatto altro duran¬ 
te tutta la vita ». 

E infine: « ... Ho riletto nel 
mio volume ciò che ho scrit-i 
to in piena guerra mondiale, 
nel 1916. Gli ultimi giorni di 
mons. Radini, la sua ultima 
invocazione: la pace, la pa¬ 
ce... Vorrò che sia anche la 
mia ultima preghiera di Pa¬ 
pa, di umile Papa Giovanni». 

La salma di Giovan¬ 
ni XXIII rimarrà esposta fi¬ 
no alle ore 17 di domani. Al¬ 
le 18, in forma privata, si 
svolgeranno i funerali. La 
bara sarà traslata nelle Grot¬ 
te Vaticane, in attesa della 
tumulazione definitiva. Se¬ 
condo voci che circolano, il 
Papa sarà sepolto sotto un 
bassorilievo rappresentante 
la Madonna con il Bambino, 
attribuito al Donatello, po¬ 
co distante dalla tomba di 
Benedetto XV. 

I « novendiali », cioè i riti 
funebri in suffragio del Pon¬ 
téfice, avranno inizio non 
oggi, ma venerdì mattina. 

Trattativa 

placare anche i giusti allarmi 
sollevatisi in molti settori del¬ 
la sinistra operaia, dopo le non 
smentite dichiarazioni di otti¬ 
mismo di diversi partecipanti 
alle trattative. 

Gli oratori ’ della sinistra, 
inoltre, hanno contestato che 

— come ha detto Nenni — il 
quadro politico contingente 
possa dirsi « non definito ». In 
realtà, si è osservato, già mol¬ 
ti elementi dicono che il pia¬ 
no di Moro è chiaramente in¬ 
teso a confezionare un centro- 
sinistra molto più arretrato di 
quello di Fanfani, offrendogli 
come unica alternativa un go¬ 
verno « tecnico », inaccettabi¬ 
le. La definizione del momen¬ 
to politico e della linea di 
Moro, hanno osservato gli ora¬ 
tori della sinistra, è indicata 
chiaramente almeno da quat¬ 
tro elementi: 1) La liquidazio¬ 
ne brusca di Fanfani, il quale 

— per esplicite dichiarazioni 
di Moro ad alcuni rappresen¬ 
tanti derPSI — non sarà chia¬ 
mato a far parte nè di questo 
governo nè di un eventuale 
« monocolore » tecnico. 2) Il 
discorso di Moro al Consiglio 
nazionale de, profondamente 
ridimensionàtore dei program¬ 
mi del centrosinistra. 3) Le di¬ 
chiarazioni di Moro all’atto 
dell’incarico, inaccettabili per 
la piattaforma politica ricatta¬ 


toria e il silenzio sui punti es¬ 
senziali del programma. 4) Lo 
sfruttamento massìccio da par¬ 
te democristiana delle analisi 
di Carli considerate utili solo 
come mezzo per una ulteriore 
riduzione degli investimenti 
programmatici e conte stru¬ 
mento per legittimare il bloc¬ 
co dei salari. 

La riunione della Direzione 
del PSI, che ha ascoltato anche 
una relazione di Cattani sulle 
trattative per . le questioni 
agricole, si è conclusa convo¬ 
cando il Comitato centrale per 
i giorni 13-14 giugno. 

LE TRATTATIVE SULL'AGRI¬ 
COLTURA ] n attesa della ri¬ 
presa delle conversazioni a li¬ 
vello politico, ieri sono torna¬ 
ti a riunirsi gli « esperti » per 
l’agricoltura. Anche sull’anda¬ 
mento di queste trattative le 
notizie di ieri tendono a mo¬ 
dificare il quadro, presentato 
dai portavoce della DC — e 
fino a ieri non smentito nè 
dal PSI nè dall'Avanti! — che 
davano le trattative per assai 
avanzate e l’accordo quasi rag¬ 
giunto su una piattaforma che 
non poteva non meravigliare 
avesse potuto ottenere l’ade¬ 
sione del PSI. 

Alla riunione tecnica sui 
problemi agrari di ieri erano 
presenti, per la DC, Ferrari 
Aggradi e Moriino, per il PSI 
Cattani, per il PSDI Parravi- 
cini, per il PRI Aride Rossi. 
Anche la riunione di ieri non 
ha visto la DC rimuoversi so¬ 
stanzialmente dalle sue posi¬ 
zioni. 

Riferendo sulla riunione, in 
sede di direzione del PSI, an¬ 
che l’on. Cattani — a quanto 
si è appreso — si è dimostrato 
scettico sulle possibilità di tro¬ 


vare un accordo, senza un in¬ 
tervento politico che serva a 
far spostare gli « esperti » de¬ 
mocristiani dalle loro pregiu¬ 
diziali. In> sostanza- la DC 
avrebbe, rifiutato la istituzione 
degli Enti di sviluppo in tutto 
il territorio nazionale, limi¬ 
tandosi ad accettare la esten¬ 
sione degli attuali Enti di ri¬ 
forma all’Umbria e alle Mar¬ 
che. Sulla questione della mez¬ 
zadria, nel complesso, la DC 
ripresenta la legge Rumor ac¬ 
cedendo-solo a discutere su 
alcuni suoi ritocchi. E in quan¬ 
to alla Federconsorzi, non pare 
che i delegati democristiani 
siano intenzionati a raccoglie¬ 
re — anche in questo caso — 
gli inviti della CISL per una 
sostanziale modifica dell’attua¬ 
le feudo bonomiano. 

Date queste basi di parten¬ 
za molto ristrette, è evidente 
che nel corso della riunione 
siano emersi molti dissensi. Il 
delegato del PSI, a quanto egli 
stesso ha detto alla Direzione, 
ha steso su tali questioni un 
pro-memoria, da far esamina¬ 
re ai segretari dei partiti. I 
maggiori dissensi, a quanto si 
è appreso, riguardano l’entità 
dei miglioramenti sui patti 
agrari, per i quali Cattani ha 
chiesto che il riparto del 60 
per cento a favpre del conta¬ 
dino sia considerato una quo¬ 
ta minima, da migliorare per 
le mezzadrie più povere. Un 
altro punto di dissenso riguar¬ 
da la Federconsorzi, per la 
quale l’on. Cattani ha presen¬ 
tato un progetto particolareg¬ 
giato di democratizzazione e ri¬ 
forma sulla falsariga del noto 
progetto elaboralo al termine 
del convegno sulla Federcon¬ 
sorzi organizzato alla fine del 
mese di marzo scorso dal Mo¬ 
vimento Gaetano Salvemini. 


l'editoriale 

di emancipazione civile e sociale delle masse, e le 
lotte di indipendenza di milioni e milioni di uomini 
oppressi e sfruttati. Come il Concilio, anche il con¬ 
clave non può se non partire da questa costata¬ 
zione. E tanto meglio per tutti sarà se, come è 
accaduto a Giovanni XXIII, anche il suo succes-, 
sore saprà guardare a quésto fenomeno grandioso 
e progressivo con ottimismo e fiducia, per consen¬ 
tire anche alla Chiesa di contribuire a quell’opera 
di progresso, di pace, di comprensione e collabo- 
razione tra i popoli che non solo è necessaria ma 
richiede appunto l’iniziativa e il concorso di forze 
diverse. 
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VACANZE LIETE! AVVISI sanitari 


I libri* 


degli 


dei Libre 


Il Book Club Italiano « Amici 
del Libro - ha segnalato ai pro¬ 
pri Associati, per il mese di 
giugno, i seguenti libri: - E1 
Alamein» di P. Caccia Dominio- 
nì (ediz. Longanesi). -Clea- di 
L. Durrel (ediz. Feltrinelli). 
- Il caso Howard * di C.P. Snow 
(ediz. Einaudi). Arrivederci 
, Dottor Roch! * di A. Soubiran 
(ediz. Mursia). -L'amore nel 
mondo- (ediz. Sugar). 

Per ederire all organizzazio¬ 
ne e fruire cosi delle speciali 
agevolazioni riservate agli As¬ 
sociati. richiedere informazio¬ 
ni affli -Amici del Libro» - 
Viale delle Milizie 2 - Roma. 


RIMINI - HOTEL TRE STEL¬ 
LE - Telefono 27864 vicinissimo 
mare. Tutte camere servizi pri¬ 
vati. Terrazze. Cucina rinoma¬ 
ta. Bassa 1500 _ Alta 2000-2500. 
Interpellateci- 

AMERICAN HOTEL - Bellaria 
- Tel. 44696 Nuovissimo diretta- 
mente sul mare. Camere con 
servizi privati. Cucina genuina 
ed eccellente. Prezzi veramen¬ 
te di convenienza. Interpella¬ 
teci. 

RICCIONE . HOTEL ALFA- 
TAO - Via Bassini Tel. 42006 
Nuova costruzione. Al centro dì 
Riccione. Ogni confort moderno. 
Camere con servizi privati e 
acqua corrente calda e fredda 
Garages. Cucina casalinga. Ca¬ 
bine al mare. Giugno e settem¬ 
bre L. 1.600 tutto compreso 
Combinazioni speciali per gite 
turistiche. 


AVVISI ECONOMICI 


3) y ASTE-CONCORSI L. 50 

ASTA ECCEZIONALE!!! AU¬ 
RORA GIACOMETTI liquida 
VIA ASINARI SANMARZA- 
NO 26, grande deposito mobili 
antichi, moderni, per ufficio, 
salotti, divaniletto, sedie, arma¬ 
di, pianoforti, quadri, tappeti, 
televisori, libri, ecc. PREZZI 
BASSISSIMI!!! Visitateci per 
convincervene !!! Non ve ne 
pentirete!!! Largo posteggio 
per automobili. 

I) AUTO-M OTO-CICLI L 50 

Art i— l eggi » Riviera • Rema 

Prezzi giornalieri feriali: 

■ Inclusi 50 Km, 

FIAT 500/N L 1.200 

BIANCHINA » 1.300 

BIANCHINA 4 posti - 1.400 
FIAT 500/N Giardin. - 1.500 
BIANCHINA Panoram. •* 1.500 
FIAT 600 » 1.650 

BIANCHINA Spyder - 1.700 
FIAT 750 - 1 750 

DAUPHINE A. Romeo » 1 900 
FIAT 750 Multipla » 2.000 
ONDINE Alfa Romeo - 2.100 
AUSTIN A/40 » 2 200 

FORD ANGLI A de Lux e - 2 300 
VOLKSWAGEN - 2 400 

FIAT 1100 Lusso - 2.400 

FIAT 1100 Export - 2 500 

FIAT 1I00/D - 2.600 

FIAT 1100 DWS (fam) - 2.700 

GIULIETTA A- Romeo - 2 800 
FIAT 1300 - 2 900 

FIAT 1500 ' ' 3.100 

FIAT 1800 ' - 3.300 

FORD CONSUL 315 - 3.500 

FIAT 2300 - 3.700 

A. ROMEO 2000 B«rl. - 3 800 
Tel.: 420.942 - 425.624 - 420 819 


ENDOCRINE 

studio medico per la cura delle 
c sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali d| origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neurastenia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Dott» P. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
38 - Int 4 (Stazione Termini). 
Orario 9-12. 16-18 e per appunta¬ 
mento escluso il sabato pomerig¬ 
gio e 1 festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nei giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 471 110 (Aut Com. 
Roma 16019 del 25 ottobre 1956). 



E’ giunto in Italia il fa¬ 
moso industriale di coll* 
sintetica Kom Sceivingeer, 
celebre per avere la mo¬ 
glie sempre... scollata. Po¬ 
veretto!!! Come soffre!!! 
Si ostina a non usare 11 
famoso callifugo Ciccarteli 
che si trova in ogni farma¬ 
cia a sole 150 lire. 


V ROMAGNA 

UNICA SEDE non h> succunsau 
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CXNDtAUNO • 15 UNIX UMANI 
CON R1CKSCA AUTOMATICA 

UNICA CONVENZIONATA 
CON cg ENTI MILITARI 

pw Ì»SSj'aL.30ilK« 

Mercedea • Ford Cornei 
Chevrolet Impala 
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Oggi la prima congregazione discute sulla data del Conclave 
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Ridda di ipòtesi sui «papabili» ■ Le dichiarazioni di 
vari cardinali, da Urbani ad Alfrink, da Koenig a 
Cushing - Riconoscimento dell’opera del pontefice 
scomparso, che segna un’epoca nuova per la chiesa 

11n ninmnle Ai Anetrn rlelln carri nccirurnvn Sari fka ì rnr. I / : . 


varia del collegio, il doli¬ 
si cato momento politico in- 
Jternazipnale, concorrono a 
concentrare l’attenzione di 
tutti gli organi di stampa 

Il camerlengo, cardinale Benedetto Aloisi Masella — la più ; alta personalità «am- su Questo avvenimento che 
ministrativa * durante la « sede vacante » — fotografato mentre si recava, ieri mat- dovraOniziare a svolgersi 
fina, con il cardinale Cento, penitenziere maggiore (a sinistra), a celebrare una messa entro 1(5 giorni, a datare 
funebre nell’appartamento pontificio . m da ieri. Atamani alle 10 i 


Un giornale di destra della sera assicurava ieri che i car¬ 
dinali americani (complessivamente 19, delle due Americhe, dei 
quali 5 statunitensi) « verranno al conclave con la precisa in¬ 
tenzione di dare alla Chiesa un Papa che rappresenti una linea 

ben decisa nei confronti del comuniSmo ». Tale informazione, o meglio tale 
speranza, indica di per sé quale ridda di congetture, pressioni e specula¬ 
zioni cominci sin d’ora ad avvolgere la prossima riunione segreta del col¬ 
legio cardinalizio. Il peso dell’eredità che ha lasciato Giovanni XXIIJ^ la 

composizione numerosa e —-----/ 

varia del collegio, il deli- cardinali si riuniscono prò- delle iniziative di disten- 

cato momento politico in- babilmente per fissare sin sione di Giovarmi XXIII 

ternazipnale, concorrono a d’ora la data del Conclave. nei confronti dei paesi so- 

bpneentrare l’attenzione di Sarà un conclave lungo? cialisti. . / ’ ■ ’ _ 

tutti gli organi di stampa Si ricorda che particolar- Sulla stessa linea si è 

njente breve (22 ore) fu. mosso y arcivescovo . di 
quello dal quale usci eletto Vienna/ Dopo aver ricor- 


Pio XII. mentre Gio¬ 
vanni XXIII ’ fu : procla¬ 
mato dopo un conclave di 
tre giorni, alla sesta vota- 


dato /The la convocazione 
del/Concilio rimarrà l’a¬ 
spetto più saliente del¬ 
l’opera di Giovanni*XXIII, 

il _1!_1 . **__? _ . 1. . 


Su iniziativa dei sindacati 


zione. Quello che è certo Ai cardinale Koenig 1 ha 
è che il prossimo sarà il/' aggiunto: «Sin‘dalla pri- 


Domani sospensione 

del lavoro 

nelle fabbriche 


Il lavoro si arresterà in segno di lutto dalle 10 alle 10,10-1 commenti della stampa 
italiana - Interessate distorsioni degli organi di destra sulla figura di Papa Giovanni 


e che il prossimo sara iy 
più numeroso: anche se 
degli 82 cardinali vivati 
soltanto 78 o 79 potranno 
essere presenti, il /* ple- 
v num » supera di gran 
\ lunga il numero di tutti 
\ i ,• precedenti conclavi. Il 
\ massimo - stabilito prima 
.era quello di 70, fin dai 
x (empi di Sisto V. 

^Sempre sul filo delle in¬ 
discrezioni e delle ipotesi 
vi sàrebbe da notare che 
. / ; la lista dei probabili eletti 

si sta facendo già assai 
.lunga. Ai nomi che abbia¬ 
mo già citato nei giorni 
■ Scorsi ? altri ' vengono ag¬ 
giunti: Antoniutti, Traglia, 
/ Roberti, Confalonieri, Ca¬ 

staldo, per gli italiani; Sue- 
/ nens, arcivescovo di Bru- 

/ xelles, e Koenig, arcive- 


ma seduta al Concilio si 
poteva parlare di un’atmo¬ 
sfera nuova della Chiesa.' 1 
Giovanni XXIII ha voluto 
che * con questo Concilio ‘ 
l’immagine della Chiesa 
apparisse più amabile a 
coloro che non la conosce¬ 
vano o che non credono 
più in essa ». Il cardinale 
Koenig ha voluto ancora 
ricordare che non solo gli 
estranei parlavano di un 
Papa di transizione al mo¬ 
mento . della elezione di 
Giovanni XXIII ma che ' 
nella stessa Chiesa si cre¬ 
deva che fosse così. « E in¬ 
vece — ha aggiunto —. 
questo Papa di transizione 
è diventato uno dei più 
grandi della storia mo¬ 
derna del papato» e si è 
fraternamente preoccupato - 


Mentre continuano le 
manifestazioni di cordoglio 
per la morte del Papa e 
arrivano in Vaticano, sem¬ 
pre più numerosi, messaggi 
da ogni parte del mondo, 
tutta la stampa italiana 
pubblica con grandissimo 
rilievo la notizia — e i pri¬ 
mi significativi commenti 
— sulla scomparsa di Gio¬ 
vanni XXlll. 

Nella giornata di ieri so¬ 
no rimasti chiusi i locali 
pubblici e le scuole; il lut¬ 
to nazionale indetto dal go¬ 
verno durerà comunque — 
con bandiere a mezz’asta e 
sospensione delle cerimo¬ 
nie ufficiali — fino a giove¬ 
dì. Proprio giovedì, in oc¬ 
casione della tumulazione 
della salma di Giovanni 
XXIII esposta da ieri in 
San Pietro, i lavoratori ita¬ 
liani sospenderanno per 
dieci minuti il lavoro in 
segno di lutto. 

Intanto a La Spezia, ai 
cantieri delV « Ansaldo », 
gli operai hanno sponta¬ 
neamente : abbandonato il 
lavoro alle ■ 14,15 di ieri. 
L'astensione dal lavoro — 
da computarsi « in conto 
ferie » — era stata chiesta 
dalla Commissione interna 
alla direzione dell’azienda 
che però aveva rifiutato. 
I lavoratori allora hanno 
deciso di abbandonare 
ugualmente t loro posti ac¬ 
cettando cosi la conseguen¬ 
te decurtazione della paga. 
Sulle navi alla fonda nei 
porti italiani e sulle navi 
italiane in navigazione, è 


stata issata la bandiera a 
mezz’asta. Anche la na¬ 
ve • sovietica « Faleshty », 
quella giapponese « Settsu 
Maru », quella jugoslava 
€ Trebinje » che sono nel 
porto di Genova hanno 
messo la bandiera a mezza 
asta. 

- Quasi tutti i partiti, 
compreso il nostro, hanno 
sospeso ieri in Sicilia i lo¬ 
ro comizi elettorali. Inoltre 
al balcone della sede del 
Comitato centrale del PCI 
e nelle sedi delle federa¬ 
zioni sono state esposte la 
bandiera rossa e quella 
italiana a mezz’asta: è la 
prima volta che ciò avvie¬ 
ne in occasione della morte 
di un Papa. 

Il compagno Milano, se¬ 
gretario della Federazione . 
di Bergamo del PCI, ha 
telegrafato le sue condo¬ 
glianze al Vescovo delta 
città mons. Piazzi. 

I minatori del bacino 
minerario del Sulcis han¬ 
no sospeso il lavoro ieri 
mattina in segno di lutto. 
V Ambasciata britannica 
ha rinviato il tradizionale 
ricevimento ; per la ricor¬ 
renza della incoronazione 
di Elisabetta II. 

I telegrammi e i messag¬ 
gi continuano intanto a 
pervenire in grande nume¬ 
ro al Vaticano. E’ imnossi- 
bile ormai dare notizia dei 
testi molteplici che tutti 
riconfermano — da qua¬ 
lunque parte vengano — la 
fiducia nell’opera intrapre¬ 
sa da Papa Roncalli per la 


pace e per l’unità del mon¬ 
do. Hanno telegrafato fra 
i molti altri il Presidente 
del Parlamento europeo; il 
presidente ' dell’ ENEL Di 
Cagno; il compagno Perti- 
ni; il presidente dell’Asso¬ 
ciazione stampa, Zincone; 
i presidenti dell’Assemblea 
regionale siciliana e di 
quella del Trentino - Alto 
Adige; i presidenti dei 
gruppi parlamentari dei 
vari partiti e i vice-presi¬ 
denti della Camera e del 
Senato.- - 

Il Cardinale Aloisi Ma¬ 


sut Resto del Carlino, 1 la 
azione papale t/a interpre¬ 
tata « nel solco » dell’azio¬ 
ne ■ svolta da Pio XII: 
« Nulla di nuovo, nulla di 
diverso rispetto ai ”punti 
fermo ’’ df Papa Pacelli » 
scrive con aperta ■ falsifi¬ 
cazione /Spadolini, e ag¬ 
giunge:/* Tanto è vero che 
il pontificato giovanneo 
non lascia la minima trac¬ 
cia di innovazioni sul pia¬ 
no fiei princìpi ». 

Più ridicolo di tutti, al 
sòlito, il Secolo, organo fa¬ 
rcita, che insiste in termi- 


j; ir-_~ ... JUaiCIJIdJUCIHC picuccup.^O' 

ottani**; Vienna, tra gli ^ tutti ; gli uomini e di , 
strmiieri. > . , .y , -tutti- i popoli, e la mede- 

Ma piu interessante della sima preoccupazione gli 
rincorsa tra le colonne dei\ ha dettato i suoi appelli 
giornali alla ricerca del N per | a pace, 
più papabile (giustamente \ . . /. ' ■ 

viene rammentato il vec- \ . ’ 

chio detto secondo cui ** # , 

« chi entra Papa al con- Riconoscimenti 

clave ne esce cardinale », \ 

tanto le previsioni della _ A» Wfff 

vigilia sonò destinate ad 0 UIIIVlIlllII A Alti 

essere smentite dalla - ...\ 1 > • . 

realtà) è seguirà le dichia- Anche sèypiù generiche, 
razioni che vanno facendo le dichiarazioni di Lefeb- 
gli stessi uomini che sa- vre, arcivescovo di Bour- 

ranno , protagonisti del ges, di Léger.Varcivescovo 

conclave. Ieri si sono avute di Montreal, di Frings, 
dichiarazioni dei seguenti arcivescovo di \ Colonia, 


cardinali: Fossati, Lercaro, 
Spellman, Lefebvre, ‘ Ruf- 
fini, Leger, Frings, Koenig, 


sella, Camerlengo della \/ni grotteschi sulla * Italia-, : Urbani, Alfrink, Doefner’, 


Chiesa, ha risposto al te- 
legramma del Presidente/ 
Segni ringraziando per il 
* nobile messaggio » di 
condoglianze. Un altro 
messaggio 'di ■ ringrazia¬ 
mento è stato inviata/ dal 
Camerlengo al * Presidente 
Fanfani. ‘ l 

Il cordoglio più profon- 
o è stato anche /spresso 


rj 


CGIL 




La Segreteria delia CGIL ha telegrafato ai Camer¬ 
lengo della Chiesa: « A nome di tutti i lavoratori orga¬ 
nizzati - esprimiamo profondo cordoglio per la scom- i 
parsa di Giovanni XXIII che operò intensamente peiy 
la pace nella fraternità dei popoli e per raffermai 
zione dei diritti del mondo del lavoro >. /. 

L’Alleanza Contadini j 

Il compagno Veronesi, a nome dei contadini ita¬ 
liani, ha telegrafato al Segretario di Stato Cicdgnanl: 

« Accolga i commossi pensieri dei coltivatore italiani 
per la scomparsa del Pontefice Giovanni XXIII, il 
Papa figlio di contadini che ha saputo in un abbrac¬ 
cio universale rendere palpitante e fiduciosa la spe- 
. ranza di tutti gli uomini per la conquista demi pace 

' - e _ . 

Consiglio Federativo Resistenza 

« Alla memoria venerata del ' Papa della pace si 
inchinano reverenti I combattenti della lotta per la 
1 liberazione d’Italia ». Per il Consiglio Nazionale Fede¬ 
rativo della Resistenza: Parri, Boldrini, Caleffi, Lom¬ 
bardi, Marazza, Schiano, Terracini. 


AMPI 


«La dolorosa scomparsa di Papa Giovanni, che 

I tanto umanamente ha sentito ed espresso l’aspira¬ 
zione del mondo alla pace e alla fraternità nella giu¬ 
stizia, ha profondamente colpito I partigiani italiani 
che davanti al suo alto insegnamento e alla sua nobi¬ 
lissima memoria, si inchinano commossi ». F.to: < la 

I Giunta Esecutiva nazionale dell’Associazione nazionale 
partigiani d’Italia. 


ir 


do è stato anche .espresso 
dal Presidente della comu¬ 
nità ebraica di Róma, prof. 
Pitigliani; dal/ Rabbino 
Toaf che auspica che Papa 
Giovanni * po/sa illumina¬ 
re la strada /del suo suc¬ 
cessore »; ’ dalla comunità 
Israelitica milanese. - - : -- 

E veniarfio ai commenti 
di stampa^ che offrono più 
di uno spunto per indivi¬ 
duare i peri sentimenti che 
ha susatato — al di là del 
cordoglio ufficiale ' spesso 
untuoèo e ; retorico — il 
Pontificato di • Giovanni 
XXjffl in • molti ambienti 
coitservatori. Così va se¬ 
ppiato ■ il ; commento = di 
tonfilo Gentile sul Corrie¬ 
re della Sera, un commen¬ 
do che nel formale omag¬ 
gio al Papa scomparso fa 
trasparire l’ansia di liqui¬ 
darne al più presto le ope¬ 
re e giunge a sottolineare 
il valore delle encicliche 
in i quanto avrebbero So¬ 
prattutto « confermato il 
diritto della proprietà pri¬ 
vata e dell’iniziativa pri¬ 
vata »:< distorcendone così 
scopertamente tutto il si¬ 
gnificato. ■ i. 

Per la Nazione — più 
brutalmente — si può an¬ 
che prevedere che l’enci¬ 
clica « Pacem in terris » 
resti « un documento d’ar¬ 
chivio, insieme a tanti 
frutti caduchi dell’ opera 
dei papi » e bisognerà an¬ 
che giudicare a suo tempo 
« se la posizione che il Pa¬ 
pa assunse nei confronti 
del comuniSmo, V islami¬ 
smo del secolo ventesimo, 
fu sul piano concreto la 
più efficace cóntro la gran¬ 
de minaccia ». 

Per Alberto Giovannini, 
sul Roma, l’azione * fret¬ 
tolosa » del Papa scompar¬ 
so «ha determinato un 
equilibrio instabile in vir¬ 
tù del quale l’immenso ar¬ 
co spirituale lanciato sulla 
umanità e sulla storia pud 
apparire ora , precario ». 
Per, Giovanni r Spadolini, 


nità » del Papa e afferma 
che « i buoni auspici » era¬ 
no dettati « dalle date del¬ 
la sua incoronazione, il 4 
novembre, e della sua stes¬ 
sa elezione, il 28 ottobre » 
(sic!). Per il Tempo « ri¬ 
mane la edificante ispira¬ 
zione dell’ ultimo pontefi¬ 
ce » ma bisogna ricordare 
bene che « altra cosa è la 
validità e la fortuna della 
esecuzione politica ». 

Per il Messaggero gli at¬ 
ti del Papa Roncalli « era¬ 
no sconcertanti » e per va- 

■ lutarli e applicarli vera¬ 

mente « occorrerebbero ge¬ 
nerazioni ». ■ - . * < . 

Risponde in parte a que¬ 
sta campagna — già furi¬ 
bonda e brutale se si tiene 
conto che il Papa non è 
ancora sepolto — la stam¬ 
pa cattolica più responsa¬ 
bile e, in parte, anche lo 
Osservatore romano. L’Av¬ 
venire d’Italia ha scritto 
significativamente: « Trop¬ 
po intensa la seminagione 
e troppo breve il suo ser¬ 
vizio pontificale, r perchè 
questi germogli non siano 
ancora troppo verdi e fra- 
j gili ai venti del mondo; 

! nella Chiesa stessa la sua 
opera deve maturare, giun¬ 
gere in profondità, molti- 
i plicarsi ed espandersi lun- 
[ go le strade e gli spazi di 
cui egli ha indicato la di¬ 
rezione e l’ampiezza ». 

L’Osservatore romano, in 
una lunga e abbastanza 

■ « diplomatica » ricostruzio¬ 
ne dell’opera religiosa e 
politica di Giovanni XXIII, 
non manca di .sottolineare 
(con riferimento agli am¬ 
bienti più . conservatori) 
che « qualche punta di spi¬ 
na non ha mancato di om¬ 
breggiare negli ultimi tem¬ 
pi il volto del Pontefice ». 
Nell’articolo si sottolinea 
sottilmente la differenza 
fra Papa Roncalli e Papa 
Pacelli, e si insiste sia sulla 
necessità di portare avanti 
il Concilio, sia sulla impor¬ 
tanza della « Pacem in ter¬ 
ris ». Un apposito titoletto 
è dedicato al tema più nuo¬ 
vo di quella enciclica: la 
distinzione fra « l'errore e 
gli erranti ». V opera di 
Giovanni XXIII, conclude 
l’organo vaticano preve¬ 
dendo le distorsioni che 
già si delincano, « non può 
essere equivocata ». 


Chiarlo, Tien. L’attenzione 
(maggiore è stata dedicata 
ialle dichiarazioni di Urba¬ 
ni, Alfrink e Koenig, poi¬ 
ché, ' tra gli altri, questi 
sono stati i porporati più 
espliciti * sulla questione 
delle prospettive della 
Chiesa e del giudizio da 
darsi sul Pontefice scom¬ 
parso. 


; Lettera pastorale 
! del cord. Urbani 

} J6 w* A -• A . 

Il cardinale Urbani ha 
indirizzato ima lettera pa¬ 
storale al clero e ai fedeli 
del patriarcato di Venezia. 
In essa è detto tra l’altro: 

« Il mondo ammira com¬ 
mosso e dolente il padre 
e il pastore che annunciò 
ai popoli le vie sicure della ’ 
verità, della giustizia, della 
pace». Il Cardinal Urbani 
non manca, inoltre, di sot¬ 
tolineare nella lettera che 
Giovanni XXIII rivelò una 
ansia instancabile « di apri¬ 
re le braccia a tutte le ani- 
, me », insistendo sul valore 
della predicazione di pace 
t e di unità del Pontefice 
scomparso. La prudenza, e 
insieme la cura di riven¬ 
dicare una fedeltà all’in¬ 
segnamento - di Giovanni 
| XXIII (con cui — secondo 
quanto si dice — il Cardi¬ 
nal Urbani collaborò nella 
stesura della « Pacem in 
' terris ») • concorrono a in¬ 
dicare - nell ’ attuale pa¬ 
triarca ‘ di Venezia ima 
"delle figure di maggior ri¬ 
lievo per il prossimo con¬ 
clave. ' ' * 

Più impegnative e nette 
sono state le affermazioni 
del cardinale olandese 
Bernard Alfrink, in un 
messaggio diffuso alla tele¬ 
visione. Egli ha affermato 
che l’opera di - Papa Gio¬ 
vanni ha fatto entrare la 
Chiesa in un nuovo stadio 
ed ha aggiunto che è dif¬ 
ficile • pensare che con la 
morte del Papa si possa 
considerare chiuso II Con¬ 
cilio Vaticano II. Da segna¬ 
lare, ilifine, che lo stesso 
cardinale Alfrink non ha 
esitato a ricordare il va¬ 
lore dell’atteggiamento e 


• ,/ -, :,f ’ 


Il lutto di Sotto il Monte 


e amici 


sono rimasti 
umili contadini 



SOTTO IL MONTE (Bergamo) — Battista Agazzi (85 anni) è stato amico di in¬ 
fanzia e compagno di scuola di Papa toncalU. Va ancora oggi nei campì a lavorare 
e tornava dal lavoro, vanga in spalla, lunedì sera, quando apprese della morte di 
Giovanni XXHL Il fotografo lo ha colto appunto sulla soglia di casa, in preda alla 
commozione • < 


accennano tutte ripetuta- 
mente all’importanza 1 del 
Concilio ecumenico ©.delle 
■ ultime c encicliche - di \Gio- 
vanni XXIII. Bisogna aire 
altresì che gli stessi car¬ 
dinali americani, da Speli- 
man a Cushing, arrivi, 
scovo di Boston, a Meyer,\ 
arcivescovo di Chicago, 
non accennano affatto a 
propositi particolari, quali - 
quelli attribuiti - loro da 
una parte della stampa ita¬ 
liana, ma piuttosto tribu¬ 
tano riconoscimenti - calo¬ 
rosi al Pontefice scom¬ 
parso. Il cardinale Cushing 
aggiunge, per parte sua : 

* Il carattere del Papa ha 
superato ogni barriera, ha 
fatto cadere i più vecchi 
pregiudizi e ha conquistato 
non solo l’immaginazione 
ma il cuore degli uomini 
ovunque ». 

Pare insomma, da que¬ 
sta serie di affermazioni. : 
che tutti i cardinali si mo- 
strino preoccupati di non 
apparire come esponenti 
di indirizzi e di convin¬ 
zioni opposti a quelli di 
Giovanni XXIIL Ciò è 
forse la prova migliore 
del peso che ha l’attesta¬ 
zione . unanime dell’opi¬ 
nione pubblica mondiale 
sul collegio cardinalizio. 
Persino il cardinale Doepf- 
ner, attualmente arcive¬ 
scovo di Monaco, e noto 
per il suo anticomunismo 
quando si trovava a Ber¬ 
lino, ha parlato, a propo¬ 
sito del pontificato di Ron¬ 
calli, « del passaggio da 
una Chiesa statica a una 
Chiesa che si sviluppa di¬ 
namicamente, da una Chie¬ 
sa che si presentava net¬ 
tamente differenziata dalle 
con enti religiose e spiri¬ 
tuali dei tempi ad una 
Chiesa alla ricerca di tutto 
ciò che unisce e - procede 
su questa via con corag¬ 
gio missionario ». Lo stesso 
Doepfner ha aggiunto che 
« l’elemento >. di forza » di 
Papa Giovanni - è > consi¬ 
stito nel lancio da ' parte 
sua di ponti verso la cri¬ 
stianità non cattolica ». 
Quanto al futuro, ha detto 
che « si tratta di conti- 
nume quanto' è già stato 
avviato in modo che di¬ 
venti veramente qualcosa 
di nuovo senza che ne 
venga indebolita la conti¬ 
nuità con il passato ». 


M Dal nostro inviato o 

(/ V ; * ' - SOTTO IL MONTE, 4 

y Tra le dieci innovazioni dovute a Gio- \ 
vanni XXIII, un giornaletto parrocchiale, 
all'epoca in cui il Pontefice godeva an- ’ . 
coro ottima salute, annotava anche que- /■ 
sta: « Non nobilitò la propria famiglia ». 

I l Pio XII che aveva no- ,V 
hito una generazione di -y, 
l’occhio. I Roncalli sono 
òtto il Monte, nella loro 
one di contadini e l’aiuto 
nte si è limitato a quello 
ridersi da un fratello af- 
n voluto rimodernar la 
) ricorrere aneh’essi a un 

razione erano le parole 
jelo Roncalli. Quando di- r 
irlando ■ cól , sindaco :: del ■ 
ni con calma a non la- - 
la mano da uno sviluppo ; 
izìa affluenza dei visita- ; 
lomenica, come abbiamo / 
, accorrevano a ■ migliata 
in questo angblino nascosto del Berga¬ 
masco. Egli v ofteoa che il suo paese na - . 
tale crescesse secondo le sue reali possi¬ 
bilità, in modo sicuro e armonioso. 

Della gente bergqmasca aveva conser¬ 
vato, nella sua lunga carriera, questo 
senso del reale, del giusto, che viene dal 
contatto della terra, aitila pazienza con 
cui il contadino deve attendere che la 
stagione maturi il raccolgo; né prima né 
dopo 3 il suo tempo. Se apiuva tornare 
quassù, ogni anno, da vescovo e da pa¬ 
triarca, era per rinnovare questo con¬ 
tatto con una sapienza popolate che, in 
lui, diveniva profonda saggezza e si ap¬ 
plicava alle piccole e alle granài-, cose ; 
del mondo. Ò, forse, questa distinzione 
tra cose piccole e cose grandi non esi¬ 
steva neppure per lui, essendo la giusti¬ 
ria eguale, sia per i minuscoli fatti della 
vita di Sotto il Monte sia per i grandi 
evvenimenti della- storia contemporanea 
di cui doveva essere poi protagonista. 

- Così, quando era segretario del vesco¬ 
vo di Bergamo, si trovò a combattere . 
l’ingiustizia appoggiando lo sciopero dei 
• tessitori di Runica, un altro modesto pae¬ 
sino della zona. Qui gli operai chiede¬ 
vano la diminuzione dell’orario lavora - ' 
tipo di dieci ore e mezzo, un aumento 
di salari e il ritiro del licenziamento del • 

• loto compagno, Piero Scarpellinl, • che 
aveva condotto la lotta. * * 

f • Siamo nel lontano 1909, in una zona 
■ in cui l’autorità del clero è incontrastata 
e in cui il prete vive a contatto con la 
gente più • povera e ne è il consigliere ’ 
naturale c, talora, anche il difensore. Il 
giovane Roncalli non ha dubbi sull’equi - 
• tà delle richieste, appoggia i giovani di 
* Azione cattolica che sono a fianco degli 
’ scioperanti e promuove una sottoscrizione 
, per aiutarli a resistere. Sul periodico, 
della Curia, di cui è direttore, spiega poi 
in modo chiaro e preciso i motivi del 
suo intervento, criticato dai benpensanti: , 

. «A Runica non era in gioco una que¬ 


stione particolare di salario o di perso¬ 
ne, ma un principio: il principio fonda- 
mentale dell’organizzazione potente del 
capitale. Il prendere risolutamente la 
parte degli scioperanti, in quel caso, era 
compiere un’opera altamente cristiana e 
un’opera di giustizia, di carità e di pace 
sociale ». -r* - 

Molti anni dopo, quando era Nunzio 
apostolico in Francia, si trovò nuova¬ 
mente alle prese con una questione so¬ 
ciale: quella dei « preti operai », che il 
Santo Uffìzio aveva deciso di stroncar». 
Anche allora fu il suo senso della giu¬ 
stizia che serpi da freno al rigore con 
cui i conservatori del Vaticano persegui¬ 
tarono un movimento che nasceva dallo 
coscienza dei tempi nuovi. È ancora, come 
Patriarca di Venezia, non temette di dare 
scandalo salutando come « ospite beni¬ 
gno » la riunione del Congresso sociali¬ 
sta nella città lagunare. 

Sarebbe grossolano • trarre da questi 
episodi la figurò di un « papa socialista », 
anche se, come tale, l’hanno combattuto 
i più zelanti conservatori italiani. Ma vi 
era in lui il senso acuto dell’evolversi 
dei tempi, del maturarsi delle idee e 
delle esigenze. Nelle lunghe camminate 
tra i campi, per raggiungere la scuola 
lontana, aveva appreso da bambino la 
lezione della natura, con le sue leggi a 
cui è follia opporsi, dal suo contatto con 
gli uomini aveva imparato a riconoscer» 
le grandi correnti del pensiero che il 
suo predecessore aveva invano ostacolato. 
Dalla sottoscrizione per i tessitori sciope¬ 
ranti di Runica ai contatti col mondo 
non cattòlico, al riconoscimento di svi¬ 
luppi sociali difformi, a quella straordi¬ 
naria tolleranza di cui il suo pontificato 
si è illuminato e che veniva cosi sepe- 
- ramente riprovata dal Corriere o dal 
Tempo, vi è un filo ininterrotto. 

Nato povero, terzo di tredici figli di 
un contadino, egli amava t poveri, ma 
non con la benevolenza del ricco che 

■ trova nella carità la soddisfazione di una 
propria superiorità. Bensì con la com¬ 
prensione di chi ha sopportato i mede¬ 
simi disagi e sa che essi non sono ine¬ 
vitabili e che possono e debbono essere 
superati. Combatteva il male e conside¬ 
rava l’indigenza, la malattia, la guerra 
i peggiori di tutti. Essere il « Papa delta 
pace » diventava così un vivere secondo 
giustizia, con tolleranza, con moderazio- 

. ne, nel rispetto dell’opinione avverse, 
nella fede per il trionfo della ragion» 
un tempo umana e divina. 

Per questo fu amato da tutti: dalla 
gente semplice del suo paese per cut 
aveva sempre una parola gentile, un ' 
motto scherzoso, un consiglio utjle; dai 

■ grandi del mondo che trovavano in lui un 
modelio di superiore e umano equilibrio. 
•Non fece nobili i suoi parenti, non li 
arricchì, ma nobilitò e arricchì la propria 

. epoca lasciando, in soli quattro anni di 

■ regno, un eccezionale esempio di coe¬ 
renza, di rispetto del vero e del giualo. 

Rubini Tedeschi 
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Vaste asiane per la riforma agraria 

Iniziative degli enti locali 


CAPlìFfiNA* i " baroni della laguna» di Cabras non 
_ vogliono disarmare di fronte alla legge 
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Matera 


Chieste al prefetto 
isure di e 



per la pro¬ 
grammazione 

t 
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Riunione nel Comune di Empoli 
Piano irriguo — Indetta un'as¬ 
semblea per creare un consorzio 
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Lotta contro i 
balzelli feudali 

t ' 

nella peschiera 

t 

Un editto della vecchia Corona di Spa¬ 
gna ancora in vigore - Interrogazioni 
dell'on. Pirastu e dei gruppi PCI e PSI 
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* MATERA,'4 
Delegazioni di contadini, 
accompagnate dai dirigenti 
dell’Alleanza di Matera, si 
sono recati ieri dal prefetto 
perchè si faccia tramite del¬ 
la richiesta di - misure di 
emergenza a favore delle po¬ 
polazioni dell’agro materese 
danneggiate dalle grandina¬ 
te e dagli allagamenti. Mi- 


Melfi 


gliaia ’ di ettari coltivati a 
tabacco, vigneti e ortaggi, 
altre migliaia di * poderi in 
cui si approssimava il rac¬ 
colto delle pesche e di altre 
primizie: sono bastati pochi 
minuti di grandinata per di¬ 
struggere tutto e gettare nel¬ 
la miseria migliaia di fami¬ 
glie. 1 

Ora i contadini del mate- 


rano, che già domenica scor¬ 
sa manifestarono con grande 
forza (come mostra la foto) 
per la riforma agraria gene¬ 
rale, sono decisi ad ottenere 
un adeguato e pronto inter¬ 
vento dello Stato affinchè la 
loro condizione non sia an¬ 
cor più aggravata. 


v 

A colloquio con 
i contadini in lotta 


MELFI, 4. 

« Imponiamo il rispetto del 
voto del 28 aprile ». Con que¬ 
sto cartello domenica scorsa 
si apriva a Melfi, il grande 
corteo (nella foto) di circa 
duemila persone, formato di 
piccoli proprietari contadini, 
assegnatari, mezzadri, affit¬ 
tuari, braccianti e salariati 
fissi, che si è snodato, per le 
vie della città, nella impo¬ 
nente manifestazione per la 
riforma agraria generale. 

In tutto il Melfese, le ma¬ 
nifestazioni per la terra, 
hanno avuto un grande suc¬ 
cesso. Imponenti cortei si so¬ 
no avuti anche nei grossi 
centri agricoli di Lavello e 
Venosa. I cortei sono stati 
vere e proprie manifestazio¬ 
ni di forza ed essi sono stati 
ampiamente unitari. 

Abbiamo chiesto ad un 
gruppo di contadini ed as¬ 
segnatari della Valle dell’O- 
fanto, venuti a Melfi per par¬ 
tecipare alla manifestazione, 
quale era la loro opinione 
in merito alla lotta in corso 
nelle campagne. Essi ci han¬ 
no risposto: « Noi siamo di¬ 
sposti a continuare fino in 
fondo la lotta per la riforma 
agraria generale. I nostri fi¬ 
gli fuggono tutti all’estero o 
a Torino e Milano e noi 
quanto più rimaniamo in po¬ 
chi in famiglia, tanto più 
6i creano condizioni maggio¬ 
ri di lavoro massacrante e 
le nostre possibilità per fa¬ 
re fronte al costo della vita 
in grande aumento diminui¬ 
scono. Per esempio noi sia¬ 
mo tutti bieticoltori e questo 
anno siamo stati costretti a 
seminare, all'avventura, cioè 
senza stipulare prima nes¬ 
sun contratto con il mono¬ 
polio zuccheriero. Dobbiamo 
quindi al più presto ripren¬ 
dere la lotta, per imporre al¬ 
lo Zuccherificio S.I.I.Z. del 
Rendine ■■ un giusto prezzo, 
per le nostre bietole ». Comi¬ 
zi pubblici ed assémblee si 
sono svolti in tutti i comu¬ 
ni della zona. Sono stati ap¬ 
provati * numerosi o.d.g. che 
sono stati inviati alle autori¬ 
tà governative, provinciali e 
sindacali. In essi i contadini 
rivendicano: riforma agraria 
generale che dia la terra a 
chi la lavora; istituzione del¬ 
l’Ente Regione e dell'ente re¬ 
gionale di sviluppo agricolo 
della Lucania; nuovo siste¬ 
ma di sicurezza sociale e 
istituzione di un fondo di 
solidarietà nazionale contro 
le calamità naturali; inden¬ 
nizzo dei danni delle gelate 
e delle grandinate e imme¬ 
diata convocazione • della 
Commissione tecnica provin¬ 
ciale per l’Equo Canone; so¬ 
luzione delle 'vertenze con¬ 
trattuali aperte nella provin- 
■ eia; pagamento delle bieto¬ 
le ai coltivatori da parte del¬ 
le Industrie saccarifere a li¬ 
re 70 11 grado polarimotrico 
• riduzione del prezzo dello 
tutehero. 

Guarino Croco 
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EMPOLI, 4 ta da una nuova politica 
Si è svolta il 30‘maggio a« rari a che sia ispirata ad 3 ... „ 

scorso nella sede del Conni- u no sviluppo economico ge- 444 

ne di Empoli una interessan- nerale democratico del Pae- 
te riunione dei sindaci e vice se - T ' 

sindaci della Val d’Elsa e del Intanto è stato deciso nel- 
Valdarno fiorentino inferio- j a adunanza dei sindaci di 
re. Erano presenti i rappre- indire nei primi giorni - di ^ 
sentanti dei Comuni di Em- luglio prossimo un’assem- 
poli, Poggibonsi, Ceitaido, blea delle rappresentanzei 
Castelfiorentino, Cerreto Gui- qualificate degli enti lorali, 1 
di. Vinci, Montelupo, Mon- degli organismi e delle aw 
tespertoli e Montaione. tegorie interessate per prov-j 
La idazione del dr. Mar- vedere all’esame dettagliato 
cello Cellerini 'dell'ufficio dello studio e quindi per la 
agricoltura dell’Amministra- organizzazione di un Consoi*- 
zione provinciale di Firen- ^1° fra Comuni e Province 

ze dal titolo * linee per un avente il compito di prò- CABRAS — I pescatori delle cooperative durante una 
programma d’intervento < e gramolarne la realizzazione, occupazione simbolica dello stagno 
d’investimento . nell’agricol¬ 
tura valdesana con partico- —-- ----— - --- 

lare riferimento ad un piano 

irriguo» è servita ottima- £• , ■ 

mente a prospettare ai con- ^| © SVOlt 

venuti le straordinarie possi- '_ 

bilità di sviluppo economico 
e di progresso sociale in a- 

gricoltura sia dal punto di > 

vista quantitativo che quali- ■ JhU lgJha mh 

tativo. grazie ad una radi- KJ 

cale trasformazione del re- W w jlBW 

girne fondiario e delle com- ™ 

binazioni produttive delle 

aziende agrarie. B 0 0 

Attraverso precise IgABllAMaaaBBai JAl 

zioni sull’ambiente fisico (su- Vlllllg IZZIIZIIIB1 

perficie territoriale e prò- * 

duttiva; struttura idrografi¬ 
ca, altitudine, giacitura, ec- 

cetera) sui caratteri clima- ■ ■■ OQ ©I 

tologici, geologici, pedoio- JIJAìMaB 

gici e idrologici, sono aag^ BB aB BB l jj * 

predisposte le linee per un lawiiW Ba> 

piano di difesa idrogeologi- ■ 

ca e di trasformazione degli . * 

diante l’ampia utilizzazione Nuovi rapporti di proprietà, trasfor- i 

di acque superficiali per scc- 1 . * * „ A — „ 

pi i^igui. mozioni, programmazione sono stati - Ani 

Il plano, infatti, prevede . .... . - 

fra l’altro, solo per la Val ■ Minti dlDOffliti 

d’Elsa fiorentina, la costru- " aaaoMaanaia 

zione di una serie di laghet- t . - < *, ‘ : 

u ’ SERSALE. 4. cessi vomente il barone Brut- 

r!rpntfL S rp C rirra 99 milio si è tenuto a Sersale il II to, il sig. Borelli, l’on. Poe- 
— raccogliere circa 29 milio-_c,-i a r ; n » 
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- CAGLIARI, 4 ‘ -- 

In Sardegna continua la lot¬ 
ta del pa.catori per l abolizione ^ • 

dei diritti Jeudali di pena. He- V^CIUSatl 
centemcn le i soci delle coope¬ 
rative - Tharros * e •'Gran ~~—“ • 

Torre - di Cabras sono com - «Jm| immU emnA 
parsi duuunti al pretore di Ori- OHI IIHJlldll|JW 

stano per la nota vicenda del - 

regolamento dei confini tra la < 

peschiera dei Carta - Corrlas ■ _• 

(potente famiglia democristia- INflIlltal 

na) e la palude comunale. I IllUwllll 

- concessionari della peschiera W 

sostengono che i soci delle m 9 || 

cooperative violano i confini fllflMMI NAllA 

che delimitano la *loro 1 agii- UUIIIII ||tS||C 

na~ dalla palude ceduta in uf- . 

fitto ai pescatori dall’Ammini- ' ■ ■ 

straziane comunale a 

La vicenda pmdi^iar»n. che rn||1|lf|(lllQ Q0I 
si trascina da oltre un unno. 
appare di diffìcile soluzione, al- " 

meno sul piano strettamente le- Al. *B__ 

pule. La rieendicacione princi- Kg|ll|ff|rTOCfl 

1 pale resta, comunque, quella Ornili limi ■**¥ 

relativa alla appltcazione della 

. legge regionale n 39 concer- nAnr TATtT d 

_ nenie l'abolizione dei diritti . CAGLIA , . 

feudali di 'pesca nelle acque Alluvione e grandine han- 
interne e lagunari dell’Isola. I no gravemente danneggiato 
boleelli feudali — sostengono le campagne e gli abitati di 
giustamente i pescatori, appog. alcuni centri del Ghilarzese. 
piati dalla maggioranza della Particolarmente colpiti sono 
popolazione - devono essere t u ■ picco ii pae si di Bido- 

abolm anche a Cabras. Ai soci . „ {; ... ^ 

- delle cooperative ed ai pesca- J? 1 * e .. NuRbeddu 

’ tori indipendenti deue essere Santa Vittoria, già altre vol- 

data la possibilità di lavorare te di recente danneggiati da 
liberamente nello stagno Tut- calamità naturali. 
tavia gli ultimi feudatari re- gj tratta di paesi poveri, 
sistono. Essi vantano sullo sta- abitati soprattutto da brac- 
gno di Cabras diritti di prò- c j an ^j e p iccoli proprietari, 
pneta acquisiti a seguito di un 

editto della vecchia Corona di molti dei quali sono stat o- 
Spagna, un editto che non do- stretti ad emigrare. 
crebbe aver vigore nell'Italia I danni causati sono Stati 
repubblicana. ingenti ed hanno gettato 

La responsabilità della man- ne n a disperazione numerose 
cala applicazione della legge famiglie di produttori e la- 

P"X 'Ifpff voratori che hanno visto, in 
SX s/mp?"c.tf«S C di frtnfé una giornata, distrutte le 
alle pretese dei * baroni della coltivazioni e lesionate le 
laguna ». Non meno grave ap- case. 

pare la responsabilità degli or- La grandine ha colpito con 

- pani governativi. Il ministro di. estrema violenza, per ore ed 
missionario della Marina mer- ore> j e campagne, distrug- 

cuntile, il repubblicano Morrei- gpnHn 1p pnlturp a 2 r 3 .no i 
- II. aveva promesso, prima delle g endo le colture a grano, 1 

elezioni, l'accertamento della vigneti e gli orti, laequa 
demanialità dello stagno al fi- precipitando dalle montagne 
ne di accelerare le pratiche ha danneggiato gravemente 
per il passaggio della laguna l a strada provinciale che col¬ 
ai pescatori . Gli impegni sono lega ' questi paesi, ha reso 
stati finora elusi. Le legittime impraticabili numerose stra- 
richicstedei pescai or i? d^^ de interne ed ha allagato al- 

enne case di abitazione. 

mandate: occorre sollecitare Particolarmente ìmpres- 
con urgenza la Capitaneria del sionanti sono stati i danni 
porto di Cagliari per giungere, causati al cimitero di Sorra- 
quanto prima, alla definizione d jj e c he si trova nell’interno 
dell'accertamento di demania- de ip a bjtato. Parte del cimi- 
. li ita felle acque delio Magno , ero ha cedu to dinanzi alla 

LUrZJZZ dcT«"é furia delle acque- numerose 
tore comunista on. Luigi Pi- tombe sono rimaste scoper- 
rastu. che chiede appunto un chiate e i cadaveri sono 
intervento immediato del go- emersi alla luce in una ma- 
verno , cabra apparizione. 

I » baroni » non disarmano j dann j gravissimi causati 

neanche dove sono stati scon- nrnHnffnri p allevatori no- 
' fitti a seguito di una sentenza a produttori e allevatori po- 

del Tribunale Nella valle da veri che ripongono nel rac- 


Si è svolto a Sersale 


Convegno per lo 
valorizzuzione 
della pre-Silo 


Nuovi rapporti di proprietà, trasfor¬ 
mazioni, programmazione sono stati 
i punti dibattuti 


11 ‘..pondo lo ’ SERSALE. 4. cessivamente il barone Brut- 

__ rLpndiprprirra 29 milio- si è tenuto a Sersale il II to, il sig. Borelli, l’on. Poe- 
ni di metri cubi d’acqua I convegno della pre-Sila ca- rio, e il sindaco di Petronà. 
terreni irrigati ammonleràb- tanzarese con la partecipa- In qualità di esperto, conclu- 
h . rn a iqP40 ettari Hi cui zione - dei sindaci: Vavala deva il convegno Paolo Ci- 
ben 4.840 ettari potrebbero (T? v ® rn , a) t Muraca (Petro- nanni, ch e riassumeva i te- 
essere interessati da ordina- na L Talarico (Sersale), Ma- mi discussi, . , 
menti ortofrutticoli e 3.520 scaro (Cerva), di tecnici e j nuov i rapporti di pro¬ 
ettari da ordinamenti vitioli- personalità. Dopo il discorso pr ietà, gli investimenti ne- 
vicoli specializzati. ' * di apertura del sindaco di cessati per la trasformazio- 

E’ ovvio che la realizza- Sersale, il sindaco di Taver- n0T con j a specializzazione 
zione di queste importanti na illustrava lo statuto della d elle colture tipiche della 
trasformazioni è condiziona- Comunità. Intervenivano sue- montagna, - i compiti nuovi 
, t degli enti per la • program- 

m _ mmm — — — — — “ "i mazione economica e per la 

I , " I organizzazione dei produtto- 

Annatft i r '» sono stati i punti su cui 
I WlVIWW I ji dibattito «i è diffuso mag- 

• --- giormente. - , 



Grotteria 


In agitazione 
il settore 
del gelsomino 


, . GROTTERIA, 4. 

Con oltranzista prepoten¬ 
za padronale, gli agrari della 
provincia di Reggio Cala¬ 
bria, forti delle posizioni dì 
cedimento della’CISL e del¬ 
la UIL, in un primo incon¬ 
tro a titolo di trattativa per 
il settore del gelsomino, si 
sono orientati a non appor* 
tare alcuna modifica al vec¬ 
chio patto stagionale, pre¬ 
tendendo di poter sfruttare 
e mantenere l’assoluto domi¬ 
nio della mano d’opera, ag¬ 
gravando così la tanto dram¬ 
matica . emigrazione che ha 
già disgregato le popolazio¬ 
ni della fascia jonica della 
provincia.' 

Le richieste contenute nel¬ 
lo schema dì contratto avan¬ 
zato dalla Federbraccianti 


provinciale, si basavano sul¬ 
la esigenza di disciplinare 
non solo le operazioni di rac¬ 
colta, ma di regolare tutto 
il rapporto di lavoro esisten¬ 
te nelle aziende, incomin¬ 
ciando dai lavori di coltiva¬ 
zione. 

v Se si tiene conto dei co¬ 
lossali profitti che gli agra¬ 
ri hanno realizzato e conti¬ 
nuano a realizzare co] pre¬ 
zioso prodotto, qual è il gel¬ 
somino, le richieste avanzate 
dalla C.G.I.L. possono esse; 
re realizzate. Assemblee di 
lavoratrici e lavoratori si 
stanno convocando onde te¬ 
nere pronti i lavoratori ad 
iniziare la lotta che sarà in¬ 
detta appena sarà necessaria. 

Camillo Mazzono 


Inaugurata 
la l a mostra 
vini tipici 


g • ORVIETO, 4. • 

I Alia presenza delle autorità provinciali, regionali 
1 e locali è stata aperta al pubblico la I mostra mer¬ 
li cato dei vini per l'Italia centrale, con la presenta- 
I zione dei prodotti dell’artigianato della nostra zona. 

■ Dobbiamo dire che .l’iniziativa del Comitato pro- 
| motore, del quale fanno parte rappresentanti del¬ 
l'Amministrazione provinciale , comunale degli enti 

i del turismo e delle organizzazioni industriali e com- 

■ merciali, rappresenta un esperimento riuscito. ■ 

I / vini locali sono esportali in tutto il mondo e noi 
I ci auguriamo che ai prodotti nostri si affianchino nu- 

■ merose qualità di vino. Per la prima volta espongo- 
| no: la Società Vinicola Conte Vaselli; Paini, i fra¬ 
telli Moretti, Morino Dino, Capponi conte Ferrante 

| (Firenze) Barberani e Cortoni, il Consorzio provin- 
I ciale di Rieti, le cantine sociali Colli Albani, il Con- 
I sorzio Volontario Produttori Agricoli della Provin - 
1 eia di Viterbo, il Consorzio del vino tipico dell’or- 
vietano che rappresenta: Le cantine vinicole: Bigi, 

I Antinori, Spalletti. Vaselli, Chianti e Ruffino (Pon- 

* tassieve) Mcllini, Sern/ini, Turchi & C. di Apiro 

| (Macerata), il Consorzio del vino Chianti Colli - 
I aretini. 

Inoltre espongono'la cantina Oleificio sociale dt 
Gradoli, l’enopolio di Poggibonsi. Per l’artigianato 
in legno i signori: Michelangeli Michele, Stramac - 
I doni - Mario, Cicognolo-Umena, Mancini Raffaello. 

* - Ceramiche: Cerconi Marcello . Fusori Giorgio, Ma- 
i ricchioto (C.A.E.N.). Terre cotte: Luciani Luciano e 
| Del Croce Osvaldo. Ferro battuto: Conticclli Mar- 
_ cello, Tenerelli Fernando e Scuola Industriale . Mer- 
| letti: Cadetti Maria, Società Statale di Pizzi e Mer- 

* v letti di Trento, Ars Wetana, Graziani Lidia, Bianchi 
| Maria, sorelle Razza,,Caroli Giovanna, Pettinelli Ge- 
I temei Luisa, Palazzotti Teresa, Marcantonio Matil- 
i ’ de. Custodi Paola, scfrelle Misciattelli. 

| • ' / prodotti artigiani presentati non smentiscono 

.'le tradizioni dell’artigianato orvietano e fanno in- 
| » travedere gli ulteriori sviluppi per le ceramiche, ter- 
1 • re cotte, il ferro battuto, U legno ed il merletto. La 
| • zona e gli adattamenti degli ambienti danno quindi 
I una nota caratteristica all’importante rassegna*ed 


I VWI»U * r ~ ~ — — — «T - 

mezzi per la rinascita economica della città. 

Ramo Grassi 


Angri 

Cattivo 
funzio¬ 
namento 
del servizio 
di N.U. 


li, suhu i pumi su lui cATVTJttn A. 

il dibattito c i è diffuso mag- - - sallknu, « > 

giormente. - , Le gravi conseguenze del- 

Fra i compiti dell’O.V.S. l’appalto del servizio di N.U., 
(Opera valorizzazione Sila), voluto dai dirigenti demo¬ 
nella sua nuova veste di En- cristiani al Comune di An¬ 
te di sviluppo, sono stati in- S n * affiorano inevitabili; al¬ 
bicati quelli dell’assistenza * a l u .ce della vita cittadina e 
ai coltivatori diretti per fa- s ' riflettono negativamente 
re della azienda contadina la anche su coloro cne sperava- 
protagonista - del rinnova- no in un pur minimo van- 
mento delle campagne, men- taggio. ' _ 

tre • sul • problema della • ri- lunga loita condotta per 

composizione fondiaria e dei tanto tempo dai consiglieri 
nuovi rapporti di proprietà, comunisti in difesa della mu- 
veniva considerato il modo nicipalizzazione di questo im- 
che può e deve avere la prò- portante servizio • pubblico 
prietà collettiva dei Comu- sta a dimostrare ancora una 
ni. A proposito di ciò veni- volta la giustezza dell azione 
va approvato, alla fine dei svolta. Infatti, a distanza di 
lavori, un ordine del giorno, nove mesi di gestione priva- 
inviato al commissario re- ta, già affiorano numerosi gli 
gionale degli Usi Civici di elementi indicativi della in- 
Catanzaro, al ministero del- sufficienza del servizio, ac- 
l’Agricoltura e all’O.V.S., in compagnato dal cattivo trat- 
cui si ■ precisa che «il con- tamento che viene usato dal- 
vegno degli amministratori la ditta appaltatrice nei ri- 
deì Comuni ' facenti parte guardi dei dipendenti, 
della Comunità montana del- Infatti le lunghe lotte e 
la pre-Sila. chiede che \en- le continue agitazioni, inizia- 
gano completate al più pre- te con gli scioperi di gennaio, 
sto le operazioni demaniali, starno a dimostrare quanto di 
alcune delle quali sono state errato vi era * nella politica 
ultimate dai periti istruttori sia delle destre che in Q_ ue l.” 
e attendono soltanto i rela- la dei dirigenti democristiani, 
ti vi decreti del commissario. Il paese, che conta circa 
con la emissione dei prowe- 23 mila abitanti, viene pulito 
dimentì che riconoscano la da soli 13 spazzini i quali 
affrancazione per tutti i pos- in ripetute agitazioni hanno 
sessori che sono coltivatori reclamato non solo l’amplia- 
diretti, e con la reintegra al mento dell’organico del per- 
demanio comunale di tutti i sonale, ma rivendicato i di- 
terreni usurpati da non col* ritti fondamentali derivanti 
tivatori. La certezza del pos- dal contratto nazionale di la- 
sesso è oggi indispensabile voro. Non vengono rispetta- 
anche agli effetti dell’acces- te le paghe sindacali e si pe¬ 
so al credito bancario, ed è gano le giornate festive in¬ 
necessaria per la . garanzia frasettimanali e nazionali, 
degli investimenti richiesti nonché le ferie annuali, no- 
dalla trasformazione » ' nostante vi sia in corsa una 

Nella stessa imbibimi j ^S^EST 

in cui si tro\a oggi il com- g questo avviene proprio a 
missariàto degli Usi Civici, dispetto delle delibere comu- I 
ad affrontare compiti così naie e provinciale con le qua- 
vasti e complessi, il Conve- li si concedono altri 10 mi- 
gno degli amministratori del- lioni alla ditta appaltatrice 
la Comunità montana, chie- a< * integrazione del capitola- 
de al ministro dell’Agricol- to T ^ a PP a B®' . * ’ I 

tura di volere promuovere tQ a jj e au torità affinchè ven- 
una seztone specializzata del - g a assicurato quanto di di- 
l’ente di sviluppo (Opera Va- ritto spetta ai dipendenti di 
lorizzazione Sila), incarica- questa ditta.-Nel frattempo 
ta di condurre rapidamente si propongono di sviluppare 
a termine — in collaborozio- tutte quelle forme di lotta 
ne con i Comuni — gli aq- j n difesa 
ccrtamenti tecnici necessari, }®™ raton e della collett,v,tà 

Antonio Gigliottt Giovanni Amaranto 


pesca di Marceddi la » Indù - colto tutte le loro speranze, 
strìa Ittica Peschiera », gestita rendono necessaria l’appro- 
dal conte Gìangualberto Ca- vazione di una legge regio- 
stoldi. continua a rilasciare il na ]e che provveda a ripara- 
- permesso di pesca » facendo re ^ almeno in parte. * alle 

?er a opni - c'olTeoa» (4 barde), conseguenze determinate dal¬ 
li conte Castoldi indica inoltre le calamita naturali che in 
che il prodotto catturato oltre Sardegna si succedono, ad 
i limiti della valle verrà se- ogni stagione, con un ritmo 
questrato e I contravventori sa. continuo, provocando danni 
ranno denunciati all'Autorità j-ggj ancor più gravi dalla 
giudiziaria. Si tratta di un ar- mancanza d j qualsiasi opera 
bl trio inaudito Infatti, una re- ... * . 

cente sentenza del Tribunale ai aiiesa. _ 

civile e penale di Oristano di- 1 consiglieri regionali del 
chiara estinti tutti l diritti per. gruppo comunista hanno da 
petul esclusivi di pesca nelle tempo presentato una propo- 
acque di Marceddi sta di legge per la costitu- 

I consiglieri regionali : del z j C ne di un fondo di solida- 
PCI e del PSI hanno rivolto r j eta j n f aV ore delle popola- 
intcrrojjariom alla Giunta re- . . - miniti» Ha rata 

gionale sarda chiedendo se non z, ? n . 1 sard e colpite da caia 
reputi urgente ed opportuno: unta naturali, ma la maggio¬ 
ri deliberane perchè venga im- ranza d.c. sardista, pur non 
mediatamente rimborsata la osando respingere la propo- 
somma indebitamente p agata sta di legge, tenta di rinviar- 
dai pescatori: 2) definire al viù ne l'approvazione a .tempo 
Dresto il contratto tra la Re- j nde terminato. 

gelone d'eUoTaano 'ed «t 11 senatore comunista com¬ 
mettere gli intermediari Pacno Luigi Pirastu. accom- 

_____ pagnato dal segretario della 
“ Federazione ’di Oristano, 

compagno Yillio Atzori. ha 

PRATO * intanto visitato le località 

colpite dall'allnvione ed ha 
Tiierliarn esaminato, insieme ai pro- 

• OWlWiv duttori. agli allevatori dan- 

neggiati e alle autorità loca- 
Q 21U lirO li. i provvedimenti da ri¬ 

chiedere al governo per ri- 
PRATO. 4 parare ai danni prodotti dal 
- L’Ufficio di polizia munici- maltempo 

de l II senatore Pirastu ha preJ 

reso noto che a partire da . . ... .. _ . . 

domani mercoledì è stato posto tentato subito up a , 1 I JJ? rr ®~ 
in vendita un quantitativo di frazione ai ministri dell Agri- 
zucchero al prezzo di lire 210 coltura c dei Lavori pubbli- 
ai kg. Tale vendita viene <f- ci per richiedere un imme- 
fettuata presso gli spacci di Hiatn intervengo strsordina- 
piazza Filippino Lippi (mer- r j 0 a f avore de j coltivatori 
catino) dell Ente comunale d: 

consumo e nello spacc.o n I danneggiati e per la npara- 
dell'Alleanza . cooperativa di zione dei danni subiti dalle 
consumo, situato sotto i log- opere pubbliche e dai caseg¬ 
giati di Piazza del Pesce. giati privati. 

Teramo: oggi il balletto negro 

A causa della dolorosa scomparsa di S.S. Gio- 
j vanni XXIII, il balletto negro-africano che doveva 
esibirsi lunedi scorso al Teatro Comunale di Teramo, 
debutterà nello stesso teatro oggi mercoledì 5 giugno 
alle ore 16 e replicherà alle ore 20,30. 

Il Centro culturale e Antonio Gramsci », per non 
privare la cittadiname della possibilità di assistere 
ad uno spettacolo di eccezionale valore artistico, si 
è impegnato ad affrontare tutte le spese Inerenti il 
soggiorno forzato degli artisti. Per questo il Centro 
spera vivamente che la cittadinanza voglia accogliere 
con molta comprensione lo sforzo del Consiglio dl- 
. rettlvG. 


PRATO: 

. zucchero 
a 210 lire 

PRATO. 4 






















